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DOMENICA 2 5 
Domenica 25 Aprile i l'Unita > uscirà con un numero speciale • 

• 20 pagine dedicato alla gloriosa insurrezione. Per la prima '• 

, volta saranno pubblicati documenti, che puntualizzano dram* 

maliche vicende di quelle epiche giornate sino alla Liberazione ) 

del grandi centri del Nord e di Milano e alla fuga, alla cattura 

• alla fucilazione di Mussolini. -
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GIORNATA D I D l F F t f S * O N E t ^ J e E Z l O N A t ^ É 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

1 Continuano a pervenire gli impegni pei la grande diffusione di 
domenica. Ci limitiamo alia pubblicazione dei più significativi essen­
doci impossibile elencarli tutti La Federazione di VIAREGGIO 
raddoppierà la diffusione domenicale (e il 1° Maggio aumenterà 
di altre 300 copie) grazie soprattutto al contributo delle Sezioni 
cittadine. A GROSSETO tutto il gruppo dirigente del Partito è 
impegnato in questi giorni per la preparazione delle due grandi 
diffusioni e per assicurare un costante aumento della diffusione 
dell'Unità. La Federazione di AREZZO diffonderà 9 000 copie il 
25 e 11.000 il 1° Maggio. MONTEVARCHI è impegnata per «50 e 
1.000 copie; S. GIOVANNI VALDARNO 700 e 900; S. SEPOLCRO 
350 e 500. I compagni di CASERTA diffonderanno rispettivamente 
2.000 e 4.000 copie. SALERNO aumenterà di 700 copie rispetto alla 
domenica: CASTELLAMMARE DI STABIA 400 in più; la Sezione 
PONTICELLI (Napoli) 500 in più; NOCERA 150 in più. 

Il rapporto del compagno Longo al Comitato centrale e alla CCC del PCI 

Costruire una nuova maggioranza 
per rinnovare 

le strutture 
della società 

Alternativa necessaria e urgente alla crisi del cen­
tro-sinistra - Le questioni di principio per una 
intesa politica rinnovatrice fra le forze comu­
niste, socialiste e cattoliche • Unità d'azione e 
unità organica delle forze socialiste - In una pros­
sima sessione il C.C. discuterà il problema di un 
partito socialista unificato - La funzione della 
classe operaia - La lotta contro l'aggressione ame­
ricana al Vietnam e per una nuova politica estera 

A Comitato centrale e la Commissione centrale di controllo del 
PCI hanno iniziato ieri mattina 1 lavori ascoltando la relazione del 
compagno Luigi Longo sul primo punto all'o.d.g.: e La lotta per 
una nuova maggioranza nelle condizioni creale dalla crisi del 
centro-sinistra e dalle difficoltà economiche ». Ne diamo qui 
di seguito il testo. 

Teniamo questa riunione con­
giunta del C.C. e della C.C.C. 
del nostro Partito — ha esordi­
to il compagno Longo — in 
una situazione particolarmente 
tesa. L'aggressione americana 
al Vietnam si estende e si ag­
grava ogni .giorno di più. Se­
gue la linea cosiddetta della 
e scalata ». cioè dell'ascesa. 
uno dopo l'altro, degli scalini 
che devono portare ad interven 
ti sempre più massicci nel Viet­
nam. nel sudest asiatico e con­
tro la Repubblica popolare ci­
nese. In quelle regioni, l'aggres­
sione americana sta accenden­
do un fuoco che minaccia di 
travolgere il mondo intero. Im 
piega, in sempre maggiore mi 
sura. armi nuove, potenti, mi­
cidiali contro i partigiani del 
Sud. contro le popolazioni del 
Nord non avendo altro diritto 
che la propria forza. 

TJ popolo vietnamita resiste 
con estremo coraggio. Sa di 
di non essere solo, sa di avere 

| la solidarietà del popoli e l'aiu 
I to concrèto dei paesi socialisti. 
, « Gii Stati Uniti — ha avvertito 
Kossighin. primo ministro del­
l'Unione Sovietica — non fum­

ino il monopolio delle armi mo-
Idernc. L'impiego da parte degli 
I aggressori di queste o di altri 
I mezzi di offesa può indurre ad 
[una rappresaglia con gli stessi 
[mezzi ». Avvertimento molto 
[chiaro e molto preciso. Non 
[sembra, però, che i dirigenti 
Jamericani intendano tenerne 
•conto. Sono ùecisi a salire tutti 
l i gradini della < scalata ». ad 
{arrivare non solo fino all'orlo 
(ma in fondo all'abisso. 

E* in questa situazione che 
luna delegazione del governo ita-
[liano è in visita ufficiale al go 
yerno americano. Ogni viaggio 

Jn America di dirigenti italiani 
•non pud non essere visto che 
•con particolari sospetti e prcoc-
Icupazioni per le conseguenze 
Iche ne possono derivare. E' la 
•amara esperienza del passato. 
JAnche i viaggi che parvero con-
•eludersi con « generosi » aiuti 
lall'Italia. in realta portarono 
sempre, per il nostro Paese. 

•più dure ed esose forme di di 
{pendenza, nuove e gravose ser­

i-ito militari: dal Patto Atlanti 
_ J alla costituzione di basi mili 
lari sul nostro territorio, da­
gli impegni per la multilaterale 
lilla dislocazione nei nostri mari 

i navi atomiche. 
Questa volta il viaggio in 

America del nostro Presidente 
del Consiglio e del nostro mi 
nistro degli Esteri ci deve 
preoccupare più del solito per 
i gravità della situazione in 
^nazionale e per le difficolta 
©litiche e militari che l'Anne 
ica incontra nella sua aggres 
Mone, n fatto più allarmante 
. la campagna iniziata dai gior 
fiali più legati alle forze rea zio 
lane italiane in occasione della 
Risila in America dei nostri 
linistri. E' questa una campa 
na di stampa chiaramente ispi 

Fata dai servizi propagandistici 
americani e che mette in luce 

ragioni e gli scopi del 
piaggio. 

Si riconosce che diplomatica 
nente e militarmente l'Italia 
r>n è interessata al sud est 
viatico, in quanto non parte 
tipa alla SFATO Ma. ciò no 
Jostante. si leva tutto un coro 
la destra per sottolineare che 
iltalia « non può essere indif 
ferente » ai problemi che impe 
Ynano laggiù, cosi direttamente 
gli USA Non può essere indiffe 
ente, non nel senso che i no 

governanti dovrebbero ri-
. jre chiaramente ai dirigen 
della Casa Bianca e del Di 

partimento di Stato che l'Ita­
lia non può in alcun modo con­
dividere le azioni di guerra nel 
sud-est asiatico. Si pretende 
invece una « non indifferenza ». 
nel senso che l'Italia dovrebbe 
€ riaffermare, in questa occa­
sione. la sua sincera adesione e 
comprensione » dello sforzo che 
gli Stati Uniti sostengono lag­
giù; e nel senso che l'Italia 
dovrebbe portare un prop"rlo 
contributo alla preservazione 
del prestigio americano nel 
Vietnam. E* in questa direzione 
che si vuole spingere l'Italia 
fuori dell'equivoco, si dice. 
delle t elastiche manifestazio­
ni di generica comprensione » e 
degli e incerti appelli ad una 
soluzione negoziata del con­
flitto ». 

Si preme cosi il governo ita­
liano nell'intento di sottrarlo. 
si dice, alle € imposizioni di cer­
te correnti estreme del PS/ », 
avanzando il solito ricatto di 
una possibile alleanza della 
DC con le forze estreme di 
destra che concordano con una 
politica di pieno impegno del­
l'Italia. a fianco dell'aggresso­
re americano. In questo modo 
si vuol rendere complice ma­
lia. non solo con l'aggressione 
americana, con le sue brutalità 
e le sue nefandezze ma la si 
vuole far partecipare ad una 
impresa che può assumere pro­
porzioni incalcolabili e coin­
volgere il mondo intero in 
una spaventosa conflagrazio­
ne atomica. 

L'aggressione americana per 
la tensione internazionale che 
provoca ha avuto ed ha ri 
flessi immediati, non solo nel-
lawivare tutti i focolai di 
guerra che ancora permangono. 
ma nello spingere le forze di 
destra e conservatrici ad una 
azione più aperta contro la di­
stensione intemazionale e per 
il consolidamento del potere dei 
grandi trust monopolistici. E' 
quanto è avvenuto con la 
t inopportuna sessione del Bun­
destag a Berlino ». come l'ha 
definita sulla Stampa un tenace 
sostenitore dell'atlantismo e del 
blocco occidentale. Ma la pro­
vocazione di Berlino indica che 
la questione tedesca continua 
a pesare minacciosamente su 
tutte le prospettive di distensio­
ne e di pace in Europa. E", ap­
punto. quanto avviene in Italia 
con la campagna di stampa in 
corso la quale tende non solo 
a rendere sempre più succubo 
il nostro paese all'imperiali 
smo americano, ma anche a 
promuovere un ulteriore sposta 
mento a destra della situazione. 

Di qui la necessita di esten 
dere ancora, rafforzare e ap 
profondirc la solidarietà e la 
sim^ti* del popolo italiano per 
la lotta di liberazione nazionale 
del popolo vietnamita. L'Italia 
della Resistenza è tutta con la 
Resistenza del popolo vietna 
mita Ma non basta una solida 
rietà generica, bisoena dare ad 
essa forme più precise e con 
crete I«i delegazione del nostro 
Partito che si reca nel Vietnam 
guidata dal compagno G C Pa 
jetta va anche a questo fine 
Siamo nelle tradizioni garibal 
dine del nostro oopolo e del no 
stro Partito Intanto, qui in 
Italia dobbiamo rafforzare la 
azione per imporre un nuovo 
orientamento della politica 
estera italiana che scinda ogni 
responsabilità con l'aggressio 
ne americana al Vietnam e 
che oltre a contribuire alla sai 
vaglia rdia della pace nel mon 
do contribuisca anche a bloc­
care l'offensiva delle forze con 
scrvatrici e ad avviare l'Italia 
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Gravissime decisioni della conferenza di Honolulu 

Blocco navale 
USA contro il 
Nord Vietnam 

Grave conclusione della visita del 

presidente del Consiglio a Washington 

«Piena comprensione» di Mon 
per razione USA nei Vietnam 
Assicurazioni agli americani circa Patteggiamento del PSI - Johnson 
ce più che soddisfatto » - Incontro conMcNamara reduce da Honolulu 

La settima flotta violerà 
sistematicamente le ac­
que . territoriali della 
RDV - Nuovi bombarda­
menti sul nord -10 ae­
rei abbattuti in 12 ore 

SAIGON. 21. 
La conferenza militare di Ho­

nolulu — svoltasi a porte chiu­
se ed alla quale hanno parte­
cipato, con il segretario della 
difesa americana McNamara, 
l'ambasciatore USA a Saigon 
Taylor e alcuni comandanti 
militari del settore del Pacifi­
co — si è conclusa con la de­
cisione di intensificare la guer­
ra d'aggressione nel Vietnam. 
Lo ha -annunciato lo stesso 
McNamara al momento di sali­
re sull'aereo che Io avrebbe 
riportato a Washington. 

In particolare la conferen­
za militare ha deciso l'intensi-
tlcazione — da parte della ma­
rina di Saigon rinforzata da 
motovedette fornite dagli USA 
— del pattugliamento delie ac­
que costiere per impedire I ri­
fornimenti marittimi ai repar­
ti del Fronte nazionale di li­
berazione. 

Le operazioni di pattuglia­
mento. secondo quanto ha pre­
cisato un portaveoe della, con­
ferenza. opereranno tenendosi 
all'esterno delle acque tenuto 
n'ali nordvietnamite. Si tratta 
di un fatto molto grave Dcr 
che gli USA non riconoscono 
le 12 miglia di distanza stabi­
lite su scala internazionale, ma 
solo le tre miglia. Ciò vuol di­
re che. insistendo su questa 
loro pretesa, gli Stati Uniti in 
tendono minacciare il blocco 
navale al Vietnam del nord in­
stallandosi con la flotta nelle 
acque territoriali della R'.pjli 
blica democratica vietnamita. 
In sostanza, ci si trova di fron­
te al pericolo di una grassa 
provocazione che potrebbe ave­
re gravi conseguenze. 

Anche la scorsa notte e nel 
la giornata di oggi l'aviazione 
americana ha proseguito I 
bombardamenti sul Vietnam 
del nord. Un attacco è stato 
portato da cinque aerei delia 
Settima Flotta contro un con­
voglio stradale nei •• pressi di 
Vinh vicino al 20. parallelo: il 

(Segue in ultima pagina) 

Menomarci: più 
dollari e più 

truppe per 
l'aggressione 

WASHINGTON. 21 
Rientrato da Honolulu. 

il ministro della Difesa 
americano MacNamara 
si è recato alla Casa 
Bianca dote ha avuto un 
lungo colloquio con il 
Presidente Johnson. Sue 
cessiv amente ha fatto al­
cune dichiarazioni ai 
Ciomahsti confermando 
il proposito americano 
di intensificare l'aggres­
sione. Egli ha annuncia­
to fra l'altro: 1) che le 
spese militari america 
ne per le operazioni nel 
Vietnam saranno porta­
te da 207 a 330 milioni 
di dollari all'anno; 2) 
che nei prossimi mesi 
gli effettivi dell'esercito 
del sud Vietnam saranno 
portati da 100.000 a 
160.000: 3) che gli USA 
e sono pronti a far fron­
te alla situazione » nel ca 
so che la difesa con­
traerea del Nord Viet­
nam disponga di razzi 
terra-aria. 

HANOI — Il governo della RDV ha organizzato una mostra degli aerei americani abbattuti. 
Nella telefoto: rappresentanti del partito e del governo osservano 1 resti di un reattore USA 
cF-1Q5D» abbattuto presso Thanh Hoa, Il 4 aprile. (Telefoto ANSA-« l'Unità ») 

Ieri da Nenni ai sindacati 

Riforma inaccettabile 
riproposta per le FS 

Previsto il «taglio» di 5 mila chilometri — Ribadito un indirizzo priva­
tistico per l'azienda statale — Nessuna garanzia di controllo del Par­
lamento — Oggi l'incontro al Ministero per la vertenza dei ferrovieri 

Quello che fu giustamente 
definito il e famigerato proget­
to Renzetti > è stato sostanzial­
mente accolto dalla maggioran 
za del Comitato per la riforma 
dell'azienda ferroviaria presie­
duto dal vicepresidente del 
Consiglio. Nenni. Le linee dei 
la < riforma > sono state illu­
strate ieri dallo stesso Nenni 
in una riunione del Comitato 
alla quale hanno anche parte­
cipato il ministro dei Trasporti. 
Jenolino. alcuni sottosegretari 
e alti funzionari e i rappre­
sentanti dei sindacati. In quel­
la sede Nenni ha illustrato un 
documento in cui si ribadisce 
tra l'altro che saranno chiuse 
totalmente o parzialmente cin­
quemila chilometri di ferrovie 
di cui è prevista la sostituzio 
ne « con servizi su strada ge­
stiti direttamente o indiretta­
mente dall'azienda ». che sa 
ranno aumentate le tariffe por 
merci e viaggiatori, che « la 
chiusura di determinate linee 
o la cessazione di servizi in 
atto non comporterà licenzia 
menti di personale ». 

In un comunicato ufficiale 
diramato dopo la riunione sì 
afferma Tra l'altro che « i sin­
dacati si sono riservati di pre 
sentare nei prossimi giorni la 
loro valutazione complessiva 
sulla progettata riforma ». Al 
riguardo il SFI CGIL ha dif­
fuso ieri una lunga nota in cui 
rileva anzitutto e i limiti e le 
insufficienze del documento il­
lustrato dall'on. Nenni, che non 

ha apportato sostanzialmente 
alcuna modifica di fondo agli 
orientamenti già emersi nei la­
vori delle tre sottocommissio-
ni ». Il SFI ha inoltre precisato 
che le sue critiche riguardano 
in particolare e la priorità 
(nicntaf fatto assicurata ndr) 
della gestione pubblica dei tra 
porti e la sfera di intervento e 
i criteri di gestione della nuo­
va azienda riformata >. La no­
ta del sindacato unitario af­
ferma altresì che il capitolo 
trasporti del Piano governativo 
non risponde « alle necessità e 
agli interessi della collettività » 
e che si rende oltretutto neces­
sario « definire meglio la fun­
zione delle regioni nei traspor­
ti urbani e interprovinciali >. 

Il SFI esprime, quindi, il suo 
dissenso sulle e limitazioni di 
potere previste per il Parla­
mento in merito agli indirizzi 
di politica dei trasporti, di po­
litica tariffaria e agli investi­
menti. denunciando ' nel con­
tempo la mancanza nel docu­
mento Nenni di ogni impegno 
preciso per un maggiore stan 
ziamento occorrente per Tarn 
modernamento e il - rinnova 
mento della azienda ». Il pro­
getto di riforma, come ri feri 
vano ieri le agenzie, prevede 
rebbe infatti che il controllo 
parlamentare sulle FS potrà 
essere esercitato soltanto e at­
traverso la comunicazione alle 
camere dei bilanci consuntivi 
annuali e delle relazioni pro­
grammatiche da allegare allo 

stato di previsione del mini­
stero dei Trasporti ». D che 
renderà praticamente impossi­
bile un vero e proprio inter­
vento di merito del Parlamen­
to nella politica ferroviaria e 
in quella dei trasporti in ge­
nere. 

Circa il mancato impegno 
per gli stanziamenti necessari 
all'ammodernamento e al rin 
novamento dell'azienda sarà 
sufficiente rilevare che il rias 
setto e la ristrutturazione del 
le FS richiedono molti mi 
liardi. Soltanto per realizzare 
l'agganciarne n t o automatico 
delle vetture, ad esempio, oc 
corrono 100 miliardi. Quale si 
gnifìcato può dunque avere il 
fatto che un problema di cosi 
vaste dimensioni non sia stato 
affrontato con la chiarezza ne 
cessaria? L'interrogativo, ov 
viamente. consente ogni riscr 
va sulle reali intenzioni dei ri 
formatori, compresa quella 
che. in definitiva, non si e 
sclude un ulteriore decadimen 
to delle ferrovie dello Stato a 
vantaggio dei trasporti strada 
li e cioè dei gruppi privati. 

Il SFI. inoltre, nel ripetere 
le sue riserve sull'entità della 
soppressione delie linee ferro 
viarie ha insistito « per la gè 
stione diretta dell'eventuale 
mezzo sostitutivo stradale ». ed 
ha infine sostenuto la neces 
sita che « le garanzie di non 
licenziamento siano estese a 
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WASHINGTON. 21. 
Moro e Fanfani hanno con­

cluso oggi la loro visita a Wa­
shington esprimendo la loro 
* piena comprensione » per l'ag­
gressione statunitense nel Viet­
nam. Il comunicato comune ita­
lo • americano, emanato al ter­
mine dei colloqui di questi 
giorni, dice testualmente a que­
sto proposito: « Un largo scam­
bio di vedute ha avuto luogo 
anche sulla situazione nel sud­
est asiatico e nel Vietnam in 
particolare. Esso ha dato modo 
al presidente Johnson di illu­
strare gli obbiettivi che gli Stati 
Uniti perseguono in quella par­
te del mondo, a garanzia della 
libertà e della pace. Il presi­
dente Moro, riaffermando la po­
sizione italiana già pubblica­
mente esposta in Parlamento, 
ha espresso la piena compren­
sione per la posizione e le re-
saonsabilità degli Stati Uniti. 
Entrambi hanno espresso Vati-
soicio che si avverino le con­
dizioni per una soluzione sta­
bile e pacifica nel rispetto della 
libertà, della giustizia e della 
sicurezza ». 

La visita del presidente del 
Consiglio e del ministro degli 
esteri si chiude cosi con un 
pesante passivo sul più bru­
ciante problema internazionale, 
l'unico che avrebbe consentito 
ni due statisti di caratterizzarsi 
in senso vositivo nell'attuale 
momento di crisi. I termini del 
comunicato sono perfino pea-
aiori delle posizioni assunte da 

Moro ieri, quando, nella sua 
risposta al discorso di benve­
nuto di Johnson, egli arerà 
posta l'accento sulle formula­
zioni apparentemente pacifiste 
del discorso di Baltimora. Nel 
comunicato manca ogni accen­
no all'idea di una « trattativa 
senza condizioni »; circostanza 
sianificativa dova il rigetto, da 
parte americana, dei * anattro 
punH » di Fam Van Dona, che 
equivale a porre come condi­
zione una liauidaziane degli ac­
cordi di Ginevra. Sei corso dei 
colloqui, a quanto riferiscono 
font' americane. Moro ha mo­
tivato il suo allineamento con 
«• l'importanza che ha il mante-
vimenta dell''enuilihrìa interna­
zionale in qualsiasi regione del 
mondo » e ha tenuto a rassi­
curare gli ospiti circa l'unità 
del gorprno di centro-sinistra 
su questo punto: socialdemo­
cratici e socialisti non sarebbe­
ro. a suo dire, meno « rr>77ipren 
siri » dei democristiani. 

Johnson, conversando con un 
giornalista italiano, si è dichia­
rato stasera, « più che soddi­
sfatto » dei risultati dei collo­
qui. € TI signor Moro -~ egli ha 
detto — è un uomo di grande 
capacità e abbiamo avuto uno 
scambio di idee di eccezionale 
interesse. Eoli ci lascia un'atti 
ma impressione. Ieri, durante 
la riunione di gabinetto cui ali 
ospiti italiani hanno assistito. 
ha fatto un'eccellente dichia­
razione. Tutti hanno apolau-
dita ». Il contenuta della dichia­
razione di Moro non è stafa resa 
noto. Grande vuhh1ìci*à è stata 
dota invece ai brindai scam­
biati tra Rusk e Maro nel carso 
di vn banchetto che hn conclusa 
l'odierna marnata di incontri. 
Xel sua. R'isk ha elogialo tan­
ta la * fedeltà atlantica » del 
povemo auanta il programma 
di volitiva interna di centro -
sinistra, paraoannndala al wana 
di Johnson ner la * qrande so­
cietà *. e affermando che 'en­
trambi mirano ad una società 
libera e democratica » Moro 
hn TìSDosto affermando che 
l'America € offre una direzione 
all'intero mondo libero » ed 
esaltando — con raro senso di 
inarmoii unità — * oli alti valori 
spirituali per cui l'America si 
è sempre battuta* e i «con­
sensi » che essi riscuotono. 

La seconda ed ultima gior­
nata di Moro e di Fanfani ha 
avuto inizio con una visita alle 
tombe di Kennedy e del « sót-
dato sconosciuto ». nel cimitero 

di Arlington. e con una sosta 
al « Watergate East ». un cen­
tro residenziale che la Società 
Immobiliare sta erigendo alla 
periferia della capitale. Succes­
sivamente. i due uomini di go­
verno si sono recali alla Blair 
House per incontrarvi il segre­
tario alla difesa. McNamara. 
appena rientrato da Honolulu 
dove sono stati tracciati piani 
di intensificazione della guerra 
nel Vietnam. 1 colloqui con 
McNamara hanno avuto come 
oggetto i problemi atlantici. 
con particolare riguardo alla 
forza nucleare multilaterale (in 
vista della visita del premier 
britannico. Wilson, a Roma) 
ma il Vietnam vi ha avuto an­
cora una "vòlta--il suo posto. 
Sono seguiti una colazione offer­
ta da Rusk al Dipartimento di 
Stalo e il secondo incontro con 
Johnson. A questo punto, però. 
non vi erano questioni di ri­
lievo in sospeso sicché il pre­
sidente americano ha potuto 
fare la dichiarazione già citata 

prima ancora di vedere gli 
ospiti. 

Come si è detto, il problema 
vietnamita figura al primo vosto 
nel comunicato conclusivo. Su­
gli altri problemi in discussio­
ne. il documento non annuncia 
risultati di particolare consi­
stenza. Johnson e Moro parlano 
di * una vasta convergenza di 
opinioni sull'importanza della 
costruzione di un'Europa unita 
nell'ambito della comunità 
atlantica »; riaffermano « la va­
lidità della alleanza atlantica 
quale strumento per la salva­
guardia della pace ed elemento 
essenziale per assicurare la sta 
bilità e l'equilibrio nel mondo »; 
dichiarano di € condividere gli 
obbiettivi di libertà, pace, eoo 
perazione internazionale e di 
assicurare un buon tenore di 
vita ai rispettivi popoli, sulla 
base dei principi di democra­
zia e giustizia sociale »; an-
nunciano infine di voler esplo­
rare € le possibilità di un'ulte-

(Segite in ultima pagina) 

Il dramma 
dei bottoni 

re 

l_ 

A'on fummo nni a lancia-
iapolngu sulla o stanza 

dei bulloni « penetrando nel­
la quale — prof ciò l'Avarili! 
— i7 gioco era fallo. Ci e 
parso storicamente mollo 
giusto, anche se leggermen­
te sconcertante, che sia sta­
lo dunque / 'Avanii! (sia pu­
re sopra l'umoristico pseu­
donimo di Courleline) a far­
ci sapere che sotto questo 
fallo dei bottoni, ahimè, si 
può anche nascondere una 
colossale e lacrimctole mi-
slificnzione 

Dice l'Avariti! che n insc­
enavano, e prohabilmrnic 
ancora insegnano, i manuali 
di tallirà clic vi «nini rimili 
mmli per conquistare una 
posizione, ma vi è un solo 
mudo per tenerla: occuparla 
con Ir fanirrie ». Diurno. 
nemmeno Clnuscnilz avreb­
be poiulo dissentire. Ma poi 
che succede? Succede rhe 
occupala la posizione con i 
fanti, magari arrivano i ca­
valieri che ne cacciano F. 
allora? Allora, spiega pazien­
temente Courleline. se ne ri­
caia che -J c m l c r e clic il 
problema «ia risolto solo 
perche ti è riusciti a giun-
prrc su posizioni di gover­
no, sarchi* un errore che 
può costar raro » Sacrosan­
to Tnnio più che. fuori del­
le metafore sulla fanteria 
reginn delle l'nllnglie, l'A-
vanli! si premura di tnrei 
sapere che la slessa cosa ac­
cade nella politica, stdo che 
al posto della quota X da 
occupare con la fanteria si 
ponga il giitcrno. da occu­
pare con ministri e soitow-
gretari Intatti, ci ri tela 
/ 'Avanti! « l>s*err ammr«-
«i por un periodo più o me­
no lungo nella ro-id.lrlln 
stanza «lei hotloni è fatto 
rlie. di per sé. |mlrel>l«-
anche risultare inolile, sino 
* quando i fili che stanno 
il ir irò quei bottoni, i mac­
chinari che quei fili coman­
dano e le fonti v*i energia 
rhe quei macchinari devono 
mettere in moto sono affi 
flati al controllo e alla ma­
nutenzione di altri: te que­
sti altri sono indifferenti od 
ostili all'uomo politico che 
sta nella stanza è a««ai p«s 
sihile rhe costui continui a 
prrmere un bottone srn»a 
rhe acrada nulla, quando 
addirittura non accada qual­
cosa di lirn diverso da ciò 
che prevedeva n. ' 

L'acutezza della osscrta-

zione è talmente penetrante 
che. in effetti, non siamo 
dinanzi ad una osservazione : 
siamo tini unti ad una sco­
perta. Si trulla, è vero — m 
più di mezzo secolo di di­
stanza da Stato e rivoluzio­
ne di Lenin — di una sco­
perta che ricorda molto da 
tirino la scoperta dell'om­
brello. Ma tant'è: meglio 
lardi che mai. se può ser­
vire a certi socialisti per ca­
pire. sin pure con un certo 
ritardo, che un conio è es­
sere ospiti ambiti ma tolle­
rali in un «roi en i» . un altro 
è dirigere lo Sialo 

Ma una rolla scoperto lo 
ombrello del funzionamento 
della macchina dello Stalo, 
iosa fare? L" A vanti!, a fini 
di erudizione per futuri sot­
tosegretari. spiega: n l-a pri­
ma cosa da fare quando ti 
ha un bottone sottomano. 
quindi, non è premerlo ed 
altendcre fiduciosi Ce fletto 
vo luto: |a macchina ammi­
nistrativa. infatti, è di fun­
zionamento alquanto più 
complesso ed aleatorio che 
un distributore automatico 
di clieuing-gnm; la prima 
iosa da lare è. invere, una 
accurata ispezione di tutte 
le l inee e di tutti gli im­
pianti che quel bottone co­
manda per assicurarsi del 
loro funzionamento e, so­
prattutto. per mettere a sor­
vegliarli e a tenerli in effi­
cienza persone di propria 
Fiducia • 

h.d ora, finalmente siamo 
a posto Dopo una tanto 
persuasila lezione sui gravi 
pericoli che si corrono pre­
mendo e ri premendo tint­
inni a capocchia, abitiamo 
finalmente In soluzione. Ci 
i itole un personale • di pro­
pria fiducia * che. al mo­
mento opportuno, possa av-
i erlire l ignaro ministro so­
cialista insidialo dalfuscier» 
doroteo che il bottone che 
sta spingendo non è quello 
delle Hegioni, della riforma 
agraria o dello Statuto dei 
lavoratori ma, metti caso, 
quello del wntiiatote. Per 
evitare tranelli e trabocchet­
ti, i ministri e »' sottosegre­
tari. andando nella stanza 
dei bottoni si portino dun­
que appresso un parerne 
stretto, o un amico di in­
fanzia Cosi mentre lui spin­
ge i bulloni quell'altro sta 
Ti a tegliare che qualcuno 
non gli tagli i fili. > 
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Ogni giorno . * * s 

un'auto FIAT i S fi ̂  

in premio! I s ^ 
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i 

co 

I 
.Questo tagliando sarà valido se, 
compilato, perverrà alla sede del 
giornale entro le ore 24 del giorno 
5 5-'65. 

. . 
— Lei ha guardato la pubblicità 
quest'oggi? • • • '' 

SI 

O 

NO 

O 
— Quale annuncio Le è piaciuto 
di più? 

NOME 

VIA 

COMUNE 

PROFESSIONE 

> * • • • * • • • » • » 

ANNI 

V. 

Parterlpate anche voi al e Grande Concorso dei Let­
tor»* • 

' • Invime oggi atenno t> t l'Unita >. v i» aei taur in i ts». 
Hnmu, ti tiiRltundo di paneclpuzlone COMF1 LA l'K K 
HI'I A G L I A T E LA SCI IK1M L U N G O LA L INEA l ' H A I -
TE(J ( ! IATA K I N C O L L A T E L A SU UNA C A R I O L I N A 
P O S T A L E I N M O U O CHE I L N O M E OEL G I O H N A L E 
V E N G A A T R O V A R S I I N LUOGO D E L L ' I N D I R I Z Z O . 

Potete Inviare anche pio tagliandi alla i t e u a daiB 
uno per cartolina 

i 

4 Saranno nulle le schede In cui nome e Indirizzo dei 
concorrerne nnn stimo chiaramente leggibili e quelle che 
saranno spedite con altro mezzo che nnn i la la cartolina 
postale 

4 A Moina nres.io la Kederu/lone Ital iana Editori Gior­
nali. con le garanzie previste dalla legge, ogni giovedì 
verrà estratto II nome di tei quotidiani 

• Se t l'Unita » «ara tra gli estratti. Il nostro ufficio 
« Grande Conrorso del Lettore » sorteggerà, con le ga­
ranzie di legqe. il nome del fortunato che avrà In Dremio 
un'auto F I A T . 

+ I l premio sarà consegnato la domrnlcu l u c c e u l v a 

• Non possono partecipare al concorso I dipendenti del­
l'azienda editrice dei giornale. 

Autnriztmlnnm Minuterò Pittante n. 10019; del rJ-l-ftS 

Con 800 delegati 

Da oggi a Roma 
il 5' congresso 

della CISL 
Verrà proposta di nuovo la linea 
del «risparmio contrattuale» 
Si apre oggi a Roma il quin­

to congresso nazionale della 
CISL. A nome della segrete­
ria confederale, terrà la re­
lazione il segretario generale 
on. Bruno Storti, sul tema: «La 
CISL, forza autonoma per il 
progresso dei lavoratori, in 
una società pluralistica ». Se­
guirà la relazione del colle­
gio dei Sindaci. Il dibattito 
inizierà nel pomeriggio, dopo 
il saluto delle rappresentanze 
estere. Verranno anche pre­
sentate e discusse alcune prò-

Stamane si riunisce 
la Commissione 

per il superdecreto 
La commissione speciale dei 31 

si riunirà questa mattina alle 
10.30 a Palazzo Madama per esa­
minare il decreto per il rilancio 
dell'economia nazionale, già ar> 
provato dalla Camera. La com­
missione procederà in mattinata 
alla nomina dell'ufficio di presi­
denza e del relatore di maggio­
ranza. I lavori saranno presie­
duti dal sen. Bertone. Nel pome­
riggio alle 17 la commissione af 
fronterà l'esame del decreto, che 
dovrà essere convertito in leg^e 
entro il 14 maggio prossimo. Si 
prevede che la commissione pos­
sa terminare i propri lavori en­
tro la fine del mese: pertanto 
l'assemblea affronterà l'esame 
del provvedimento verso il 4 o 5 
maggio. 

APPUNTI 
TV 

Forse in omaggio ella ami 
citta « senza coidizwni » di 
chiarata da Moro a Johmon. 
ti Telegiornale Ha ieri ,era 
ignoralo completamente la 
ferma presa di posizione del­
l'India nei confronti degli 
Stati Uniti. Certo, è facile 
confezionare un notiziario con 
le notizie che fanno comodo: 
ma qualsiasi giornale, con 
questi sistemi, chiuderebbe m 
un paio di giorni. Son il 
Telegiornale, che na la for­
tuna di essere finanzialo in 
anticipo dai telespettatori. 

• • « 
* I telecronisti noi dorrete 
bero mai dimenticare che i 
telespettatori hanno jcchi 
per vedere e che. quindi, pos­
sono giudicare aa so quel che 
scorre sul tideo Ieri sera, aù 
esempio, alla fine del '•o'o 
rito servizio sulla rivista di 
Moro alla Casa Btaica e mi 
le relative passeggiate m lun 
pò e in largo, sul prato e per 
le strade, il telecronista ha 
più coite parlato di una JoUn 
* festante ». Sai. però, abbia 
TTIO aitilo modo di notare 
che. tra la suddetta folla. 
c'era una sola signora che 
applaudirà discretamente: gli 
altri sì limitavano ad assi­
stere incuriositi allo spetta­
colo. ET solo un particolare. 
naturalmente: ma testimonia 
della inguaribile vocazione 
iella nostra TV alla retorica 
ftcaswut. 

poste di modifica al Consiglio 
generale. 

La discussione sulla relazio­
ne di Storti e su quella dei 
Sindaci proseguirà domani: 
alle 21 verranno eletti i rap­
presentanti regionali e di ca­
tegoria nel consiglio generale. 
Sabato continuerà la discus 
sione sulle relazioni, e nel po­
meriggio saranno presentale. 
discusse e votate le proposte 
di modifica dello Statuto con­
federale. Domenica si avrà in 
mattinata la replica della se­
greteria confederale, e nel po­
meriggio le votazióni dei do­
cumenti conclusivi e della mo­
zione finale. I lavori si chiu­
deranno il 25 con l'elezione 
dei dirigenti. 

Partecipano al ' congresso, 
oltre agli 800 delegati, rappre­
sentanti della CISL e di vari 
sindacati dei paesi stranieri 
(dall'Austria alla Somalia: da 
Israele al Belgio: dalla Dani­
marca alla Svezia). 

La CISL. in questo suo con­
gresso. celebra il 15. anniver­
sario della nascita, cioè della 
scissione che divise la CGIL 
con la nascita dei « sindacati 
liberi ». Celebrazioni comme­
morative e messe si terranno 
inoltre al Milite Ignoto, alle 
Fosse Ardeatine. alla Storta: 
domenica sarà solennizzato Io 
anniversario della Liberazio­
ne. L'ultimo congresso della 
CISL si tenne nel '62. Da ci 
lora. il sindacato cattolico ha 
perseguito una propria linea 
di partecipazione unitaria an 
cora episodica (il « caso per 
caso ») alle battaglie sindaca 
li più importanti. H giudizio 
che l'apposito documento sul­
le « Politiche e attività della 
CISL nel triennio '62 65> dà 
sulle lotte unitarie è positivo. 
ma fortemente condizionato da 
una persistente ipoteca anti 
comunista, alla quale si ag­
giunge una permanente pres­
sione sui socialisti, a caratte­
re scissionistico Significativo 
che un apposito documento del 
congresso riguardi il « rispar­
mio contrattuale ». la nota e 
criticata proposta della CISL 
per far finanziare ai lavorato 
ri gli investimenti capitalisti­
ci. sia pur gestiti da un plinto 
di vista « sociale ». 

Curioso il fatto che la CISL 
si rivolga in questo caso al 
Parlamento (un progetto leg 
gè sul « risparmio contrattua­
le » è già stato presentato da 
deputati democristiani), men 
tre rifugge invece dallo stru 
mento legislativo quando si 
tratta di « giusta causa » nei 
licenziamenti, di riconoscirnen 
lo giuridico delle Commissioni 
interne, e persino di « Statuto 
dei diritti dei lavoratori ». Il 
< risparmio contrattuale » sì 
presenta poi particolarmente 
impopolare non soltanto per 
l'appesantimento della condì 
zione operaia avvenuto sull'on 
da della « congiuntura diffici­
le » e delle « trasformazioni ca 
pitalisliehe ». ma soprattutto 
perchè una forma analogamen­
te inaccettabile di «rispar­
mio» il governo vuol fare col 
salario previdenziale, facendo 
finanziare ai lavoratori le pen­
sioni cosiddette t di Stato ». 

Conferenza stampa del segretario del PRI 

La Malfa: il Piano deve garantire 
la occupazione 

Polemica con il «parere» del CNEL sulla program­
mazione - L'Italia deve presentarsi di fronte al MEC 
con i propri problemi aprendo un discorso nuovo 
con la Comunità - Auspicata una piattaforma comu­
ne di tutti i sindacati in materia di programmazione 

La politica di Piano deve in 
primo luogo assicurare la mas­
sima occupazione: questa l'af­
fermazione centrale fatta ieri 
dall'on. La Malfa — segreta­
rio del PRI — nella confe­
renza stampa tenuta per il­
lustrare i lavori della dire­
zione repubblicana. L'on. La 
Malfa ha iniziato riferendosi 
alla situazione che si è deter­
minata dopo l'approvazione da 
parte del CNEL di un « pare­
re » il quale — in materia di 
programmazione — sposta l'ac­
cento di ogni decisione sulla 
efficienza e sulla competitività 
del sistema. 

Nel primo punto della sua 
conferenza stampa il segreta­
rio del PRI ha polemizzato con­
tro questa impostazione. Non 
dobbiamo dimenticarci — ha 
detto — che il nostro paese 
non ha ancora raggiunto la pie­
na occupazione. E' quindi da 
evitare che nella considerazio­
ne di questi problemi i pubbli­
ci poteri si indirizzino esclu­
sivamente dando assoluta pre­
cedenza ai problemi della 
trasformazione tecnologica. Al­
lo stesso tempo — ha detto 
ancora l'on. La Malfa — è da 
evitare una politica che punti 
soltanto sull'aumento della do­
manda esterna, ossia sull'espor­
tazione. trascurando l'amplia­
mento del mercato interno. Ma 
quest'ultimo può essere rag­
giunto solo perseguendo una 
politica di pieno impiego. Le 

trasformazioni tecnologiche van­
no affrontate per gradi sem­
pre tenendo presente la prio­
rità del problema dell'occupa­
zione. 

Il secondo punto, particolar­
mente interessante della con­
ferenza stampa - dell'on. La 
Malfa, ha riguardato il pro­
blema della integrazione eco­
nomica dei sei paesi aderenti 
al MEC e i problemi attuali 
che questa integrazione solle­
va per il nostro paese. Se si 
pensa ad una integrazione in 
termini di competitività delle 
singole aziende. — ha detto 
l'on. La Malfa - allora il MEC 
potrebbe anche significare per 
l'Italia l'esistenza di una de­
cina di grandi complessi i qua­
li sono competitivi e. attorno 
ad essi, un deserto economi­
co. Cosi è anche per l'agri­
coltura: una competitività male 
interpretata ci pone in condi­
zioni di inevitabile svantaggio. 
In base, insomma, a certi con­
cetti di competitività — ha 
detto La Malfa — mezza Italia 
dovrebbe uscire dal Mercato 
Comune. 

L'impostazione da dare a 
questi problemi — ha prose­
guito il segretario del PRI — 
deve essere un'altra. L'inte­
grazione economica va perse­
guita tenendo conto della di­
versa situazione strutturale 
della nostra economia, sia per 
quanto riguarda la dinamica 
salariale e del profitto, sia per 
quel che riguarda gli investi­
menti e le trasformazioni. Nel­
la impostazione della nostra 
politica di Piano, d'altra parte. 
dobbiamo conoscere quali sono 
le prospettive ipotizzate dal 
MEC per i problemi essenzia­
li. Se. ad esempio, la Germa 
nia occidentale accelerasse il 
proprio processo di rinnova­
mento tecnologico questo po­
trebbe significare — come è 
accaduto per la Svizzera — 
una chiusura per la nostra emi 
grazione. Ma. se ciò accadesse. 
come si potrebbe parlare di in 
tegrazione comunitaria? Si ar 
riverebbe. invece, ad una di 
sintegrazione proprio su una 
questione cosi essenziale qua!c 
è quella del mercato del lavoro 

L'Italia — ha detto l'on La 
Malfa — deve aprire con gli 
altri paesi del MEC e con !a 
Comunità nel - suo complesso. 
un discorso nuovo. Deve pre 
scntarsi con ' i suoi problemi 
ed esigere che essi siano te 
nuti in conto nelle imposta 
zionì del MEC. \J» Direzione 
del PRI suggerisce a tale ri 
guardo che il governo chieda 
alla Commissione esecutiva del 
MEC quali siano le prospettivo 
che essa crede di poter fissa 
re, sia in materia di localtz 
zazione degli investimenti, al 
fine di aiutare io sviluppo del 
le zone di depressione, sia per 
quel che riguarda il rapporto 
fra la politica diretta a realiz 
zare il pieno impiego e la poli 
tica che punta sulle trasforma 
noni tecnologiche. 

H terzo punto della confe­
renza stampa ha sottolineato. 
infine, il rapporto tra le or 
ganizzazinni sindacali e la prò 
grammazione. A questo propo 
sito il segretario del PRI ri 
nunciando una volta tanto a 
parlare di « politica dei red 
diti » si è limitato ad affer-

I mare l'opportunità della eia 

borazlone di una piattafor­
ma comune a tutte e tre le 
grandi centrali sindacali, per 
portare al tavolo della pro­
grammazione il peso di una li­
nea unitaria delle forze del 
lavoro, almeno sui grandi pro­
blemi in cui si articola lo svi­
luppo programmato. • 

Rispondendo ad una doman 
da l'on. La Malfa ha affermato 
che il PRI non chiederà al 
governo di respingere il parere 
del CNEL. La risposta è sem­
brata. peraltro, piuttosto am­
bigua e contraddittoria: tutta 
la conferenza stampa del se­
gretario del PRI era appunto 
in aperta polemica con l'im­
postazione del « parere » del 
CNEL. soprattutto per quanto 
riguarda il problema della oc­
cupazione. 

d. I. 

Nuove dimostrazioni unitarie 

contro l'aggressione USA 

Novara : iniziativa dei 
giovani per il Vietnam 

Manifestazioni a Savona e Riva del Garda 

Impegno di Nenni 
per la Resistenza alla TV 

La medaglia d'oro Giotto Ciar­
di. eminente figura della Resi­
stenza toscana, ha inviato all'ori. 
Nenni un telegramma per pro­
testare contro la grave carenza 
dei programmi radiotelevisivi in 
occasione delle celebrazioni del 
Ventennale della Resistenza. Il 
vicepresidente del Consiglio gli 
ha cosi risposto: « Comunico con­
siglio d'amministrazione Rai-TV 
suo telegramma, aggiungendo 
mia personale premura perché 
glorioso evento Liberazione ven 
ga celebrato a monito nuove ge­

nerazioni ». 
I partigiani napoletani hanno in­

viato alla direzione della RAI-TV 
il seguente telegramma: « Par­
tigiani ed ex internati napoleta­
ni chiedono scrupoloso rispetto 
ed esecuzione programma cele­
brativo del ventennale della Re­
sistenza ». Il telegramma è fir­
mato dalla Federazione italia­
na Volontari della Libertà, dal-
l'ANPI. dall'Associazione nazio­
nale ex internati e dalla Fede­
razione italiana associazioni par­
tigiane. 

Lo stato non paga i debiti 

Una tratta su Tremelloni 

spiccata da un Comune 
Ammonta a 70 milioni - La Giunta di Pomarance (Pisa) è do­
vuta ricorrere a questo singolare sistema per esigere dal 
ministro il pagamento dei crediti dovuti per l'imposta unica 

Dal nostro corrispondente 
' POMARANCE. 21 

« La fattura richiamata nel­
la presente deve essere pagata 
il giorno 31 maggio 1965 - lire 
70 milioni che ci avete versato 
a mezzo della Spettabile Cassa 
dì Risparmio di Firenze in 
conto della imposta unica di 
cui alla legge 612*62 n. 1643 
e all'art. 3 del DPR 179 '64 
n. 741 - Il Sindaco di Poma­
rance Luigi Calvani ». 

Questo è il testo di una trat­
ta emessa dal comune di Po­
marance (Pisa). Non vi sareb­
be niente di strano nel fatto 
che un Comune emetta una 

tratta anche se di importo ri­
levante: ma la tratta è stata 
emessa non a carico di una 
ditta o di un privato, bensi del­
l'on. dott. Roberto Tremelloni 
ministro delle Finanze e si 
tratta senza dubbio del primo 
caso nella storia dello Stato 
italiano in cui un ministro vie­
ne chiamato in causa a mezzo 
di una tratta. Un episodio in­
dubbiamente serio che richia 
ma con drammaticità alla si­
tuazione in cui versano i Co­
muni italiani, ed in particolare 
un buon numero di Comuni to­
scani che vantano forti crediti 
nei confronti dello Stalo. 

« La giunta comunale — ci 

Per il riassetto 

Giornata di lotta 

dei 2500 del CNEN 
Nuove agitazioni anche dei cartai e dei vetrai 
Trattative per i lavoratori della gomma e plastica 
Rinviato al 29 la sciopero dei navalmeccanici 

Oggi, preceduta dalle due ore 
di sciopero di giovedì, venerdi 
e sabato scorsi, avrà luogo la 
prima giornata di lotta dei 
2500 dipendenti del CNEN per 
ottenere il riassetto degli sti­
pendi e delle qualifiche già 
concordato col ministero del­
l'Industria e da questo inopi­
natamente ritirato. Rimarran 
no bloccati tutti i centri del 
CNEN: a Frascati, alla Casac 
eia. a Bologna, a Fiaseherino. 
a Saleggìa. ad Ispra, a Roton­
dala e l'ufficio centrale di Ro 
ma. In un cinema romano i la­
voratori si riuniranno in asscm 
bica alle 10.30. L'agitazione pro­
seguirà per due ore domani e 
per mezza giornata il 27: dal 
28 proseguirà ad oltranza sino 
a che il ministro dell'Industria 
non avrà receduto dalla sua in 
giustificata decisione. Come 
noto la segreteria della CGIL 
ha espresso la sua solidarietà j 
ai lavoratori del CNEN ed ha 
respinto le argomenta/ioni del J 
l'on. Lami Starnuti secondo il 
quale la sospensione del rias­
setto sarebbe stata. imposta 
soltanto da ragioni formali. 
. CARTAI - Ini7'a offgi un 
nuovo sciopero dei 43 mila car 
tai per il rinnovo del contrat 
to. scaduto il 31 dicembre I la 
voratori delle cartiere che prò 
ducono carta da giornale si 
asterranno dal lavoro — per 
iniziativa dei tre sindacati — 
oggi, domani e sabato 

VETRAI. - I 25 mila vetrai 
delle prime lavorazioni ogtri 
per la seconda volta, dopo la 
ripresa della lotta contrattua 
le che dura da mesi, attueranno 
uno sciopero di 24 ore. I lavora 
tori si asterranno dal lavoro 
anche por 48 ore. in modo arti 
colato, tra il 26 ed il 29. 

CHIMICI. — Le trattative in 
corso a Milano tra sindacati e 
padroni per il rinnovo del con­
tratto dei 50 mila lavoratori 
della plastica sono giunte ad 
e un momento di difficoltà ». 
« A causa di una rev isione di 
atteggiamento della parte indù 
striale — è detto in un comu 
nicato della FTLCEPCGIL -
sono infatti venuti a cadere i 
presupposti su cui era stata 
fondata la ripresa delle trat 
tative dopo la recente lotta del 
settore ». I sindacati si sono 
comunque riservati di presen­
tare una serie di proposte ed i 
padroni hanno accettato di esa­
minarle in una riunione che è 
stata fissata per il 5 maggio a 
Milano. Nel frattempo i tre 
sindacati si riuniranno per con 
cordare una posizione comune. 

GOMMA. — Ieri presso il mi 
nistero del Lavoro si è svolta 
la riunione tra sindacati e pa 
droni per tentare di risolvere 
la v crlenza contrattuale che sta 
impegnando i 40 mila lavora­
tori della gomma. La riunione 
era stata preceduta dagli in 
contn dei sindacati e degli in 
dustriali con il sottosegretario 
al Lavoro In seguito ai chta 
rimenti intervenuti é stato con 
venuto un incontro a delega­
zioni complete per il 4 e 5 
maggio. 

NAVALMECCANICI. - U 
segreterie della FIOM CGIL. 
FRI CISL e UILMUIL hanno 
deciso di rinviare al 29 per 
ragioni organizzative, lo scio 
pero del settore navalmeccani 
co. Alla manifestazione, che 
durerà 4 ore. saranno interes 
sali i lavoratori delle aziende 
pubbliche e private. 

ha detto il compagno Luigi 
Calvani sindaco di Pomarance 
— è stata praticamente co­
stretta a ricorrere ad un si­
mile provvedimento in quanto 
il fortissimo scoperto di cassa 
conseguente al mancato introi­
to di cespiti dovuti dallo Stato. 
ed il diniego da parte del teso­
riere comunale a concederci 
ulteriori anticipazioni straordi­
narie. ha paralizzato ogni at­
tività del nostro comune ». 

Pomarance è un comune di 
diecimila abitanti. Si trova in 
una zona della provincia di 
Pisa dove la crisi economica 
è sempre stata all'ordine del 
giorno. Eppure proprio in que­
sta parte della provincia si tro­
va ad operare uno dei pili 
grossi complessi italiani della 
produzione dell'energia elettri­
ca: la ex Larderello. ora pas 
sata all'ENEL. Ebbene questo 
complesso, che doveva costi­
tuire il centro propulsore d̂ Mo 
sviluppo industriale ed agrico 
lo di un vasto territorio che 
tocca le province di Pisa. Gros­
seto. Siena e Livorno, non ha 
portato alcun sollievo alle con 
dizioni economiche disastrose 
della vastissima zona. Non so­
lo. è avvenuto anche che In 
Stato non abbia pagato l'tmpo 
sta unica al Comune dovuta al 
fatto che nella zona esiste que­
sto grande complesso indu­
striale. Dal 1963 ad oggi Tarn 
ministrazione comunale è cre­
ditrice nei confronti dello Stato 
di ben cento milioni di lire fi 
70 milioni della tratta sono 
considerali un acconto) dovuti 
a titolo di imposta unica so­
stitutiva dell' ICAP. 

La Giunta e il Consiglio co­
munale di Pomarance. i par­
lamentari comunisti hanno più 
volte richiesto il pagamento di 
tale imposta della CT Larde­
rello ora ENEL. Ma a queste 
richieste il governo ha sempre 
risposto in modo insoddisfa 
cente. Ma una risposta, in de 
finitiva. c'è stata: lo Stato di 
fatti non ha pagato Da qui la 
emissione della tratta che ha 
fatto strabuzzare gli occhi al 
cassiere della banca il quale. 
dopo aver preso le infnrmazio 
ni del caso, non ha potuto far 
altro che dar corso alla richie 
sta avanzata dal compagno 
Calvani a nome della Giunta. 
L'operazione bancaria è infatti 
del tutto regolare. 

La risposta ora spetta al mi 
nistro al quale il sindaco di 
Pomarance ha inviato una cor 
tese lettera che termina in mie 
sto modo: * A nome della giun 
ta comunale la prego di voler 
impartire le opportune dispo 
sizioni affinché la tratta rice 
vuta emessa a suo carico in 
qualità di ministro delle frnan 
7e possa essere saldata in 
quanto acconto di un credito 
reale di questo comune verso 
il ministero di cui ella è tito 
lare ». 

Copia della tratta e della let 
tera inviata al ministro è sta 
ta rimessa al Presidente della 
Camera affinchè voglia inter 
porre i propri uffici perchè lo 
acconto richiesto possa essere 
rimesso al comune di Poma 
ranco. 

Alessandro Cardulli 

Altre dimostrazioni di pro­
testa per l'aggressione USA al 
Vietnam si sono svolte ieri a 
Savona e Riva del Garda. A 
Novara 52 giovani di diverso 
orientamento politico e ideale 
hanno indirizzato una lettera 
aperta a tutti i partiti e alle 
organizzazioni democratiche per 
manifestare la loro solidarietà 
con il popolo vietnamita. « Noi 
non possiamo restare indiffe­
renti — scrivono i giovani. Nel 
Vietnam muoiono a centinaia 
ogni giorno in una sporca guer­
ra imperialista. E la pace nel 
mondo torna ad essere in peri­
colo ». Dopo aver ricordato 1 
crimini dell'imperialismo nel­
l'Angola e nel Congo, la perse­
cuzione dei negri negli Stati 
Uniti, il flagello della fame in 
India. Africa e America Latina. 
l'oppressione fascista in Spa­
gna, la lettera richiama i gio­
vani all'impegno morale, civile. 
politico. 

« Noi pensiamo che la gioven­
tù debba trovare una via per 
far pesare Io slancio di pace. 
di giustizia, di libertà che sen­
tiamo mortificato da visioni ar­
tificiose. le quali impediscono 
d'altronde che la gioventù sia 
unita contro il colonialismo. 
contro il fascismo, contro il raz­
zismo. contro la miseria e la 
fame, per farne una forza in 
lotta per un mondo più giusto. 
più libero e governato da un 
nuovo umanesimo. 

Nel momento in cui ricordia­
mo il Ventennale della Resisten­
za vogliamo impegnarci non 
solo a celebrarla ma a portar­
ne avanti lo spirito per realiz­
zarla compiutamente nel no­
stro Paese collegandoci con co­
loro che. ovunque, nel mondo. 
combattono per . gli stessi 
ideali ». 

A Savona centinaia di giova­
ni hanno dato vita ad una 
« carovana di protesta » contro 
l'aggressione imperialista al 
Vietnam. Decine di auto e moto 
con bandiere e cartelli sono 
partite da Vado Ligure e han­
no sostato a Zinola per un co­
mizio volante, proseguendo poi 
per il capoluogo e per Varazzc 
dove si è conclusa la mani­
festazione. 

A Riva del Garda una marcia 
della pace ha attraversato tutta 
la città fino a Piazza Battisti 
dove hanno parlato i compagni 
Fava e Battisti del PSIUP e 
Virgili, segretario della federa­
zione comunista. 

A Venezia il Consiglio Provin­
ciale ha approvato all'unani­
mità un ordine del giorno in cui 
si invita a « sostenere l'azione 
del Segretario dell'ONU volta 
a provocare l'inizio di tratta 
Uve tra i combattenti per la li­
berazione del Vietnam e le pò 
tenze interessate ». 

.Marce della pace contro l'in 
tervento americano nel Viet­
nam sono state indette per og 
gi a Forlimpopoli per iniziativa 
del PCI e del PSIUP e a Ce 
sena su iniziativa dell'UDI. 

Intervenendo nella polemica 

in corso tra cattolici 

Paolo V I critica 
l'obiezione 

di coscienza 
Gli universitari cattolici di Na­
poli solidali con don M i l a n i 

i 

lì 

Paolo VI è intervenuto in mo | 
do abbastanza diretto nella po­
lemica sulla obiezione di co 
scienza nperta prima dal pro­
cesso a don Balduccì e poi dalla 
nota lettera di don Milani; e le 
sue parole hanno riecheggiato 
la recente lettera pastorale del 
card. Klorit, che non sconfes­
sava l'assurda e grave lettera 
dei cappellani militari autori 
della denuncia contro don Mi­
lani. 

Ricevendo un gruppo di sol­
dati e ufficiali delle forze ar­
mate belghe, il Papa ha infatti 
detto che « la vocazione del 
soldato è per definizione una 
vocazione di servizio. Il centu 
rione del Vangelo prova che non 
v'è incompatibilità tra le esi­
genze della disciplina militare 
e quelle della fede, trh l'ideale 
del soldato e quello del creden­
te. Realizzare la sintesi armo 
niosa di questo doppio ideale — 
ha soggiunto Paolo VI — deve 
essere l'ambizione del cristiano 
che è chiamato, per scelta per­
sonale o per obbedienza alle 
leggi, ad indossare l'uniforme 
ed a consacrare una parte delle 
sue energie ad attività d'ordine 
militare ». 

Di fronte a tali posizioni, ò 
tuttavia significativo che vasti 
settori del mondo cattolico con­
tinuino a manifestare solida­
rietà con le posizioni del parro­
co di Barbiana di Mugello. 

A favore dell'obiezione di co­
scienza hanno proprio in questi 
giorni preso posizione anche 
una quarantina di docenti, assi­
stenti e studenti universitari 
cattolici di Napoli in una let­
tera di solidarietà con don Mi­
lani. e Come cattolici — scrivo­
no gli universitari — aderiamo 
alla lettera di don Milani e con­

cordiamo con la necessità di 
porre gli interrogativi in essa 
contenuti, sulla storia delle 
guerre combattute dal nostro 
paese. L'esperien/a delle guer­
re infatti, è attualmente un mo­
tivo di incomprensione e di di­
visione tra noi e chi. essendo 
stato immerso nella atroce e-
sperien/a bellica, si è abituato 
a considerare naturali le durez­
za di cuore, l'autoritarismo, lo 
spirito della violenza, la vita 
come lotta brutale. Crediamo 
che questa divisione possa es­
sere superata solo riafferman­
do il primato dell'amore uni­
versale e. in questo spirito, 
consideriamo l'obiezione di co­
scienza un atto pienamente cri­
stiano. 

La lettera reca le firme di 
Francesco Amato. Salvatore 
Belcastro. Claudia Ceccantl. 
Pasquale Colella. Antonio Coni­
glio. Mario D'Aquanno. Emilio 
Del Giudice. Alberto Dell'Aglio. 
Angelo Della Selva, Gianni De 
Renzis. Elvira Del Giudice, Sa­
bino Di Benedetto. Crisostomo 
Dodero. Antonino Drago. Vanna 
Drago. Filippo Esposito, Franco 
Forte. Francesco Grellc. Gusta­
vo Jacono, Giovanni Lisi. Gior­
gio .Tossa. Bruno Lappa. Salva­
tore Marseglia. Franco Masco-
lo. Giuseppe Merlino. Susanna 
Messeca. Renata Moro. Etty 
Palmesacro. Bruno Pappalar­
do. Franco Perrella. Liliana 
Porro. Andrea Protopisani. 
Magda La Stella. Elcna Sassi, 
Michael Stiano, Paolo Sorbi. An­
tonio Speranza, Federico Torto-
rella. Ugo Troja. Antonio Ven­
turini, Carlo Virgilio. Giuliana 
Zaccaria. Valeria Zamparelli. 
Anna Giuseppone. Francesco 
Coniglio. 

Bologna 

Celebrato il XX 
della Liberazione 

BOLOGNA. 21 
II XX anniversario della libe­

razione di Bologna è stato cele­
brato oggi con una sole.Xe se­
duta del consiglio comunale alla 
presenza di parlamentari della 
regione, del Rettore dell'Univer­
sità prof. Battaglia, dei consi­
glieri provinciali, del prefetto, e 
di diverse autorità locali. 

Il sindaco compagno Dozza ha 
ricordato la liberazione della cit­
tà alla quale parteciparono le 
forze partigiane, costringendo i 
nazifascisti a non opporre alcuna 
resistenza agli alleati che avan­
zavano e contribuendo cosi a ri­
sparmiare alla città nuove de­
vastazioni e nuovi lutti, e II no 
stro omaggio reverente —- ha pro­
seguito Doz/a — va alla memo 
ria di tutti i caduti, il nostro 
saluto commosso ai loro familiari 
e ai loro compagni di lotta, alle 
forze della resistenza italiana id 
europea, alle città d'ogni na­
zione consacrate dal martirio, al 
popolo italiano e ai po|>oli di tut­
to il mondo Bologna partigiana 
conferma il suo impegno di fe­
deltà alle due medaglie d'oro 
che onorano il gonfalone citta­
dino. documento prezioso del 
contributo dei bolognesi al pn-

Discorso 
di Pieraccini 

sulla situazione 
economica 

MILANO. 21. 
Il Ministro del Bilancio on.Ie 

Pieraccini parlando alla Camera 
di Commercio sulla situazione 
economica ha esaminato t pro­
blemi relativi all'occupazione. 
alla produzione industriale, ai 
prezzi, allo scambio con l'estero. 
fornendo un quadro ottimistico 

Dopo aver ricordato il com 
plesso dei problemi vecchi e nuo­
vi che l'azione programmatica 
deve affrontare l'on. Pieraccini 
ha affermato che « oggi più che 
mai è evidente la stretta con­
nessione esistente Ira sviluppo 
e superamento degli squilibri. La 
battaglia dello sviluppo e dell'ef­
ficienza è una battaglia che 1 eco­
nomia italiana dovrà condurre 

j su tutto il frolle. 
I Pieraccini ha concluso il suo 

discorso ricordando che * le di­
mensioni e la complessità dei 
problemi sono tali che essi non 
possono essere più dominati da 
misure empiriche maturate da 
preoccupazioni contingenti e lar­
gamente caratterizzate da approc­
ci di natura intuitiva. Occorre 
invece un metodo globale che 
garantisca la coerenza di ogni 
misura con le altre e con le 

i finalità generali che la collet­
tività ha deciso di perseguire. 
ne valuti in anticipo gli effetti. 
li colleghi in una prospettiva di 
tempo sufficientemente ampia in 
cui siano preventivamenTe calco­
late la formazione e l'impiego 
rielle risorse economiche nazionali 
il che rappresenta appunto il 

i metodo della programmazione ». 

Stasera 
riprende 
«Tribuna 
politica » 

Con un'intervista di Rumor, se­
gretario politico della DC. verrà 
ripresa stasera la trasmissione 
t Tribuna politica ». AUon. Ru­
mor saranno rivolte venti doman­
de da Jader Jacobelli e da Gior­
gio Vecchietti. L'intervista con il 
compagno Longo sarà trasmessa 
giovedì 29 aprile alle ore 21. 

« Tribuna politica » sarà costi­
tuita quest'anno da tre tipi di tra­
smissioni: « Interviste ai segre­
tari di partito ». svolte da due mo­
deratori con la tecnica delle do­
mande alternate, secondo una suc­
cessione stabilita dalla commissio­
ne parlamentare di vigilanza sul 
le radiodiffusioni mediante sor­
teggio: « tavole dei quattro ». cioè 
dibattiti fra quattro rappresen 
tanti di partito, due della mag­
gioranza e due della opposizione. 
designati dai rispettivi partiti, su 
temi di grande attualità scelti dal 
la RAI-TV: « conferenza stampa 
del governo ». con la partecipa 
none degli organi ufficiali di par­
titi e dei quotidiani indipendenti. 

Stasera quindi si apre il ciclo 
delle interviste che proseguirà fi 
no ad esaurimento ogni giovedì. 
Dopo ogni terza intervista con i 
segretari di partito verrà inserita 
una conferenza stampa del go 
verno. 

mo e al secondo risorgimento 
dell'Italia ». 

Dozza ha. poi consegnato al 
Provveditore agli studi, profes­
sor Ranieri un esemplare dei 
quadri, con la motivazione del­
la medaglia d'oro, che verran­
no e s i s t i in tutte le aule scola­
stiche. 

Allo studio 
le banconote 

da 50.000 lire 
Verranno emesse banconote da 

50.000 lire? Il ministro Colombo, 
rispondendo ad una interrogazio­
ne parlamentare, ha affermato 
che « la possibilità di mettere in 
circolazione biglietti di banca da 
50.000 lire non sfugge alla atten­
zione degli organi tecnici com­
petenti. Il problema deve essere 
però affrontato e risolto con 
gradualità di tempo, nell'ambito 
di una visione unitaria della cir­
colazione, sia di banca che di 

, Stato ». 

31 
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Dal 1° maggio 
nuove 
tariffe 

telefoniche 
TI primo maggio entreranno in 

vieore le nuove tariffe tetefo 
niche. 

I-a diminuzione riguarderà 
particolarmente gli «scatti» del­
le comunicazioni teleseletive, che 
si verificheranno ogni 140 secondi 
invece che ogni 120 secondi. 
I.e nuove tariffe saranno commi­
surate non più alla lunghezza di 
circuito, ma alla distanza di li­
nea d'aria tra ì due punti col­
legati. 
Comunicazioni da Roma: 
per Ancona tariffe a prenota­

zione 3ó0 (348). tariffe telese­
lettive 409 (440): per Bari: 
pren. 420 (390). tei. 480 (507): 
per Caeliari- pren. 420 (420). 
lei. 480 (507): per Catania: 
pren. 420 (420). tri. 480 (507): 
per Firenze: pren. 350 (348). 
tei. 409 «440»: per Genova pren. 
AÌ0 (390). tei. Affi (507); per 
Messina: pren. 420 (420). tei. 
480 (507); per Milano: pren. 
420 (420). tei. 480 (507); per 

! Modena: pren. 402 (390). tei 
(480 (507): oer Napoli: pren. 350 
(348). tei. 409 (440): per Pado 
va: pren. 420 (390). tei. 480 
i507): per Palermo: pren. 420 
(420). tei. 480 (507). 

In base a queste variazioni si 
avranno, per quanto si riferi-sce 
alle comunicazioni con prenota­
zioni 97 aumenti di tariffa. Iti 
diminuzioni e 7in tariffe inva­
riate. Per le modifiche riguar­
danti il € prezzo > delle comuni­
cazioni effettuate in teleselezio 
r.e. si avranno 31 aumenti « 562 
diminuzioni. 

h ? 
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GIORNATE DI TORINO 

La più accanita batta­
glia dell'aprile - Le fab­
briche trasformate in 
fortezze dalla classe 
operaia in armi - Il fal­
lito tentativo di un 
agente inglese per bloc­
care Vinsurrezione - Le 
testimonianze di Amen­
dola, Colajanni e Scotti 

TORINO, aprile. 
Quattro giorni di durissimi 

combattimenti, dal 25 al 28 apri­
le, liberano Torino. Gli alleati. 
dopo aver messo la popolazione 
in gravissimi pericoli coi falsi 
€ contrordini > del colonnello 
Stevens, arrivano soltanto il 
primo maggio: in tempo per 
salvare Valletta dall'arresto e 
per sfilare per le vie imbandie­
rate. 

La sanguinosa battaglia fina­
le, con durissimi combattimen­
ti per il possesso delle porte, 
attorno alle fabbriche e alle 
stazioni, corona una lunga re­
sistenza caratterizzata dalle 
battaglie sui monti e dagli scio­
peri negli stabilimenti: a co­
minciare da quelli del marzo 
'43 per continuare poi con quel­
li del '44 che danno il via a 
tutta l'Italia del Nord, sino al 
famoso sciopero insurrezionale 
del 18 aprile 1945. In questo 
giorno si ha la grande prova 
della forza che sta per venire 
scagliata contro il nemico. 

e Fu — dice Giorgio Amendo­
la — una prova necessaria ». 
Dopo aver partecipato alla di­
rezione del Partito Comunista in 
Alta Italia, Amendola aveva 
trovato a Torino, nell'inverno, 
una situazione abbastanza dif­
ficile. Gli ultimi mesi erano 
stati assai duri e. sebbene gli 
scioperi e i colpi di mano non 
fossero mai cessati, l'atmosfe­
ra era tesa e pesante. Anche 
all'interno del Comitato di Li­
berazione piemontese regnava 
un'incertezza alimentata da co­
loro (compresi gli alleati) che 
avrebbero preferito frenare il 
movimento degli operai già 
spintosi troppo avanti per i lo­
ro gusti. 

e L'unico rimedio — mi dice 
Amendola — era una prova di 
forza che restituisse fiducia a 
tutti e preparasse gli animi per 
l'ultimo balzo ormai imminen­
te. Lo sciopero generale dove­
va dare alla popolazione la co­
scienza della sua compattezza, 
delle sue possibilità e rhclare 
al nemico il suo isolamento. 
Non tutti erano d'accordo su 
questo. Si obiettava che lo 
sciopero avrebbe anticipato in 
qualche modo l'insurrezione, fa­
cendo correre ai lavoratori gra­
vissimi rischi, con conseguenze 
fatali per il prossimo futuro. Io 
rispondevo che. se non si mobi­
litavano ora le nostre forze, si 
rischiava di non riuscire a mo­
bilitarle neppure al momento 
necessario. L'arrivo a Torino 
del compagno socialista Moran-
di fini per risolvere le cose in 
questo senso. Morandi si con­
vinse anch'egli della necessità 
di una energica azione e riusci 
a convincere i suoi non senza 
difficoltà ». 

La giornata del 18 aprile di­
mostrò l'esattezza delle pren­
sioni: alle dieci del mattino. 
quando suonarono le sirene di 
allarme, tutta la città si fermò: 
immobili le macchine nelle fab­
briche. chiusi i negozi, bloccati 
i treni e i tram; le scuole, i 
tribunali, gli uffici fermarono 
anch'essi il Ia\oro. mentre lun­
ghe colonne di donne e rii ope 
rai si riversavano verro le piaz 
ze in cortei protetti dai sappisti 
armati. Invano tedeschi e fa­
scisti tentarono di arginare le 
manifestazioni. Vennero travol­
ti. Solo nella notte i rcpubbli 
chini osarono arrestare e assas­
sinare. abbandonando davanti 
alle porte della Grandi Motori i 
corpi dell'operaio Antonio Ban 
fo e del suo genero Mclis 

La viltà della rappresaglia 
confermava la riuscita della 
giornata e. ml.itti. una settima 
na dopo, gli Messi operai e gli 
stessi cittadini davano il via a 
una battaglia ira le pm com 
battute della liberazione nazio 
naie Ancora una volta, le fab 
briche divennero le fortezze del 
moto patriottico, resistendo al-
l'MuIto furibondo del nemico 

Inquietanti e clamorose ! 

rivelazioni del « N. Y. Times » 

Agente FBI fra 
gli assassini 
della Liuzzo 

Era una spia nelle file del KKK — Perchè non 
impedì il delitto ? — E perchè l'FBI preavver­
tito che un attentato era in preparazione 
non mobilitò i suoi agenti tempestivamente ? 

Aprile 1945: 
I partigiani 
vittoriosi sfi­
lano per le 
vie di Torino 
liberata. 

e ricacciandolo sconfitto, nono­
stante il ritardo con cui le for­
mazioni di montagna arrivarono 
in città, in seguito al falso or­
dine del rappresentante ingle­
se. col. Stevens (omonimo del 
commentatore di Radio Londra). 

Era costui un tipico ufficiale 
coloniale piuttosto ottuso e so­
prattutto convinto della neces­
sità di riaffermare, di fronte 
al turbolento movimento parti­
giano. la disciplinata superiori­
tà dell'Impero inglese. Le aspi­
razioni dei patrioti italiani — 
come osserva il gen. Trabucchi. 
dirigente sino al momento del 
suo arresto del Comando Mili­
tare Regionale Piemontese — 
non lo interessavano, né lo ri­
guardava il sangue versato o 
la volontà di salvare fabbriche 
e impianti. Per lui « il movi­
mento partigiano fu semplice­
mente il risultato di mene di 
politicanti ambiziosi e di avven­
turieri facinorosi. Ritenne una 
favola quanto era stato detto 
di intere unità tedesche impe­
gnate e distratte dal fronte da 
parte dei partigiani piemonte­
si. Considerò suo dovere pren­
dere in mano quei disgraziati, 
liberarli da comandanti incapa­
ci. alleggerire il dispositivo, li­
mitarne l'impiego a poche e 
ben dirette operazioni di sabo­
taggio a completamento delle 
distruzioni di bombardamento 
aereo. Per il resto, per la guer­
ra seria, non v'era che da at­
tendere le armate angloameri­
cane ». 

Con questa concezione, clas­
sica negli alleali e in tutti i 
conservatori nostrani, lo Ste­
vens si impiegò con tutte le 

Sciopero 
all'Ansaldo 

contro il divieto 
di celebrare 
il 25 Aprile 

LA SPEZIA. 21 
Questo anno il 25 aprile 

— nel Ventennale della Li­
berazione — non sarà ce­
lebrato, com'è sempre av­
venuto, all'interno del can­
tiere navale Ansaldo di 
Muggiano. La direzione del 
cantiere, infatti, ha preso 
la grave decisione di im­
pedire alla C I . di tenere la 
commemorazione nel piaz­
zale dove è posta la lapide 
che ricorda le decine di 
operai dello stabilimento 
trucidati nei campi di con­
centramento nazisti o ca­
duti sul lavoro. G i i l'anno 
scorso la direzione del can­
tiere aveva proibito l'en­
trata nello stabilimento del 
rappresentante del Consi­
glio federativo della Resi­
stenza che avrebbe dovuto 
tenere la commemorazione, 
perchè persona « estranea 
alla società >. Quest'anno 
la commemorazione sareb­
be stata svolta da un di­
pendente del cantiere stev 
so. Ma la direzione azien­
dale ha ugualmente posto 
il veto alla celebrazione, 
concedendo solo il permesso 
per la messa. In seguito a 
ciò la C I . ha ritirato l'a­
desione alla celebrazione 
del 25 aprile. I sindacati 
hanno proclamato lo scio­
pero di protesta di mez­
z'ora che avrà luogo vener­
dì alle ore 11,30. 

La gravissima decisione 
della direzione Ansaldo si 
inquadra in una serie di 
misure tendenti a limitare 
I poteri della C I . Da tempo 
infatti la direzione oppone 
ostacoli e divieti all'attività 
della Commissione intema, 
fino ad impedire di indire 
assemblee di lavoratori. 

proprie energie a sabotare il 
piano di insurrezione, sino a 
ricorrere al falso. Francesco 
Scotti, che ebbe personale co 
noscenza dei fatti nella sua 
qualità di Vicecomandante re­
gionale del C.V.L. e di coman­
dante dei Garibaldini piemon­
tesi. arricchisce ora l'episodio 
di alcuni ricordi e documenti 
rimasti sinora inediti. 

< Nei giorni 10. 19. 21 e 24 
aprile — mi racconta Scotti — 
i membri del Comando Milita­
re Regionale Piemontese (C. 
M.R.P.) si riunirono nella ca­
sa del notaio dottor Galliani, 
per prendere le ultime disposi­
zioni in vista della insurrezio­
ne. A queste riunioni partecipa­
rono: Livio Bianco comandan­
te delle formazioni di Giustizia 
e Libertà. Camia per le briga­
te Matteotti, il col. Contini che 
sostituiva provvisoriamente il 
gen. Trabucchi arrestato, il 
gen. Drago, il magg. Creonti e 
io. Alle prime due riunioni fu 
anche presente il col. Stevens 
che manifestò apertamente la 
sua decisa opposizione a qual­
siasi piano che prevedesse la 
insurrezione di Torino. Insur­
rezione. secondo lui, destinata 
ad essere schiacciata sanguino­
samente dai carri armati ger­
manici. Egli non capiva o fin­
geva di non capire il carattere 
della guerra partigiana. In ef­
fetti. era preoccupato per la 
presenza delle divisioni gari­
baldine che costituivano la par­
te principale delle forze parti­
giane. 

« In queste prime due sedute 
vi fu quindi uno scontro abba­
stanza duro tra me e Stevens. 
anzi tra noi e lo Stevens. per­
chè le mie posizioni vennero 
appoggiate incondizionatamente 
da Bianco e da Camia e, dopo 
qualche esitazione politicamente 
ben comprensibile, anche da 
Contini, Drago e Creonti. Noi 
volevamo l'insurrezione e il 
col. Stevens no. Noi volevamo 
richiamare in città le divisioni 
foranee e lo Stevens no. Il con­
trasto era assoluto. Egli tentò 
di superarlo imponendo la pro­
pria autorità di rappresentan­
te alleato: "Dovete obbedire a 
me. disse, come delegato del 
Comando del XV gruppo di ar­
mate". "Grazie per l'aiuto, ri­
sposi. ma noi siamo alleati e 
riceviamo ordini soltanto dal 
Comando Volontari della Liber­
tà". Alla fine, per liberarci di 
lui e poter lavorare tranquil­
lamente. ricorremmo a un truc­
co: gli presentammo, strizzan­
doci l'occhio, una lista di fan­
tasia da cui risultava che sa­
rebbero arrivati a Torino solo 
2.950 partigiani da adibire a 
compiti di presidio delle centra­
li telefoniche, radio e via di­
cendo. Pensavamo di averlo 
messo tranquillo, ma non fu co 
si. La sua uscita dalla seconda 
riunione fu irritata e teatrale: 
"Dovrà rispondere di un terri­
bile massacro — mi disse- — 
Tonno sarà una seconda Var­
savia*. Da questo momento 
scomparve e si rifugiò per i 
giorni seguenti in una villa iso­
lata in collina ». 

Non è senza significato che 
questa villa appartenesse a un 
influente membro della FLAT 
con cui lo Stevens aveva stret 
ti rapporti. E' quindi in assen 
za dello Stevens che il Coman­
do militare dirama l'ordine di 
insurrezione di cui vai la pena 
di riportare il testo completo: 

24 Aprile 1&45 - Ore 19 
Segreto 

Oggetto 3000/5 
Applicazione Piano E 27 

A TUTTI I COMANDI DI ZONA 
Comunicasi il seguente tele­

gramma; 
ALDO DICE 26 x 1 stop Ne­

mico in crisi finale stop 
Applicate piano E 27 stop 
Capi nemici et dirigenti fa­

scisti in fuga stop 
Fermate tutte macchine et 

controllate rigorosamente pas­
seggeri trattenendo persone so­
spette stop 

Comandi zona interessati ab­
biano massima cura assicurare 
viabilità Forze Alleate su stra­
de Genova-Torino et Piacenza-
Torino stop 

Il C.M.R.P. 
Nella notte gli operai occu­

pano le fabbriche e si prepa­
rano ' alla lotta, sbarrando i 
cancelli, scavando trincee, ele­
vando sbarramenti e piazzando 
le armi nascoste nei venti mesi 
dell'occupazione. All'alba ogni 
officina è trasformata in for­
tezza. mentre gappisti e patrio­
ti vanno all'assalto delle posi­
zioni del nemico nei diversi 
punti della città. In questo mo­
mento. secondo il piano E 27. 
richiamato nell'ordine del Co­
mando. avrebbero dovuto ar­
rivare in città le forze di mon­
tagna che già avevano eseguito 
nei giorni precedenti la loro 
marcia di .avvicinamento. In­
vece. mentre la lotta infuria. 
mentre il nemico assalta la 
Fiat Mirafiori (da cui viene 
ricacciato), spara sulla Grandi 
Motori, sulla Nebiolo. sulle 
Ferriere Piemontesi, perde e 
riprende le stazioni ferroviarie 
Porta Nuova. Stura. Dora, men 
ire. insomma. la battaglia si 
scatena dappertutto e dapper­
tutto si invocano rinforzi, que­
sti non' giungono. 

Che cosa è accaduto? Pompeo 
Colahnni. il famoso comandan­
te « Barbato » risponde: « Men­
tre preparavamo l'attacco, al­
le ore 21 del 25 aprile, ci arrivò 
l'ordine di soprassedere e. pre­
cisamente. "di non procedere 
verso gli obiettivi in città se 
non dietro specifico ordine del 
Comando Piazza". Questa so­
spensione della nostra avanza­
ta verso Torino veniva giustifi­
cata con la concentrazione di 
imponenti forze tedesche al co­
mando del gen. Schlemmer che 
ci avrebbero minacciato alle 
spalle. La situazione era deli­
cata e pericolosa in ogni mo 
do. dato che la città aveva ur­
gente bisogno di aiuto. 

e Assunsi in quelle circostanze 
— prosegue Barbato — la re 
sponsahilità di dare ordini al 
garibaldino "Petralia" perchè. 
con ogni mezzo a sua disposi 
7Ìone. facesse proseguire l'at 
tacco oltre gli obiettivi perife 
rici. Per superiori disposizioni. 
una brigata garibaldina si tro 
vava in una posizione meno 
avanzata, come elemento di ma 
novra su qualcuna delle nume 
roso direttrici di attacco del 
l'ampio e vario fronte che an 
dava da Villastelione alla Sto 
ra. Dissi a "Petralia" di por 
tare avanti e di impegnare an 
rhe questa brigata. "Petralia" 
si assunse per la sua parte la 
grav e responsabilità >. 

Il messaggio che aveva arre 
«•tato almeno parzialmente B.ir 
bato. proveniva dal col. Ste 
vens rhe l'aveva inviato ado 
nerando la carta intestata e i 
timbri del Comando Piemonte 
se: fabbricando cioè un au 
tentico falso In città, intanto. 
il terreno brucia. Osvaldo Ne 
garville. vicccomandante dei 
Garibaldini, invia urgentemen 
te. con un suo biglietto a maro 
l'ufficiale di collegamento Gino 
Fonti da « Barbato » per chic 
dergli di effettuare i previsti 
spostamenti Questi si trova 
perciò con due ordini perfetta 
mente opposti in mano: uno 
formalmente rcgolarissimo. gh 
impone di non muoversi, l'ai 
tro di muoversi. Quale dei due 
è falso? Nel dubbio Barbato. 
dopo aver lanciato di sua ini 
ziativa alcune punte verso la 

città, manda un biglietto a 
Scotti. Il foglio, scritto a mano. 
sormontato dal timbro azzurro 
« Comando Vili zona » dichiara: 

al C.M.R.P. 
Prof. 33/26 

Poco prima delle ore 21 ci è 
pervenuto un fonogramma del 
C.M.R.P. su carta intestata del 
C.M.R.P. e regolarmente tim­
brato nel quale si dava l'ordine 
di sospendere l'esecuzione del 
piano E 27 dato il mancato at­
testamento delle altre forma­
zioni. Abbiamo diramato degli 
ordini in proposito, ma consi­
gliando alle Divisioni di fare 
delle azioni di pattuglia In pro­
fondità anche dentro la cinta 
militare. 

In base all'ordine non tim­
brato pervenutoci a mezzo del­
l'ufficiale di collegamento Gino 
Fonti ed a firma dell'Ispettore 
Valerio, abbiamo deciso di in­
tensificare al massimo queste 
azioni di alleggerimento. Atten­
diamo l'ordine regolare per 
mettere in esecuzione il piano 
E 27. 

Ore 12,30 del 26-M5 
Il comandante 

Barbato 
Il comando risponde immedia­

tamente. « Inviammo tosto — 
racconta Scotti — la staffetta 
"Angela", cioè la dottoressa 
Marcella Balconi, che Barbato 
conosceva benissimo e di cui 
aveva fiducia. Come donna e 
medichessa speravamo che po­
tesse meglio attraversare le 
linee della battaglia. Essa por­
tava un mio biglietto personale 
oltre all'ordine ufficiale desti­
nato ad annullare quello falso 
di Stevens. Il linguaggio di que­
sto nostro ordine risente evi­
dentemente dell'orgasmo con 
cui fu composto e. tra l'altro. 
contiene qualche notevole im­

precisione come quella della 
"resa delle condizioni della 
Germania" ». (Probabilmente si 
intende « truppe germaniche » 
a Milano o a Genova). 

Eccone il testo: 
26 Aprile 1045 ore 14.45 

Oggetto: Applicazione immedia­
ta piano E 27 

L'ordine ricevuto da Voi ieri 
sera alle 21 è falso. Arrestare 
chi lo ha portato chiunque esso 
sia. Non può essere altro che 
una provocazione. 

Il C.M.R.P. ordina a tutte le 
formazioni della V i l i Zona di 
entrare immediatamente in cit­
tà con tutte le forze disponibili. 

Resistenza fascista completa­
mente scomparsa. Alle 14 RA­
DIO DELLA CITTA' DI MILA­
NO COMUNICA LA RESA 
SENZA CONDIZIONI DELLA 
GERMANIA. 

Milano è liberata. 
OCCORRE ARRIVO VOSTRE 

FORZE PER COLLABORARE 
A PRESIDIARE LA CITTA'. 

Per l'ultima volta vi diciamo 
che qualunque ordine contra­
rio è da considerarsi come pro­
veniente da forze nemiche. 

Arrivare subito in città, cer­
care collegamento attraverso le 
fabbriche con il Comando Piaz­
za se il legame attuale si 
spezza. 

APPLICARE IMMEDIATA­
MENTE TALE ORDINE. 

Il C.M.R.P. 

« Inv iammo poi — prosegue 
Scotti — un simile ordine a tut­
ti i comandi di Zona perchè 
sembrava che l'azione sabota-
tricc dello Stevens continuasse. 
In questo modo riuscimmo a 
por fine all'attività veramente 
criminale del • rappresentante 
inglese che per poco non pro­
dusse conseguenze catastrofi­
che. La decisione del Comando 
e l'iniziativa di Barbato e degli 
altri comandanti portarono tut­
tavia a superare anche questo 
intralcio e a liberare la città >. 

I.a battaglia, nonostante l'ar­
rivo di queste e di altre forze 
di montagna, era tuttavia ben 
lontana dall'essere conclusa. 
Per tutto il giorno 27 gli attac­
chi e i contrattacchi si susse­
guono. anche se ormai la bilan­
cia pende dalla parte degli in­
sorti. A sera, attraverso il vi­
ceconsole tedesco, i germanici 
chiedono di trattare la resa. 
Ma. quando i delegati del CLN 
giungono sul posto, non trova­
no più nessuno con cui discu 
tere. I tedeschi hanno cercato 
soltanto di guadagnar tempo. 

Nella notte, dopo essersi rag­
gruppati ai giardini reali, si 
aprono un varco verso Cliiv as­
so. La battaglia si sposta così 
fuori della città nell'insegui­
mento del nemico che cerca 
una via di salvezza verso la 
Val d'Aosta e verso Milano. Ca­
dono altre decine di patrioti, e 
di cittadini massacrati dai na­
zisti in fuga. Per poco le scia­
gure non vengono aumentate 
dalla improvvisa ricomparsa del 
col. Stevens il quale « ordina > 
al gen. Trabucchi, che ha ripre­
so il comando dopo esser stato 
liberato, di « far saltare i pon­
ti di Moncalieri per trattenere 
il nemico ad Ovest di Torino ». 
L'ordine non viene eseguito e 
anche i ponti sono salvi. 

L'ultimo pericolo è ormai 
rappresentato dai « cecchini » 
fascisti che continuano a spara­
re in vari punti della città e 
dovranno venir snidati uno per 
uno ancora per parecchi gior­
ni. Finalmente, il primo mag­
gio, le truppe alleate entrano 
in città. Le accoglie il nuovo 
sindaco Giovanni Roveda no­
minato dal CLN. Il giorno pri­
ma avevano avuto luogo i so­
lenni funerali dei caduti: 320 
partigiani e lavoratori. Torino 
e i suoi operai avevano pagato 
un ultimo pesante tributo alla 
libertà. 

Rubens Tedeschi 

NEW YORK. 21. 
/\ bordo della macchina ita 

cui, il 25 marzo scorso, parti­
rono i colpi cìie ferirono mor­
talmente la signora Liuzzo c'era 
anche un agente segreto del 
Federai Bureau of Investiga 
tion il quale, per motivi tuttora 
sconosciuti, non riusci a impe­
dire il proditorio attentato con 
cui doveva cosi tragicamente 
concludersi la marcia integra­
zionista da Selma a Montgo 
meri). 

La sensazionale informazione 
è stata data oggi dall'autorevole 
quotidiano americano New York 
Times in una corrispondenza da 
Ilaynevillc, dove il gran giuri 
della contea di Lowndes sta in­
dagando sull'assassinio della 
Liuzzo. 

L'agente segreta del massimo 
organo di polizia federale ri­
sponde al nome di Gary T. Ro 
tee, un uomo di 31 anni origina­
rio del Birmingham. Il nome del 
Rowe comparve tra quelli dei 
quattro individui originariamen­
te arrestati nel corso delle inda­
gini sulla tragica morte della 
trentanovenne signora di De­
troit. madre di cinque figli. Suc­
cessivamente, però, il governo 
federale lasciava cadere l'accu­
sa formulata nei confronti del 
Rowe ordinandone la scarce 
razione. All'epoca in cui fu an­
nunciata. questa decisione su­
scitò qualche perplessità, ma 
oggi, alla luce della rivelazione 
del New York Times, tutto ap 
pare ovviamente chiaro. 

Il New York Times riferisce 
che ieri, dopo che il Rowe ave­
va testimoniato a porte chiuse 
davanti al gran giurì di llay-
neville ed aveva lasciato l'aula 
del tribunale sotto forte scorta 
dell'FBl si è appreso che l'uo­
mo era stato un informatore 
clandestino regolarmente pa­
gato dall'FBI per almeno sei 
anni. 

Questo spiega perchè, sia 
quando è entrato nell'aula, sia 
quando ne è uscito, il Rowe 
sia stato visto portare una pi­
stola cai. 3$ in una fondina se­
minascosta sotto la giacca al­
l'altezza del fianco. Da fonti vi­
cine alla corte, si è appreso che 
nel corso della deposizione Ro­
we ha dichiarato di aver avuto 
dall'FBI. fin dal 1959. l'incarico 
di seguire le attwità del Ku 
Klux Klan e di riferire su di 
esse. 

Nella reste d'informatore 
clandestino — dice il New York 
Times — egli veniva pagato in 
base alla quantità e alla qualità 
delle informazioni da lui rac­
colte e non con il salario rego­
lare in uso per gli agenti del 
Federai Bureau of Investiga 
tion. 

Secondo altre fonti, avvicinate 
dal corrismndente del Times. 
la sera dell'assassinio Rowe te­
lefonò ad agenti dell'FBl pri­
ma di partir? per Selma e fece 
altrettanto al suo ritorno a 
Birmingham, dopo che la Liuzzo 
era stata uccisa. 

La cosa è perlomeno sconcer­
tante. E' presumibile che con la 
sua telefonata il Rowe volesse 
lanciare l'allarme o comunque 

La signora Viola Gregg Liuzzo 
assassinata dai razzisti. 

arrcrlire l'FBI che qualcosa di 
losco spirava nell'aria. Se il 
particolare sarà confermato, la 
opinione pubblica non potrà 
fare a meno di chiedersi per­
chè mai la polizia federale non 
sia intervenuta tempestivamen­
te per impedire un atto che 
doveva suscitare tanto orrore 
non solo in terra americana, 
ma in tutto il mondo. 

Come si ricorderà, la signora 
Liuzzo, moglie di un camionista 
di origine italiana, si era recata 
appositamente da Detroit a Sel­
ma per partecipare alla marcia 
dimostrativa che portò varie 
migliaia di negri e di sosteni­
tori dell'integrazione biancìii 
fino alla capitale dell'Alabama, 
Montgomery, per dimostrare 
contro le discriminazioni anti­
negre in campo elettorale. La 
marcia, più volte contrastata 
dalle autorità dell'Alabama, si 
svolse alla fine regolarmente, 
ma la sera del 25 Tiiarzo, quun-
do la imponente dimostrazione 
si fu conclusa sui gradini del 
Campidoglio di Montgomery, i 
razzisti si fecero inaspettata­
mente vivi prendendo di mira 
appunto la Liuzzo. La poveretta 
si accingeva a far ritorno a 
casa quando venne fulminata al 
volante della sua macchina da 
una serie di colpi partiti da 
un'auto lanciata a grande ve­
locità. 

Il 26 marzo, l'FBI annuncia­
va di aver arrestato, a tempo 
di primato, quattro individui so­
spettati di complicità nell'atten­
tato. Tra questi, figurava ap­
punto il Rowe. Gli altri tre sono 
ora in attesa di processo, da­
vanti al tribunale di Montgo­
mery. per rispondere dell'accu­
sa di cospirazione allo scopo di 
violare i diritti costituzionali 
dei dimostranti integrazionisti. 
La tragica fine della Liuzzo co­
me si rammenterà, diede lo 
spunto al presidente Johnson 
per denunciare pubblicamente 
alla Nazione le attività della 
massima organizzazione razzi­
sta del Paese, il Ku Klux Klan. 
e per assicurare che l'ammini­
strazione federale avrebbe per­
seguito i fautori dell'intolleran­
za e della discriminazione. 

JACK HAN 
dell'Associated Press 

Al congresso internazionale di studi danteschi 

APERTO IL DIBATTITO SUL MONDO DI DANTE 
Continuano, nella sala del cinquecento 

di Palazzo Vecchio, a Firenze, i lavori 
del Congresso internazionale di studi daiv 
teschi. Alla seduta inaugurale seguono 
ora — di fronte a un pubblico di specia­
listi di dantismo, di questioni della lette­
ratura italiana e di storia medioevale — 
i dibattiti su temi specifici illustrali dalle 
relezioni. Ieri mattina — sulla base delle 
relazioni dei professori Bruno Nardi (del­
l'Università di Roma), Gilles G. Meers-
seman o.p. (dell'Università di Friburgo), 
ed Etienne Gilson (dell'Accademia fran­
cese) è stata affrontala la questione degli 
studi filosofici e teologici di Dante e del 
suo tempo; oggi i professori Nicolai Ru-
binstein (dell'Università di Londra) e Fe­
derico Melis (dell'Università di Firenze) 
introdurranno la discussione sulla storia 
politica e civile del perìodo dantesco. 
Domani inoltre i professori August Buck 
(dell'Università di Marburg), Charles S. 
Singleton (della e The Johns Hopkins Uni­
versity! di Baltimora) e Schettini (dell'U­
niversità di Roma), parleranno su e poe­
tica e retorica in Dante e nel suo tem­
po ». Infine sabato le giornate fiorentine 
del Congresso di studi danteschi si con­
cluderanno con le relazioni dei professori 
Sapegno (dell'Università di Roma) e Paul 
Renucci (della Sorbona) sulla storia della 
crìtica dantesca e col discorso del poeta 
Eugenio Montale. Come è noto il con­
gresso si trasferirà poi a Verona e Ra-
/enna per continuare I suoi lavori. Ieri 
sera sono arrivati a Firenze da Mosca 
— per seguire I lavori del congresso — 
l'accademico sovietico Atexev e il pro­
fessor Lupan. (NELLA FOTO: un aspetta 
della sala dei cinquecento durante i lavori 
di ieri. In primo piano I professori Garin 
~ uno degli organizzatori del Congresso — 
e l'insigne dantista Charles S. Singleton 
di Baltimora). 
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Il PCI in Campidoglio sys/v/s^. 

Caos nella segnaletica 
I soldi dei pensionati fanno gola all'Ordine di Malta 

Convocare 1 nrebus ) « Regalino » di un miliardo 
per l'ospedale fantasma ': 

di via 
Lanciani 

7 
/iniziativa fa se­
duto alle richie-

|ste avanzate dal-
ll'ATAC - La si­
tuazione a Palaz­

zo Valentini 

Il passo della commissione 
jmministratrice dcll'Atac pres 

il sindaco perchè la Giunta 
jrenda urgenti misure onde ve-
lire incontro alle necessità fi-
lanziarie dell'azienda (passo 

Iche sembra nascondere una 
)recisa manovra per fornire 

falla Giunta il pretesto con il 
[quale varare, scavalcando il 
[Consiglio e assumendone ille-
jgitt imamente i poteri, gli au-
finenti delle tariffe ATAC e 
[STEFER) hn trovato una 

ironta reazione in una tempe­
stiva iniziativa del gruppo 

Econsiliare comunista. I compa-
Igni Aldo Natoli. Luigi Gigliot-
Jti e Piero Della Seta danno fat 
Ito pervenire nella giornata di 
•Ieri al sindaco una lettera con 
! tenente precise projwhte per 
[affrontare democraticamente il 

jroblema. 

« Abbiamo appreso dalla 
[stampa — dice la lettera dei 
[tre consiglieri comunisti — le 
[conclusioni alle quali è perve-
Imita la maggioranza della com-
| missione amministratrice del-
[l'ATAC, la quale, denunciando 
f Jc inadempienze del Comune e 
| la conscguente situazione di 

cassa in cui versa l'azienda, ha 
minacciato la sospensione del 
pagamento degli stipendi al 
personale per il prossimo me­
se, e in questo senso si sareb­
be rivolta al Comune invocan­
do da questo misure "urgenti " 
per far fronte alla situazione. 

« Mentre Le precisiamo che 
non avvalleremo in alcun modo 
manovre tendenti allo scopo di 
varare i provvedimenti di au­
mento delle tariffe che sono 
tuttora all 'esame del Consiglio 
— provvedimenti che avrebbe­
ro il solo risultato di aggravare 
ulteriormente anche dal punto 
di vista finanziario, per la con­
trazione del numero dei pas­
seggeri, la situazione delle 
aziende di pubblico trasporto, 
come abbiamo ripetutamente 
cercato di dimostrare nel cor­
so della discussione che sullo 
argomento si è svolta finora —, 
riteniamo peraltro che la gra­
ve situazione di cassa denun­
ciata dal presidente La Morgia 
non possa non essere presa in 
esame dal Consiglio comunale 
allo scopo di vedere quali mi­
sure e quali provvedimenti — 
al di fuori dell'aumento delle 
tariffe — possano essere presi 
per far fronte ad .essa. 

« Riteniamo d'altro canto che 
ricorrano a questo punto - le 
condizioni previste dalla vigen­
te legislazione, e pertanto le 
chiediamo di voler convocare 
con urgenza il Consiglio co­
munale " con la parteci­
pazione del presidente e dei 
membri della C.A. dell'ATAC" 
per un e same congiunto della 
situazione e per deliberare i 
provvedimenti necessari ». 

Non vi è dubbio che la pro­
posta comunista di convocare 
al più presto il Consiglio co­
munale e di ascoltare la com­
missione amministratrice del­
l'ATAC fornisce al sindaco il 
mezzo più idoneo, perchè più 
democratico, per \ cn ire a ca­
po della questione. Un rifiuto 
della Giunta a considerare ra­
gionevolmente e positivamente 
tali proposte sarebbe, d'altra 
parte, la conferma più chiara 
che ci si accinge ad adottare 
i provvedimenti di aumento del 
le tariffe con l'applicazione 
dell'articolo HO della legge co 
trainale e provinciale interpre 
tato in maniera del tutto ille­
gittima. -

Oggi, a quanto si apprende. 
dovrebbe anche riunirsi la . 
Giunta di Palazzo Valentini. 

Secondo le voci che sono cir­
colate con insistenza negli am­
bienti politici romani, di fron­
te al problema delle dimissio 
ni, in seno alla Giunta e alla 
maggioranza di centro sinistra 
sarebbero emerse tre posizio­
ni. Una è rappresentata da co 
loro che sostengono che la 
Giunta, nonostante il voto di 
sfiducia, non si debba dimet­
tere. Paladini di tale tesi sa­
rebbero i socialisti e i fanfa-
niani i quali temono che. aper­
ta ufficialmente la crisi, i libe­
rali riescano ad inserirsi in 
un modo o nell'altro nella mag­
gioranza condizionandone .la 
politica. 

Una seconda noMz'one è data 
da coloro che vorrebbero at­
tendere per dimettersi il con­
gresso della DC. Si ritiene che 
allora Signorcllo sarà d e t t o se 
gretario del comitato cittadino 
della DC e poiché tale carica è 
incompatibile, per lo statuto 
della DC, con quello di Presi­
dente della Provincia, vi sa­
rebbe il pretesto di aprire la 
crisi senza rifarsi ufficialmen 
te alla sconfitta subita in Con­
siglio Questa tosi è sostenuta. 
a quanto «embra. d u dorotei 

Infine vi sono i socialdem» 
cratici i quali si sono già prò 
nunciati per le dimissioni un 
mediate Pare tuttavia che sui 
due consiglieri del PSDI sia­
no state esercitate pressioni ta­
li da sconsigliarli ad insistere. 
E* possibile quindi che la nu­
t r i a » di questa mattina non 
riserri sorprese. 

Doveva essere un problemlno 
facile facile per la e ripartizione» 
del traffico comunale. C'era una 
zona che poteva estere conside­
rata quasi un'oasi nel caos stra­
dale di tutti i giorni: la zona 
di via Lanciani e dintorni. Met­
tendo a disposizione, oltre le vie 
esistenti, nuove arterie di scor­
rimento veloce, come un caval­
cavia, un sottovia e una strada 
parallela al sottovia — questa la 
domanda — come migliorare la 
circolazione? 

I tecnici capitolini si sono 
messi subito al lavora (e tempo 
ne avevano: è durata più di tre 
anni la costruzione del caval­
cavia) anche se in verità i car­
telli e le frecce di ogni tipo so­
no stati collocati soltanto alla 
vigilia dell'inaugurazione. Risul­
tato del problemlno facile? Ora 
il caos'c'è anche a via Lancia­
ni : • non solo per il piccolo par­
ticolare che il ponte va a sfo­
ciare in una stradetta di cam­
pagna (via Monti di Pietralata), 
ma anche perchè ci si è diver­
titi - a complicare talmente le 
cose che una vasta zona, quella 
di via S. Angela Mericl, di via 
Maes, di via Pals, di via Unga­
retti, di via della Batteria No 
mentana non è più raggiungi­
bile direttamente da via Lan­
ciani. E' stata tagliata comple­
tamente fuori. 

Un rebus. Seguiteci osservan­
do il grafico. Scendendo In au­
to da via Lanciani verso il nuovo 
cavalcavia per recarsi verso la 
Batteria Nomentana, due sono 
le scelte. Voltare a sinistra per 
via Gatteschi e per via Canez-
za, oppure a destra per via Ra-
sponi e via Tommasini, ma in 
entrambi i casi, giunti alla cir­
convallazione Nomentana, le 
frecce indicano di voltare a de­
stra, dalla parte opposta, cioè, 
verso la Tiburtina o nuovamen­
te vc.-so via Lanciani. E allora? 
E allora ieri gli automobilisti, 
dopo avere girato inutilmente, 
più volle, alla ricerca di un 
e varco », hanno fatto di testa 
loro, non dando ascolto a frecce 
e cartelli. Ma potrebbe diven­
tare pericoloso e i tecnici del 
traffico farebbero bene a inter­
venire subito riorganizzando l'in­
tero dispositivo senza più di­
menticare una intera fetta di 
quartiere. 

Folla commossa ai funerali 

L'ultimo saluto 
a Rosina e Lelia 

Non è funzionale e sorge offa Magliana in una zona infelice e rumorosa - Nes­
suno fo vuole - Ma la Presidenza del Consiglio lo vuole affibbiare all'INPS 

Una folla commossa ha partecipato ieri ai funeral i di Rosina Andreotti e Lel ia Coladarei , le 
due operaie della S IR morte dopo lunga e atroce agonia per le ustioni r iportate l'otto apri le in 
fabbr ica . A i funera l i , oltre ai fami l ia r i e ai conoscenti delle vi t t ime erano presenti le maestran­
ze della S I R al completo e delegazioni di numerose aziende (Squibb, Disti l lerie I ta l iane , Voxson, 
Chimica Aniene, Terapeutico, Cledca, Pur f lna , Leo- lcar , Pirel l i di Tivol i e di Tor re Spaccata, 
A G I P ) ; per la F i lcep-CGIL e per la Camera del Lavoro erano presenti i compagni Lo f f red i , 
Leoni, Bruni e Bet t i . Nel la foto: le due bare all 'uscita della chiesa. 

Due ore per turno 

Centrale del latte: 
continua lo sciopero 

IJO sciopero di due ore a tur­
no dei dipendenti della Centra­
le del Jatte continuerà fino a 
quando non saranno possibili con 
crete trattative sulla base delle 
rivendicazioni avanzate lx> scio 
pero, iniziato ieri, è stato d t 
C150 unitariamente da tutti 1 sin 
dacati. l£ organizzazioni fanno 
ancora una volta presente di aver 
adottato una forma di limitata 
prensione sindacale per limitare 
al mmirro il disagio della citta­
dinanza. 

METALLURGICI - Gli ope­
rai della Fiorentini si recheran­
no questa mattina al ministero 
del lavoro per sollecitare il ri­
spetto dodi accordi stipulati ol­
tre tre mesi fa. Allora il gover­
no e 1 IMI. dopo lunghe e dram 
manche lotte operaie, culminate 
con l'occupazione della fabbrica. 
deciselo, tra l'altro, che alla de­
finizione dei programmi per la 
ripresa dell'attività nella fabbri­
ca partecipassero anche i sin­
dacati. Ma fino a oggi non è sta­
ta presa alcuna iniziativa che tu­
teli il lavoro delle maestranze. 

ATAR — I lavoratori del-

l'ATAR. il servizio che collega 
le periferie della città, si aster 
ranno oggi per 2-t ore dal lavoro 
La protesta è stata decisa imi 
tanamente dai sindacati perchè 
la direzione della società ha li 
cenziato arbitrariamente un la 
voratore. 

GAS — La lotta articolata de 
gli operai della Romana Gas 
continua. Dopo i gravi episodi 
di violenza poliziesca. i lavorato­
ri hanno proseguito senza inter­
ruzioni ad astenerci ogni giorno. 
a turno, dal lavoro per periodi 
di tempo variabili. Del tutto pri 
va di fondamento è pertanto la 
ennesima menzogna fatta di ffon 
dere dalla direzione attraverso i 
giornali borghesi ad essa amici: 
a Pasqua e pasquetta non c'è 
stato alcun sciopero generale ed 
improvviso: la lotta articolata si 
è fatta sentire con maggior pe­
so perchè in quei due giorni una 
gran parte dei lavoratori era di 
festa. Si apprende inoltre che un 
sondaggio del ministro del Lavoro 
per far riprendere le trattative 
è fallito per-l'intransigenza pa­
dronale. 

Bowater 

Piena solidarietà 
con gli occupanti 

Gli operai e le maestranze J 
deila Bovvater Europea conti- -
nnano l'occupazione della fab 
bnca Dopo I ordine di sgombe 
ro notificato l'altro giorno a 
quasi tutti gli operai, i lavora 
tori rio\ ranno comparire domani 
mattina alle 9 30 in pretura Fino 
a ieri sera, tuttavia, una tren-

Inaugurato 
il Tabularium 

Si è Inaugurato ieri il Tabula 
rium Si tratta di una costruzio­
ne altamente suggestiva che ri 
sale al 78 a C e che fu creata 
per volere del console romano 
Lutazio Catulo allo scopo di un 
lizzarlo come archivio delle le* 
gi e dei trattati dello Stato ro 
mano l«e strutture dell edificio 
sono oggi incorporate nel Pa­
lazzo senatorio, e anzi ne costi 
tuivono le fondamenta. Il Tabu­
larium resterà aperto dalle ore 
9 di mattino fino al tramonto. 
Entrata da via del Campidoglio. 

tma di lavoratori ancora non 
avevano ricevuto la notifica del 
l'ordine di sgombero L'ari ro 
giorno, un ufficiale giudiziario 
M e recato al chiioii.ttro 7 delta 
via Salaria per i.on~«-gn.t:e gli 
ultimi atti ai dipendt-nti che 
non aveva tro.ato in ca^a. ma 
questi si sono rifiutati di riti 
rarlo ed hanno abbandonato ì 
cancelli della fabbrica 

Continua intanto la solidarietà 
dei lavoratori di altre fabbriche 
e di semplici cittadini con gli 
operai della fabbrica occupata 
in lotta ormai da oltre venti 
giorni Anche ieri «imo conti 
nuate le sotto>cnzioni 

Dopo la rottura delle tratta 
t u e a livello regionale e il te 
legramma inviato dai sindacati 
al ministero del t.avoro perche 
si decina ad intervenire nella 
vertenza, ieri non si e registrato 
nulla di nuovo I padroni della 
fabbrica hanno ormai ottenuto 
il finanziamento per costruire 
un nuovo stabilimento a Mode­
na e. quindi, l'attività dello sta 
btlimento della via Salaria può 
essere salvata solo da un de­
ciso intervento pubblico. 

Lo /lamio chiamato l 'ospedale 
fantasma: è pronto da un anno, 
ma è inutilizzato. Nessuno lo 
vuole. E' stato costruito in mez­
zo ad una landa, vicino al fiu­
me, in un punto dove in inverno 
ristagnano nebbia e gelo e dove 
in estate il caldo è soffocante. 
San è collegato alla città e non 
ha neppure una strada di ac­
cesso. In compenso, a pochi me­
tri di distanza, sfrecciano i tre­
ni della linea Homa-Torino e 
fra poco le auto sulla costruen­
do autostrada per Fiumicino. 
Ma non è finita: sull'edificio 
rombano, quasi in continuazio­
ne, i jet che planano sull'aero­
porto. Insomma l'ospedale, iso­
lato, sorto su un terreno infe­
lice, non ha neppure il vuntug 
(/io di essere stato costruito in 
una zona tranquilla. Tutt'altro. 

Edificio e arredamento, si 
dice, sono costati un miliardo e 
mezzo all'Associazione cavalieri 
italiani del sovrano ordine di 
Malta (ACISMOM). Prima, nel­
l'intendimento dell'ACISMOM. 
l'ospedale doveva essere riser­
vato a soli tbc; poi, considerato 
che questo tipo di malati è poco 
* redditizio » ed è in diminu­
zione, venne fatto trasformare 
in centro di alta chirurgia, con 
cinque sale operatorie e con 
240 posti letto. Tuttavia, ancora 
una volta, per l'Ordine di Mal­
ta. i conti non sono tornati: gli 
introiti delle degenze non avreb­
bero coperto le spese. Era me­
glio fare punto cosi, non porre 
fine neppure ai lavori di rifini­
tura e cercare di vendere tutto, 
cioè l'edificio e anche gli otto 
ettari di terreno circostanti, do­
ve sorge un antico castello, già 
padiglione di caccia di Papa 
Giulio II. 

Quanto pretende l'Ordine di 
Malta per l'ospedale, il casino 
di caccia, il terreno circostante? 
Un miliardo e mezzo, o giù di 
lì. Se fosse un affare, si può 
stare certi, tutta si sarebbe ri 
sotto in un dialogo fra privati. 
Ma non lo è, evidentemente. E 
allora l'ente privato ha bussato 
a denari allo Stato, e manco a 
dirlo, ha trovato molta, molta 
comprensione. Ora, infatti, si 
vorrebbe far comprare l'ospe­
dale fantasma alla Previdenza 
Sociale, con i soldi dei lavora­
tori e dei pensionati. La mano­
vra è in corso da tempo, ma 
sinora è stato fatto tutto il pos­
sibile per tenerla nascosta. 

Sui giornali, infatti, dell'ospe­
dale della Magliana, si è comin­
ciato a parlare soltanto qual­
che mese fa, quando il ministro 
Mariotti apri una inchiesta af­
fidandola ad un gruppo di sani­
tari e di funzionari del suo di­
castero. Le conclusioni del­
l'inchiesta sono state rese note 
proprio in questi giorni: l'ult­
imazione del nosocomio è posta 
fortemente in dubbio. 

Ma già da quasi un anno — 
e non si sapeva — la Presiden­
za del Consiglio dei ministri 
stava adoperandosi per fare 
acquistare all'ISPS l'ospedale 
fantasma della Magliana. 

Era un giorno di marzo del­
l'anno scorso, dunque, e a Pa 
lazzo Chigi vennero invitati i 
presidenti dell'ISPS. dell ISAM. 
dell'ISAIL e dell'OK PI. In quel­
la occasione fu comunicato che 
l'OSPl (Opera nazionale pen­
sionati d'Italia) aveva già fir­
mato un compromesso d'acqui­
sto con VAC1SMOM per Firn 
porto di un miliardo e 250 mi­
lioni. Che cosa l'OSPl volesse 
farne dell'ospedale non si sa 
bene. Comunque il ministero del 
I*avoro non credette opportuno 
dare la sua approvazione. Per­
ciò in quell'incontro la Presi­
denza del Consiglio invitò gli 
altri enti di farsi avanti per 
togliere dai guai l'Ordine di 
Malta. Proprio così. L'acquisto. 
infatti, non venne caldeggiato 
facendo leva sulla carenza dei 
posti letto o sulle necessità de 
gli enti, ma soltanto perchè 
— dicono i documenti — l'Asso 
dazione dei Cavalieri di Malta. 
per sopravvenute difficoltà di 
ordine finanziario, non è più in 
grado di terminare l'opera e di 
gestirla. Dove prendere i 
soldi allora? Diamine, dal 
fondo adeguamento pensioni 
delllSPS. « pozzo di S. Pa­
trizio » per il governo e. ora. 
anche per l'iniziativa privata 
in difficoltà per una specula­
zione non andata a buon fine. 
(ìli ufict della Previdenza So 
cale -oro stati messi subito al 
lai oro l risultati hanno ancora 
dato ura volta torto a coloro 
che vogliono l'acquisto col de 
naro pubblico a tulli i costi: 
tecnici e sanitari hanno espres 
so un parere sostanzialmente 
negativo Ma non ci si è arresi 
Sei giorni scorsi alcuni illustri 
cimici sono stati incitati dal 
VIS PS a visitare la zona e 
l'ospedale. Ma anche questa 
volta i ptiidin ottenuti non sono 
confortanti- « Di positiro — ha 
detto uno dei sanitari — ho 
risto soltanto il parco e il casi 
no di caccia di Parvi G'tilio / / ». 

Tuttavia all'ISPS non disar­
mano ancora. Le pressioni per 
togliere un altro miliardo e 
mezzo dal fondo adeguamento 
pensioni e darlo ai cavalieri di 
Malta sono forti. 

c. r. 

Una veduta dell 'ospedale S. Giovanni Batt ista della M a g l i a n a . I lavori non sono ancora f in i t i . 

t 

Natale 
di Roma: 
manifesti 
e discorsi 

Celebrato ieri il 2718 anni-
versarm della nascita di Ro 
ina Anche auesi'aiino. come 
al solito, il sindaco ita fatto 
affinaere sui muri cittadini un 
manifesto. In esso Petrucci 
afferma che * anziché appa 
earci delle gloriose memorie. 
noi tutti avvertiamo il singcv 
lare impegno dell'ora che la 
città sta vivendo. Strumenti 
di più ragionale espansione 
sono predisposti dalle nuove 
discipline urbanistiche: im 

nonen'i programmi di fon­
damentali opere pubbliche 
sono elaborati e finanziati ». 

V.n manifesto alquanto hai-
dan~oso clip lo stesso s'irida 
co fin creduto bene di mini 
mizznre nel suo discorso cele 
bratiro tenuto in Campido 
olio dinanzi a numerose per­
sonalità Petrucci ha infatti 
accennato alle difficoltà e ai 
problemi clic la Roma mo 
derna deve affrontare e ri 
solvere per darci degne at­
trezzature civili e attuare la 
funzione di città pilota, non 
solo nel Inizio ma in tutta 
l'Italia, che le compete. 

E certo il titolo di città pi-
Iota può ben attribuirsi a 
Roma: pilota nella»mentore 
le tariffe tranriar'e. pilota 
nelle speculazioni urbanisti­
che. pilota nel tentato affos­
samento della « Mn ». pilota 
nella mancanza di acquedot 
ti e di fognature. 

Dopo i discorsi ufficiali si 
è proceduto alla consegna del 
premi ai romanisti e quindi 
la banda dei vigili urbani ha 
accompaonato un concerto vo 
cale eseguito dal coro della 
scuola « Grazia Dcledda » sul 
p a::ale del Campidoglio. 

Vn altra cerimonia =i è 
avuta ieri mattina in Campi 
doaho dove i nai l ' urbani 
hanr.o celebralo il A'J.Y anni 
versar.o della ricostituzione 
del loro Corpo Otto vigili ur­
bani saio stati premiati per 
atti di valore compiuti nel 
corso delle loro funz-.om. 

Cinecittà : 
ora anche 

le mine 
Ancora flVrwi r*''' Pli sfor 

ti.na'i ah tatti di Cinecittà 
l^i Ripartizione del traffioo 
hn m'aTti corìun-.cato che a 
caino del brillamento ai al 
cune mine, necessario per i 
laiori della Mctrovolita'ia. 
dalle 5 alle fi del mattino per 
la durata ma<*>ma di trenta 
oiorr.i è vietala nella zona 
ste**a la circolazione sia dei 
veicoli, sia dei pedoni Alla 
polvere, che invade le ea<e 
fino all'ultimo piano, al ru 
more delle scavatrici che la 
iora come un tarlo nel cer­
vello degli abitanti sì agqiun 
oc ora un coprifuoco forzato 
e la sveglia all'alba. 

Il giorno 
Oggi, giovedì 22 apri­

le (112-253). Onomastico: 
Caio. I l sole sorge alle 
5,28 e tramonta alle 
19,16. Luna: ultimo quar­
to il 23. , 

i piccola 
i cronaca 

Cifre della città 
La temperatura di ieri: minima 

4. massima 13. l'cr oggi i meteo­
rologi prevedono temt>o jierturba-
to con precipita/toni anche tem­
poralesche e |>ossibi!ità di gran­
dmate. Temperatura in diminuì-
zione e mari agitati. 

Casa della Cultura 
* Nuovi metodi di pianifica­

zione e direzione della produ­
zione in Cecoslovacchia » è il 
tema di una conferenza che avrà 
luogo stasera alle U1..Ì0. alla 
Casa della Cultura, in via del­
la Colonna Antonina 5H Par­
lerà il professor Otnr Sik, di 
rettore dell'Istituto economico 
della Accademia cecoslovacca 
delle seien/e e autore del piano 
di riforme attualmente in fase 
sperimentale in CSSR. 

British Council 
Stasera, alle ore IH. nella sa­

la del British Council. "via 
Quattro Fontane '20, concerto 
del pianista John Hingham 
Domani, alla stessa ora. avrà 
luogo una conferenza in inule 
se di Lilian Wcb-itei. sul terna 
«Elizabeth Barret Browning in 
Rome » 

Università 
Scade il 30 aprile il termine 

per la presentazione delle do­
mande di ammissione agli esa­
mi della sessione estiva del­
l'unno accademico 1964 65. Le 
domande, in carta legale e in­
dirizzate al Rettore, devono es­
sere presentate alla Segreteria. 
I diari degli esami sono affissi 
agli albi delle singole facoltà 
o in distribuzione negli uffici 
della segreteria e l'Economato 
dell'Università. 

impartito 
Assemblee 

elettive 
Onni alle ore 16 in via dei 

Frentani 4. e convocata, la 
conimissione regionale delle as­
semblee elettive; Monte Mario, 
alle 19.30. assemblea di edili, 
con Cianca. 

Poligrafici 
Og«i. alle 17.30. è convocato 

il comitato politico poligrafici 
dello Stato in Federazione (Nan-
nuzzi e Gioggi». 

Travolto e ucciso sull'Appio 
Muore investita sulle strisce 

Un uomo di BTi anni è stato travolto e ucciso mentre attraver­
sava via Appia Pignatclli. all'altezza di via dell'Aimone. Annibale 
Pomponi. via Capitanzano 39. stava tornando a casa per il pran­
zo. quando è stato preso in pieno dalla « 1500 » condotta da Carlo 
De Rossi, abitante in via XXIV Marzo 15. ad Albano. Trasportato 
al San Giovanni Annibale Pompon! è morto tre ore dopo il ricovero. 

Investita mentre attraversa via Amba Aradam sulle strisce 
riservate ai pedoni Chiara Basile (di 59 anni, abitante in via 
Romancio da Forlì 19» è morta poche ore dopo il suo ricovero 
all'ospedale San Giovanni L'incidente è avvenuto poro dopo le 
ore dieci: l'investitore. Salvatore Rosio. era al volante della 
« seicento » targata Roma 757447. 

Sottovia: primo incidente 
II traffico scorre veloce — almero fino al primo intoppo — 

nel nuo\o sottovia di corso d'Italia, mentre pli operai stanno an­
cora lavorando per le rifiniture In queste condizioni un incidente 
era inevitabile, e in effetti e accaduto Fortunatamente il ferito. 
l'assistente dell'impresa « Silvestri >. Luigi Berti, di 41 anni, gua­
rirà in una settimana E' stato investito dalla vettura condotta dal 
signor Paolo Mancinelli. mentre — con una pala in mano — siste­
mava un macchio di terriccio che ancora ingombrava la carreg­
giata. 

Vuole i soldi per Dox 
Davanti al ciLriice c'o'tor Bologna, della prima sezione civile 

ce! Tribunale =i s\o!cera ouci una m.o\a udienza della cau l a pro-
n'ossa dalle r acrente di P S Tommaso Mairror.e contro il ministero 
degli Interni per o^crere un risarcimento di undici milioni dj lire. 
Maimoie. che allevo il care DOT. divenuto celebre per aver parte-
c p a t o a numerose azioni di polizia. so>ticne che la pubblica anv 
mnistrazior.e deve versargli un congruo indennizzo per la utilizza-
ziore del cane poliziotto, di «;ia f-sclusi\a proprietà 

Allarme per il vietnamita matto 
Gujcn Van Ly e uno studente sud vietnamita di 24 anni, sog­

getto a deliri: quando due infermieri della neuro. con un funzio­
nano dell'ambasciata, sono andati a prelevarlo ne'la sua abita­
zione in via l.odi. 31. ha d i to in escaidescenze K" accorsa la 
pente, qualcuno ha pensato a spionaggi e rapimenti ed ha avver­
tito i carabinieri. Mia fine tutto si è chiarito davanti al maresciallo 

ladro picchia il portiere e fugge 
Un calcio A! portiere e via. senza il bottino, ma verso la li­

berta E' accaduto ad un solito ignoto penetrato attraverso la 
finestra nell'appartamento della signora Longo. in via Vitelli» 79 
e sorpreso a rubare dal portiere dello stabile. Giulio Raldassarri 
ha cercato di immobihzzarc il ladro che è riuscito, pero, a divin­
colarsi. rifilando al portiere un calcio nello stinco. L'uomo è stato 
medicato al San Camillo 
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schermi e ribalte r 
«Tosco» all'Opero 

Oggi a l l e o r e 21. r ipresa di 
i T o s c a » di G. P u c c i n i (rappr. 
n- 69) d i re t ta dal m a e s t r o G. 
P a t a n è e con la regia di M. B o ­
l o g n i n i . s c e n e di Et tore R o n -
del l i da i bozzet t i di A. H o h e n -
s t e i n . In terpre t i pr inc ipa l i : F l o ­
r iana Cava l l i . G i u s e p p e C a m p e ­
rà. R e n a t o Cesari . Maes tro de l 
c o r o G i a n n i Lazzari . Lo s p e t t a ­
co lo v e r r à rep l i ca to s a b a t o a l -
I t 21. 

TEATRI 
ARLECCHINO 

A l l e 22 C a n n e t o B e n e p r e s e n ­
ta : « B a s t a con un vi a m o mi 
ero q u a s i p r o m e s s o , A m l e t o e 
le c o n s e g u e n z e de l la p i e tà li­
l i a l e r ria e di S h a k e s p e a r e e 
J u l e L a f o r g u e . Reg ia C a r m e l o 
B e n e . 

'. BORGO S. SPIRITO 
', C la D'Origl ia - P a l m i . D o m e ­

n i c a a l l e 16.30: • Il card ina le 
G i o v a n n i de' Medic i > 4 att i 
di Lu ig i Parker . Prezz i f a m i ­
liari 

CAB 37 (Via del la Vite • Tele­
fono 675.336) 

A l l e 23: • 8 è fatta no t te n. 2 > 
di M. Cos tanzo , c o n M. M e r -
cata l i . E. Coll i . F. Ferrarone . 
A m b r o n e . R P o l t e v i n . P. S t a r -
ke . c o n A . Del Pe lo . 

C E N T R A L E (P iazza del Gesù) 
Oggi a l l e 21,30 l 'Ente T e a t r o 
C r o n a c a c o n Lia Ange ler i . M a ­
rina M a n t o v a n i . A n t o n i o P i e r -
f e d e r i c i p r e s e n t a : « Tre I ta l ia ­
ni * di Roberto Mazzucco . « Il 
b e l v e d e r e > di A l d o N i c o l a i . 
« Le m a m m e • di Carlo T e r -
ron. R e g i a di N l c o Galdler i . 

D E L L E ARTI 
A l l e 21,30 m a n i f e s t a z i o n e di 
m u s i c a c o n t e m p o r a n e a : « N u o ­
va c o n s o n a n z a ». 

DELLA COMETA 
D o m a n i a l l e 21.13 P i c c o l o t e a ­
tro m u s i c a l e de l la c i t tà di R o ­
m a - C o l l e g l u m M u s i c u m I t a -
l i c u m : « LI sposi per a c c i d e n ­
ti » opera c o m i c a in 1 a t to , 
m u s i c a di D o m e n i c o C i m a r o -
• a . S e g u i r à : « Le canta tr l c l 

- v i l l a n e » m u s i c a di V a l e n t i n o 
F i o r a v a n t i . M a e s t r o R e n a t o 
F a s a n o . R e g i a Corrado P a v o -
l in i . 

D E L L E M U S E (Via Forlì 43. • 
Tel . 862.948) 
A l l e 22 C.la Giancar lo Cobel l i . 

_, • Ingr ld S c h o e l l e r i n : « La c a ­
s e r m a d e l l e fate ». 

D E ' SERVI 
A l l e 17.30-21.30 C.la de l T e a ­
tro d e g l i A n n i Verdi d ire t ta 
d a G i u s e p p e L u o n g o p r e s e n t a : 
« Il b u r b e r o benef ico » di Carlo 
Goldoni ( trad. rid. G. L u o n ­
g o ) . R e g i a di Hai Porter . 

ELISEO 
A l l e 21.15 C.la P r o c l e m e r - A I -
bertazzi c o n G. T e d e s c h i i n : 

• « La g o v e r n a n t e », n o v i t à di 
• V. B r a n c a t i . Reg ia G. Patron i 

Griffi. ( T u r n o B ) . 
FOLK S T U D I O 

A l l e 22 A l b e r i c o Di Meo . I n g e 
R o m e r . V l a d i m i r W a l m a n , il 
Tr io N e w Orleans . 

GOLDONI 
Dal 28 a p r i l e a l l e 21.30. p r i m a 
de l la t o u r n è m o n d i a l e r i torna 
p e r s o l e 5 rec i t e c o n i l g r a n ­
d i s s i m o s u c c e s s o : « Le t r o m b e 
di D i o » d i J a m e s W e l d o n 
J o h n s o n c o n 11 cas t or ig ina te 
di negr i . (Te l . 561156). P r e n o ­
taz ioni al b o t t e g h i n o . 

OLIMPICO 
A l l e 21.15 C.ia de l T e a t r o R o ­
m e o d i r e t t o da Oraz io Cos ta 
con A n n a M i s e r o c c h i In: « Il 
Mis tero »: n a t i v i t à , p a s s i o n e . 
r e s u r r e z i o n e di N o s t r o S i g n o ­
re: a Laudi d r a m m a t i c h e > a 
cura di S i l v i o D ' A m i c o . Reg ia 
O. Cos ta . 

PARIOLI 
S p e t t a c o l o c i n e m a t o g r a f i c o : 
Via V e n e t o 

PANTHEON (Via le B . Ange l i co 
Co l l eg io R o m a n o , te) 832 254) 
S a b a t o e d o m e n i c a nl le 16.30 
te m a r i o n e t t e di Maria A c c e t -
te l la p r e s e n t a n o : « C a p p u c c e t ­
to Rosso • di I. A c c o l t e l i » e 
S te 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA­
CENZA 
A l l e 17.45 M a r i n a L a n d ò e S i l ­
v i o S p a c c e s i p r e s e n t a n o : « U n a 
c o p p i a s e n z a va l ig ia » di F . 
Mol l i ce l i : • Un p l a n o q u i n ­
q u e n n a l e » di G. F i n n : • V i e ­
tata l 'affissione » di M. L a p e n -
na. R e g i a M. Righet t i . 

QUIRINO 
A l l e 17 f a m i l i a r e . T e a t r o S t a ­
b i le di E d u a r d o c o n F r a n c o 
P a r e n t i . R e g i n a B i a n c h i . R i n o 
G e n o v e s e p r e s e n t a : • U o m o e 
g a l a n t u o m o > 3 at t i di E d u a r ­
do . R e g i a d i E d u a r d o D e F i ­
l ippo 

ROSSINI 
A l l e 17.15 f a m i l i a r e p o m e r i g ­
g i o r o m a n o del b u o n u m o r e d i 
C h c c c o D u r a n t e . A n i t a D u r a n ­
te , Le i la D u c e i . Enzo Libert i 
c o n : • La brecc ia di Porta 
Pia > d i Virg i l ia Fa in l . Reg ia 
C h e c c o D u r a n t e . 

RIDOTTO ELISEO 
I m m i n e n t e la n o v i t à d i D u r g a : 
« . . . N » la g e n t e c o m i n c i o a 
cap ire ». 

SATIRI (Tel . 565352) 
A l l e 21: - A A A A A A H H H » di 
P . C a r a c c i o l o e S Graziarli e 
« M i s t e r i e s and « m a i l e r P i e ­
ce* • de l L i v i n g T h e a t r e . 

SISTINA 
A l l e 21.15: « R u g a n t i n o • c o m ­
m e d i a m u s i c a l e di Gar ìne i e 
G i o v a n n l n i s cr i t ta d a F e s t a 
C a m p a n i l e e Franc iosa . M u ­
s i c h e di T r o v a j o l i . S c e n e e c o ­
s t u m i di Co l t e l l acc i . 

TEATRO G. BELLI ( P . z z a S. 
Apollonia in S. M. in T r a s t e v . ) 
D o m a n i a l l e 21.15 : • A m o r e 
m o r t e e f l a m e n c o in F e d e r i c o 
G a r d a Lorca » con Rino B o l o ­
gnes i . G u i d o D e S a l v i . A n n a 
Teresa E u g e n i . Lia Rho B a r ­
bieri c o n la p a r t e c i p a z i o n e de l 
ch i tarr i s ta G i n o D'Auri R e ­
gia s c e n e e c o s t u m i F u l v i o 
Tonti R e n d h e l l 

ATTRAZIONI 
MUSEO D E L L E C E R E 

Emulo d i M a d a m e T o u s s a n d 
d i Londra e G r e n v i a d i Par ig i 
Ingres so c o n t i n u a t o d a l l e 10 
a l l e 22. 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
( P i a z z a Vittorio) 
At traz ion i • R i s t o r a n t e • B a r -
P a r c h e g g i o . 

VARIETÀ 
AMBRA JOVINELLI (Tel . 731306) 

82° m a r l n e s a t t a c k D R + e r i ­
v i s ta M a r i a n a 

PALLADIUM 
L'u l t imo de l v i c h i n g h i , con E. 
P u r d o m 8M • e r iv . Mario 
Marat ta 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Un n a p o l e t a n o in A m e r i c a e 
riv. D o n a t o 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel . 352.153) 
I n v i l o ad una sparatoria , con 
V B r y n n e r (a l le 15-17-18.55-
20.50-22.50) A « + • 

ALHAMBRA (Tel. 783.7y2) 
Questo pazzo pazzo pazzo p a i -
zo m o n d o , c o n S 1 racy (ult-
22.45) 8 A • • • 

AMBASCIATORI (Tel. 481 570) 
U n o sparo ne l buio , c o n P e t e r 
Sel lerà SA + *-

AMERICA (Tel . 586 168) 
Inv i to ad una sparator ia , c o n 
Y. B r y n n e r (a l l e 15-17-18.55-
20.50-22.50) A • • • 

A N T A R E S (Tel . 890 947) 
A s u d ru l lano I tambur i A • 

ARCHIMEDE ( l e i . «75 567) 
T h e Magnl f l cent S e v e n (a l l e 
16.30-19.10-22) 

A P P I O ( l e i /7U638) 
M a t r i m o n i o a l l ' I ta l iana, c o n 
S. Loren DR • • 

ARISTON (Tel . 353 230} 
T e m p o di guerra t e m p o d'amo­
re, c o n J G a r n e r ( a l l e 15.30-
18.15-20.35-22.50) SA • + +-

ARLECCHINO • l e i 358654) 
S t a z i o n e 3 t o p secre t , con R. 
B a s e n a r t , ( a l l e 16-18.20-20.30-
23) A • • 

ASTOR (Tel. 7220.409) 
Pazzi p u p e p i l lo l e , c o n Jerry 
L e w i s C • 

ASTORI A (Tel . 870.245) 
U n o s p a r o ne l buio , c o n Peter 
Se l lerà (a l l e 10 • 18.15 - 20.20 -
22.35) SA +4> 

ASTRA (Tel. 848.326) 
A n g e l i c a a l la cor te de l re, c o n 
M. M e r c l e r A • • 

AVENTINO (Tel . 572.137) 
L ' u o m o c h e n o n s a p e v a a m a r e 
c o n C. B a k e r (a l l e 15.40-19.20-
22.30) DR «• 

B A L D U I N A Tel 347.592) 
Sfida I m p l a c a b i l e 

B A R B E R I N I (Tel. 741.107) 
La b u g i a r d a , con C. Spaak 
( a l l e 15.45-18.15-20.30-23) 

( V M 181 SA + «• 
BOLOGNA (Tel 426 700) 

S p i o n a g g i o a W a s h i n g t o n , con 
R. VYaughn G • 

BRANCACCIO (Tel . 735 255) 
S p i o n a g g i o a W a s h i n g t o n , c o n 
R. W a u g h n G + 

CAPRANICA (Tel . 762.465) 
La ca lda pe l l e , con E. Mart i ­
nel l i ( a l l e 15.45 - 17.55 - 20.20-
22.45) (VM 18) SA • • 
P l a t e a L. 500, ga l l er ia L. 600 

CAPRANICHETTA d e l ri72 4fi5> 
Il s e r v o , c o n D. B o g a r d e (al le 
15.45-18-20.20-22.45) 

(VM 18) D R • • • 
COLA RIENZO (Tel 350 o«4) 

L ' u o m o c h e n o n s a p e v a amare , 
c o n C. B a k e r (a l l e 16 - 19.40 -
22,45) DR • 

CORSO (Tel . 671.691) 
10 u c c i d o , tu ucc id i , c o n E 
R i v a (a l l e 15.40 - 17.50 - 20.15-
22.45) ( V M 18) 8 A • • 

E D E N (Tel . 3.800.188) 
Quat tro s p i e s o t t o 11 l e t t o , con 
L. V e n t u r a S A • > 

E M P I R E 
M y Fa ir L a d y , c o n A. H e p b u m 
( A l l e 15.45-19.20-22.45) M • • 

E U R C I N E ( P a l a z z o Ital ia al 
l 'EUR • Tel . 5.910.906) 
I tre vol t i , c o n S o r a y a (a l le 
16.40-19.50-22.50) D R • 

E U R O P A (Tel . 865.736) 
La c o n g i u n t u r a , c o n V. Gas -
s m a n ( a l l e 16-18.20-20.30-22.50) 

SA + 
FIAMMA (Tel . 471.100) 

Una Roll B o y c e g ia l la , con S 
M e L a l n e ( a l l e 15.30-18-20.15-
23) OR • 

F I A M M E T T A (Te l . 470.464) 
H o w l o m u r d e r y o u r w l f e (a l ­
l e 15.30-17.30-19.45-22) 

GALLERIA (TeL 673.267) 
Q u e s t a v o l t a p a r l i a m o di u o ­
m i n i , c o n N . Manfred i S A • • 

G A R D E N (Tel . 652-384) 
L ' u o m o c h e n o n s a p e v a a m a r e , 
c o n C B a k e r DR • 

GIARDINO (Tel . R94 946) 
S p i o n a g g i o a W a s h i n g t o n , con 
R. V a u g b n G *-

I M P E R I A L C I N E 
D o n n e vi I n s e g n o c o m e si s e ­
d u c e un u o m o , c o n N Wnod 
( a p 15.30. u l t 22.50) S A + e> 

ITALIA (Tel . 846 030) 
p e r un p u g n o n e l l ' o c c h i o , c o n 
F r a n c h l - l n g r a s s i a C • 

MAESTOSO (Tel . 786086) 
GII I n d o m a b i l i de l l 'Ar izona . 
c o n G. F o r d ( a l l e 15.30. ult . 
22.50) A • 

MAJESTIC (Tel . 674 908) 
A l l egra p a r a t a di Walt D i s n e y 

DA • • 
MAZZINI (Tel . 351 942) 

A r r i v a S p e e d y G o n z a l e s 
DA • • 

METROPOLITAN (TeL 61» 400) 
P l a n o -- p l a n o d o l c e Carlot ta . 
c o n B D a v i s ( a l l e 1 5 - 1 7 . 5 0 -
20.15-23) ( V M 16) G. • 

M E I RO DRIVE-IN ( l e i t» 050.152) 
D iar io di u n a c a m e r i e r a , con 
J. M o r e a u ( a l l e 20-22.45) 

( V M 18» DR • • • 
MIGNON (Tei . b6V493) 

A « « a « l n l o su l p a l s e o s c e n l c o . 
c o n M R u t h e r f o r d ( a l l e 15.30-
17.15-19-20.45-22.50» G • • 

MODERNISSIMO (Gal ler ia San 
Marce l lo - TeL 640 445) 
A g e n t e M7 m i s s i o n e Gotdfln-
ger . c o n S C o n n e r y ( a p 15. 
ult 22.501 A e> 

M O D E R N O (TeL 460.285) 
11 commissario Malgret. con t 
Gabin G + + • 

M O D E R N O SALETTA 
S t a z i o n e 3 t o p secre t , c o n R. 
B a s e h a r t A • • 

MONDIAL (TeL 834876) 
L ' u o m o c h e n o n s a p e v a a m a r e . 
c o n C. B a k e r DR • 

I L M O B I L I F I C I O 

MARAFIOTI 
in occasione del 30 ' ANNIVERSARIO 
effettuerà fino al 15 maggio p.v. una 
rendita eccezionale con sconti 
fino al 40% 

di: camere da letto, sale pranzo, 
soggiorni coloniali - provenzali • in­
glesi - salotti letto classici • armadi 
guardaroba ecc. 
Garanzia - Serietà 

Visitateci - Via GUA 15 (Via Appia Nuova) 
SCONTI SPECIALI Al LETTORI DELL'UNITA' 

• • • • • • • • • • • • • 

m L e s i g l e c f ie a p p a i o n o a c -
• c a n t o a i t i t o l i d e l flint 
• c o r r i s p o n d o n o a l l a s e -
• g u e n t e c l a a a l f l e a i i o n e p e r 
• g e n e r i : 

' A - A e v e a t n r e e o • 

J C » Cosale* • 
• D A — D l t e c M a s i n a t a ' 

», D O • • D o c u m e n t a r l a • . 

0 D B = D r a m m a t i c o 

a, O — G i a l l o ' 

§ M «=» M u s i c a l e 

• 8 — 8 e n t l m e n t a l a 
• S A » S a t i r i c a 

S M ** S t o r i c o - m i t o l o g i c o 
U n o s t r o g l u d l i l o s u l f i lm 
v i e n e e s p r e s s o n e l m o d o 
s e g u e n t e : 

• • • • • 
• • • • 

• • • 
• • 

• 
V M 16 = v i e t a t o 

nor l di 

e c c e z i o n a l e 
o t t i m o 
b u o n o 
d i s c r e t o 
m e d i o c r e 

al m l -
16 a n n i 

• • • • • • • • • • • • • 

NEW YORK (Tel . 780.271) 
. I n v i t o ad una sparator ia , con 

V. B r y n n e r ( a l l e 15-17-18.55-
20.50-22.50) A • • • 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002) 
Il l e g i o n a r i o , c o n B . L a n c a s t e r 

DR • 
P A R I S (Tel . 754.366) 

Su e g iù . c o n £ M. S a l e r n o 
S A 4 

PLAZA (Tel . 681.193) 
Q u e s t o pazzo pazzo pazzo paz­
zo m o n d o , con S T r a c y (a l l e 
14.45-17.20-20-22.45) SA • • • 

QUATTRO FONTANE (Telefo 
no 470 265) 
S u e g i ù , c o n E. M. S a l e r n o 

SA • 
QUIRINALE (TeL 642.653) 

P e r un p u g n o di dol lar i , c o n 
C. E a s t w o o d (a l l e lfi.15-18.30-
20.40-22.45) A • • 

QUIRINETTA (Tel . 670.012) 
Q u a n d o l ' amore s e n'è a n d a t o , 
c o n S. H a y w o r d (a l l e lfi-18-
20.15-22.50) D R • 

RADIO CITY (Tel . 464.103) 
C o m e u c c i d e r e vos tra m o g l i e , 
c o n J. L e m m o n ( a p . 15. u l t . 
22,50) SA • 

R E A L E (Tel . 580234) 
Il l eg ionar io , c o n B. L a n c a s t e r 

DR • 
R E X (Tel. 864.165) 

U n o sparo nel b u i o , c o n Pe ter 
Se l l erà SA • • 

RITZ (Tel. 837.481) 
I n v i t o ad u n a sparator ia , c o n 
Y. B r y n n e r A • • • 

RIVOLI (Tel. 460 883) 
A g e n t e 007 l i c e n z a di u c c i d e r e , 
c o n S. C o n n e r y ( a l l e 15-16.50-
18.40-20.40-22.50) G • 

ROXY (Tel. 870.504) 
GII Indomabi l i de l l 'Ar izona , 
c o n G. Ford ( a l e 16-18.45-20.45-
22.50) A • 

ROYAL (Tel . 770549) 
T e m p o di g u e r r a t e m p o d ' a m o ­
re. con J. G a r n e r (al te 13.30-
18.15-20.35-22.50) SA • • • 

SALONE MARGHERITA (Tele­
fono 671.439) 
C i n e m a d 'essa i : U n m a r e di 
gua i , con C. C h a p l i n C • • • • 

S M E R A L D O (Tei. 351.581) 
T e la sent i s tasera? con D e b -
b i e R e v n o t d s S • 

STADIUM (Tel . 485.498) 
Il d i s c o v o l a n t e , c o n A S o r d i 

SA • • 
S U P E R C I N E M A (Tel . 485498) 

S ierra Charr lba , c o n C. B e s t o n 
(a l t e 15.20-17.55-20.25-23) A * 

TREVI (Tel . 689619) 
M a t r i m o n i o al l ' I tal iana, c o n 5 . 
L o r e n ( a l l e 16-18.20-20.30-22.50) 

DR *>«• 
VIGNA CLARA (Tel . 320.350) 

I tre vo l t i , c o n S o r a y a ( a l l e 
16.20-19.20-22.45) D R • 

VITTORIA (Tel . 578.736) 
II d i s c o v o l a n t e , c o n A. S o r d i 

SA 4 4 

Seconde visioni 
AFRICA (Tel. 8.390 728) 

Freud pass ion i s e g r e t e , c o n M. 
Cl i f t ( V M 18) DR 4 4 4 

A I R O N E (Tel . UTt.M) 
Il s i l e n z i o , c o n J. T h u l i n 

( V M 18) DR 4 4 4 
ALASKA 

I 7 de l T e x a s , c o n G. M i l l a n d 
A 4 

ALBA (Tel. 570.855) 
La s e t e de l l 'oro A 4 

ALCE (Tel. 832.648) 
Gli I m p e t u o s i , c o n J . D a r r c n 

A 4 
ALCIONE 

Intr igo a L o s A n g e l e s , c o n C. 
W a l k e r G 4 

A L F I E R I 
P e r un p u g n o n e l l ' o c c h i o , c o n 
F r a n r h l - I n g r a s s i a C 4 

ARALDO 
B i a n c a n e v e e I s e t t e nan i 

DA 4 4 
ARGO (Tel 434.050) 

II grande bluff, c o n E. C o s t a n ­
t i n o SA 4 

A R I E L (Tel . 530.521) 
P e r so ld i o p e r a m o r e , c o n K 
D o u g l a s SA 4 4 

ATLANTIC (Tel . 7 610 6.S8» 
La d o v e s c e n d e il f iume, c o n 
J. S t e w a r t A 4 4 

AUGUSTUS (Tel. 635 455) 
La t o m h a I n s a n g u i n a t a , c o n 
M. L c i p n i z G 4 

A U R E O «Tei. 880606) 
La s p a d a n e l l a rocc ia DA 4 4 

AUSONIA (Tel . 428 IK0) 
A l t a i n f e d e l t à , c o n N. M a n ­
fredi (VM 18) SA + #> 

A V A N A (Tel. i l a 597) 
F.B.I . s q u a d r a o m i c i d i , c o n L 
B a x t e r ( V M 141 G 4 

BELSITO (Tel 340 887) 
Il V a n g e l o s e c o n d o M a t t e o , di 
P .P . P a s o l i n i DR 4 4 4 

BOITO ( l e i «.310.198) 
Il g i u r a m e n t o de l S i o u x A 4 

BRASIL (Tei. àScsSO) 
Il p i a n e t a p r o i b i t o , c o n W a l t e r 
P i d g e o n A «-«-

BRISTOL (Tel . 7 615.424) 
Le m e r a v i g l i o s e a v v e n t u r e di 
S i m b a d 

BROAOWAY (TeL 215.740) 
La spada ne l l a r o c c i a DA 4 4 

CALIFORNIA (TeL 215266) 
U n a pa l l o t to la p e r u n f n o r l -

ONESTAR 
N u d e c a l d e e p u r e 

(VM 18) D O 4 
CLODIO (Tel . 355 6571 

C h e f ine h a f a t t o T o t ò B a h j ? 
C 4 

COLORADO (Tel 6 274 287) 
I.a guerra de l t o p l e s s C 4 

CORALLO (Tel 2 5/7 207) 
Jrff Gordon «parca tu t to , c o n 
E O t t a n t i n e 9 \ 4 

CRISTALLO 
G i o v a n i fuci l i del T c x a * A 4 

D E L L E TERRAZZE 
Il m a l t a t o r e , c o n V. G a . « m a n 

C 4 
DEL VASCELLO (Tel. 5WHS4» 

P i p p o . P l u t o e P a p e r i n o a l legr i 
m a s n a d i e r i D A 4 4 

D I A M A N T E (Tel 295 2.S0» 
O k l n a w a . c o n R W i d m a r k 

DR 4 
DIANA (Tel. 780146) 

I terr ib i l i s e t t e 
D U E ALLORI 

S u p e r s e x y 'SI D O 4 
E S P E R I A (TeL 582 884) 

A n g e l i c a alla cor te de l re . c o n 
M. Mercier A 4 4 

E S P E R O 
C o n t r a t t o per u c c i d e r e , con A 
D i r k i m o n (VM 13) G 4 

FOGLIANO (Tel H.C9 541) 
II ribelle d'Irlanda, c o n Rock 
H u d s o n A 4 

GIULIO CESARE (Tel l>3 390i 
Jrff Gordon «pacca t u t t o , c^n 
E O t t a n t i n e SA 4 4 

HARLEM 
R i p o s o 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) ' i 
I v i n c i t o r i , c o n J. M o r e a u 

D R 4 4 
I M P E R O (Tel. 295.720) 

I m a n i a c i , c o n E. M. S a l e r n o 
(VM 18) SA 4 

I N D U N O (Tel . 582.495) 
Da 077 c r i m i n a l i a H o n g K o n g 
c o n H. Frank A 4 

JOLLY 
, Sei d o n n e p e r l 'assass ino , c o n 

C. M i t c b e l l DR 4 
JONIO (Tel. 890.203) 

I d i a v o l i de l Paci f ico , c o n R. 
W a g n e r D R 4 4 

LA F E N I C E (Via Sa lar ia 35) 
La guerra de l t op le s s C 4 

LEBLON (Tei. 552.344) 
M e s s a g g e r o de l d i a v o l o , con L. 
C h a n e y jr . A 4 

MASSIMO (Tel . 751.277) 
100.000 dol lar i al so l e , c o n J . 
P . B e l m o n d o A 4 

NEVADA (ex Boston) 
I ragazzi de l I 'HuI ly -Gul ly 

NIAGARA (Tel. 8.273.247) 
L a r r y a g e n t e s e g r e t o , con D. 
A d d a m s G 4 

NUOVO 
• A r r i v a S p r e d y Gonza le s 

DA 4 4 
NUOVO OLIMPIA (Tel K70 695) 

C i n e m a s e l e z i o n e : L ' a t t e n t a t o 
DR 4 4 4 

PALAZZO (Tel. 491431) 
II c a n t a n t e de l l u n a park, c o n 
E. P r e s l e y M 4 

P R E N E S T E (Tel 290 177) 
La c a d u t a d e l l ' I m p e r o r o m a n o , 
c o n S. Loren 8M 4 

P R I N C I P E (Tel 352 337) 
Il d o m i n a t o r e del deser to , c o n 
K Morr i s A 4 

RIALTO (Tel. 670.763) 
Rlflfl. c o n J. Serva la O 4 4 4 

R U B I N O 
SOS naufrag io ne l lo spaz io . 
c o n P. M a n t e e A 4 

SAVOIA (Tel. 865 023) 
S p i o n a g g i o a W a s h i n g t o n , c o n 
R. V a u g h n G 4 

S P L E N D I D (Tel 620 205) 
S c a n d a l i al m a r e , c o n D a p -
p o r t o C 4 

S U L T A N O (Via di Porte Bra 
v e l i a Tel 6.270 352) 

A m o r e fac i l e , c o n V Capriol i 
SA 4 4 

T I R R E N O (Tel. 573 091) 
Là d o v e s c e n d e 11 f iume, con 
J. S t e w a r t A 4 4 

T R I A N O N (Tel. 780.302) 
Il c o m a n d a n t e , c o n T o t ò C 4 4 

TUSCOLO (Tel 777 B34) 
La v a l l e del l u n g h i co l te l l i , 
c o n L. B a r k e r A 4 

ULISSE (Tel . 433.744) 
Gerarch i si m u o r e , c o n A. F a -
br iz l C 4 

V E N T U N A P R I L E (T 8 644 577) 
A r r i v a S p e e d y G o n z a l e s 

V E R S A N O (Tel . 841.295) * * 
Gli Impetuos i , c o n J. D a r r c n 

A 4 

Terze visioni 
ACILIA (di Acida) 

Qua! è Io sport pre fer i to da l ­
l ' u o m o ? c o n R. H u d s o n S 4 

A D R I A C I N E (Tel. 330.222) 
II s o l e s p l e n d e a l to , c o n C 
W i n n i n g e r A 4 4 

A N I E N E 
La l a n c i a c h e u c c i d e , c o n S. 
T r a c y DR 4 4 

A P O L L O 
Gli ero i di Fort Worth . c o n 
E. P u r d o m A 4 

AQUILA 
S e x y al n e o n b i s 

( V M 18) D O 4 
A U R E L I O 

Tra m o g l i e e m a r i t o , c o n V. 
L e i g h t (VM 14) S 4 

A U R O R A 
L'assass ino si c h i a m a P o m p e o . 
c o n G. B r a m i e r i C 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 
C e r i m o n i a i n f e r n a l e , c o n J. 
I r e l a n d ( V M 14) D R 4 

CASSIO 
R i p o s o 

CASTELLO (Tel . 561.767) 
U n a pa l l o t to la n e l l a s c h i e n a , 
c o n J. V i v y a n A 4 

COLOSSEO (Tel. 736 255) 
La c o n g i u r a de l d i e c i , c o n S 
G r a n g e r A 4 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE RONDINI 
Le c a l d e a m a n t i di K y o t o 

DR 4 
DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

Ipnos i , c o n E R. D r a g o O 4 
DORIA (Tel 317.400) 

I d u e toreri , c o n F r a n c h l - l n ­
g r a s s i a C 4 

E D E L W E I S S (Tel . 334 905) 
R a p i n a al Cairo, c o n G S a n -
d e r s G 4 4 

E L D O R A D O 
M a s s a c r o a G r a n d e C a n y o n , 
c o n J- M i t c h u m A 4 

F A R N E S E (Tel . 564 395) 
E r c o l e c o n t r o I Agli de l so l e 

SM 4 
F A R O (Tel . 520790) 

II re de l l a g i u n g l a A 4 
IRIS (Tel. 865.536) 

A s s a s s i n i o a bordo , c o n M. 
R u t h e r f o r d G 4 

MARCONI 
D u e l l o a P a s s o Ind io 

NOVOCINE 
Il m a r i t o , c o n A Sordi C 4 4 

ODEON ( P i a z z a Esedra 6) 
T o t ò le M o k o C 4 4 

O R I E N T E 
I p irat i de l c i e l o G 4 

OTTAVIANO (Tel . 358 059) 
O m b r e b i a n c h e , c o n A. Q u l n n 

P L A N E T A R I O (Tel . 489 758) 
L a m p i ne l sn le , c o n S. H a y -
w a r d 8 4 

P L A T I N O (Tel . 215 314) 
So ldat i e c a p o r a l i , c o n F r a n ­
c h i - I n g r a z i a C 4 

PRIMA PORTA 
I v i n c i t o r i , con J. M o r e a u 

DR 4 4 
P R I M A V E R A 

R i p o s o 
REGILLA 

A m o r e in q u a t t r o d i m e n s i o n i . 
c o n F R a m e (VM 13) SA 4 4 

R E N O (già Leo) 
l i f i n i m o n d o 

ROMA 
II te-vano, c o n J W a v n e A 4 

SALA U M B E R T O (Tel . 674 733) 
F r e u d p i s c i o n i s e g r e t e , c o n M. 
Cl i f t (VM 18) DR 4 4 4 

Sale parrocchiali 
AVI LA 

I g ia l l i di E d g a r W a l l a c e n . 3 
G 4 

BELLARMINO 
Gli Intrepid i , c o n L, A q u i l a r 

B E L L E ARTI 
P e r s e m p r e con t e , c o n C o n n l e 
Francia S 4 

COLOMBO 
II c a p o de l la gang , c o n G. F o r d 

G 4 
CRISOGONO 

P i n o c c h i o DA 4 4 
D E L L E PROVINCE 

I J I p i s to la non bas ta , c o n A 
Q u i n n A 4 

DEGLI SCIPIONI 
Gli Implacabi l i , c o n J. R u s s e ! 

DR 4 
D U E MACELLI 

P r i m u l a S m i t h 
EUCLIDE 

Il p i e d e p iù l u n g o , c o n D a n n v 
K . i \ e C 4 4 

GIOVANE T R A S T E V E R E 
C o n t r o s p i o n a g g i o , c o n C C a ­
ble DR 4 

MONTE O P P I O 
L'ombra di Zorro. c o n F L a -
t i m o r e A 4 

NOMENTANO 
li p r i n c i p e e II p o v e r o 

NUOVO D. OLIMPIA 
P a l a d i n o alla cor te di Franc ia . 
con S Gabe l SM 4 

ORIONE 
L'assass ino e al t e l e f o n o , c o n 
F r r n a n d c l G 4 4 4 

PAX 
Carabina Wil l iam*, c o n J a m e s 
S t e w a r t A 4 

PIO X 
La d o n n a dal la m a s c h e r a di 
f erra 

e ' S h a n g a r , coji E. 
G 4 

QUIRITI 
T e r r o r e 
O ' B r i e n 

RIPOSO 
P u g n i , p u p e e d i n a m i t e , c o n 
E. C o s t a n t i n e G 4 

SALA E R I T R E A 
T o t ò d l a b o l l c u s e 4 

SALA P I E M O N T E 
A r s e n i o L u p l n c o n t r o A r s e n i o 
L u p i n , c o n J .C. B r i a l y SA 4 4 

SALA SAN S A T U R N I N O 
M a c i s t e c o n t r o I mostr i , con 
M. L e e SM 4 

SALA SESSORIANA 
T o t ò d l a b o l l c u s C 4 

SALA T R A S P O N T I N A 
G i o v a n i fuc i l i de l T e x a s A 4 

S. FELICE 
I m i s t e r i d e l l a g i u n g l a nera , 
c o n C. R i q u e l m e A 4 

SAVIO 
L'arpa b i r m a n a , c o n R M i k u n i 
(a l l e 20.30) „ DR 4 4 4 

TRIONFALE 
II l e g g e n d a r i o c o n q u i s t a t o r e 

V I R T U S 
, Il p i a n e t a p r o i b i t o , con Wal ter 

P i d g e o n A 4 4 
' CINEMA CHE C O N C E D O N O 
OGGI LA R I D U Z I O N E A G I S -
K N A L : A l h a m b r a , A m b r a J o v i -
url i ! . A p o l l o , A r g o , Ar ie l , B o l o ­
gna , B r a n c a c c i o , Coral lo Colos ­
seo , Cr is ta l lo . Esper la , Farnese . 
La F e n i c e . N o m e n t a n o . N u o v o 
Ol impia . Orione , P a l l a d l u m , P l a -
za. Pr ima Porta , Sa la U m b e r t o . 
S a l o n e Margher i ta . Tra iano ili 
F i u m i c i n o , T u s c o l o . T E A T R I : 
Art i , D e l l e M u s e , Go ldon i . P i c ­
co lo di Via P i a c e n z a , R idot to 
El i seo , Ross in i , Sat ir i . 

Vacanze liete 

RICCIONE • P e n s i o n e CLELIA • 
Viale S. Mart ino 66. Giugno Set­
t embre 1500 - con serviz i 1800. 
Dall'I al 20/7 1700/2000 • Dal 21/7 
al 20/8 2500/3000. Dal 21/8 al 
31/8 1700/2000 tutto compreso . Vi­
c i n i s s i m a mare . Costruz. nuova • 
Gest ione propria. 
RIVIERA DI ROMAGNA - HOTEL 
ADRIATICO - BELLARIA • ca­
m e r e con servizi • a c q u a ca lda e 
fredda - g iardino • g a r a g e - trat­
t a m e n t o fami l i are - Prezz i modici . 
Tel . 44125. 

RIMINI - RIVAZZURRA - P E N -
SIONE VILLA STELLINA - Via 
Galvani 26 - Te l . 30914 • v ic ino 
m a r e - C a m e r e acqua corrente . 
Balconi • a m p i o g iardino • cuc ina 
genuina - autoparco; b a s s a 1300 -
Lugl io 1700 - Agos to 2000 tutto 
c o m p r e s o . 

MISANO M A R E - LOCALITÀ* 
B R A S I L E - P E N S I O N E E S E D R A . 
Vic in i s s ima m a r e - cuc ina c a s a ­
l inga - conforts • p a r c h e g g i o - tran­
qui l la • c a m e r e con b a l c o n e - B a s s a 
1200 - Lugl io 1700 • Agosto 2000 
tutto c o m p r e s o . G e s t i o n e propria. 
P E N S I O N E BUONA F O R T U N A -
B E L L A R I A - Via T o m b e s i 12 - Te­
lefono 44754 • pos iz ione tranquil la 
confor tevo le - t ra t tamento ot t imo. 
Cucina c a s a l i n g a - Autoparco. Giu­
gno- se t t embre L. 1300 • Luglio-
a g o s t o 2000. 

P E N S I O N E GIAVOLUCCI - Via 
F e r r a r i s 1. RICCIONE - Giugno-
se t t . 1300 - D a l 1» lugl io al 10/7 
L. 1600 - Dal 10/7 al 2 0 / 7 L. 1800 • 
D a l 21 /7 a l 2 0 / 8 L. 2100 - D a l 21/8 
al 31/8 L. 1600 tutto c o m p r e s o . 100 
m. m a r e . Gest ione propria. 
RICCIONE - P A N O R A M I C HOTEL 
- 2» c a t . - TeL 41205 - Sul m a r e . 
C a m e r e con s e n z a serv iz i - Balconi 
- c i tofono - g iardino - autoparco • 
cuc ina bo lognese . Ott imo tratta­
mento . Serv iz io accurato . B a s s a 
1800/2000 tutto c o m p r e s o . Alta in­
terpe l la tec i . D irez . : SISTO DAL­
L'ARA. 
RIMINI - P E N S I O N E B U C A N E V E . 
Te l . 24.055 - Mar ina Centro - al 
m a r e • Moderni confor t s - c u c i n a 
genu ina . B a s s a 1500 - Lugl io 2200 -
Agos to 2500 tutto c o m p r e s o . Inter­
pe l latec i . 
B E L L A R I A - HOTEL P R I N C I P E -
T e l . 44279 - Sul m a r e . C a m e r e con 
acqua corrente c a l d a e fredda. 
Ambiente s ignor i le . Cuc ina rino­
mata . Prenota tev i . 
B E L L A R I V A - R I M I N I - VILLA 
CORBELLI - Via P a r m a 5. Vic ino 
m a r e . Ogni conforts - a c q u a c a l d a 
e fredda tutte c a m e r e - cuc ina 
romagno la . B a s s a 1400, Lugl io 
1900. Agos to 2100 tutto c o m p r e s o . 
F E R I E FAVOLOSE ALL'HOTEL 
E D E N - RIMINI - 40 m. m a r e -
confort - c a m e r e con-senza serviz i 
acqua ca lda- fredda - balconi - au­
toparco - g iard ino o m b r e g g i a t o . 
T e n d e - c a b i n e m a r e . B a s s a 1500 
tutto c o m p r e s o Alta interpel latec i . 
NOLI - « S O G G I O R N O I N E S » -
Vic in i s s ima s p i a g g i a , t ra t tamento 
fami l iare , s ce l ta cuc ina . Prezzi 
conven ient i . I N T E R P E L L A T E C I . 
Te le fono 75086. 

P E N S I O N E SVIZZERA - P I E V E 
L I G U R E - Ott imo tra t tamento -
M a g g i o / G i u g n o L . Z800 - L u g l i o / 
Agos to L. 3.000 tutto c o m p r e s o 

AVVISI ECONOMICI 
2) CAPITALI SOCIETÀ* L. SO 
IFIN P iazza Municipio 84. Napoli 
te le fono 313567. prest i t i fiduciari 
ad impiegat i . A u t o s o w e n z j o n j . c e s ­
sioni quinto s t ipendio . 

4) AUTDMOTOCICLI L. SO 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica di 
Roma. Consegne immediata. Cambi 
vantaggiosi. Facilitazioni - Via Bis-
solati 24. 

• ) INVESTIGAZIONI L Sf 

A . A . SCACCOMATTO inves t iga ­
zioni pre-post matr imonia l i . Con­
trol lo p e r s o n a l e . Opera ovunque 
Santa luc ia 39 - Telefoni 236.224 -
383 837 • Napo l i . 

I. R. I. Dir. grand-umcla1* PA­
LOMBO investigazioni, accerta­
menti risenratissimi pra-post ma­
trimoniali, indagini delicate. Opera 
ovunque. Principe Amedeo *2 (Sta­
zione Termini) - Telefoni: 44t-tt7 -
47f.42S - ROMA. 

' ) OCCASIONI SO 
F R I G O R I F E R I grandi m a r c h e e 
garantit i c o m e 1 nuovi d a L. 29.000 
in più. Rateaz ioni s e n z a ant ic ipo 
e a 100 l ire per \ o l t a . N ANN UCCI 
R A D I O - V ia l e Raffae l lo Sanz io 6-8 
(v i c ino P o n t e de l la Vi t tor ia) . Sede 
Centra le Via Rondinell i 2 . 
LAVATRICI e le t tr iche grandi mar­
c h e rev i s iona te e g a r a n t i t e c o m e 
le nuove d a l ire 49 000 in più. Ra­
teazioni s e n z a anticipi e a 100 l ire 
per volta NANNUCCI RADIO -
Viale Raffael lo S a n z i o 6-8 (v ic ino 
l 'onte de l la Vittoria) • S e d e Cen­
tra le Via Rondineli i 2 

14) MEDICINA IGIENE L SO 

REUMATISMI l e r u i e Luntinental 
c a s a di p r i m o ord ine f a n g o grotta 
m a s s a g g i p isc ina t e r m a l e tutte le 
s tanze c o n b a g n o e b a l c o n e - Infor­
mazioni Continental Mootegrotto 
T e r m e ( P a d o v a ) . 

1 
Tante parole sono superflue e possono essere risparmiate! 

scrivete ledere brevll — Firmate chiaramente con nome, cogno­
me e Indirizzo; e precisateci te desiderate che la vostra Arma sia 
omessa — Ogni domenica leggete la pagina < Colloqui con I let­
tori », dedicata interamente • voL . - . . • . ' • 

W v « v v v v v v \ A A / v v v w v v » / v v v v y / v v / ^ 

LETTERE 

Unità 
» V 

La Resistenza: 
' nell 'esercito 
e nella scuola 
Cara U n i t à , 

il v e n t e s i m o a n n i v e r s a r i o de l l a g l o 
r tosa i n s u r r e z i o n e d e l p o p o l o i t a l i a n o 
c o n t r o g l i i n v a s o r i , d o v r e b b e e s s e r e , p iù 
c h e a l t r o v e , c e l e b r a t o n e l l e s c u o l e e 
n e l l ' e s e r c i t o . N e l l e s c u o l e p e r far in ten­
d e r e a c o l o r o c h e c o m i n c i a n o o g g i a 
l e g g e r e c h e c o s a s i a s t a t a la R e s i s t e n z a ; 
n e l l ' e s e r c i t o p e r c h é i g i o v a n i c h e s v o l ­
g o n o il s e r v i z i o m i l i t a r e c o n o s c a n o i 
sacr i f i c i e l e b a t t a g l i e c o m b a t t u t e d a l 
C o r p o d i L i b e r a z i o n e e d a i p a r t i g i a n i . 

M o l t o , in d i r e z i o n e d e l l ' e s e r c i t o , d e v e 
e s s e r e a n c o r a f a t t o : e u n a m i n u z i o s a e 
s p r e g i u d i c a t a i n c h i e s t a sul n o s t r o e s e r ­
c i t o , p e r s c o p r i r v i i r e s i d u i d e l f a s c i s m o 
c h e a n c o r a i n q u i n a n o l e s u e (Ile. s a r e b ­
b e il m o d o m i g l i o r e p e r c e l e b r a r e , n e l l o 
s p i r i t o d e l l a C o s t i t u z i o n e , la n o s t r a 
R e s i s t e n z a . In ta l m o d o o n o r e r e m m o 
d e g n a m e n t e tut t i c o l o r o c h e c a d d e r o s u i 
d i v e r s i c a m p i di b a t t a g l i a n e l l e file d e l 
g l o r i o s o C o r p o N a z i o n a l e di L i b e r a z i o n e . 

N I N O C I A N O 
( C a s s i n o ) 

Firenze « sporcata » da 
un manifesto fascista 
C a r o direttore, 

ne l X X a n n i v e r s a r i o d e l l a R e s i s t e n z a . 
i m u r i d e l l a c i t t à di F i r e n z e s o n o s t a t i 
c o p e r t i d a l s e g u e n t e m a n i f e s t o : « Il 
15 aprile 1944 i partigiani fiorentini. 
assassinarono il filosofo Giovanni Gen­
tile presidente dell'Accademia d'Italia, 
maestro di vita e di pensiero. Nel ven­
tennale della definitiva occupazione 
d'Italia da parte delle truppe slave, 
inglesi, americane, marocchine, indiane, 
senegalesi, australiane ecc., gli italiani 
ricordino anche questo. A c u r a d e l -
l ' U N C R S I ». 

I l m a n i f e s t o l e g a l m e n t e a u t o r i z z a t o , 
d i m o s t r a m e g l i o di a l t r i f a t t i , f ino a 
q u a l p u n t o la d e m o c r a z i a e l e s u e i s t i ­
tuz ion i s i a n o c a l p e s t a t e , e p r o p r i o in 
c o n c o m i t a n z a c o n l ' a n n i v e r s a r i o d e l l a 
R e s i s t e n z a . 

R . S . 
( F i r e n z e ) 

I miglioramenti 
agli invalidi per 
servizio militare 

U n g r u p p o d i i n v a l i d i p e r s e r v i z i o 
m i l i t a r e d i Firenze c i a v e v a n o s c r i t t o 
s o t t o l i n e a n d o l a l oro p r e c a r i a s i t u a z i o n e 
p e n s i o n i s t i c a e c h i e d e n d o c i d i s e g n a l a r e 
i l l o r o p r o b l e m a ( c o s a c h e a b b i a m o 
f a t t o ) a i p a r l a m e n t a r i c o m u n i s t i . N e l 
f r a t t e m p o la C o m m i s s i o n e F i n a n z e d e l l a 
C a m e r a h a d i s c u s s o e a p p r o v a t o il d i s e ­
g n o d i l e g g e n . 1661 c h e li r i g u a r d a e 
d i c u i a b b i a m o d a t o s u c c i n t a n o t i z i a 
n e l g i o r n a l e d e l l ' I 1 c . m . 

A n c h e F . F . d i Mugnano Cardinale 
(Avellino) c i s c r i v e p e r c h i e d e r e d e l u ­
c i d a z i o n i s u l l a n u o v a l e g g e . 

L 

Il giorno 8 aprile la Commis­
sione Finanze ha approvato il 
disegno di legge 1661 nel quale. 
grazie all'azione dei nostri com­
pagni parlamentari, sono stati 
inclusi numerosi miglioramenti 
per i tabellari, anche se non 
tutte le rivendicazioni della ca­
tegoria sono state accolte. 

Il suddetto decreto legge pre­
vede: 1) Vincóllocabilità per i 
malati di mente; 2) l'assegno di 
incollocamento (dt L. 14.500 
mensili) per i tabellari dalla 
seconda all'ottava categoria: 
3) l'assegno di previdenza (di 
L. 14.500 mensili) per coloro che 
abbiano raggiunto i 60 anni; 
4) un adeguato aumento dell'as­
segno di cura ai tabellari delle 
categorie che vanno dall'ottava 
alla seconda: 5) la concessione 
di un assegno annuo di L. 18.000 
per la moglie e di L. 36.000 per 
ogni figlio minore di 18 anni; 
6) un assegno complementare 
che va da un minimo dt lire 
324.000 ad un massimo di lire 
660.000 annue per i grandi inva­
lidi; 7) la concessione (alle ve­
dove dei grandi invalidi all'atto 
del decesso del marito) della 
intera pensione di un anno. 

Il tempo perduto 
presso l'INAIL 
Caro direttore, 

m i o figlio Alf io 0 22 g e n n a i o u . s . e b b e 
u n l e g g e r o i n f o r t u n i o s u l l a v o r o c h e Io 
c o s t r i n s e a s t a r e a riposo fino a l g i o r n o 
28 d e l l o s t e s s o m e s e . O g g i . 12 a p r i l e . 
n o n a v e n d o e g l i a n c o r a ricevuto a l c u n a 
l i q u i d a z i o n e d a l l ' L N A I L . m i s o n o r e c a t o 
p e r c o n t o s u o a l l a s e d e d e l l ' I s t i t u t o p e r 
s a p e r e q u a l c h e c o s a . 

t o n o n h o m a i a v u t o r a p p o r t i c o n 
d e t t o i s t i t u t o in q u a n t o h o f a t t o c a r r i e r a 
m i l i t a r e , m a n o n a p p e n a s o n o e n t r a t o 
m i s o n o r e s o c o n t o de l e s i s t e m a ». e s ­
s e n d o v i a l m e n o 5 0 p e r s o n e in a t t e s a d i 
s b r i g a r e d e l l e p r a t i c h e D o p o u n a lun 
g a a t t e s a ( r i p e t o n o n s o n o p r a t i c o d i 
q u e s t o a m b i e n t e ) s o n o r i u s c i t o a c a r e 
il n o m i n a t i v o di m i o f ig l io a d u n impie ­
g a t o il q u a l e h a s e g n a t o il n u m e r o d i 
p o s i z i o n e s o p r a u n f o g l i o . H o a t t e s o 
a n c o r a e po i h o c a p i t o c h e s e n o n m i 
f a c e v o s e n t i r e la p r a t i c a d i m i o figlio 
n o n s i c e r c a v a , h o s o l l e c i t a t o l a ri­
c e r c a e l ' i m p i e g a t o , p e r t u t t a r i s p o s t a . 
h a a l l a r g a t o l e b r a c c i a . A q u e s t o p u n t o 
c o n v o c e u n p o ' r i s e n t i t a g l i h o f a t t o 
rilevare c h e q u e i s i s t e m i n o n a n d a v a n o 
e c h e a v r e i f a t t o e d o t t a la p u b b l i c a 
o p i n i o n e a t t r a v e r s o la s t a m p a , e prec i ­
s a m e n t e a t t r a v e r s o il n o s t r o g i o r n a l e . 
A q u e s t o m i o d i r e m i è s t a t o r i s p o s t o 
c o n u n f l e m m a t i c o b u o n g i o r n o . 

D e s i d e r o s o t t o l i n e a r e c h e , t r a t t a n d o s i 
d i u n I s t i t u t o c h e s i o c c u p a d i i n f o r t u n i 

s u l l a v o r o , e s s o d o v r e b b e e s s e r e o r g a ­
n i z z a t o i n m o d o t a l e d a n o n f a r p e r d e r e 
t e m p o a c o l o r o c h e v i s i r e c a n o , p e r c h é 
s o n o tutt i d e i l a v o r a t o r i e n o n p o s s o n o 
p e r m e t t e r s i il l u s s o di p e r d e r e i n t e r e 
m e z z e g i o r n a t e , m a g a r i Cuna d o p o 
l ' a l t r a . P e r un l a v o r a t o r e p e r d e r e m e z 
z a g i o r n a t a d i l a v o r o v u o l d i r e p e r d e r e 
u n a a p a r t e d e l p a n e . C o n c l u d o a u g u ­
r a n d o m i c h e c h i d i d o v e r e p r o v v e d a . 

B R U N O G A M B O G 1 
I n v a l i d o di g u e r r a 

( P i s a ) 

Per quell 'obiettivo 
non c'era bisogno 
dei socialisti al governo 
Cara U n i t à , 

la p r e s e n z a d e i s o c i a l i s t i a l g o v e r n o 
n o n h a p o r t a t o a l c u n m u t a m e n t o p e r l e 
p a g h e di noi o p e r a i i t a l i a n i , e s p e c i a l ­
m e n t e di no i m e r i d i o n a l i . 

C o n la p r e s e n t e d e s i d e r o c h i e d e r e a l 

g o v e r n o di c e n t r o s i n i s t r a s e n o n p r o v a 
a l m e n o un po ' d i v e r g o g n a a r e t r i b u i r e 
a n c o r a c o n G(X) 700 l i re a l g i o r n o g l i 
o p e r a i o c c u p a t i n e i c a n t i e r i s c u o l a c h e 
di t a n t o in t a n t o v e n g o n o a p e r t i ne i 
c o m u n i m e r i d i o n a l i . C r e d o n o f o r s e c h e 
il l a v o r a t o r e m e r i d i o n a l e p o s s a c a m ­
p a r e la p r o p r i a f a m i g l i a c o n q u e s t a 
m i s e r e v o l e r e t r i b u z i o n e ? O t e n g o n o c o s i 
b a s s e l e p a g h e ne i c a n t i e r i n e l l a s p e ­
r a n z a c h e in ta l m o d o a u m e n t i l ' incen­
t i v o p e r l ' e m i g r a z i o n e ? 

S e l ' o b i e t t i v o p r i n c i p a l e p e r il S u d * 
q u e l l o d i c o s t r i n g e r e i l a v o r a t o r i a d 
e m i g r a r e , c h e b i s o g n o c ' e r a d e i s o c i a ­
l ist i al g o v e r n o ? E r a u n a c o s a c h e s a ­
p e v a n o f a r b e n e a n c h e g l i a l t r i g o v e r ­
ni . d a que l l i di D e G a s p e r i in po i . 

S a r e b b e o r a d i finirla c o n ì c a n t i e r i e 
la pi iga e l e m o s i n a , e p o r t a r e a t e r m i n e 
l e o p e r e p u b b l i c h e in s o s p e s o p a g a n d o 
i l a v o r a t o r i c o n un s a l a r i o a d e g u a t o , 
a l m e n o a l f a b b i s o g n o d e l l a f a m i g l i a . 

P A O L O F I O R I N O 
( D o m a n i c o • C o s e n z a ) 

banca dei francobolli 
Al limite della follia 

A tre settimane di distanza dall'emis­
sione — avvenuta il 16 marzo scorso — 
la sene vaticana e Martiri dell'Uganda » 
( ( i r a l u r a 1.950.000 serie complete) era 
esaurita agli sportelli; domenica 11 apri­
le la si pagava aia il doppio del lacciaie. 
Con quest'ultimo episodio, siamo al limite 
della follia: la speranza di lar soldi la-
cilmente spinge gli investitori grandi e 
piccoli a rimpinzarsi di francobolli il fu­
turo dei quali è tutt'altro che limpido. 
Le pesanti manovre speculative che ormai 
accompagnano ogni emissione di qualche 
interesse stanno infatti tendendo la corda 
al limite di rottura. In tale situazione, non 
possiamo che ripetere quel che abbiamo 
scritto e riscritto su queste colonne: oc­
corre non lasciarsi frastornare, occorre 
non lasciarsi trascinare dalla corrente se 
non si vuol correre il rischio di far le 
spese del gioco altrui, cioè dello sporco 
e fin troppo facile gioca dei grossi specu­
latori. 

Chi ha voglia di attribuire tutto alla 
normale espansione del collezionismo, s i 
accomodi pure. Pensiamo in special modo. 
per l'autorevolezza della rivista che lo 
ospita e per ti modo con il quale è com­
mentalo. allo scritto di Marcello Corsini 
— U filatelista toscano simpaticamente 
noto a coloro che seguirono < L a s c i a o 
raddoppia » per la vittoria conseguita tn 
quella rubrica televisiva il 6 settembre 
1956 — pubblicato nella < Tribuna libera » 
di F i l a t e l i a , la lussuosa rivista edita da 
Luigi Ragbaudi Massilia. Parlando degli 
osservatori filatelici che mostrano una 
preoccupazione più o meno accentuata 
per l'attuale stalo del mercato filatelico 
italiano, e in particolare per i tumultuosi 
aumenti delle quotazioni dei francobolli 
vaticani. Marcello Corsini scrive: « Ri­
c h i a m a n o a n c o r a , queg l i o s serva tor i , g l i 
edi tor i dei ca ta logh i e d i grandi operator i 
a c a u t e l a e buon s e n s o , per imped ire c h e 
il m e r c a t o penda tutto d a una so la par te . 
co l r i schio di una rov inosa s b a n d a t a . Noi 
non cond iv id iamo una prognosi c o s i g r a v e . 
p e r c h è r i conosc iamo al " c o m p a r t i m e n t o 
s t a g n o " de l V a t i c a n o una " tenuta " c o s i 
po ten te e d e r m e t i c a da m a n t e n e r e a gal­
la d a s o l o l ' intero b a s t i m e n t o f i la te l i co ita­
l iano. Dubi t iamo, a n c h e , c h e il r i c h i a m o 
s i a b e n diretto , p e r c h é non è tn po tere 
deg l i editori dei ca ta logh i di fare il buo­
n o o d il c a t t i v o t e m p o , p e r la s e m p l i c e 
r a g i o n e c h e so l tanto la g r a n m a s s a dei 
co l lez ionis t i è c a p a c e di " f a r e " il mer­
c a t o ». 

L'analisi (o diagnosi?, essendone l'auto­
re un medico), che la redazione della ri­
vista fa propria in una breve nota posta 
in calce allo scritto a costo di contrad­
dire esplicitamente l'opinione espressa m 
un'altra rubrica da Camillo Spingardi. 
uno dei più illustri collaboratori di 
F i l a t e l i a , non ci sembra punto persua­
siva. 

Sessuno s i sogna dt negare la prepara­
zione filatelica di Marcello Corsini, usci­
to vincitore da memorabili scontri con 
Mike Bongiomo. ma ci sembra che la sua 
visione del mercato filatelico italiano at­
tuale sia un tantino troppo e libenstica » 
per non essere considerata alquanto in­
genua. « Libero squilibrio fra domanda « 
offerta » sembra scritto sulla bandiera 
dell'articolista, che pare non accorgersi 
dei grossi e grossissimi operatori che han­
no invaso il mercato filatelico con lo 
stesso spirito con il quale si buttano sul­
l'olio o sul burro, sulla carne o sulle ver­
dure nei momenti di scarsa produzione. 

Come si pud negare l'influenza dei gran­
ài operatori (e chiamiamoli pure specu­
latori) quando tirature complete scom­
paiono in pochi giorni dagli uffici postali 
dell'Amministrazione emittente (ultimo il 
caso della sene « Afort in dell'Uganda »)? 
E come negare l'influenza dei < catalo­
ghisti » se non st ha, diciamo cosi, l'in­
genuità di considerarli solo come dei fe­
deli termometri del mercato? Sappiamo c*>e 
questa è una tesi cara a Carmine Perroni. 
Presidente del Sindacato Sazionale Com­
mercianti m FrancobcUi per Collezione. 
ma l'autorevolezza della ionie i ben lun­
gi dall'impressionarci. Chi sono infatti 
gli editori dei cataloghi italiani? Luigi 
Rcybaudi MassUta. titolare della ditta ro­
mana Ragbaudi. editore dei cataloghi 
€ Sassone »; Giul io BolaJIt. titolare della 
ditta torinese Alberto Bolaffi, editore dei 
cataloghi Bolaffi; Conte Andllotti, titola­
re della ditta milanese Ercole Giona, e-
aitare dei cataloghi omonimi; Aldo D'UT-
so. titolare della omomna ditta romana 
ed editore dei cataloatn D'Orso. Si tratta 
dei l i f o fon di quattro dHie maggion dit­
te italiane (solo per eccesso di cautela 
non scnviamo « delle quattro maggiori 
ditte >). che nel attempo sono editori del­
le più influenti riciste filateliche italiane 

(Il Bollett ino f i late l ico d'Italia è legato al­
la Raybaudi). Ci sembra che le conclu­
sioni non siano difncili de trarre per chi 
non pensi che >i persone che abbiamo no­
minate siano del tutto incapaci. 

Il nostro meditato convincimento è che 
si possa essere senza esitazione ottimisti 
circa le sorti e lunati scadenza della fila­
telia (e per ccnscpuema del valore com­
merciale delle buone serie) ma che la 
prognosi sia assai meno rosea se ci t i 
rifensce al dettino a breve scadenza di 
inolia recent i emiss ion i , anc / i e v a l i c a n e . 

d . p . 

Tre interessanti 
emissioni della R.D.T. 

L e P o s t e del ia Repubbl ica d e m o c r a t i c a 
t edesca hanno e m e s s o , ti 15 apri le s c o r s o . 
un francobol lo ( c h e qui vi present iamo) 
ded ica to al 700o a n n i v e r s a r i o de l la na­
s c i t a di D a n t e . Il va lore f a c c i a l e è di 
50 pf. e la val idità pos ta le f ino al 31 m a r ­
zo 1967. 

Un'altra i n t e r e s s a n t e e m i s s i o n e è s t a t a 
fatta da l le P o s t e de l l a R D T . E s s a è d e ­
d ica ta a l l ' impresa de i c o s m o n a u t i s o v i e ­
t ic i . con l 'uscita de l pr imo u o m o nel c o ­
s m o . La s e r i e é c o m p o s t a di d u e v a l o r i ; 
il 10 pf. n produce i d u e ritratti de i c o ­
smonaut i P a v e l B e l i a t e v e A l e x e i L e o o o v , 
il 25 pf. raf f igura il c o s m o n a u t a Alex i 
Leooov c h e flutta ne l c o s m o . L'emissione) 
è avvenuta il 15 a p r i l e e la va l id i tà po­
s t a l e dei d u e francobol l i t e r m i n e r à il 31 
m a n o 1967. Oui v p r e s e n t i a m o la s e r i e . 

Infine, il 27 apr i l e , l e P o s t e de l la R D T 
e m e t t e r a n n o vzna s e r i e di 2 francoboll i 
ded ica ta ai campionat i europei di b o x e 
c i * si «volgeranno a Ber l ino da l 22 a l 
29 rrugg-o. 1 d u e francoboll i ( c h e qui 
sopra vi presenl ianio) hanno il r i spet t ivo 
va lore Tacciale di 10 + 5 pf. e 20 pf.: 
la \ a l i d i t à posta le t erminerà il 31 m a r ­
zo 1967. 

Pro memoria 
Ai nostri amic i f i latel ist i r i cordiamo c h e 

il pross imo 24 aprue . p r e s s o gli sporte l l i 
f i latelici dcl<£ Po<te s a r à m e s s a in ven­
dita la ser ie d e l i c a t a a l la R e s i s t e n z a , d a 
noi g ià presentata in ques ta rubrica o e U e 
s c o r s e «e t t inwne . 
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«' . ; Domani sera il match mondiale con Kingpetch 

&-1 BURRUNI: 
» » <• » . • i . 

ABBRIA BUDAPEST: 
- * • s 

«Rinnoverò 
la Nazionale» 

Nostro servizio 
BUDAPEST. 21. 

Sulla deludente prova di do-
lenica allo « Stadio del decen­
ne » di Varsavia, Edmondo 

fabbri sembra aver steso un 
frelo. Si, ne parla, ma con esa­
gerata prudenza anche a di­
versi giorni di distanza. (Ce ne 
|iamo accorti incontrandolo qui 

Budapest ove è venuto per 
partecipare ad una riunione di 
lllcnatori). Il pareggio con la 
Polonia, al termine di un incon-
ro che ha lasciato la bocca a-
lara. può significare la classi­

ca palla di piombo al piede de-
%\\ azzurri. Non solo, ma sta a 
lignificare, senza possibilità di 
alternative, che c'è bisogno di 
beri, coraggiosi e indilazionabili 
rimaneggiamenti. 

L'ottimismo, invero contenu­
to. che alla vigilia del match 
iveva fatto dichiarare a Fab ' 
)ri che « i ragazzi avrebbero 
risposto tutti al massimo delle 
foro possibilità*, si è.repenti-
wmente trasformato in una 
scettica, pericolosa accettazio 
le dei fatti. Questa la prima 

Ijmpressionp che scaturisce dal­
ie prime fredde, staccate di-

[chiarazioni del commissario 
(unico azzurro. 

Poi. man mano. Fabbri si 
{scalda e si «appassiona » a 
(quel che dice, fino a lasciare 

"impressione che avrebbe altro 
[da aggiungere se... riservatez-
[78 e diplomazia non impones­
sero una certa qual misura. 

« E' vero, l'attacco è man­
cato — ci dice Fabbri pochi 
minuti prima di salire sull'ae­
reo che lo riporterà in Italia — 
ma non bisogna farne un dram­
ma... Non sempre le partite 
si vincono. 

— Poteva vincere l'Italia a 
Varsavia? 

« Poteva anche perdere! Se 
penso che i polacchi, domenica, 
hanno superato il loro livello 
normale, mentre noi abbiamo 
giuocato peggio... del solito! ». 

— E la difesa? 
« Beh, i difensori hanno ri­

sposto meglio ». 
—Ed ora. in vista delle pros­

sime trasferte, pensa a rima­
neggiamenti? 

e Per adesso è meglio non 
parlarne! Per restare sul sicu­
ro. cioè per entrare nel torneo 
finale, agli azzurri occorreran­
no dieci punti. Visto che finora 
ne hanno raggranellati tre. do­

rranno strappare gli altri'alla 
Polonia e alla Scozia, attese in 
Italia, nonché a Helsinki e ad 
Edimburgo: naturalmente mol­
to dipenderà anche da) risul­
tato degli incontri Scozia-Po­
lonia ». 

• « Tore », presentato ieri alla -stampa/, è in buone condizioni e 
7 d i soli trecento grammi al di sopra del limite dei « mosca ». 

Scontro Kingpetch-Montanaro sul luogo della visita preventiva: 
il campione vuole essere visitato in albergo, Montanaro vuole, 
invece, visitarlo alla Federmedici insieme agli altri pugi l i . " ' ' ' 

Il C U . azzurro Fabbri: manterrà la promessa ? 

ficile con una nazionale fatta 
tutta di italiani? 

Fabbri ha la risposta pron­
ta. sicura: 

< Quando tre anni fa venni 
nominato commissario unico, 
m'imposi questo programma. 
Adesso possiamo andare ovun­
que a testa alta ». Come si ve­
de la risposta è piuttosto eva­
siva dal punto di vista tecni­
co. il solo in fondo a interessa­
re ma punto e basta. Fabbri 
ci fa notare di aver già detto 
molto. Passa anzi al contrattac­
co: adesso è lui che ci fa le 
domande: 

— Cosa dicono i giornali del 
match di domenica? Qual è 
l'umore? 

€ C'è disagio — rispondiamo 
— e non mancano le critiche 
anche aspre contro i moduli 
rinunciatari che lei ha adottato 
o accettato, e vengono sugge­
riti mutamenti e innovazioni. 
soprattutto a centro campo ». 

Fabbri sembra amareggiato 
più che preoccupato e cerca 
di giustificarsi tirando in cau­

li compito le riuscirà dif- sa gli infortunati Mora e Do» 

Gli azzurri in semifinale 

Italia - Irlanda 2-0 

al torneo dell'UEFA 
ITALIA: Fantini, Grossetli, 

Sensibile; Reggianini, Berlini, 
Maggioni; Tonoli, Forestieri, Pe-
trini. Prati, Chiarugi. 

IRLANDA: Cummins, Kenny, 
Ryan; Mcloughlin, Mcquillan, 
Core; Buller, Mcgann, Maewen, 
Morrisey, Newman. 

ARBITRO: Radountchev (Bul­
garia). 

RETI: al 35' del primo tempo 
o al 20" della ripresa Prati. 

BOCHUM. 21. 
I ragazzi di Galiuzzi ce l'han­

no fatta: battendo l'Irlanda con 
una rete per tempo (2-0) han­
no superato i quarti di finale 
e 5i sono qualificati Per le se 
mifinali del torneo dell'UEFA. 

Un awcnimciito memorabi 
le dato che dal 19Ó8 la squadra 

Orgwiiièiione lombarda 
vendita settore istallatoti 
tratterebbe 

* 

per rappresentanza o agamia 

con fabbriche di: caldaie • ra­

diatori • generatori ari* calda -

•cc*t i '" i p*r èdrau'ica • re 

trattari 
f 

Inviare dot'umerfuione 
Casella 40 /M S.P.I. 

MIlàHO 

juniores azzurra non riuscUa 
piti a super.irc i primi turni eli 
minatori, nonostante la pre 
.«tnza dei vari De Sisti. Mazzo 
zola. Domcnghini e via dieen 
do. Pertanto l'exploit del 1958 
quando l'Italia vinse l'edizione 
del Lussemburgo rischiava di 
restare isolata. 

Quest'anno invece pare che 
gli italiani si stiano comportan­
do onorevolmente pur non po­
tendo contare su giocatori mol­
to affermati come era accaduto 
negli anni precedenti. 

Con ciò ovMamcnte non vo­
gliamo dire che sono diventa 
ti i maggiori candidati alla vit­
toria finale, anzi' Vencrdi in 
semifinale sono attesi infatti da 
una partita assai difficile do 
\endo incontrare l'Inghilterra: 
la squadra cioè che ha vinto le 
ultime due edizioni del torneo 
e che anche oggi si è dimo­
strata in gran forma superan 
do i quarti con un secco 5 a 0 
ai danni dell'Ungheria. > (Nel­
l'altra semifinale sempre ve­
nerdì. saranno invece di frón­
te la Cecoslovacchia che oggi 
ha eliminato la Germania occi 
dentale per sorteggio e la Re 
pubblica Democratica Tedesca 
che «vgi ha battuto l'Olanda 
rxr 3 a 0) 

Quindi è dillìcilc pensare che 
gli italiani riescane a battere 
l'Inghilterra comunque vada 
no le cose però si può dire che 
quanto hanno già fatto è più 
che sufficiente per salvare la 
dignità del football italiano. 

menghinl che avrebbero potu­
to e capovolgere le carte in 
tavola ». 

Dietro suo espresso invito 
rincariamo la dose aggiungen­
do che in Italia l'opinione pub­
blica sportiva si chiede dove 
mai siano finiti la e fluidifica­
zione del libero » la e difesa 
elastica ». la « tattica a fisar­
monica ». il modo migliore e 
unico di « creare » quegli spe­
ciali. rapidi e pericolosi con­
tropiede. tanto temuti dagli 
avversari europei. 

t Lo stesso Koncewics — con­
tinuiamo — allenatore della 
squadra polacca, convinto che 
le cose sarebbero andate in 
modo peggiore per i suoi ra­
gazzi. ha dichiarato d'essere 
rimasto piuttosto deluso della 
prestazione degli azzurri che 
egli credeva veloci, eccellenti 
sul piano tecnico, oltre che de­
cisi in difesa e incisivi all'at­
tacco ». 

Fabbri accusa nettamente. 
per cui preferisce far scivola­
re il discorso sullo scopo della 
sua puntata a Budapest. 

< Con Baroti abbiamo discus­
so i preliminari all'incontro 
Ungheria Italia. Ora riferirò 
alla federazione. Ho già trova­
to anche la sistemazione per 
gli azzurri: l'Hotel « Stella 
rossa », suUe colline di Buda, 
lontano da ogni tentazione ». 

€ Nel mese di giugno — pro­
segue — la Nazionale italiana 
non conoscerà soste: il 16 gio­
cherà contro la Svezia; il 23 
scenderà in campo con la Fm 
landta e, quattro giorni dopo, 
al Sep Stadion di Budapest, 
affronterà l'Vngheria. Sia chia 
ro però sin d'ora: sarà una 
squadra tutta nuova. Nuova 
nelle sue struulture. nel suo 
gioco e magari nei suoi uomi 
ni, ma nuova soprattutto nel­
lo spirito che la animerà ». 

Ce ne sarebbe davvero biso­
gno — concludiamo — e tanti 
auguri. 

Gianni Buozzi 

Fortunato Manca 

affronterà Cokes 

Il 25 aprile 

per il trofeo 

A. Vittadello 

Oltre trecento tifosi ' hanno 
invaso ieri la conferenza stam 
pa indetta dalla ITOS per 
« presentare » Salvatore Burru-
ni, il campione sardo che do­
mani notte contenderà a King­
petch il titolo mondiale dei 
« mosca ». 

« Tore » è stato applaudito a 
lungo e sottoposto ad una spe­
cie di assalto: tutti \ulevaiui 
salutarlo, tutti volevano ab 
bracciarlo e augurargli buona 
fortuna. Non era mai accaduto 
che tanti « faai > paitecipas-
sero alla « presentazione » di 
un pugile, ma la cosa non de 
\c meravigliare: Burruui è di 
gran lunga il più modesto, il 
più serio e il più bravo dei 
campioni di casa nostra e gran­
de è la simpatia, l'affetto che 
nutre per lui il pubblico della 
boxe. 

A presentare Burruni è sta­
to e patron » Tommasi il quale 
ha tenuto a sottolineare come 
« Tore » abbia dovuto aspet­
tare degli anni per avere la 
possibilità di battersi per la 
corona mondiale e come pur 
di ottenere questa'partita moti 
diale con Kingpetch abbia sop 
portato ogni sacrificio non ul 
timo quello di battersi gratis 
(la ITOS tuttavia gli darà una 
« borsa platonica »: poco più 
di un - milione), come King­
petch sia ricórso ad ogni' sot­
terfugio pur di evitarlo e come 
il W.B.A. abbia impiegato anni 
per costringere il thailandese 
a difendere la sua corona con­
tro lo « challanger n. 1 ». Se 
alla fine Burruni è riuscito a 
spuntarla e ad ottenere di pò 
tersi battere per il titolo, sia 
pure a 32 anni suonati, gran 
parte del merito è della ITOS 
che per organizzare l'incontro 
di domani sera si è esposta a 
un grosso rischio finanziario: 
dovrà, infatti, incassare set­
tanta milioni per pareggiare i 
conti e non sarà facile con la 
capienza del Palazzo dello 
sport. Potrà, tuttavia, rientrare 
dei suoi soldi in futuro se Bur­
runi riuscirà a conquistare la 
corona e Tommasi ha molta fi­
ducia in Burruni il quale da 
parte sua si è detto « sicuro di 
scendere dal ring del Palazzo­
ne campione del mondo ». 

Lo stesso ottimismo di Bur­
runi e di « patron » Tommasi 
hanno mostrato Branchini e 
Mulas, il <r maestro » del pugi­
le. Mulas ha fatto il bilancio 
della preparazione del suo al­
lievo: una preparazione at­
tenta. puntigliosa, ben dosata 
che ha portato l'atleta gra­
dualmente alle migliori condi­
zioni fìsiche e di forma. « Sal­
vatore — ha spiegato Mulas — 
ha cominciato a prepararsi per 
quest'incontro all'inizio del­
l'anno e ha forzato i tempi a 
partire dai primi di marzo. 
Ogni mattina ha svolto in riva 
al mare, ad Alghero, una se­
duta di footing di oltre cin­
que chilometri, poi ha " lavo­
rato " sodo in palestra da solo 
e con i suoi sparringpartner. 
Complessivamente " Tore " ha 
disputato contro allenatori di­
lettanti trecento riprese ». 

L'accenno ai dilettanti è 
stato vivacemente commen­
tato: per regolamento fede­
rale. inratti, è proibito ai dilet 
tanti incrociare i guanti con i 
professionisti anche in palestra. 
ma la norma — giusta, volta 
a preservare l'integrità fisica 
dei «puri» — \icnr disinvol 
tamente ignorata dai nostri 
manager e — diciamolo pure — 
dai dirigenti federali che sanno 

della categoria dei « mosca », 
trecento grammi che Salvatore 
dovrebbe smaltire abbastanza 
facilmente nelle due sedute 
ginniche previste per oggi e 
per domani mattina prima del 
<r peso * che su richiesta di 
Kingpetch avverrà alle ore <J 
anziché a mezzogiorno. 

Infine Tommasi ha informato 
che nel sottoclou della rio 
ninne l'« europeo » Fortunato 
Manca non incontrerà più Mor­
gan ma l'americano Curtis Co­
kes, un pugile del quale i tec­
nici statunitensi parlano abba­
stanza bene e che nel passato 
sia Benvenuti che Tiberia han 
no più volte rifiutato. 

• • • 
Kingpetch ha esaurito la sua 

preparazione ed è entrato nel 
« periodo di quiete »: si è. cioè, 
ritirato in albergo e non vuole 
essere disturbato da alcuno. 
« Devo star quieto per prepa­
rarmi spiritualmente allo scon­
tro » — ha spiegato. 

E per poter star quieto ha 
rifiutato persino di recarsi. 
oggi, alla sede della Federme­
dici per sottoporsi alla regola­
mentare visita medica preven 
Uva chiedendo al dott. Monta­
naro di recarsi a visitarlo in 
albergo. La cosa non è però 
piaciuta al capo della Com­
missione medica federale il 
quale gli ha fatto sapere che. 
per quanto lo riguarda, lo at­
tenderà oggi, alle ore 18, nei 
locali della Federmedici insie­
me a tutti gli altri pugili che 
combatteranno domani notte. 

Alla domanda su cosa acca­
drà se Pone non si presenterà 
alla Federmedici. il dott. Mon­
tanaro ci ha risposto secca­
mente: « Cosa accadrà è cosa 
che riguarda la Federboxe. 
Per mio conto se non viene 
a farsi visitare non può com­
battere... ». 

Che Kingpetch cerchi l'ul­
tima e grana »? Oggi sapremo 
come andrà a finire. 

Flavio Gasparini 

Ricchi premi in palio 
nel G. P. Liberazione 

', _ 

Ieri sono giunti i ciclisti sovietici — La Sammontana ha iscritto 5 corridori 

La squadra ciclistica sovietica fotografata ieri al suo arrivo all'aeroporto di Fiumicino. 

Ieri sono giunte a Roma le 
prime due squadre ' straniere 
che prenderanno parte al XX 
Gran Premio della Liberazio­
ne - Trofeo Alessandro Vitta­
dello. I sovietici sono arrivati 
a Fiumicino alle ore 14.25 con 
un aereo dell'Aereoflotta so­
vietica. 

Erano all'aeroporto a rice­
verli un inviato dell'ambascia­
ta sovietica a Roma, Olindo 
Montanari dell'UISP e Piero 
Clementi de l'Unità. Un'ora 
prima erano giunti con un volo 
proveniente da Varsavia i cor­
ridori della Polonia. 

Le due squadre sono state 
alloggiate alla foresteria del 
CONI all'Acque Acetosa. 

Intanto anche le iscrizioni 
delle squadre italiane continua­
no' a pervenire al comitato or-
ganiz2atore della corsa. 

La Sammontana di Empoli 
ha iscritto i suoi cinque cor­
ridori : Michelotto, Badali. 
Mangani. Grassi R. e Viviani. 
La e Aguzzi Rieti » ha inviato 
l'iscrizione di tre corridori: 
Valloni. Tagliaferri e Pernaz-
za. Delle squadre romane an­
che " la* Lazio ha già iscritto 
sette corridori: Cecchetti, Pa-
gliarani. Girotto. Brancato. 
Pontisso. Di Lillo e Longhi so­
no i bianco celesti che parte­
ciperanno alla « classica roma­
na del 25 aprile ». 

Anche le notizie relative al 
premi in palio continuano con 
un crescendo eccezionale. Ieri 
abbiamo detto delle 225.000 li­
re che sono in palio per i 18 
traguardi volanti. Oggi possia­
mo aggiungere che. oltre alla 
somma di 130.000 lire che an­
drà divisa come stabilisce la 

Una sconfitta prevista 

Da Pau la verità 
sul rugby azzurro 
I sogni si scontano sempre. 

e così quelli che avevano so­
gnato che Pau. per il rugby 
italiano, potesse rassomigliare 
a Grenoble, a Brescia, o magari 
a Parma, città nelle quali il 
quindici azzurro negli anni pas­
sati riuscì, pur perdendo, a 
conquistare punteggi insolita­
mente contenuti, non hanno poi 
saputo nascondere la delusione 
per il secco 21-0 col quale que­
st'anno i e galli » nella citta­
dina dei Bassi Pirenei hanno 
liquidato gli azzurri. 

Pau ha confermato che nel 
rugby non s'improvvisa nulla. 
che se non si ha una buona 

conto dei nostri vicini i vari 
campionati d'onore, le coppe e 
i tornei, numerosissimi, per 
studenti. 

Con questo non si vuole certo 
sostenere che il rugby italiano 
debba continuare all'infinito a 
coprire il ruolo di « materasso » 
nei confronti coi francesi. Que­
st'anno il e t . Del Bono si è 
trovato in condizioni particolar­
mente diffìcili per mettere as­
sieme la formazione. E poi da 
noi più lenta è l'assimilazione 
delle nuove regole, preferendo 
i diversi clubs puntare alla con­
quista dei due punti piuttosto 
che a quella del cioco II « non 

è vano sperare di riuscire a 
benissimo come vanno le cose, i f a r „,„{„> p a u ha mostrato Io 

preparazione individuale, se ! cioco » che dilaga nel torneo di 
non c'è un capitano in gamba. I Eccellenza si riflette poi sulla 
capace di dirigere quel poco I nazionale. 
gioco che si è in grado di fare. 
se è assente il gioco collettivo. 

Anche la Federazione dovrà 
più attentamente studiare il ca­
lendario internazionale, in mo 
do da arrivare a Pasqua con un 
quindici abbastanza amalga­
mato e atleticamente preparato. 
I tecnici societari dal canto 
loro possono dare un buon con 
tributo insegnando ai ragazzi il 
gioco, la tecnica individuale 
anziché ripiegare sui vari for­
zuti la cui riuscita è quasi sem 
pre negativa. Da questa ango­
lazione anche la trasferta di 
Pau è molto utile: se non altro 
ha spazzato via molte illusioni 
che non avevano alcun fonda­
mento per essere, richiamando 
tutti alla realtà. 

p. $. 

tabella FCI, saranno In palio 
una medaglia d'oro donata dal-
l'ANPI alla Federazione del 
vincitore; una medaglia d'oro 
donata da l'Unità al vincitore: 
due medaglie d'argento donate 
dalla Provincia e dal Comune 
di Roma che saranno assegna­
te rispettivamente alla società 
del primo juniores ed al Comi­
tato Regionale del primo ita­
liano. 

Tre abiti Lebole da ritirare 
presso uno dei negozi romani 
dell'Organizzazione Alessandro 
Vittadello (via Ottaviano e via 
Merulana) saranno assegnati 
al vincitore, al primo degli 
stranieri ed al direttore spor­
tivo del vincitore; in caso che 
vincitore sia uno straniero uno 
degli abiti andrà al primo de­
gli italiani. Inoltre al vincitore 
andrà un premio extra in con­
tanti di 20.000 lire: al primo 
degli stranieri (se non vincito­
re) riceverà come premio ex­
tra lire 10.000; anche il secon­
do, ter70, quarto e quinto clas 
sificati riceveranno 5.000 lire in 
contanti come premio extra. 
Dal sedicesimo al trentesimo 
arrivato (se in tempo massimo) 
andrà un premio di consola­
zione di L. 1.500 ciascuno. 

Alla società del primo corri­
dore romano andrà la Coppa 
messa in palio da Paese Sera; 
il vincitore del Gran Premio 
della Montagna (Rocca Prio­
ra) riceverà in premio, oltre 
alle 7.500 lire del T.V. di Roc­
ca Priora, una sveglietta do­
nata dalla FCI. mentre alla 
sua società andrà una coppa 
offerta dalla A. S. Roma. Il 
Trofeo donato dal Comitato 
Regionale Laziale della FCI 
andrà alla società del vincito­
re del Gran Premio dei T.V. 

A questa straordinaria ric­
chezza di premi hanno contri­
buito in molti. All'elenco che 
già abbiamo dato dobbiamo 
ora aggiungere la Intercoop. 
l'officina dei fratelli Galiè di 
via delle Palme, la Trans-
espress di via dei Caudini, gli 
Editori Riuniti, il piccolo caf­
fè di via dei Taurini. Giusep­
pe Viali e figli di via Pietra-
lata. la commissionaria Fiat 
Fratelli Zarattini. l'autosalone 

Giovanni Carbone di via Cir­
convallazione, Nomentana, U 
giornale Paese Sera e la Ca-
ravel di via dei Taurini. 

Eugenio Bomboni 
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AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Oumneito medico pei i« cura 
delle taole» disfunzioni a de­
bolezze «eMuuIi di origine ner­
vosa, psichica, endocrina ineu-
runtenln, deficienze ed anoma» 
He «eMuull) Visito prematri­
moniali UoiL P- MONACO, 
Roma. Via Viminale. 38 (Sta* 
clone termini • Scala ttatara, 
plano fecondo, tot- 4. Orarlo 
U-12, IA-1H e per appuntamene 
encluso II sanato pomeriggio a 
nei giorni restivi «1 riceve colo 
per appuntamento. Tet« 471.110 
(Aut- Com. tinaia -lflOltf del 
2" onnnrr l«3«> 

EMORROIDI 
Cure rapide Indolori 

nel Centro Medie*- 'Ciqulllno 
VIA CARLO ALBFJtTO. 43 

ERNIE 
CU HA 0UN2A Ot'fc-
KAZIONB CON INIE­
ZIONI LOCALI 
I Metodo amerleaao ) 

lOnct. Mia Sanila a. MS «et aVa-lM» 
Il Dott. VITO QUARTANA riceve 
per appuntamento a: MILANO • 
Via Torino 23 - Tel. 89.3t.e3 dal 
l« al 19 — ROMA - Via Voltur­
no. 7 . Tel 4S.45.sa dal 18 al 19. 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 
iniaiti a— «ito • ai coree* 
mjccnn e tumori della polla 
DEPILAZIONI OEFINITIVA 

\ IICAI K<tn« • ir U 8uatfl • 
il. UjDJ Appuntamento lai t77JaY 

«m.irlr» frml «151 ' «A-IO-* 

Ulàt-UNZIONI fc ULBULKZZE 

SESSUALI 
ur. L. COLA VOLPE, Medico Pre­
miato Università Parlai . Derno 
Specleiuua Università Roma - Via 
Cloherti a 30. ROMA (Stazione 
Termini) ecala B, plano primo, 
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'retivi e fuori orarlo, ei riceve solo 
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Il Galles 
per il match 
con T Italia 

CARDIFF (Galles), 21. 
Il Galles affrontar* la natio-

naia Italiana di calcia il 1. 
maggio a Firenze con la stes­
sa formaiione che ha sconfit­
to recentemente l'Irlanda del 
Nord per 5-0. 

Ecco la formazione: 
Hollins (Newcastle), Rodrigues 

(Cardiff), Granarti Williams (West 
Bromwich); Lea (Ipswich), E.-v 
gland (Blackburn, capitano). Mo­
le (Cardiff); Cllff Jones (Tot-
tenham), Allchurch (Cardiff), 
Avies (Bolton), Vemon (Sloke), 
Rees (Coventry). 

John Charles, sarà una delle 
riserve. 

Altrettanto \ i\ accmente è 
stata commentata la dichiara­
zione di Branchini secondo la 
quale egli non ha assistito ad 
una sola seduta di allena­
mento del campione, e Non ho 
voluto interferire nella prepa­
razione di Salvatore perchè ho 
la massima stima di Mulas 
e non ho voluto togliere " To­
re " dal suo ambiente per ti­
more di intaccare la sua se­
renità » — ha spiepato. ma non 
ha convinto nessuno. 

Branchini a\ rebbe potuto be 
nissìmo recarsi in palestra a 
salutare il ragazzo, anrichó li 
mitarsi ad informarsi del suo 
«lavoro» telefonicamente, sen 
7a nuocere alla sua serenità 
Perché allora non l'ha fatto? 
Forse perché il manager ha 
tanti pugili e quindi tanti in­
teressi da curare, forse perché 
il rapporto manager-pugile va 
sempre più industrializzandosi 
anche per... l'« Oscar » dei no 
stri procuratori. 

Rispondendo ad una precisa 
domanda Mulas ha confermato 
che Burruni è rientrato nei li 
miti della ca'egoria senza ce 
ccssi\e difficoltà grazie a una 
dieta studiata appositamente 
per lui dal fratello del « mae 
stro > che è un medico. Ieri il 
pugile pesava kg. 51.100. tre 
cento grammi più del limite 

sconsolante livello del nostro 
gioco, che non è. oggi, si badi 
bene, peggiore di quello prati- : 
cato negli anni passati: solo -
che questa volta gli azzurri si 
sono trovati a dover fronteg- ( 
giare un quindici in piena salu- | 
te fche pare abbia trovato sotto i 
la direzione di Crauste, la piena 
maturità tecnica) un tpiindici 
mirabilmente fuso e nel quale 
la tecnica individuale è esclusi 
\ amente posta al servizio del 
complesso. 

K" puerile imbastire lamenta 
7i'oni sul 21 0 e chiedere di pian 
tarla con questi incontri coi 
francesi- for=e che la Francia 
non ci mise ventuno anni nnma 
di riuscire a battere l'Inghilter­
ra? 

I francesi, poi, giocano a! 
rugby da più di mezzo secolo: 
da quando in Italia non si sa­
peva nemmeno dell'esistenza 
della palla elissoidale. E poi 
non si può ignorare la diffu­
sione che ha il gioco in Francia 
e da noi \'\ nostri spopolati 
campionati. ì francesi oppon 
cono rifi «qupdre di prima dn i 
*iine al're Vi di seconda dui 
«inno e W di terza dindono 
\n i ahbipmo un girono * Kcr l 
lenza ». che corrisponde alla 
prima divisione france<*. di 
sole 12 formazioni, più gli stri 
minziti campionati di « A » e 
« B >. Senza poi mettere nel 
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25 APRILE 
VENTENNALE 
DELLA 
RESISTENZA 

Fra Ir* tkrw» e U 
25 apri**, li ventesi­
mo amivarurio «a4-
la Liberazione. Il 25 
aprila 1945, una gran- . 
da IraurreJiane pope- -̂  
lata coronava venti 
mesi di eroica guer­
ra partigiana: 1 nazi­
sti e i fascisti ve­
nivano disfatti, • 
l'Hall» riacqoistava 
la sua indipendenza '" 
e la sua Inert i . 

II 25 aprile si 
iscrisse nella nostra 
storia a lettere d'oro, *" 
al pari daHe - più 
splendide date del 
Risorgimento etto net-

. l'WO parta atrUnita 
d'Italia. > 

Per - celebrare il 
ventennale delta Re­
sistenza abbiamo de­
dicato motte pagine 
degli ultimi numeri 
del Pioniere ad epi­
sodi e a storia par­
tigiane: con essi ab- -
biamo voluto rondi re 
onore agli eroici Ca­
duti detta «Morra dì 
Liberazione • a tut­
ti coloro elSMii""— ' 
combattuto 
voi radazzi 
m «m'Itene Ubera, 
democratica e repub­
blicana, purificata 
dalla macchia degli 

perca* 

orrori e dei delitti 
fasctszL 

Ima cosa bisogna 
capire e ricordare 
sempre: che la Re­
sistenza non è fini­
ta. Gli ideali della 
Resiste*» vivono an­
cora, e siete voi che 
dooale continuarli, 
come spiega Gianni 
Rodari nelle pagine 
4-5. Questi Ideali non 
appartengono solo al­
l'Italia. Vent'anni fa, 
infatti, non solo in 
Italia, ma in Jugo­
slavia, in Untone So­
vietica, in Francia, 
m Grecia, ecc. i par­
tigiani lottarono con­
tro l'invasore nazi­
sta. E dopo di allora 
I partigiani dell'Al­
geria, det Congo, dt 
Cuba, ed ora del Viet­
nam, hanno combat­
tuto e combattono 
contro attri oppres­
sori. Ovunque un po­
polo lotti per la li­
bertà e rlndipenden-
za, là splendono I 
grandi ideali della 
Resistenza, perche 
Resistenza significa 
liberti, progrosso, 
giustizia social*. 

Onorando perciò oli 
eroici partigiani ita-
4t«MIV Qtm9H<jMVtft MtCfN 
I partigiani di «ami 
paesi che hanno com­
battuto • combattono 
per la probabilissima 
stessa causa. 

UNA 
AMMIRATRICE 
DI ATOMINO 

Caro amico, sono 
una ragazza di 17 
anni, ma nonostante 
In mia età leggo il 

• tuo giornalino per­
ché mi piace come 
è fatto ed inoltre 
contiene sempre ar­
ticoli e pagine in­
teressanti non solo 
per un bambino, ma 
anche per ragazzi 
della mia età ed ol-

. tre Le av\enture di 
Atomino. raccontate 
come se fossero fa 
vole. perché venga­
no gradite anche dai 
più piccoli, contengo 
no tante venta ed 
uno sforzo tale nel 
cercare questa ven­
ta per cui ogni voi 
ta che inizia un nuo­
to racconto, mi tro­
vo avvinta nella let 
tura Io sono con 
vinta che raccon­
tando in questo mo­
do le avventure dì 
Atnmino. si infonde 
nell'animo dei ragaz­
zi l'ideale della giu­
stizia Faccio di mio 
vo un elocio al no­
stro giornalino ed un 
augurio perché con­
tinui ad essere bello 
od interessante ro­
me è stato fino ad 
ora (Rina Re. Car­
pi). 

CONSIGLI 
AD UNA 
TREDICENNE 

Ho Ietto su un 
giornale che per cu­
rare le mani delle 
ragazze dai tredici 
anni in poi. occorre 
fare dei semplici 
massaggi con olio 
puro di mandorle 
dolci. Dopo mezz'ora 
lavare le mani con 
acqua semplice. Do­
po aver avuto il con­
senso di mia madre, 
vorrei chiederti se 

, posso senza paura 
mettere in pratica 
q u e s t o consiglio. 

V W N A f J 

indirizzare le lettere a: «L'AMICO OEL GIOVEDÌ' i 
Piorlere dell'Unita • Via dei Taurini 19 • Roma 

Inoltre mi rosicchio 
le unghie e ti chiedo 
se hai qualche ri­
medio contro questa 
b r u t t a abitudine. 
(Monica) 

lo perno che non 
sia indispensabile cu 
rare le mani delle 
ragazze < dai tredici 
anni m poi ». ma. .fé 
vuoi mas-Montarle 
con olio di mandar 
le, punì farlo tran­
quillamente, senza 
alcuna paura. Cerio. 
non potrà Sarti ma 
le. Quanto alla brut 
ta abitudine dt ro­
sicchiarti le unghie, 
per perderla, occor 
re soprattutto forza 
di colorilo e una fer­
me decisione di \inet 
tere. Se non ce la 
fai da sola, aquista 
m farmacia una so­
luzione di aloe. Ba 
ana le dita con quel 
liquido e Quando le 
porgerai alla bocca 
il sapore amanti 
mo ti disgusterà tal­

mente da farti ri­
nunciare all'impresa. 

UNA BRAVA 
STAFFETTA 

Ti informo della 
mia piccola opera di 
diffusione: anche se 
sono impegnato nella 
scuola e nella atti 
vita sportiva del 
nuoto e poi sono an 
cora piccolo perche 
non ho ancora dieci 
anni, diffondo 5 co­
pie dell'Unita, ogni 
settimana. (Mauro 
Di Bugno. Livorno) 

TROPPE 
COLLEZIONI 

Leggo sempre con 
gioia il bel giorna­
lino che compro ogni 
giovedì. Sono una 
bambina di 10 anni 
e mi interesso di 
tutte le cose. Faccio 
collezione di franco­
bolli, di minerali e 
di cartoline. Per i 
minerali ho fatto un 
quaderno dove scri­
vo ogni tanto qual­

che cosa che trovo 
sui libri, però di mi­
nerali ne ho solo 24 
molto comuni. Per i 
francobolli non fac­
cio molto: li guardo, 
ogni tanto ne ag­
giungo qualcuno. Le 
cartoline poi le man­
do avanti molto pò 
co Io vorrei sapere 
come fare a manda 
re avanti queste col 
lezioni un po' di più. 
Vorrei anche inizia 
re una colleziono di 
monete italiane che 
non sono più in uso. 
Dammi qualche con 
siglio. (Micia Roc­
chi Follonica) . 

Cri consinho molto 
semplice Rinuncia a 
due delle tre colle­
zioni che mandi 
avanti (molto fiacca 
mente mi pare), con­
centra la tua atten­
zione e le tur cure 
ad una soltanto, e 
non pensare ad ini­
ziarne un altra (tra 
l'altro molto costo 

NEL PROSSIMO NUMERO 

COME DIVENTAI SCRITTORE 
di Piero PieronI, Il famoso autore dei più bei 
libri sugli indiani e i cow-boys 

IL CATINO DI TERRACOTTA 
un racconto di Rita Repetto 

sa). Il valore ài una 
collezione consiste 
nel cercare di corri 
pletarla o per quan­
to è. possibile arric 
ciurla sempre dt più. 
altrimenti non ?r 
tratta di collezioni, 
ma semplicemente di 
opaetti radunati alla 
beli'e meglio. Quan 
do avrai deciso a 
quali collezioni tri 
rendi rinunciare, of­
frile, attraverso le 
colonne del Pioniere, 
a qualche lettore die 
in cambio potrà atu 
fard ad ampliare la 
superstite. 

RAGAZZI 
GLI INDIRIZZI! 

Sono pregati di 
mandarci il loro esat 
to indirizzo: 

EZIO IVALDI, via? 
(Genova Scstri) 

GINO CIANFRINI 
('), via Anelica Co 
sta. 14 C. Città?''? 

ELSA CARLI (n 
CORLI). via???. Po 
marance 

GREGORIO CAIA 
LANO. via Adige :i, 
Roma (Scono^iuto al 
portalettere). 

SIMONI VIRGILIO 
via Riccia 54. ??? 

AURORA LfPPORl 
NI. via???, città??? 

CLUB < ARDITI» 
Corso V. Emanuele 
144. Castellammare di 
Stabia (Sconosciute al 
portalettere). 

Qual è il nome del 
ragazzo che abita a 
Napoli, in via Giam 
battista Vela 46? 

CONSIGLI PER LA PROSSIMA ESTATE 
IN BREVE 

padre per ricordare 
il suo eroico coman­
dante Potente. Sono 
molto belli e mi spia­
ce non avere spazio 
l>er poterli pubbli­
care. 

NEDO CENTRI (Li­
vorno). Abbiamo già 
parlato di molti ani­
mali nella rubrica 
« Noi e loro ». Ne 
parleremo ancora, 
ma per ora non pos­
siamo cominciare una 
nuova rubrica fissa 
su questo argomento. 

MIRIAM PANCIRO-
LI (S. Martino iti 
Rio). Le tue parole 
in memoria di Palmi­
ro Togliatti, un gran­
de amico di tutta la 
gioventù italiana, so­
no veramente com­
moventi. Chiunque co­
me te. vuole conosce­
re la sua vita di com­
battente e di patriota, 
può leggere il volume 
* Togliatti, vita d'un 
italiano » (Durso Edi­
tore. Roma, L. 1100), 

EDDA PIRAZZINI 
'Alfonsino). La tua 
cnn/oncina è molto 
divertente, ma non ti 
sembra di essere sta­
ta un po' malignctta 
con la tua amica? 

BANCA 

DEL PIONIERE 
GIACOMO MAR­

CHESE (Savona): 
L. 500. SIMONETTA 
LOLLI (Rimini): Li­
re 1000. MIRIA ODI-
NI (Cadebosco So­
pra): L. 1000. 

MARIA TERESA 
PIERI Ti ringrazio 
per i tre bei rac­
conti sentii da tuo 

A tutti vn ringra­
ziamento da porte del 
Pioniere ver mesta 
prova ài •- '••~^ 
per 3 loro 

e 

• ^ 1 m i • ! • < 
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I reggilibri 
Se non disponete di 

una vera e propria libre­
ria, potete collocare 1 vo­
stri libri su un casset­
tone o «u un tavolo, sor­
retti ai tati da due reg­
gilibri. 

Per ogni reggi libro vi occorreranno un quadrato e un 
riangolo ricavati tu legno di un paio di centimetri di 

ipessore (vedi disegno hi alto). Unite la base del triangolo 
al quadrato per mezzo di vili (vedi figura in basso). Ter­
minate Coperà dipingendo con della lacca opaca di un 
»el colore brillante. 

S FLORICULTURA 
s -

f S,S.S>f*SSS^S>SW\' m 

Semine di primavera 
Siamo in pnma\era. la 

stagione dei limi Con poca 
fatica e poca spesa, potrete 
adornare di fiori anche i 
vostri balconi o i vostri 
davanzali. Seminate subito: 
avrete (lori per tutta l'esta­
te ed oltre. Le piantine che 
vi daranno più soddisfazio­
ne per il rapido sviluppo, il 
colore e la bellezza dei loro 
fiori sono: la « Bella di not­
te », la < Bocca di leone >. 
nei diversi colori, la < Calen­
dula > con i fiori dalle varie 
sfumature di giallo e aran­
cione, la € Cosmea >, il 
< Nasturzio », la < Petunia > 
dai fiori campanulati sempli­
ci o doppi, di colore varia­
to, la < Tagete » dalla ab­
bondante fioritura, la < Vio­
lacciocca > dai fiori proru­
mati, la < Viola del pensie­
ro » dai fiori brillanti di va­
rio colore, la e Violetta mam­
mola >, profumatissima, la 
« Zinnia >. Due o Ire quali-. 
tà di fiori sono più che suf­
ficienti per decorare un bal­
cone; acquistate le bustine 
di semi da un fioraio, ma­
gari in società con i vostri 
umici perché con il conte­
nuto di ogni bustina, si ot­
tengono parecchie piantine, 
troppe per un solo balcone. 
Riempite i vasi con del ter­
riccio leggero ed organico e 
ricordate che i vasi devono 
essere di dimensioni propor­
zionate alla quantità di semi 
e alto sviluppo della pianta. 

Scelti i semi e preparati 
ì \asi. infilate i semi un 
paio di centimetri sotto la 
terra. Innaffiale e aspettate. 
Quando le piantine saranno 
spuntato, per non compro­
metterne lo sviluppo e la 
fioritura nel caso siano trop­
po ravvicinate, sfoltitele sen­
za timore, lasciando le più 
robuste. 

Un'altra semina che pote­
te fare è quella degli or­
taggi. Esistono infatti anche 
bustine con semi di pomo­
doro, prezzemolo, basilico, 
ecc. Potrebbe essere un sim­
patico regalo per vostra ma­
dre, seminare gli « odori > 
(prezzemolo e basilico) e 
poi offrirle il vaso con le 
piantine già sviluppate. 

Come si semina In un vaso: 
fate un buco nella terra, de­
ponetevi un paio di semi, 
ricoprite II buco 

MODA 

* 

Un abito 
quasi estivo 

Estivo ma non troppo que­
sto grazioso abitino che si­
mula un due pezzi. L'attac­
catura della gonna, tutta a 
piccole pieghe, è molto bas­
sa e nascosta da una cintu­
ra che richiama nella tinta 
il colletto e la bordatura. 
Eseguito in terital o tela in 
tinta unita sarà elegantissi­
mo con le guarnizioni in co­
lore contrastante, per esem­
pio bianco e blu. 
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*. *** Il pattinatore 

Da quale punto: A, B, C è partito queste 
abile pattinatore? 

ORIZZONTALI - 1) Si ottiene sommando la misura dei tati; 4) La.. 
casa del suino; li) Il nome della Pavone; 7) (iuidn l'aereo; 9) Portato; 10) 
Sabbia: 11) Che esiste; 12) Freddo intenso rigidità; H) St mette su pero 
per farlo diventate però. 14) Mobile a quotilo gambe: lf>) Un nobile titolato; 
Ili) K' adoperato |>er fine oggetti di ornamento; IH) l'usi tcrio collo al forno; 
19) Arto pennuto. 20) Chiuso, turalo, 21) Voler bene; 22) La marca di un 
nolo vermouth; 2.1) Slan/e. 24) Mirella senza l'articolo, 25) Residui di com­
bustioni; 27) Lastra sottilissima di metallo, 2H» Cre-.ce nell'orto. 

VERTICALI — 1) Morto; 2) Nome proprio femminile. Il) Dei tropici; 
4) Uscio; 5) Risparmiare avaramente; B) Il liore dell'oblio; 19) Delitto, colpn; 
10) Norma da seguire: 11) Accaduto (In poco: 12) Ruscelletto: 13) Parte 
che si paga di un debito e va segnata in conto; 14) Biscotto napoletano; 
lfi) Elemento chimico che ha per smilrolo CO. 17) Arnese del caminetto: 
IH) Parte dell'uiectimi, 191 Senza zucchero; 20) Imixista delle finestre; 21) 
Fu scoperta ria Colombo; 22) Canti, poesie; 23) Accompagna il cacciatole; 
25) 11 pasto della sera; 2fi) E' sei elio se i'« senza nubi. 

: LA soumosi-: AL PROSSIMO SVMEHO 

- m i 11 u t I I i n n i i n n i i n i l l i m i M I i l M I 11 M u i 
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Come 
fareste?. 

Doivf* mantenere 
in caldo due tazzine 
di rn//è per un cer­
to tempo Se aveste 
due proUini. potreste 
mettere un piattino 
tu or/ni tazztna. ma 
purlropf*) avete uri 
MJIO piallino. Come 
jnte? 

— OH 

•» I 

«• § 

•» I 

•* I 

m I 

m 

Gli interruttori 

M I M I M I I M I M I M I ! I M M H i l l M I M I I M I M M M I 

: Pif nei guai 

mrr 

E L 

Il signore ordina al cameriere di accendere 
la luce. Quale Interruttore dovrà girare per­
chè la lampada si accenda? J 

SOLUZIONI 

Cruciverba pubblicato sul n. 15 
ORIZZONTALI - 1) Secolari; K) Iris; 9) Man; 10) 

Età; 11) Roma, 12) KO. 13) Marini; 14) Canni; 15) Co­
lmo; 1(1) Panili. Ili) Ilota; 19) CK; 20) Ella, 21) Ani; 
22) Tal: 2.1) Tiam. 24) Asettico. 

VERTICALI: I) Siero; 2) Erto; 3) CIA; 4) OS; 5) 
Amorini; G) Ramino; 7) Inani; 11) RaritA; 13) Malata; 
14) Coi olle. 15) Callus; lf.) Pietà; 17) Gramo; 19) Cine; 
21) Ari, 23) TI'. 

(i) 

Wz 
Come vedete II nostro Plf ne ha combinata veramente 

una grossa. Osservando I due disegni, sapete trovare le 10 
variazioni che sono state apportate al socondo? 

Quattro volte 

Dal punto C 

Il pattinatore 

Come fareste? 

: 

# 

Basta mettere una tazzina sopra l'altra e ricoprire 
con il piattino ta tazzina supcnnrr. 

Gli interruttori 
Il n. 4. 

Quattro volte 
Ecco come vanno disposti i numeri : 

1 4 3 2 
3 2 1 4 
2 3 4 1 
4 1 2 3 

Pif nei guai 
1. La banda del pnnlalone della guardia è diversa; 

2. La sua borsa hn unu cerniera; 3. Ha un grado sulla 
manica; 4) Ha i capelli; 5. Manca un circolo di fumo 
sul fucile di Pif; 6. C'è la luna; 7. Manca un ramo 
all'albero; 8. L'attaccatura del cartello: 9. La scritta 
del cartello; 10. Un sasso di meno a sinistra. 

« 

Utilizzando 4 volte le cifre 1, l, t , 4, disponetele nello 
griglia In modo che al ottenga sempre lo stesso letale in 
senso verticale, orizzontale e diagonale. t 

•i 
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Un popolo in lotta 
LE AVVENTURE DI PIFFIN 

(segue da pagina 5) 

guc freddo e continuò a sparare sul­
la macchina di morte che gli stava 
piombando addosso. Nonostante anni e 
anni di addestramento. Shumaker. nel 
momento del confronto decisivo, non 
resse, mentre erano bastati* poche ore 
a trasformare il contadino vietnamita 
in un uomo capace di tener testa ad 
un aereo ultramoderno. 

1A> è il presidente della cooperativa 
di Phu Xa. E' un contadino povero 
eletto a quella carica perché sa me­
glio di tulli gli altri come far ere 
socre il riso e le patate dolci, e per­
ché gode della stima generale. Il 7 
febbraio stava scavando un canale di 

Il presidente della Cooperativa agricola 
di Phu Xa col fucile mitragliatore che, 
foggialo sulla sua spalla, * servilo ad 
abbatterà un aereo statunitense 

irrigazione insieme agli altri contadini 
quando arrivò un aereo statunitense. 
IJÌ folla dei contadini si disperse, men­
tre i miliziani, afferrate le anni che 
avevano lasciate sulla sponda del ca­
nale, si precipitarono verso le trincee 
approntato in precedenza, 

L'aereo si abbassò e cominciò a sor­
volare la località in cerca di obbiet­
tivi. Ter poter seguire col mitragliato­
re le evoluzioni dell'apparecchio, i mi­
liziani dovettero uscire dalla trincea. 
Ma il mitragliatore aveva bisogno di 
un sostegno mobile. Senza esita/inni. 
Le afferrò le due gambe dell'arma in 
modo che la canna posasse sulla sua 
spalla. Poi ordinò al mitragliere di 
aprire il fuoco. K poiché questi esi­
tava, gridò: — Svelto, spara, sennò 
quella bestia dannata se ne va! 

Il mitragliatore sparò, e come risul­
tato la spalla di Le venne ustionata 
malamente e i suoi timpani ne usciro­
no malconci. Ma il destino del pirata 
dell'aria fu segnato. 

Mi chiedo se Shumaker. dall'alto, ab­
bia visto uno di questi gruppi di uomi­
ni che, allo scoperto, restano sotto il 
fuoco degli aviogetti statunitensi che 
sfrecciano sibilando. Passando accanto 
a questi gruppi di uomini, mi accorsi 
che nessuno mostrava il minimo se­
gno di paura quando gli aerei si lan­
ciavano in picchiata contro di loro: 
al contrario, essi consideravano que­
sto momento come la migliore occa­
sione per fare centro. Nessuno si cu­
rava del fatto che quelle macchine di 
morte erano cariche di bombe e razzi 
micidiali. Sparavano, e di tanto in 
tanto si sentiva la voce dei coman­
danti gridare seccamente tra le raf­
fiche: « Vendichiamo Nguyen Van Trai 
(un giovane partigiano del Viet-Nam 
del Sud, fucilato a Saigon). Morte al­
l'imperialismo statunitense! ». 

Tung era un cuoco, ma quando ven­
ne il momento del combattimento ab­
bandonò la cucina e si offri per tra­
sportare le munizioni allo scoperto sot­
to le raffiche degli acrei. 

La linea telefonica di una batteria 
antiaerea venne interrotta. D coman­
dante della batteria esitava a rischiare 
la vita di uno dei suoi uomini per far­
la riparare. Ma Thau, di sua iniziati­
va, balzò fuori dal riparo e corse per 
CW» metri, sotto il fuoco nemico, finché 
individuò il guasto. 

Minh Sinh ò una telefonista di ven-
l'anni, di Virili Linh. Alle domande del 
giornalista arrossiva e imbarazzata 
guardava per terra. Tuttavia, essa 
non aveva abbandonato per un solo 
secondo il suo posto al telefono, men-
Lre le bombe esplodevano attorno al­
l'edificio e il soffitto minacciava di 
crollarle addosso. 

Ihen si cura — quando tutto è cal­
mo — di un nido d'infanzia. Ma quan­
do venne suonato l'allarme aereo, si 
trasformò In una comandante di grup­
po di autodifesa, i cui furili vennero 
immediatamente puntati verso il cielo. 

La vecchia signora Xuot sembra che 
si regga in piedi a malapena, ma in 
quei giorni eli febbraio la si jxité ve­
liere remare su un sani pari per |xir-
lare I rifornimenti ai combattenti sul­
l'altra sponda del fiume. 

Attorno ad ogni grupjx) armalo si 
vedevano spesso uomini e donne an­
ziani, che aiutavano i combattenti, por­
tando loro il té, preparando reti di 
mimetizza/ione, o scavando trincee. Nel 
\ iltaggio di Mao Nini), mentre gli an 
/nini montavano la guardia, gruppi di 
raga/./.i andavano in perlustrazione per 
segnalare eventuali incendi e per sor­
vegliare che non accadessero incidenti 
ai più piccoli. 

Tutti, nella Repubblica Popolare del 
Vici Nam del Nord sono pronti a com­
battere per difendere il loro paese 
aggredito, cosi come i partigiani del 
Viet Nam del Sud combattono |XT la Z 
liberta contro gli invasori statunitensi. Z 

Perché Shumaker e gli altri piloti Z 
statunitensi combattono? Per difende- Z 
re il proprio paese? No, gli Stati Uni- -
ti disiano migliaia di chilometri dal -
Viet Nam e nessuno ti minaccia. Per- -
che allora bombardano e massacra- Z 
no le popolazioni del Viet-Nam e del " 
Sud? La risposta è una sola: perché Z 
il governo e i comandi militari sta- " 
tumtensi non vogliono che il popolo -
vietnamita sia unito e indipendente e -
scelga liberamente la forma di gover- Z 
no che preferisce. Z 

In questo sta tutta In differenza tra «j 
il soldato dell'esercito popolare, la con Z 
tadina armata del Viet Nam, la vec- Z 
chia signora che remava sul suo xam- Z 
pan sul fiume Don Hoi, la giovane te » 
lefonista di Vinh Linh, e Shumaker e -
gli altri piloti statunitensi. I primi 
combattono per un grande ideale: da 

Minh Sinh, la giovane telegrafista di 
Vlnh Linh, restata coraggiosamente a) 
suo posto, sotto II bombardamento 

più di vent'anni, ormai, il popolo viet­
namita vive combattendo per la sua 
liberta. Shumaker e gli altri piloti 
statunitensi sono solo, invece, ciechi 
strumenti di morte. 

Nel Vietnam ognuno conosce il prez­
zo che deve pagare per la liberta, ed 
è pronto a pagare quel prezzo col 

proprio sangue, gli aviogetti statu-
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Un eroe della Resistenza 

I vincitori del concorso 
Il nome di battaglia dell'eroe della Resi­

stenza Aligi Barducci era e POTENTE ». 
Alla sua morte, la divisione Arno da lui 
comandata, fu chiamata in suo onore 
Divisione Potente. < POTENTE > è quindi 
la risposta esatta che bisogna dare al Con 
corso lanciato sul Pioniere N. 14. Molti 
concorrenti non solo hanno indovinato il 
nome di battaglia di Ahgi Barducci, ma 

hanno aggiunto particolari sulla sua vita 
e parole di ammirazione per lui: è un'al­
tra prova di quanto i giovanissimi, che al 
tempo della Resistenza non erano nali, 
hanno cari gii ideali e gli croi di questo 

glorioso periodo della nostra storia. Tra tutti 
coloro che hanno inviato l'esatta risposta 
sono stati assegnati i seguenti premi: 

- 1 GIRADISCHI. Nani Giulia, 
Z Alfonsine (KA). 
- 1 MACCHINA FOTOGRAFICA. 
Z Guerra Renio, Tonno; Ila-
2 l<> Tnpi, per il Circolo * To-
Z ulintti », Palermo. 
- 1 ALBUM DI CANTI DELLA 

RESISTENZA (10 dischi). 
; Placido Girella, Messina; 
• Mazzilli Giuseppe, per il Cir-
Z colo « Tempesta e Terremo »; 
- S. Ferdinando di Puglia; Do-
Z mizzi Rossano, per il Circo-
2 lo « Chiodino. Figline Val-
Z damo. 
- 1 ALBUM DI CANTI DELLA 

RESISTENZA (S dischi). 
Z Ivan (iodio. (ìattinara (Ver-
- celli): Fulvio Merlusconi, Ga-
Z virate (Vare-**); Knzo Galli-
- ria. Casal Borsetti (Ravcn-
Z na); Flavio Stanchi, Geno­

va, Sestn P.; Paolo Bassi, 
Figarolo (Rovigo). 

1 DIZIONARIO DEI PICCOLI 
(edlz. La Pietra). Delio Dos­
si, Brescia; Sandra Grazia­
no, classe 3. F scuole ele­
mentari di Feltrano (AL); 
Cicloni Davide, Romu; Oli­
vieri Stefania, Roma. 

1 VOSTOK AD OROLOGERIA. 
Callai Simonetta, per il Cir­
colo « Gramsci », Cecina; 
Tampestini Massimo, Prato; 
Wladuniro Strambazzi, S. An­
gelo di Gatteo (t'orli); Mar­
co Lacurrc, Monfnlcone; 
Claudio Nastra, Genova -
Cornigliano. 

1 SCATOLA DI ACQUARELLI. 
Alfonso Cornia, Fossoh (Car­

pi); Gabriele Mora, Suzzara 
(Mantova); Carlo Mommo, 
Chieti; Bartoli Claudio, Pi­
stoia. 

1 MATRIOSKA. Nadia Pasi. 
Lavugnola (Savona); Carla 
Galmo/.zi, Ciema (Cremona); 
Marta Ivasic, Trieste; Uva 
Santarossa, Udine; Flavia 
Corrado, Trappa (Cuneo); 
Knrica Campari, Sesto San 
Giovanni (Milano); Lorella 
Dotti. Montecchio (R. E.); 
Sandra Rossi, Monsummano 
(Pistoia); Elisa Comparali, 
Pontedera (Pisa) ; Stefania 
lombardi, Massa; Sonia Ros­
si, Ponte a Egola (Pisa): 
Laura Nasini, Ancona: A. 
Maria Briguglio, Taranto. 
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nitcnsi non apaventano nessuno nel 
Vietnam. Per la liberazione dei nostri 
fratelli del Sud. che da vent'anni non 
conoscono un solo giorno di pace, 
ognuno è pronto ad affrontare qualsia­
si nemico, a sopportare qualsiasi pro­
va. Dal nord al sud, e dal sud al nord, 
i 30 milioni di vietnamiti si lanciano 
l'un l'altro lo stesso appello: < com­
battere bene, fratelli e sorelle! Il gior­
no della liberta arriverà! » I partigia­
ni del sud vendicheranno ogni attacco 
al nord, cosi come il nord cercherà 
di eguagliare l'eroismo dei partigiani 
del sud. Vi sono tanti morti da ven­
dicare in questa straziata terra viet­
namita che il cuore di ognuno arde 
di sdegno: nel nord, come nel sud, 
ognuno è pronto a combattere con tutte 
le armi contro l'invasore. 

Nguyen Khac Vien 

». 

Giovani della Repubblica Popolare del Viet-Nam del 
Nord manifestano contro le aggressioni aeree statuni­
tensi, pronti a difendere l'indipendenza del loro paese 

CIRCOLI 
DI AMICI 

CASTELLINA 
MARITTIMA 

IL CIRCOLO « F. CIACONI», 
dopo un periodo di crisi, ha 
ripreso in pieno la sua atti­
vità e ora va a gonfie vele. 
Gli amici che vogliono ade­
rirvi si mettano in contatto 
con Rolando Biancani, via del­
la Repubblica 53, Castellina 
Marittima (Pisa). 

SENIGALLIA 
IL CIRCOLO «MERCURIO 

D'ORO > ha reclutato quattro 
nuovi iscritti Per informazio­
ni rivolgersi a Lucio Pierma-
rioli, Roncitelli n. 100 Seni­
gallia (Ancona). 

S. ERACLIO 
IL CIRCOLO «G. PAJET-

TA >, nel ringraziare per il gi­
radischi vinto nell'ultimo con­
corso, si impegna ad aumen­
tare la diffusione del giorna­
lino e ad intensificare l'attività 
del Circolo. Firmano la lettera: 
Rivo Lorcti. Danilo Metelli, 
Pietro Ceccucci, Alberto Nata-
lini, Giovanni Compagnacci, 
Gianna Loreti. Giuseppina Cian-
caleoni, del Circolo « Pajetta » 
di S. Eraclio Foligno (Perugia). 

FABBRICO 
Con IL CIRCOLO «STELLA 

ROSSA > andiamo proprio be­
ne. Ora che e primavera fac­
ciamo scampagnate e picnic. 
Inoltre abbiamo fatto un gior­
nalino e collezioniamo franco­
bolli. Vorremmo scambiare i 
seguenti libri: Don Chisciotte, 
Pattini d'argento, il Corsaro 
Rosso, Mattia Sandorf. Robin­
son Crusoe con una cavia fem­
mina. Indirizzare a CESARE 
VIANI, via PUNITO 7. Fabbri­
co (Reggio Emilia). 

PORTICI 
Il nostro Circolo conta già 

10 iscritti. Stiamo installando 
una sede provvisoria nel mio 
giardino. 11 giovedì ci riunia­
mo, leggiamo il Pioniere e l'Uni­
tà e dopo diciamo le nostre 
idee e prendiamo accordi. Io 
e mio fratello per ora diffon­
diamo soltanto dieci copie al 
giovedì, per ragioni scolastiche. 
Vorremmo corrispondere con 
altri circoli. Rivolgersi a: Se­
bastiano J annone via San Cri­
stoforo 54, Portici (Napoli). 

BELFORTE 
L'amica Egizia Pinardi, vor­

rebbe fondare un circolo ne) 
suo paese. Non ha scritto pe­
rò il suo indirizzo. Se Belforte 
(Mantova) non è un paese mol­
to grande, forse non sarà diffi­
cile a qualche lettore che vi 
abita prendere contatto con 
Egizia. 

RIVAROLO 
L'attività dei CIRCOLO « P. 

TOGLIATTI » procede bene. Ci 
riuniamo ogni sabato daDe 18 
alle 19 a turno in casa dei 
vari soci. Nelle riunioni abbia­
mo pensato di fare delle ri­
cerche sulla vita di Togliatti 
e di altri uomini illustri della 
storia. Euro Grillotti, via Man­
sueto 13-7. telefono 446208. Ri-
varolo (Genova). 

CERVIA 
Il nostro CIRCOLO < PALMI­

RO TOGLIATTI » va molto be­
ne. Ora siamo 28. Come sem­
pre da quando è stato fonda­
to, è diretto dal segretario Bru­
no Penso, dal sottosegretario 
Franco Giovannim e da due 
consiglieri, Daniele Patngnani 
e Mauro Brunelli. Bruno Pen­
so, via Bellucci n. 9, Cervia 
(Ravenna). 

Ritagliate 
e incollate 

questo bollino 
sul tagliando 

La raccolta dei bol­
lini A punteggio ~dà 
diritto 4 ricevere bel­

lissimi retali. 

a VAPORE : UNA NUOVA FONTE DI ENERGIA 

La rivoluzione Industriale richiedeva nuove 
fonti di energia, abbondanti e di uso pratico. 
L'energia del vento può essere usata solo nelle 
regioni nelle quali soffiano venti forti e regolari 
e le ruote Idrauliche si possono istallare solo 
lungo I corsi d'acqua. Per questa ragione, e 
anche per la necessità di disporre di abbon­
dante acqua corrente per motte lavorazioni, le 
fabbriche sorsero lungo i fiumi. Fiumi e canali 
costituivano d'altra parte una comoda via per 
il trasporto delle materie prime e del prodotti 
lavorati, In un'epoca nella quale I trasporti su 
strada erano difficoltosi. Ma vi sono lavorazioni 
che non si possono compiere nel luogo più co­
modo: le miniere possono trovarsi lontane da 

fiumi e può non essere conveniente trasportare 
carbone e minerali per grandi distanze. Per 
secoli le miniere che si trovavano in località 
svantaggiose non furono sfruttate, ma quando la 
richiesta di carbone — specialmente per il ri­
scaldamento • per l'industria metallurgica — e 
di metalli crebbe, si rivolse l'attenzione amene 
al giacimenti di più difficile sfruttamento. Oc­
correva peri U M fonte di energia die «eilWniiie 
le braccia umana e i JKUSCOK antaMH (vi era— 
miniere che occupavano fino a 500 cavalli) nel 
sollevamento dei minerali e nel pompaggio del­
l'acqua che allagava le miniere, e l'attenzione 
degli Inventori si rivolse al vapore. 

Le prime macchine a vapore costruite sfrut­
tavano l'energia del vapore in modo indirette: 
il vapore espandendosi occupa un grande volume 
dal quale scaccia l'aria (si può in tal modo 
scacciare l'aria da un recipiente); quando per 
raffreddamento il vapore si condensa, l'acqua 
occupa solo una piccola parte del volume occu­
pato dal vapore e in conseguenza di ciò si crea 
nel recipiente una forte depressione che per­
mette di utilizzare la pressione atmosferica 
esterna, non più controbilanciata da una eguale 
pressione nel recipiente, per compiere un lavoro. 
Per questa ragione le macchine di questo tipe 
erano dette e macchine atmosferiche ». ' -

1 primi tentativi concreti di realizzare macchine a va­
pore funzionanti furono compiuti dal fisico francese Denis 
Papin (1647-1714 circa), Inventore del * digestore » (a si­
nistra), entrato oggi nell'uso comune come autoclave e 
come pentola a pressione. L'idea di Papin è schematizzala 
nella figura in atto, al centro: si fa bollire dell'acqua in 
un cilindro nel quale scorre un pistone che viene sollevato 
dal vapore che si espande; allontanando la fiamma dal ci­
lindro il vapore si condensa, occupando un volume assai 
minore e creando nel cilindro un forte abbassamento di 

pressione. La pressione esterna, non più controbilanciata 
da quella interna, spinge fortemente il pistone che si 
abbassa. Il movimento del pistone, trasmesso ad altri mec­
canismi, può essere utilizzalo per compiere lavoro. Pare 
che Papin sia riuscito servendosi della sua macchina a far 
muovere un battello che sarebbe slato distrutto al suo 
approdo dai contadini che vedendo una barca muoversi 
senza remi nò vela credettero il tutto opera del demonio. 
Papin mori in Inghilterra, misero e dimenticata da tuffi, 
tanto che persino la data della sua morte -è incerta. . 

La macchina di Savery (a sinistra) era 
particolarmente adatta per il pompaggio 
dell'acqua. Attraverso il rubinetto A si 
immetteva vapore nel corpo della pompa; 
quando il vapore si era condensato crean­
do una forte depressione nel recipiente, 
si apriva il rubinetto C e l'acqua era 
spinta nel recipiente dalla pressione atmo­
sferica. Si chiudeva poi il rubinetto C, 
si apriva il rubinetto B e si faceva en­
trare da A il vapore che attraverso B 
spingeva fuori t'acqua. 

La macchina di Newcomen (schema a 
destra) riuniva le caratteristiche della 
macchina di Papin e di quella di Savery. 
Il vapore entrando dal rubinetto V sol­
levava il pistone nel cilindro; un getto 
d'acqua immesso da A faceva conden­
sare il vapore e creava una depressione 
di modo che il pistone si abbassava sotto 
le spinta della pressione atmosferica. 
L'acqua immessa da A e quella forma­
tasi per condensazione del vapore veni­
vano espulse dalla parte inferiore del 
cilindro (A + V). 

La macchina di Newcomen, per molti aspetti 
più pratica di quella di Savery (che peraltro 
era adatta solo al pompaggio dell'acqua e fu 
Impiegata soprattutto per approvvigionare di 
acqua le case di campagna), fu largamente ap­
plicata nelle miniere inglesi, specialmente in 
quelle di carbone. L'abbondanza di combustibile 
di scarto rendeva infatti trascurabile il fatto 
che il suo consumo fosse assai alto. Con l'an­
dare degli anni la macchina di Newcomen (la 
figura a sinistra ne mostra un modello in fun­
zione) subi numerosi perfezionamenti. Uno dei 
più notevoli, dovuto all'Ingegnosità di un ragazzo 
addetto alla manovra delle funicelle che coman­
davano i rubinetti di carico e scarico, fu quello 
che rese automatico l'alternarsi delle aperture 
e chiusure dei rubinetti, snellendo il funziona­
mento della macchina. Più di cento macchine 
di Newcomen furono istallate In Inghilterra, 
dando un notevole contributo alla meccanizza­
zione dell'industria mineraria. Malgrado la sua 
indubbia utilità la macchina di Newcomen era 
ancora troppo poco pratica per poter essere uti­
lizzate dalle altre industrie; perché il vapore 
sostituisse le vecchie fonti di energia occorrono 
altri perfezionamenti della macchina a vapore, 
perfezionamenti che furono compiuti nella se­
conda metà del Settecento da James Watt. ' 

(27 nuova serie, continua) 
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Un ragazzo ci ha scrìtto: 

- « Come mi dispiace di non essere vis­
suto ai tempi della guerra di Libera­
zione! Avrei voluto anch'io essere un 
partigiano... ». 

E9 un desiderio nobile. E ' an­
che un po' una fantasticheria, 

• come quando uno sogna di es­
sere pirata, esploratore spaziale, ca­
potribù degli indiani. Difatti, dietro 
quel sospiro di nostalgia ci può es­
sere un ragionamento di questo ge­
nere: « Purtroppo il calendario non 
gira alPindietro, per me non c'è nien­
te da fare, mi conviene interessarmi 
di Nembo Kid ». 

Tutto sbagliato. Si può essere par­
tigiani oggi, adesso, qui. - -
• Anche tu puoi essere un parti­
giano. 

I partigiani hanno lottato, in Ita­
lia e fuori, contro il fascismo e con­
tro il nazismo. Dove? Come? Chi 
erano? Chi erano i loro capi? Che 
volto avevano, come si chiamavano 
gli Eroi della Resistenza? Quali bat­
taglie condussero? Quali sacrifici 
affrontarono, quali vittorie otten­
nero? 

Non tutti gli italiani, purtroppo, 
saprebbero rispondere a queste do­
mande. (E la lista delle domande 
dovrebbe essere tanto più lunga...). 

Conoscere la storia di quegli an­
ni e di quegli uomini è un modo per 
essere PARTIGIANO DELLA RE­
SISTENZA. Ci sono libri in cui quel­
la storia è narrata: cercali, leggili, 
e saprai rispondere alle bugie dei 
nemici della Resistenza, che sono 
stati battuti, ma non' sono scom­
parsi.-

Ci sono, accanto a te, uomini che 
sono stati partigiani, o che hanno 
collaborato con loro in .varie ma­

rniere: cercali, interrogali e ti sen­
tirai più vicino a loro. 

* * * 

I partigiani hanno combattuto per 

una società più giusta, per un mon­
do più pulito, libero dalla paura, 
dall'ignoranza, dalla miseria, dalla 
prepotenza. Questa lotta non e ter­
minata, né in Italia ne fuori. Que­
sta lotta continua e non può finire 
fin che ci sia al mondo un solo uo­
mo condannato alla fame, un solo . 
operaio senza un lavoro sicuro e 
giustamente retribuito, un solo ra­
gazzo costretto a interrompere gli 
studi perche non ha mezzi di fortu­
na, un solo negro perseguitato per 
il colore della sua pelle, un solo es­
sere umano obbligato a nascondere 
i suoi pensieri. 

Anche tu puoi essere un PARTI­
GIANO DELLA LIBERAZIONE 
DELLVOMO. 

I partigiani hanno combattuto 
uniti. C'erano nelle loro file comu­
nisti e socialisti, liberali e democri­
stiani, credenti e non credenti. Ognu­
no vedeva nell'altro un alleato e un 
fratello anche se non ne condivide­
va le idee fino in fondo. Essi sape­

vano mettere da parte le loro diffe­
renze per compiere insieme il lavoro 
comune. 

Anche oggi, in Italia, c'è molto 
lavoro comune da compiere. 

Certe divisioni tra gli uomini so­
no logiche: il. ladro e il guardiano 
notturno non possono andare d'ac­
cordo. L'operaio che viene licenzia­
to e colui che lo licenza non posso­
no vedere le cose allo stesso modo. 
Altre divisioni sono illogiche e dan­
nose. 21 popolo italiano ha bisogno 
di essere unito per progredire. 

Anche tu puoi essere un PARTI­
GIANO DELL'UNITA'. 

* * * 
I partigiani non combattevano per 

amore della guerra, ma per mette­
re fine alla guerra, per ridare al­
l'Europa e all'Italia una giusta pace. 

La lotta per la pace non è ter­
minata. 

La guerra riaccende spesso la mic­
cia, in diverse parti del nostro pia­
neta. 

Tutte le potenze dispongono di 
enormi arsenali di armi. 

Sono state inventate e si conti­
nuano ad inventare armi sempre più 
terribili. 

Ogni mattina, insieme al sole che 
ci dà la vita, si leva sulle nostre 
teste anche il pericolo-delia, guerra. 

Non tutti ti rendono conto di 

questo pericolo. Non tutti fanno 
qualcosa per la pace. Non tutti cre­
dono che sia possibile fare qualco­
sa contro la guerra. Invece è pos­
sibile. Più di una volta, in questi 
ultimi anni, la volontà di pace dei 
popoli si è imposta per scongiurare 
o limitare iniziative di guerra. 

Impara la storia e la geografia, 
leggi i giornali, tieni d'occhio ciò 
che accade in ogni angolo del globo 
e capirai che anche tu puoi essere 
un PARTIGIANO DELLA PACE. 

I partigiani italiani si sentivano 
legati ai loro compagni d'ogni pae­
se, d'ogni lingua, d'ogni stirpe. Com­
battevano per la loro patria ma non 
disprczzavano ne odiavano la pa­
tria degli altri. Credevano che i po­
poli debbono conoscersi, aiutarsi, 
stimarsi. 

Anche tu puoi essere un PARTI­
GIANO • DELLA FRATERNITÀ' 
DEI POPOLI. 

* * * 

Tu dici « partigiano » e ti viene 
subito da pensare al combattente 
della montagna. 

Ma « partigiani » erano anche le 
staffette che portavano i messaggi 
da una formazione all'altra, da un 
comando all'altro; erano anche i 
tipografi che componevano di na­
scosto, talvolta in tipografie improv­
visate, sepolte sotto terra, i giorna­
li e i manifesti che portavano dap­
pertutto le notizie della lotta, gli 
incitamenti alla Resistenza; erano 
anche i medici che curavano i feri­
ti a rischio della loro vita; erano 
le donne che appoggiavano le azioni 

partigiane con le mnnifest.i/ioni di 
Muda. Da tutti loro puoi imparare 
qualcosa. 

Per esempio puoi imparare l'im­
portanza della parola scritta: libro, 
giornale o foglio volante. Puoi im­
parare l'importanza dei compiti più 
semplici. Puoi imparare il significa­
to di parole come: tenacia, rispetto 
degli impegni presi, solidarietà. 

* * * 

I partigiani sono i migliori cit­
tadini che l'Italia abbia mai avuto. 
Nessuno, nessuna legge scritta li 
obbligava a fare ciò che facevano. 
Per quel clic facevano, non erano 
pagati. Di quel che sopportavano, 
non presentavano il conto. Sapevano 
di lottare per l'avvenire del loro 
Paese, e per questa lotta trascurano 
il loro interesse privato. 

Erano dei volontari, nel. senso 
più pieno della parola. Non si può 
chiedere a tutti di essere dei volon­
tari. Eppure anche oggi l'Italia non • 
ha cittadini migliori di coloro che 
volontariamente si battono per le 
idee di libertà, di pace e di giusti­

zia in cut credono. 
Questi sono, ogg^, i veri PAR­

TIGIANI DELL'ITALIA. Anche tu 
puoi csseie uno di lorfc. 

* * • 

I partigiani hanno lottato, in Ita­
lia e fuori, per la libertà e l'indi­
pendenza del loro paese, ventan­
ni fa. 

Ma anche oggi vi sono partigiani 
che lottano per la libertà e l'indi­
pendenza del loro paese. 

Ve ne Mino nel Vici Nani. 
Ve ne sono nel Congo. 
Ve ne sono nell'Angola, dove i 

negri combattono per liberarsi dal 
dominio portoghese. • 

Vi sono partigiani che combatto­
no in Africa, in Asia, nel Sud Ame­
rica. 

Uomini, donne, giovani e ragaz­
zi d'ogni-paese, appoggiano la loro 
lotta', la seguono con ansia e con 
speranza, si informano sulle sue vi­
cende, ne studiato le ragioni, ne men­
tono la giustizia. 

Anche tu puoi farlo.' Anche tu 
puoi essere un PARTIGIANO DEI 
PARTIGIANI. 

Gianni Rodari 
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C ÒME avrebbe potuto dire la verità. 
tutta m una volta, così brutalmen- •. 
te: t Sapete? vostro figlio, mio fra- " 

, tello, è morto, ucciso dai tedeschi! ». -
Pensare e intanto correva vers'o ca- ' 

sa. Entrò. ~- ' ~ ~ • 
• — E* andata così, — disse ancora 
affannando. La luce della candela illu­
minava appena il volto dei tre uomini 
seduti attorno al tavolo: da un angolo 
buio della vasta stanza veniva il sin­
ghiozzare delle donne. 
. — E' andata -così. — ripetè Gianni 
volgendo lo sguardo un pò sperduto sul 
padre -e sul fratello minore Marco. — 
Attraversavamo 'di corsa la strada, 
quando dalla curva è sbucata, velocis- v 
sima, una motocarrozzetta ed uno ha . 
sparato col mitra. 

Si asciugò la fronte: con le mani leg­
germente tremanti si stirò la giacca 
gualcita. Poi estrasse di tasca una pi­
stola che poggiò con cura sul tavolo. 

Senza toccarla, indicandola con un 
gesto. U padre disse: — E' quella di 
Mario, vero? — Gianni annui col capo. 

-. Marco, .il fratello, prese l'arma, si 
assicurò che fosse in sicura, poi. .sen-, 
za parlare si mise a pulirne, con un 
temperino, le incrostazioni di fango: 
era il suo compito quello di « armiere » 
del gruppo di gappisti composto dal 
padre e dai due suoi fratelli Gianni 
e Mario. 

— Ha sofferto molto? — disse il 
padre. 

— Quasi niente. E' stato colpito alla 
fronte, ed è caduto vicino a me lungo 
la scarpata della strada —. A queste 
parole il singhiozzare delle donne si 
levò più alto. 
' Il padre strinse i pugili, ne picchiò 
violentemente uno sul farolo che tra­
ballò. La luce della candela disegnò 
strane ombre sul volto degli uomini. 
Rivolto verso l'angolo dove stavano le 
donne, il padre gridò: — Zitte, voi ! 

• ' Le donne ammutolirono di colpo, e 
l'uomo continuò, rivolto a Gianni, con 
voce più cahna: — Dimmi, lo hanno fru­
gato? 

• . Gianni scosse la testa: — No. — ri­
spose: — erano solo in due sulla mo-

e 

I FIGLI COME IL PADRE 
^ ì > i ^ & $ t ó * t ^ ^ 

tocarrozzetta, ed hanno continuato la 
corsa, mentre gli sparavo dietro. Ad 
ogni modo, prima di venir ria gli ho 
tolto di dosso i documenti. — Estrasse 
da una tasca dei calzoni dei fogli spie­
gazzati e li porse al padre. 

• — Hai fatto bene, — disse questo. 
• — Adesso dov'è il suo corpo? 

— L'ho portato nella capanna vicino 
aV ruscello, — rispose il figlio. 
" — Stanotte, — disse il padre, — bi­
sognerà andarlo a prendere. 
' — Ci andremo. — disse Gianni. — 
dopo aver sbrigato la faccenda della 
polveriera. 

Il padre scosse affermativamente la 
testa. Tacquero a lungo. Si sentiva so-

. lo il monotono singhiozzare delle donne. 
A un tratto anche Marco si mise a 

piangere. Il padre gli accarezzò le 
spalle, senza parlare. Poi chiese a 
Gianni: — E... ha detto qualcosa, pri­
ma di morire?... 

' '. Gianni esitò un istante. — Sì — mor­
morò poi. — e Di' alla marna di non 
piangere e al babbo che ho vissuto 
come mi ha insegnato... vendicatemi*. 

-' Ma non era tutto. Prima di morire 
' U fratello gli aveva dato anche una 
fotografia da portare ad Anna, la fi­
danzata. Il cartoncino era adesso nel­
la tasca interna della giacca di Gian­
ni. Questi la tastò cautamente, per 

nuò Q padre: — li faremo saltare tutti 
in aria. 

— Saremo in otto ora che manca 
Mario. — disse Gianni, — e i tedeschi 
sono venti. Quattro dovranno fare la 
guardia. Rimarremo in quattro. Sia­
mo pochi. ' 

— Manca Mario, — disse il padre, 

RACCONTO DI SILVESTRO AMORE 

accertarsi della sua presenza. Poi guar­
dò l'orologio, avvicinando il polso alla 
candela. 

— Sono le dieci e un quarto. — dis­
se, — e per le undici è previsto l'at­
tacco alla polveriera. 

Il padre annui scuotendo la testa: — 
A quell'ora. —• disse. — i tedeschi sa­
ranno ubriachi fradici. . 

— I compagni ci attendono al pon­
te, — disse Gianni. 

— Saranno ubriachi fradici, — conti-

— manca un uomo; siamo veramente 
pochi. 

Dall'angolo della stanza, si fecero 
avanti sua moglie e la figlia. 

— Ma cosa vuoi fare ancora? un fi­
glio non basta? 

Il padre taceva, mordendosi le lab­
bra. Con uno sforzo risibile, disse, a 
voce bassa ma sforante: — .Andateve­
ne a letto voi; sappiamo noi quello che 
dobbiamo fare... 

Ma la figlia gridò istericamente: Non 

basta ehm sia morto Mario? Non ti 
basta? 

Il padre si era alzato e camminava 
nervosamente attorno al tavolo, strin­
gendo i pugni. 

— Sentite, voi donne, — disse, — non 
mi fate diventar pazzo. 
• — Vuoi distruggere una famiglia, 
far morire i tuoi figli, lasciarci sole 
in mezzo alla strada?... Va' tu, va' solo 
se vuoi... 

— Che dovremmo fare allora? — gri­
dò l'uomo. — Restarcene tappati in 
casa e lasciare in pace quegli assas­
sini proprio ora che mi hanno ammaz­
zato il figlio? 

— Non possiamo lasciare gli altri nel 
pericolo, — disse piano Gianna, — 
anche essi sono figli... 

Le donne singhiozzavano senza più 
lacrime. Gianni taceva, guardando la 
candela con aria assorta. Ad un tratto 
gli si avvicinò la sorella. Gli passò 
un braccio attorno al collo, poi appog­
giò la testa sulla spalla di lui e pregò 
sommessamente, con voce disperata: 
— Non andare Gianni, non farlo an­
dare, papà... — Afa Gianni taceva, a 
denti stretti. 

Si infuriò invece a quelle parole il • 
padre. Senza dir motto, prese la figlia 
per un braccio, la staccò violentemen­
te da Gianni — che non si mosse — e 
la portò accanto alla madre. Poi, no­
nostante le proteste delle donne, so­
spinse entrambe fuori della stanza, 
chiuse la porta a chiave. Ma appena 
ebbe chiuso, si appoggiò stremato alla 
porta, come colpito da improvvisa stan­
chezza. 

Gianni taceva ancora. 
Anche Marco aveva smesso di pian­

gere, e, ora, alla luce della candela, 
esaminava nei suoi congegni la pisto­
la di Mario. 

— Sono le dieci e quaranta, — dis­
se Gianni a un tratto. 

— Papà, — mormorò Marco, — ven­
go io al posto di Mario. 
^ Il padre tacque un momento: — Un 
ragazzo di quindici anni... — disse 
poi. — Saresti un impiccio, sei pazzo... 

— E' tardi, — si udì la voce di Gian- ' 
ni, piano, — bisogna andare. 

Lentamente il padre si rialzò, prese 
da una cassapanca un vecchio cap­
potto, lo indossò, e trasse due bombe 
da una delle tasche sdrucite. Le esa­
minò, una la rimise in tasca, e l'altra 
la porse a Gianni. — Prendi, — disse, 
— può servirti stanotte. 

Si avviò verso la porta. — Bisogna 
andare, — ripetè, come a se stesso: — 
gli altri ci attendono al ponte... — 
Si rivolse a Marco: — Tu va' a letto. 
Noi ritorneremo tardi. — Gli carezzò 
il volto. 

Gianni era già uscito, e si udiva H 
suo passo scendere lentamente le scale 
oscure. 

Il padre oltrepassò la porta. Con una 
mano stava per chiuderla dietro di sé, 
quando si sentì fermare il braccio. 

— Papà, — mormorò ancora Marco, 
— vengo io al posto di Mario. 

Il padre sospirò forte; poi, voltando 
lentamente la testa verso suo figlio 
e guardandolo fisso negli occhi luci­
di, disse a bassa voce: e Prendi U cap­
potto, svelto, e porta la pistola di tuo 
fratello Mario». 

nei Vietnam 
per io libertà 

POPOLO IN LOTTA 
^'^^w^^ùàty'^v-''1*-

r Da vent'anni, praticamente, la guerra partigiana divampa nel 
Viet-Nam. Battuti e cacciali i colonialisti francesi, nacque la 
Repubblica Popolare del Vlel-Nam del Nord, mentre II Viet-Nam 
del Sud finiva sotto una dittatura antipopolare. Riprendeva cosi 
la lotta nel Viet-Nam del Sud, e la stragrande maggioranza del 
paese insorgeva. Truppe e aerei statunitensi, violando ogni norma 
internazionale, intervenivano allora nel Viet-Nam del Sud, bombar­
dando città e villaggi e massacrando civili. Ma I partigiani del 
Viet-Nam del Sud continuavano eroicamente la lotta. In un certo 
senso si ripeteva nel Viet-Nam del Sud la lotta che i partigiani 
italiani combatterono nel 1943-45 contro i traditori fascisti e gli 

invasori nazisti. In questi ultimi mesi gli Stati Uniti hanno esteso la 
loro aggressione alla Repubblica Popolare del Viet-Nam del Nord, 
bombardando piratescamente citta e villaggi, uccidendo Indiscri­
minatamente uomini, donne e bambini. L'articolo del giornalista 
vietnamita Nguyen Khac Vlen, che pubblichiamo, descrive appunto 
un'aggressione aerea statunitense contro la Repubblica Popolare 
del Viet-Nam del Nord, e da esso traspare l'eroico Impegno di 
tutti i vietnamiti (del Nord e del Sud) nella loro lotta contro gli 
aggressori statunitensi, una lotta, come quella condotta Ieri dal 
partigiani italiani, per l'Indipendenza e la liberta della propria 
patria. 

IL vostro fuoco mi aveva spaventa­
to. — disse Shumnkcr, il pilota sta­
tunitense catturato dagli uomini del­

la milizia conladina di Quang Binh 1*11 
febbraio scorso. Shumaker sorvolava 
ad alta quota. Donfi Hui e i dintorni; 
ma appena scese sui suoi obbiettivi per 
mitragliare postazioni antiaeree o grup­
pi di civili, il suo acreo venne investito 
da una tempesta di fuoco. Sulla car­
cassa- dell'apparecchio, schiantatosi al 
suolo a pochi chilometri da Dong Hoi. 
si potevano vedere i segni di pallot­
tole di ogni calibro. 

Quando un acreo a reazione si getta 
in picchiata per lanciare bombo, raz­
zi e raffiche di mitragliatrice, e ' si 
scontra col fuoco da terra — quello 
delle batterie antiaeree o di altre armi 
— lo scontro non dura più di mezzo 
minuto. Sono i momenti della verità, 
in cui un uomo deve dimostrare cos'è 
realmente. I nervi di Shumaker crol­
larono, quelli dei suoi avversari no. 

In quei giorni ogni volta che un aereo 
statunitense osava sorvolare a bassa 
quota il territorio della Repubblica Po­
polare del Viet-Nam del Nord, veniva 
investito da un'autentica tempesta di 
acciaio. I piloti statunitensi mandati 
ad aggredire la Repubblica Popolare 
sorvolavano gli obbiettivi ad altissima 
quota, e solo di tanto in tanto un aereo 
osava abbassarsi sull'obbiettivo. Ma né 
le bombe, né i razzi, né le raffiche 
delle mitragliatrici, né l'urlo dei reat­
tori lanciati in picchiata potevano in­
frangere la combattività degli uomini. 
Dovunque si sparava contro gli aerei: 

dalle batterie antiaereo, dalle unita 
navali, dai gruppi della milizia con­
tadina. 

Da una parte vi era Shumaker. un 
pilota ottimamente addestralo, pieno 
di esperienza, che pilotava un reattore 
supersonico ed aveva a disposizione 

armi terribili; dall'altra, vi era un 
semplice miliziano contadino del Viet-
Nnm del Nord, a piedi nudi, la cui 
sola protezione era una buca scavata 
nel terreno e qualche ramo che lo mi-
metizziivn. Il confronto a fuoco poneva 
faccia a faccia due uomini completa­

mente diversi, che nel giro di mone 
minuto dovevano affrontare un duel­
lo decisivo senza la minima esitazione. 

Shumaker si spaventò; il contadino 
di Quang Binh mantenne il suo u n -

(egue a pagina t 

Il pilota USA Retori H. StwMnofcer fatte prigioniero dopo ossero stelo abbattuto dorante un'aggressione aeree M Don* Noi 
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La censura 

il documentario 
su Rimiti? 

Una lettera 
del regista 

Ferrara 
I ministre 

'•A 

regista Giuseppe Ferrara, 
ire del documentario su Ri-
ìi prodotto dalla Unitelefllm 
conto della Federazione co­

rista, ha inviato al ministro 
Turismo e dello Spettacolo, 

\ona, la seguente lettera 
\tro la censura operata su 
ini fotogrammi riproducenti 
iplccagione di tre partigiani 
lineai da parte dei nazifa-
fti: 

Signor ministro, 
]« in qualità di regista del 
intentarlo Rimini città de­

fatica, che non ha potuto 
ivare integralmente al pub-

per l'ingiustificato divieto 
[minori di 14 tinnì stabilito 
fé commissioni dì censura 
: primo grado e di appello), 
testo fermamente. contro 
sta arbitraria interpretazio-

j della legge e denuncio la 
)ne dei censori come risul-

di una chiara di.scrimiha-
(le politica. L'immagine di 

partigiani impiccati dai 
jubblichini" è stata giudi-' 

dai censori "orrorosa" e 
latta all'infanzia, insinuan­
t i pericoloso principio pe-
sgico che i nostri figli deb-

essere preservati da un 
fgnamento senza dubbio tra­

ma, appunto perchè tra-
>, altamente morale. La sce-

inquadrata in un preciso 
usto storico, è presentata 

fintamente, ed ha il solo 
di onorare la memoria 

troie-i caduti, assolutamente 
li fuori da ogni tentazione 
Jtacolare. Mettere questa 

grafìa drammatica — un 
ima che suscita sdegno 
gli oppressori della libertà 

[sullo stesso piano - di una 
Viita esibizione ' di ' orrore 
pria ai film di "vampiri" o 
Jdettl di "inchiesta",' è co­
che offende èriche Lei. si-

ministro, e tutti coloro 
hanno vivo il significato 
Resistenza. 

Via l'ottusa preoccupazione 
igogica di stampo ottocen-

mostrata dai censori (è 
t'afflitto la loro ostinazione 
)n tener conto che la foto-
la "incriminata" era già 
»rsa in libri, giornali e per. 

agli angoli delle strade,' 
lanifesti che non avevano 

tvato le obiezioni di nessun 
^turino) si spiega meglio. 
odo si sottolinea che la 
ezione del documentario 

(ini città democratica cade 
sriodo elettorale, e che 

li ogni difficoltà sollevata 
ro il cortometraggio sarà 
favore reso ad una parte 
isa e un freno alla difTu-

in pubblico dello stesso 
lentario. t " ' 

^ignor ministro, mi permet-
ricordarLe che. in una 

ministeriale che non era 
ja. un altro mio coitome­
l o sulla Resistenza. Bri-
partigiana. venne manife­
s t e boicottato e non in-

a un festival nonostante 
una commissione di se-
le. presieduta da Luigi 
rini, l'avesse espressamen-
;ignato; conteneva, è ve-
iche questo documentario, 
lagine "orrorosa" di par­
li impiccati dai nazisti. 
evidentemente il dettaglio 
[aveva mosso lo zelo dei 
)ri d'allora, non avendo di 

immediate' scadenze 
)rali in cui intromettersi. 
[io Le chiedo, in un con­

legislativo (le limitazioni 
•inori) che verrà conser-
; anche quando la censura 
Litografica sarà abolita: 

mentalità discriminato-
guesti ser\'i devoti al pas-
questi "unti della illiber-

{questi paladini dello Stato 
lalista, questi rigurgiti di 

lio, ancorati a interessi 
?ti ben più antichi delle 

recenti libertà, per 
ti anni ancora, o per 
ti lustri, dovremo soppor-

un interrogativo inquie-
e ne va della reale o 
democrazia del nostro 

IIUSEPPE FERRARA >. 

Svetlanov 
iuovo direttore 
^'Orchestra di 

ito dell'URSS 
MOSCA. 21. 

rny Svetlanov. di 36 on 
|rtato nominato primo di 

dell'Orchestra sinfonica 
kto dell'URSS. 

sostituisce Konstantin 
che ha diretto l'orche-

sr quasi venti anni. 
Janov è noto non solo 

I direttore d'orchestra ma 
' come compositore e pia-
Egli è uno dei musicisti 
itati venuti alla ribalta 
ultimi dieci anni. Nel 

{Svetlanov si diplomò in 
temone e pianoforte all'i 

(ìnesimkh e quattro an 
tardi terminò il corso di 

»ne e composizione al 
,-atono di Mosca 
1953. Svetlanov fu invi 

il teatro Boishoi. dove ha 
Ito la sua opera fino al 

avo incarico. 

Claudia 
made 

in USA 

A Roma da stasera a martedì 

V « di «Nuova 
consonanza» 

A GIUGNO IN ITALIA 

HOLLYWOOD. 21 
' La < Mecca » del cinema sa spogliare anche la attrici Italiane. 

Dopo Virna Lisi è la volta di Claudia Cardinale, protagonista del 
film < Blìndfold ». Eccola In un costume di scena. Le agenzie lo 
definiscono cosi: < calzamaglia color carne, bikini di "Strass", coda 
di pavone di piume colorate e acconciatura di Strass e pompon ». 
Ma a chi Interessa, il costume? 

Alla Camera il caso 

della De Laurentiis 
Loti. Pdolicchi del PSl ha ri­

volto un'interrogazione al mini­
stro del Turismo o dello Sfatta-
colo, al ministro dell'Industria. 
al ministro delle Parteci|>a/inni 
Maiali, al ministro |>er la Cassa 
del Mezzogiorno e al ministro 
del Tesoro. « |>er conoscere che 
fondamento ha la notizia data dai 
giornali sull'offerta che sarebbe 
venuta da un consorzio finanzia­
rio americano per l'acquisto de­
gli stabilimenti cinematografici 
De Laurentiis: per conc*ere 
qual è stato l'aiuto dello Stato 
sotto forma di mutui e di con­
tributi alla costruzione degli sta­
bilimenti; e per conoscere se il 
governo, nel caso in cui idi sta­
bilimenti suddetti siano veramen­
te per essere venduti, intenda 
valersi di un diritto di prelazione 
nell'acquisto, e intenda valersi 
dell' aiuto .statale già prestato 
nella costruzione come di un da­
to importante nella determina­
zione del prezzo, in modo da 
evitare: a) che un'opera costrui­
ta con un sensibile jiuto dello 
Stato venga alienata al patrimo­
nio del Paese: b) che l'indu­
stria cinematografica italiana 

perda ulteriormente la sua auto­
nomia rispetto alla cinematogra-
lia americana : e) che una ' co­
struzione avvenuta con l'aiuto 
dello Stato |x>ssa essere riven­
duta eventualmente allo Stato 
medesimo a prezzi speculativi *. 

Liz:620 
milioni per 

« Virginia Woolf » 
HOLLYWOOD. 21 

La scena « familiare » più di­
spendiosa. si dice a Hollywood. 
sarà quella interpretata da Eli­
zabeth Taylor e Richard Burton 
in Chi ha paura di Virginia 
Woolf? 

La Taylor, infatti, percepirà 
per questo Film un milione di 
dollari, mentre Burton. che fino­
ra si era accontentato della metà. 
ne riceverà 750.000. 

A quanto non badano più le 
istituzioni musicali ufficiali (e 
sovvenzionate)' — l'aggiorna­
mento del pubblico, cioè, sui 
fatti più nuovi della musica — 
provvede ormai, con eroico 
sentimento d'un dovere cultu­
rale e morale, la « Nuova Con­
sonanza ». pronta alla sua fa­
ticata. quarta stagione roma­
na. Il ciclo di manifestazioni 
dedicate alla nuova musica, 
promosso da « Nuova Conso­
nanza ». si avvia infatti sta­
sera (Teatro delle Arti), per 
svolgersi senza soluzione di 
continuità, giorno per giorno, 
fino a martedì prossimo. 

SÌ tratta di sef concerti ten­
denti a ragguagliare sulle più 
recenti esperienze della più 
spregiudicata avanguardia mu­
sicale.- Dietro «Nuova Conso 
nanza > c'è. infatti, la passio­
ne di Franco Evangelisti, di 
Aldo Clementi, di Daniele Pa­
ris (e da moltj'mesi si arrab 
battano per venirne a capo). 
così còme intorno a « Nuova 
Consonanza.» c'è il disinteres­
sato lavoro di numerosi altri 
compositori, ed esecutori, di­
sposti a rendere — senza al­
tra ricompensa che la fatica 
— un prezioso servizio cultu­
rale. Questo ciclo di concerti 
è. infatti, ancora possibile 
perché tutti 1 « nuovi consonan­
ti » hanno rinunziato a quel 
l'elemento che tanto accendeva 
la fantasia di Figaro. 

L'idea di quel metallo, cioè. 
non corrompe e non attrae la 
coscienza di questi musicisti. 
cosi come l'idea di incoraggia­
re un'iniziativa del genere non 
ha turbato e non turba l'inco­
scienza della nostra burocra­
zia. Cosi « Nuova Consonanza » 
arriva alla sua quarta edizio­
ne. giovandosi degli scarsissi­
mi fondi raccolti tra pochi, 
benemeriti enti: l'Accademia 
filarmonica romana, la Duest-
che Bibliothek e il Goethe In-
stitut, l'Istituto .giapponese di 
cultura. la Federazione italia­
na lavoratori ''dello spettacolo 
(Fils), la Società • italiana di 
musica contemporanea (Simc), 
il Dipartimento^ culturale del-
l'Usis. l'Ente -provinciale del 
turismo di Roma. Ma in tutto 
le sovvenzioni (il Ministero del 
turismo ha rispósto picche) 
raggiungono la somma di un 
milione e séicentomila lire, 
quanto cioè non basterebbe 
neppure'a mettere in piedi un 
solo concerto. « Nuova Conso­
nanza », però, ne allestisce sei 
e tutti incentrati su primizie, 
ugualmente attese, tra le qua­
li particolarmente < incuriosi­
scono » — conoscendo la vi­
cenda musicale dei singoli 
compositori — quelle di Ca­
millo Togni. di John Cage. di 
Kazuo Fukushima. di Silvano 
Bussntti. di Cornelius Cardew. 
di Christian Wolrf. di Egisto 
Macchi. 

Novità tra le novità è poi 
il debutto del cosiddetto « Grup­
po internazionale di improvvi­
sazione » del quale fanno par­
te, tra gli altri, in veste di 
autori esecutori (si concentra­
no. e • improvvisano in varie 
formazioni strumentali) Fran­
co Evangelisti che si esibirà 
al pianoforte e alla celesta. 
Larry Austin specialista in 
tromba, flicorno e contrabbas­
so. William O. Smith, porten­
toso clarinettista. Ivan Vandor. 
squisito • compositore deciso 
questa volta-ad affermarsi qua­
le virtuoso di- sassofono. John 
Heinemann, un allievo di Pe-

trassi, esperto in trombone e 
in violoncello. 

Le manifestazioni culmine­
ranno nelle due serate (lunedi 
e martedì prossimi) dedicate 
ad un nuovo teatro musicale e 
anch'esse rientranti nella som 
ma del milione e seicentomila 
lire. Vedremo cioè in prima 
mondiale le Scene del potere 
di Domenico Guaecero e The 
Emperor of Ice Cream di Ho-
gers Reynolds d'imperatore 
del gelato o di gelato) e cioè 
l'imperatore di qualcosa che 
si scioglie e svanisce, mentre 
la vita scorre con la sua tre­
menda concretezza. Una « Sei 
giorni » della musica, quindi, 
da non lasciarsi sfuggire. 

Non sappiamo-quel che po­
tici capitarci: un secchio di 
acqua, un coperchio di piano­
forte sulla testa o chissà che 
altro. Ma non importa. Quel 
che conta è che la * Nuova 
Consonanza ». smentendo anche 
la comoda tradizione secondo 
la quale • la ' musica « deve » 
arrivare sempre in ritardo ri­
spetto alle altre esperienze ar 
tistiche, ci mette invece al 
corrente del nuovo, subito, e 
senza preoccupazioni di « cas­
setta ». E poiché non è detto 
che un'attività protesa ad un 
accrescimento culturale debba 
sempre comportare il sacrificio 
di coloro che la promuovono. 
diciamo anche che dopo questa 
quarta stagione di « Nuova Con­
sonanza » arriverà l'ora in cui 
bisognerà ben valutare fino a 
che punto sia ancora lecito 
sovvenzionare soltanto certe 
manifestazioni musicali e non 
anche quelle altre che si pon­
gono come elemento di rottura 
cl'una pigra e salottiera rou­
tine concertistica. 

e. v. 

Arrivano gli 
«scarafaggi» 

Quindici milioni per 40 minuti di spet­
tacolo a Genova, a Milano e a Roma 

, / Beatles verranno in tour­
née nel nostro paese nel'pros­
simo giugno, dando tre-spetta-
colisa Milano, Genova e Rqma. 
Qtt&sta notizia, destinata a prò 
Rodate ' abbastanza prevedibili 
tohsegìienze nel • mondo degli 
appassionati della music? leg­
gera, <?'• stata fornita dall* im­
presario'* Leo ' Wachter, giun­
to in Italia sventolando un con­
tratto firmato 'con Brian Ep-
stein. l'amministratore dei 
quattro ftfmbsi « scarafaggi » 
inglesi. Ringro Starr, John Wtn-
.•itoti Lennon, James Paul Me 
Ùarnég e'George llarrison si 
sorta' impegnati per tre giorna­
te di esibizióne'dietro il paga­
mento di 45 milioni •dì lire. 

Arriveranno col loro aereo 
prillato il 23 giugno a Milano 
e il 24 daranno il loro primo 
spettacolo al €Vigorelli». Sem­
pre in aereo si trasferiranno a 
G^enoì-ate. dopo aver trascorso 
lo fgiornatd*dèl £5 riposando in 
itnci cittadina della còsta'da-

'ranno due spettacoli al « Pa­
lasport* di Genova: uno alle 
ore '16'ed uno alle ore 21. Pro-

•seguiranno quindi. pVr Roma1 

dovè"' è pretiisìd \l terzo ed ul­
timò spettacolo, forse al feri-* 

ANCHE ALLA TV 
I «CANTI 

DELLA LIBERTA» 
La RAI deve rendere noto il programma or­
ganico delle trasmissioni sulla Resistenza 

Due film 
sul generale 

Custer 
, . HOLLYWOOD, 21 

Due film di imminente realiz­
zazione narreranno la vita del 
famoso generale Custer morto 
combattendo contro gli indiani. 
e che già Erro! Flynn aveva por­
tato sullo schermo: The day Cu­
ster fell (« Il giorno in cui cadde 
Custer ») è attualmente in pre­
parazione da parte della 20th 
Century Fox. mentre The areat 
sioux massacre. della Columbia 
sarà interpretato da Joseph Cot-
ten. - " 

Terza figlia 
in casa 

Newman 

Leslie Caron 
sarà 

Edith Piaf 

Alberto 
regista 

a Londra 

NE\y" YORK. 21 
L'attrice Joanne Woodifard. tnofllie di 

Paul Newman ha dato «Ila, Iqcef ieri sera 
una bambina. Non è itato »*«k«ra deciso 
qua e nome sarà Imposto alla neonata. Si 
tratta desia terra figlia nata dall'unione del 
due attori che sono sposati da* 1955 e che 
costituiscono una delle coppie più affiatate 
dell'olimpo cinematografico americano. Nel­
la foto: Joanne Woodward e Paul Newman. 

PARIGI, 21. 
Leslie Caron (nella foto), di passaggio a 

Parigi per le feste di Pasqua, ha annun­
ciato che ti produttore americano Jack War­
ner !e ha proposto di interpretare il ruolo 
di Edith Piaf nel film da tempo progettato 
sulla vita della celebre cantante pannina. 
< Accetterò senz'altro — ha detto Leslie — 
perchè sono una grande ammiratrice di 
Edith Piai». 

Alberto Sordi (nella tote) non debuffera 
più nella regia con e II trombettiere del ge­
nerale Custer », ma con il film • Fumo di 
Londra ». Il soggetto è già in fase di avan­
zata elaborazione a cura della stesso Sordi 
e di Sergio Amldel. • Voglio scoprire gli usi 
e i costumi della tradizionale Inghilterra — 
ha detto l'attore — come li può vedere un 
italiano al di fuori degli schemi della pro­
paganda turistica a, 

tro Olimpico, la sera del 27. 
Lo spettacolo, secondo quan­

to ci ha detto Leo Wachter 
(l'impresario che ha portato In 
Italia il Circo di Mosca, il 
completo dei cori e delle dan­
ze dell'Annata Rossa, il bal­
letto filippino e alcuni fra i più 
grossi nomi del jazz contempo­
raneo) surà presentato da Wal­
ter Ciliari e precederà fra i 
numeri di contorno Ricky Gian-
co, Pepphio di Capri e Gui­
done. oltre ad un certo nu­
mero di orchestrine. L'esibi­
zione dei Beatles durerà esat­
tamente 40 minuti e mai come 
in questa occasione si potrà 
dire che il tempo sia denaro, 
tristo che ogni spettacolo ren­
derà ai.quattro zazzeruti ben 
quindici milioni di lire. 

I prezzi fissati per lo spet­
tacolo di Genova, che avrà 
luogo nel Palazzo dello Sport, 
capace di oltre quindicimila 
spettatori, prevedono un bi­
glietto da 4000 per le prime 
dieci file ed altri biglietti da 
3000 e da '2000 lire 
• U t colpo » di Leo Wachter è 

riuscito dopo un paziente in-
segithiientn t del complesso in-
glese^da 'luna all'altra costa 
americana e grazie anche alla 
necessità di accompagnare, con 
una nuova ondata di popolari 
tà, l'imminente lancio del se­
condo film dei Beatles sugli 
schermi italiani: il primo pas­
sò infatti abbastanza inosser­
vato se si paragona al succes­
so strepitoso, un autentico fat­
to di costume, che ha accom­
pagnato negli ultimi due anni 
l'apparizione di questo com­
plesso nei teatri del mondo 
anglosassone. Sino ad oggi in­
fatti gli approcci fatti per con­
vincere i quattro t scarafaggi » 
ad esibirsi in Italia erano fal­
liti, anche di fronte alte ri­
chieste di danaro sparate dal 
loro amministratore. 

Nella foto: t Beatles. 

le prime! 
Musica 

Hamada Cartaino 
all'Auditorio 

Xoriteru Hamada, un giovane 
direttore d'orchestra giap|x>nese. 
è stato la piacevole sorpresa del 
concerto di ieri sera all'Auditorio. 
Dotato di una innata tmisiL-alità. 
ha dimostrato notevoli capacità 
tecniche e interpretative esc 
guendu con stile, pulizia formale 
e slancio la Ottava linfoma di 
Beethoven e riuscendo nell'inten­
to di restituirla all'ascoltatore 
tutta nuova e .scintillante: senza 
un briciolo di poh ere accade­
mica. 

Peccato itie il programma del 

L'ufficio stampa della Rai-
TV ha diramato ieri. la noti­
zia che « prossimamente » la 
televisione metterà in onda il 
recital di Milva sui Confi del­
la libertà. Si tratta, è presu­
mibile, dello stesso spettacolo 
che avrà luogo domenica al 
Piccolo Teatro di Milano per 
la regia di Strehler. La regia 
dell'edizione televisiva, che sa­
rà presentata, come l'edizione 
teatrale, da Arnoldo Foà. è di 
Maurizio Corgnati. il quale. 
insieme con Enrico Vaime. ha 
scritto anche il testo 

Nel corso del recital Milva 
canterà La Marsigliese, l'Inno 
a Oberdan. Addio Lugano bel­
la. La Carmagnole, IA>S aia- concerto non abbia consentito al 
tro generales. la Cucaracha. 
l'Horst Wessel Lied di Bertolt 
Brecht. John Brown's body. La 
Resistenza italiana sarà ricor­
data da Fischia il vento, che 
chiuderà il recital. L'orchestra 
sarà diretta da Gino Negri. 

L'annuncio della Rai-TV, an 
che se non precisa la data nel 
la quale la trasmissione andrà 
in onda, rappresenta un ulte 
riore passo in avanti nella 
realizzazione dei programmi 
preordinati ' in occasione del 
Ventennale della Resistenza. 
Siamo ancora lontani, tuttavia. 
da quello che la pubblica opi­
nione ha il diritto di attender­
si: è per questo che ancora 
una volta si conferma la ne­
cessità che la Rai-TV pubbli­
chi integralmente il calendario 
preciso delle trasmissioni che 
ha intenzione di dedicare al un tentativo di portare al hvel 
Ventennale, anziché centelli ' ° , * " a minici colti i trrr.i 
nare. con notevole impreeisio d

n ° ' J ^ ? ™ S T m • «" » J a £ . . . . , •t.-t ! interessante, come ovvio, ma da 

pubblico di valutare appieno le 
doti del giovane Hainanda. ("he 
.<-<• Beethoven non si discute sul 
* pezzo forte » della prima |«r te 
della serata, un Concerto per 
pianoforte e orchestra di Carlo 
Cammarota eseguito in < prima > 
romana, c'è largo margine di 
discussione. Se non altro perchè 
è per lo meno stravagante pen­
sare che bastino alcune timide 
dissonanze a rendere meno fred­
damente accademica una comno-
si7ione co-*?rutta applicando ad 
alcuni temi musicali gli schemi 
compositivi — cadenza compresa 
- del concerto |ier j-olo «ti Or 
chestra di tipo sette ottocentesco. 
Nemmeno l'impegno del maestro 
Hamada e i tesori di tecnica 
profusi dalla pianista I-ea Cartai-
nò hanno potuto togliere alla par­
titura. questa patina di scolasti­
cità. 

Il concerto si era aperto con 
un TripUque del compositore 
giapponese Yasushi Akutagawa: 

ne. le notizie, al presumibile 
scopo di non prendere espli­
citi impegni. 

percorrere con ben altro coraggio. 

vice 

R a i v!7 
controcanàlè 

•Tv» ^ 

TV da « guer ra 
fredda » 

Nella generale atmosfera di 
involuzione che va invadendo 
sempre più pesantemente la 
TV, anche Almanacco abban­
dona, nei suoi pezzi di rievo­
cazione storica, i toni pacati 
di un tempo per scadere al 
livello di un qualsiasi libello 
di propaganda anticomunista. 
Il servizio di ieri sera sull'in­
contro di Yalta aveva una im­
postazione degna degli anni 
più neri della « guerra fred­
da r: il punto di vista degli 
autori, Pino Passalacqua e 
Alberto Ronchi'!!, era ({nello 
del famoso discorso di Fui-
fon, nel quale Churchill lan­
ciò la crociata anticomunista 
che prese il nome dalla « cor-
lino di ferro ». Invece di ten­
tare, a distanza di cent'anni, 
una seria interpretazione sto­
rica di quell'avvenimento ca­
pitale, Ronchey e Passa­
lacqua, l'uno con il commento 
e l'altro con le immagini, han­
no schematicamente contrap­
posto il « mondo libero » al 
« mondo comunista *, non esi­
tando a ricorrere a veri e prò 
pri falsi storici pur di soste­
nere che Stalin, nella sua se­
te di « f.spuristo/ic », <•< in­
gannò i e -tradì» i suoi in 
terlocutori. 

Si è giunti cosi a sostenere 
addinttuia che la Resistenza 
europea fu ispirata dalla Carta 
atlantica e die. mentre gli eser­
citi alleati portavano la libertà 
in Europa, l'Armata rossa non 
faceva che occupare un Paese 
dopo l'altro con lo scopo di 
stabilire /'* espansione della 
Russia dall'Elba alla Corea ». 
E, ancora, mentre sul video 
appariva la carta dell'Europa 
progressivamente colorata di 
nero, si è affermato che <r i so­
vietici arrivavano nei Paesi e 
vi instauravano il loro regime ». 
Presentando l'incontro in cliia-

ve di contrapposizione tra Sta­
lin e « gli altri due » (mentre 
è noto che ognuno dei tre 
«grandi* ebbe una posizione 
propria e che Roosevelt, cer­
cando di assumere il ruolo di 
mediatore, finì per trovarsi più 
vicino a Stalin che a Churchill: 
e per questo, poi. dopo la sua 
morte. - fu più volte accusato 
ferocemente dai maccartisti), il 
documentario lia finito in questo 
modo per rovesciare i termini 
della questione e per addossare 
all'URSS la responsabilità di 
aver diviso in due il mondo a 
causa della suo « politica di 
potenza », rftnierttirnnrio il ruo­
lo che. proprio in questa dire­
zione. (•(>!>(' Churchill te, più 
tardi. Truman) e omettendo di 
ricordare quale funzione ebbe. 
ad esempio, proprio nel nostro 
Paese, durante l'occupazione 
alleata, la politica di potenza 
angloamericana e l'applicazio­
ne delle zone di influenza. 

Ma il documentano è andato 
perfino oltre mn'sli limiti, chie­
dendosi addirittura, quasi con 
rammarico, perchè mai Roose­
velt non avesse pensato di far 
pesare la bomba atomica sul 
tavolo di Yalta e consolandosi 
subito dopo con il ricordare che 
proprio questo tentò di fare, 
più tardi, Truman con Hiro­
shima. ' 

Si poteva immaginare un di­
scordo più bieco? C'è davvero 
da chiedersi se i responsabili 
di Almanacco e i dirigenti te­
levisivi in. genere vogliono ri­
suscitale i tempi dei comitati 
civici e delle « speranze ato­
miche * di Pella. 

Per fortuna. Almanacco si ò. 
poi rasserenato con una inte­
ressantissima, precisa conclu­
sione della storia dell'elicotte­
ro e con una affettuosa bio­
grafia di Ermete Zucconi, alla 
quale mancava soltanto qual­
che accento più esattamente 
crìtico. 

g. c. 

programmi 
TELEVISIONE V 
TELESCUOLA 

IL TUO DOMANI Rubrica di informazione per I giovani 
LA TV DEI RAGAZZI Giramondo 
NON E' MAI TROPPO TARDI Secondo corso di istruzione 
popolare 
TELEGIORNALE della sera (prima ediziono) Gong 
LA TV DEGLI AGRICOLTORI a cura di Renato Vertunnt 
UNA RISPOSTA PER VOI Colloqui di Alessandro Cutolo r 
TELEGIORNALE SPORT Segnale orario. Cronache italiane 
e La giornata parlamentare 
TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) 
TRIBUNA POLITICA a cura di Jader Jacobelli. Venti do­
mande al segretario politico della DC on. Mariano Rumor 
I DEDECTIVES « Il sogno del signor Morton ». Racconto 
sceneggiato Con Robert Taylor, Adam West 
ANTEPRIMA Settimanale dello Spettacolo. Tra gli altri aer-
vizi è prevista una breve rassegna di canti della Resistenza. 
TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2 ' 
10,30 NUVOLE PASSEGGERE tlilin, solo Milano). 
13,00 MILANO ORE 13 (Per la sola zona di Milano) 
21,00 TELEGIORNALE e segnale orario 
21,15 CORDIALMENTE Settimanale di corrispondenza e dialogo 

col pubblico a cura di Vittorio Bonicelh. Presenta Enza 
Sampò. Tra i servizi di stasera, una inchiesta sui problemi 
che sorgono nel primo anno di matrimonio, una indagine 
sulla previdenza malattie e una intervista a Hobby Solo. 
LA FIERA DEI SOGNI Trasmissione a premi 
NOTTE SPORT 

8,30 
17,00 
17,30 
18,30 

19,00 
19,15 
19,35 
19,55 

20,30 
21,00 

21,35 

22,25 

23,00 

22,00 
23.15 

RADIO 
NAZIONALE 

Oioinjie i.idio / . 8, 12, 13, 
15, 17. 20. 23; 6.30: Il tempo 
sui mari; 6.35: Corso di lingua 
france.se: 7: Mitratimi a mati­
ta - Ieri al Parlamento: 8,30: 
Il nostro buongiorno; 8,45: Un 
disco |ier l'estate: 9,05: Alle ori­
gini delle cose. 9,10: Fogli d'al­
bum: 9,40: La fiera delle va­
nita. 9,45: Canzoni, canzoni; 10: 
Antologia operistica: - 10,30 : 

' L'Antenna; 11: Passegiate nel 
' temi»; 11,15: Aria di casa m> 

stra: 11.30: Peter Ilyich Ciaj-
kouski: 11,45: Musica per ar­
chi: 12,05: Gli amici delie 12; 
12,20: Arlecchino: 12,55: Chi 
vuol esser lieto..-: 13,15: Caril­
lon - Zig-Zag: 13,25: Musiche 
dal palcoscenico e dallo scher­
mo; 13^5-14: Giorno per gior­
no: 14-14,55: Trasmissioni re 
giocali: 14^5: Il tempo sui ma­
ri: 15,15 : Taccuino musicale: 
15,30: l'nostri successi: 15,45: 
Quadrante economico: 16: Ma­
dre Teresa: 16,30: Il topo in 
discoteca: 17.25: Le nostre can­
zoni: 11: La comunità umana: 
11,10: Concerto dell'organista 
Fernando Germani: 48,50: Pie-
colo concerto; 19,10: Cronache 
del lavoro italiano; 19,20: Gen­
te del nostro tempo: 19,30: Mo­
tivi in giostra; 19,53: Una can­
zone al giorno: 20,20: Applausi 
a...; 20,25: Da cosa nasce co«a: 
21: Tribuna politica; 21,30: Car­
men Cavallaro al pianoforte; 
21,45: l-ondra di notte 22,15: 
Concerto diretto da Boulez. 

SECONDO 
d o m a l e radio: 8,30, 9,30 10,30, 

11,30. 13,30. 14,30, 15.30, U.30, 

> • 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 

17,30, 18,30 19,30, 20,30, 21,30, 
22,30; 7,30: Benvenuto in Ita­
lia: 8: Musiche del mattino; 
8,30: Concerto per fantasia e 
orchestra; 8,40: Andante con 
moto - Allegretto ma non trop­
po; 9: Scherzo e danza - Al­
legro molto vivace: 9,35: Un 
momento nella vita: Melodie 
napoletane; 10,35: Le nuove 
canzoni italiane: 11: Il mondo 

, di lei: 11,05: Un disco per 
1 estale: 11,35: . Il favolista; 
11,40: Il portacanzoni; 12-12,20: 
Itinerario romantico; 12,20-13: 

, Trasnpissionj regionali; 13: Ap­
puntamento delle 13: 14: Voci 
alla ribalta;, 14,45: Novità di­
scografiche; ,15: Momento mu-

' sicale;- 15,15: Ruote e motori; 
15^5 : Concerto in miniatura; 
16: Rapsodia';- 16,15: Un disco 
per l'estate; 16,35: Il parodista; 

• 17,15: Cantiamo insieme: 17,35: 
Non tutto ma di tutto; 17,45: 
«Il nababbo»; 1845: Classe 

. unica. 1840: I vostri preferiti: 
1940: ZigZag; 20: Ciak; t i : . 
Divagazioni sul - teatro lirico; 

' 21,40: Musica nella sera: 22,15: 
, L'angolo del Jazi 

TERZO 
1840: LM Rassegna; 18,45: Ue-

, • tnch B'jitehude 19: Fisiologia 
. del sónoo; 1940: Concerto di 

ogni rset:o;.W9t30: Rivista delle 
ì. riviste: 2M9; Arthur Honegger; 

Henri Sauggjef: 21: Il giornale 
. del -Terzo:., £1.20: Alexander 
- ScnàbmY nj50: I ribelli nella 

' tradrzjone.hfdrse; 22,45: Testi­
moni e « Uptìrpreti del nostro 

" tempo. • ; • " & 
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Da oggi il processo Antoniutti 

Spinsero 
al suicidio 
ilGiuffrè 

trevigiano 
Sono imputate sei persone, tra cui gente vicina 
alla Curia e un commissario di PS - Un rinvio di 
24 ore causato dalla defezione dei giudici popolari 

Dal nostro inviato 
TREVISO, 21. 

Grande delusione per il fol­
to pubblico accorso stamane 
nell'aula della Corte di assise 
di Treviso per l'inizio del pro­
cesso dedicato al caso Anto­
niutti: l'apertura del dibatti­
mento è stata inratti rinviata 
di ventiquattro ore per la man­
cata costituzione della Corte. 
dovuta all'assenza di tre giu­
dici popolari. Quando il pre­
sidente, consigliere Foscolini, 
ha inratti estratto dall'urna i 
nomi dei sei giurati effettivi e 
due supplenti, ha dovuto con­
statare che presenti ve n'erano 
soltanto cinque in tutto. Non 
gli è rimasto che arrendersi di 
fronte alla situazione e rinvia­
re a domani l'apertura del pro­
cesso, che. secondo il calenda­
rio previsto, dovrebbe protrarsi 
Ano al 23 maggio, occupando 
una ventina di udienze. I testi­
moni citati sono 73. La vedova 
di Luigi Carlo Antnniutti si è 
costituita parte civile, ed è rap­
presentata dall'avvocato Boc-
caliero. 

Domani, dunque, compari­
ranno davanti ai giudici i sei 
protagonisti della clamorosa vi­
cenda che nell'estate del 1962 
scosse l'opinione pubblica tre­
vigiana. Essi sono: il dott. 
Roberto Dacomo, accusato di 
istigazione al suicidio e di al­
tri reati minori, don Guerrino 
Cescon, ex economo della Cu­
ria di Vittorio Veneto, impu­
tato di varie truffe: il commis­
sario di P.S. Corrado Caruso. 
imputato di interessi privati in 
atti d'ufficio; la signorina An­
na Maria Gatta, amica del Da­
como, accusata di falsa testi­
monianza; Emilio De Polo e 
Nicola Fassa, (quest'ultimo già 
direttore della filiale di Oderzo 
della Cassa di Risparmio) im­
putato di truffa. 

Secondo le risultanze della 
lunga indagine istruttoria. Lui­
gi Carlo Antoniutti, un giovane 
rappresentante di medicinali 
di Treviso, si è suicidato intor­
no alle nove del mattino della 
domenica 17 giugno 1962. nello 
studio del villino del dott. Da­
como, in via Fratelli Bandiera 
a Treviso. Vi era convenuto al­
cune ore prima per una riu­
nione in cui si stava tentando 
un'estrema composizione della 
sua drammatica situazione fi­
nanziaria. Per alcuni anni il 
modesto rappresentante era 
stato al centro di un vorticoso 
giro di denaro fondato sul prin­
cipio del € presta e raddoppia > , 
accettava, ciò*, denaro a pre­
stito dietro promessa del ver­
samento di fortissimi interessi 
che giungevano sino al doppio 
della somma ricevuta. 

In questa sua attività l'An-
toniutti non era solo: si può 
anzi dire che egli fosse il pre­
stanome di una specie di so­
cietà, in cui soci più influenti 
erano l'economo della Curia ve­
scovile di Vittorio Veneto, don 
Cescon e il dott. Dacomo. Lo 
scopo della loro attività, alme­
no quella emersa nel corso del­
l'istruttoria (perchè forse la 
parte più importante continua 
ad essere avvolta nel miste­
ro) era quello di realizzare una 
disponibilità finanziaria da de­
stinare a speculazioni finanzia­
rie. Tramite don Cescon la 
« società > dell'Antoniutti alie­
nava terreni agricoli apparte­
nenti a parrocchie comprese 
nella giurisdizione della Curia 
d' Vittorio Veneto, li acquista­
va attraverso vari prestanome, 
il lottizzava e rivendeva come 
•ree fabbricabili, realizzando 
ingenti profitti. 

Ad un certo punto il com-

Nel porto di Genova 

La « Michelangelo » 
consegnata alla 

società cimatrice 
GENOVA. 21 

La turbonave < Michelangelo >. 
di 45.900 tonnellate di stazza, è 
stata ufficialmente consegnata 
oggi dai cantieri « Ansaldo » alla 
società armatrice « Italia ». nel 
corvi di una breve cerimonia 
svoltasi a bordo, nel porto di 
Genova. L'atto di consegna è 
stato firmato, nel grande salone 
di prima classe ornato di pre­
ziosi arazzi, dai presidenti delle 
due società. Giannini per 1*« An­
saldo > e Zuccoli per l'« Italia >. 
Erano presenti numerose perso­
nalità e giornalisti italiani e stra 
meri. 

Più tardi, alla presenza delle 
autorità, sul più alto ponte della 
nave, il comandante Mano Crc 
paz ha dato ordine al p;u gio 
vane allievo ufficiale di innal­
zare sull'albero principale la 
bandiera della società < Italia ». 
Dallo stesso pennone è stata am­

ia bandiera del cantiere. 

plesso meccanismo s'inceppa­
va, il giro degli altissimi inte­
ressi pagati per i prestiti inco­
minciava a superare gli utili; 
Antoniutti. don Cescon e Daco­
mo ricorrevano ai più impen­
sabili espedienti per far fron­
te alla loro situazione, sino a 
dissipare alcune centinaia di 
milioni per la Curia di Vittorio 
Veneto e di altri enti eccle­
siastici (i quali hanno sostenu­
to in sede istruttoria di essere 
rimasti estranei ed all'oscuro 
delle incredibili operazioni che 
il loro economo aveva orche­
strato per alcuni anni): ma tut­
to fu inutile. Nell'imminenza 
del fallimento, Antoniutti ten­
tò di farsi aiutare ancora una 
volta dal Dacomo: ma questi 
gli fece trovare sopra un mo­
bile del suo studio una pistola 
carica, che il disgraziato, al col­
mo dell'esasperazione, rivolse 
contro se stesso rimanendo uc­
ciso. 

Dacomo fece accorrere da 
Udine un suo amico commissa­
rio di P.S., il dottor Caruso, il 
quale fece frettolosamente ar­
chiviare il caso come suicidio 
senza nemmeno inviare un rap­
porto alla magistratura. 

Mario Passi 

Gravi danni in Umbria in Sardegna e in Irpinia 

Neve e freddo minacciano le campagne 
Siracusa 

Inquilino 
rumoroso 

spara contro 
i vicini 

SIRACUSA. 21. 
Un uomo ha sparato quattro col­

pi di fucile da caccia caricato a 
panettoni contro due vicini di ca­
sa i quali avevano protestato per 
l'eccessivo rumore provocato, nel­
le ore nottirne, da una festa da 
ballo. 

Protagonista dell'episodio, che 
non ha avuto peraltro gravi con­
seguenze. è il messinese Giuseppe 
Grida Cuccio, di 31 anni, abitante 
in via Siracusa n. 144. Durante 
una festa danzante, la notte scor­
sa, nella sua casa, il Cuccio e sta 
to chiamato a gran voce dai co­
niugi Salvatore Storniolo di 31 an­
ni e Virginia Brusà di 43. abitanti 
nell'appartamento di fronte, i 
quali, protestando il loro diritto 
a dormire, hanno chiesto che fos­
se abbassato il volume del gram­
mofono e si facesse meno chias­
so. Per tutta risposta il Cuccio ha 
sbattuto la persiana, tornando al­
la festa. Soltanto dopo che gli 
ultimi invitati se ne erano anda­
ti. il giovane si è armato di un 
fucile da caccia e ha chiamato 
a sua volta i coniugi Storniolo. in­
vitandoli ad affacciarsi alla fine­
stra. Quindi ha sparato contro di 
loro quattro fucilate, caricando 
due volte l'arma. I proiettili si so­
no conficcati nella serranda. 

Convinto di avere ucciso i due 
coniugi, il Cuccio si è costituito 
ai carabinieri di Belvedere, che 
lo hanno trasferito in mattinata 
alle carceri di Siracusa sotto la 
accusa di duplice tentativo di 
omicidio. 

La signora Brusà Storniolo, che 
era incinta, a causa dello spa­
vento provato, ha perduto il bam­
bino. 

Depositata la perizia 

Istruttoria formale 

per la Pedemontana 
Dalla nostra redazione 

GENOVA. 21. 
Sta per essere completato il 

primo atto giudiziario sul cla­
moroso scandalo cittadino del­
la Pedemontana. La perizia. 
affidata agli ingegneri Achille 
Ignazio ed Emanuele Arnaudi. 
questa mattina è stata deposi­
tata presso la Cancelleria del 
Tribunale a disposizione dei di­
fensori degli imputati. E' pre­
visto che tra non molto l'inte­
ra istruttoria sommaria, avoca­
ta dieci mesi or sono dalla Pro­
cura Generale e istruita dal 
dottor Zaccaria, verrà trasmes­
sa all'Ufficio istruzione del Tri­
bunale, che proseguirà l'in­
chiesta con rito formale e 
quindi in diretto e continuo 
contraddittorio con le parti. 
Qual è oggi il bilancio dell'in­
dagine condotta dalla magistra­
tura? 

Per quanto è dato di sapere 

IERI 

OGGI 

DOMANI 

Il lori 
adescava 

LONDRA — La polizia ha 
denuncialo lord Movnihan. 
che è stato presidente del­
l'esecutivo del partito libe­
rale britannico nel 1949 e nel 
1930. per « aver importunato 
uomini a scopi immorali >. 
Lord Mounihan — che ha 58 
anni, è sposato e ha cinque 
figli — è stato rimesso in li­
bertà dietro cauzione e dovrà 
comparire davanti al magi­
strato U 5 maggio. Secondo 
la polizia egli avrebbe im­
portunato uomini martedì nel­
la centralissima Piccadilly 
Circus. 

Massaggio 
cardiaco 

CITT.V DEL MESSICO -
L'energico ma*saaaio cardia­
co. praticatogli dai soccorri 
fon prima e dai med.o poi. 
non è servito a rianimare il 
ventiduenne Jorge Lwg Ma 
cias. ripescato semi affooato 
da una piccina nella quale 
si era tuffato per fare il 
bagno. L'autopsia ha rivelato 
che lo sventurato aveva tulli 
gli organi interni invertiti: il 
cuore a destra, ti fegato a 
sinistra. la milza a destra e 
l'appendice a sinistra. 

L'erba 
proibita 

LONDRA - Michael Cha-
phn. ino dei figli del celebre 
Charlot, sta per pubblicare un 
libro. Il titolo dorrebbe es­
sere: « Son potevo fumare 
l'erba che spunlara sul pra­
to di mio padre >. 

la perizia dei due tecnici è 
stata essenzialmente puntata 
sul terzo tronco della strada 
incriminata, che va da Quarto 
a Quinto. I tre impresari che 
eseguirono i lavori, Natalio 
Mazzuchelli, Achille Arnau e 
Carlo Cangiotti. con la compli­
cità dell'ingegnere comunale e 
direttore dei lavori Alfredo 
Brencich e del geometra comu­
nale Guido Barbano avrebbero 
modificato, con falsi, i piani 
del lavoro eseguito, truffando 
alle casse comunali la somma 
di 600 milioni di lire. Contro i 
cinque vennero spiccati i pri­
mi mandati di cattura per truf­
fa. corruzione e falso. Arnau. 
Mazzuchelli e Barbano sono 
stati arrestati nelle loro abi­
tazioni. mentre Brencich e 
Cangiotti si sono eclissati in 
tempo utile, sfuggendo all'ar­
resto. 

I clamorosi arresti hanno sti­
molato una ridda di ipotesi sul­
la prossima carcerazione di al­
tri big dell'imprenditoria citta­
dina e. soprattutto, di alcuni 
speculatori delle aree che. lun­
go gli otto chilometri serviti 
dalla Pedemontana, costati ai 
contribuenti altrettanti miliar­
di, avevano colto profìtti cai 
colati nella cifra di 15 miliardi 
netti, con l'aumento di prezzo 
subito dalle arce. Ogni curva 
fruttava oro a palate. La stra 
da era stata vantata dalla 
Giunta comunale come e auto­
strada urbana a veloce scorri­
mento ». doveva avere un per­
corso panoramico, pressoché 
rettilineo, a pie' dei monti. 

E' diventata invece una ar­
teria tormcntalissima, teatro 
di numerosi incidenti stradali. 
con cur\e a gomito, serpentine. 
dossi, cunette, strettoie: anzi­
ché attratta dal panorama. la 
vista è soffocata dalla fungaia 
di cemento delle abitazioni che 
si alzano direttamente a ridos­
so del nastro d'asfalto. 

Questo capitolo della specu­
lazione edilìzia, a quanto risul­
ta, non é ancora stato preso 
in esame dalla magistratura. 
Esso rappresenta la parte più 
complessa e delicata della in 
dagine e sarà affidata al Giù 
dice istruttore. Un'inchiesta è 
intanto in corso su tutte le dit­
te che hanno acquistato terreni 
ed eretto costruzioni lungo il 
percorso della strada. 

Un altro filone dell'inchiesta 
della magistratura sembra in­
fino puntato sugli appalti co­
munali che a Geno\a erano 
pressoché monopolizzati dai tre 
impresari incriminati e che nel 
solo giro dell'ultimo quinquen­
nio si è concretato in 40 mi­
liardi di lire. Tra l'altro ri­
sulta che il Cangiotti appaltava 
ancora l'ultimo tratto della Pe­
demontana il cui raddoppio. 
presso Nervi, non é stato com 
plctato. e e /e tutti e tre gli 
impresari a.evano ricevuto an 
ticipi dal Comune fino al no­
vembre scorso. 

g. m. 

Burrasche nel Tir­
reno - Uno spesso 
strato bianco rico­
pre le strade di Gi­
nevra, dove si sta 
per festeggiare la 
«fine dell'inverno» 

Il maltempo continua a im­
perversare su tutta la penisola. 
L'improvvisa ripresa del fred­
do. infatti, interessa l'Italia 
fino alla Campania. Anche nel 
resto dell'Europa, però, le co­
se vanno alla stessa maniera. 

Per esempio in Svizzera, do­
ve si sta per festeggiare il 
sechselaeuten, cioè la fine del­
l'inverno. si sono avute nevi­
cate copiosissime. Ginevra è 
coperta da venti centimetri di 
neve. Ritardi nella rete ferro­
viaria dell'oberland zurighese. 
con quaranta centimetri di 
neve. 

Difficoltà anche sulle nostre 
frontiere: seri disguidi al traf­
fico del Brennero, per il fondo 
stradale gelato da Colle Isarco 
al valico. Particolarmente peri­
colosa la salita di Ponticolo. 
Sulle cime circostanti imper­
versa ormai da due giorni una 
incessante tormenta. 

Nevica anche in Carnla, do­
ve le strade sono percorribili 
soltanto con catene: neve a 
passo Pramollo e a Pontebba. 
temperatura rigida e cielo co­
perto a Trieste. In tutta la re­
gione piove in pianura e nevisa 
in montagna. Sole e pioggia si 
alternano ad Ancona: a mezzo­
giorno di ieri il termometro 
segnava soltanto sei gradi sullo 
zero. Sui rilievi di Fabriano. 
Sarnano e Sassotetto abbon­
danti nevicate: nel sarnanese 
25 centimetri di neve, a Mon-
tenerone 50. 

Da tre giorni perdura il 
maltempo nella provincia di 
Temi: rovesci di pioggia e 
grandine si alternano con ne­
vicate. I danni procurati al 
raccolto dovrebbero essere In­
genti. Si teme in un'ulteriore 
gelata, che darebbe il colpo di 
grazia alle campagne, già cosi 
provate in questi ultimi giorni. 

Soprattutto appaiono colpiti 
la Valnerina, il Narnese, l'A-
merino. 

Vere e proprie devastazioni 
a Otricoli, dove sono andati 
distrutti vigneti e oliveti. Il 
Tevere, nella zona, ingrossa di 
ora in ora, e la pianura ai lati 
del fiume è ridotta a un pan­
tano. Ieri mattina grossi flocchi 
di neve sono comparsi anche a 
Terni città, dove la temperatu­
ra si aggira sullo zero. Dal 
'56 in Umbria non si ha un 
simile ritorno di freddo: in 
quell'anno i danni furono ele­
vatissimi. 

Pioggia, vento e neve sulla 
Sardegna. Completamente im­
biancate alcune zone del nuo-
rese oltre i 700 metri. Difficil­
mente praticabili la zona del 
Gennargentu e le provinciali 
per Fonni. Ollolai. Gavoi. Ne­
vica anche a Tonara. Seulo e 
Gadoni. 

Le coste settentrionali dell'i­
sola sono battute furiosamente 
da una burrasca che ostacola 
la navigazione: mare a forza 
otto. Nei porti i natanti hanno 
dovuto rinforzare gli ormeggi. 

La motonave Lazio, prove­
niente da Genova, è giunta ieri 
a Porto Torres con due ore di 
ritardo, essendo stata costretta 
a passare a levante della Cor­
sica per evitare il centro del 
temporale. Sempre a Porto 
Torres sono state sospese le 
operazioni portuali nello scalo 
marittimo. 

Continua il maltempo anche 
in Irpinia. Trenta centimetri 
di neve sul monte Partenio. 15 
al santuario di Monte vergine. 
Traffico in difficoltà su molte 
strade. La temperatura si man­
tiene molto rigida in tutta la 
zona. 

Il 6 luglio 
la causa 

Ponti-loren 
n processo contro Cario Ponti e 

Sophia Loren, imputati di biga­
mia. sarà discusso il 6 luglio da­
vanti alla II sezione penale del 
Tribunale di Roma, n giudizio se­
gue di qualche mese la decisione 
presa dal Tribunale civile, che di­
chiarò nullo il matrimonio tra il 
produttore e l'attrice perché, al 
momento della celebrazione, av­
venuta per procura nel Messico 
otto anni or sono. Ponti non ave-
\a Io stato libero, essendo reg» 
tormente sposato con la signora 
Giuliana Fiastri. 

Mezzo milione 
di vetture 

sull'autostrada 
per il week-end 

409.174 veicoli di tutte le et 
lindrate sono entrati e usciti dal 
le 6 di sabato 17 alle 6 di ieri 
martedì 20 aprile, dalle stazioni 
dei due tronchi dell"« Autostrada 
del Sole > Roma Milano e Roma 
Napoli. 

In particolare, nel tratto Ro­
ma-Napoli sono stati registrati 
117.022 veicoli in entrata mentre 
nel tronco Roma Milano i veicoli 
in entrata sono stati 292.152. 

I meteorologi preannunciano 
un'altra settimana di inverno 

i 
i 

e Un fronti freddo dalla Spagna all'alto 
Tlrrtno i l muove a vttocifà inodorata 
verso sud — Informano I meteorologi — 
e su tutte le regioni italiane si avranno 
condizioni di tempo perturbato con adden­
samenti nuvolosi accompagnati da piogge 
su regioni nord orientali • regioni centrali 
adriatiche e da rovesci temporaleschi e 
grandinate su Sardegna e regioni tirre­
niche >. Nevicate sono previste. Inoltre, 
sul rilievi alpini e appenninici al disopra 
del mille metri. 

Lo temperatura non dovrebbe abbas­
sarsi ulteriormente In queste ventiquattro 
ore; tuttavia I maghi della previsioni del 
tempo non esitano a preannunclarcl che 
l'ondata di maltempo continuerà fino alla 
fine del mese di aprile. Le regioni Inte­
ressate maggiormente alla perturbazioni 
già in atto dovrebbero essere quelle adria­
tiche e meridionali. 

Un mutamento si dovrebbe manifestare 
a partire dal 26 aprile, con un aumento 

della temperatura nel giorni Immediata­
mente-successivi. L'attuala situazione cli­
matica — ci spiegano I meteorologi — 
si è verificata In seguito a una profonda 
depressione sulle regioni settentrionali 
italiane, depressione che ha determinato 
a sua volta le perturbazioni atmosferiche 
sull'Europa centrale e sul Mediterraneo. 

Enormi masse di aria fredda, umida 
e Instabile — di tipo e polare fredda ma­
rittima ì — sono scese dal nord Atlantico 
sull'Italia settentrionale nel giorni 12 e 
13 aprile, provocando l'Instaurarsi di un 
clima burrascoso su tutta la regione me­
diterranea. (In questi giorni tuttavia — si 
precisa — non deve considerarsi Infre­
quente Il fenomeno: aprile, facendo parte 
del periodo di transizione fra la stagione 
più propriamente fredda e quella calda, 
può far registrare sovente del ritorni di 
freddo, cosi come ondate Improvvise di 
caldo). Il flusso di aria fredda, dunque, 
ha generato una zona di basse pressioni 
che ha richiamato da sud ovest l'aria più 

calda del basso Mediterraneo; dal con* 
trasto si sono sprigionate le manifesta­
zioni temporalesche • di Instabilità che 
tuttora si lamentano. 

Il ciclo evolutivo del fenòmeno dovrebbe 
concludersi verso la metà della prossima 
settimana, quando dovrebbe cessare II 
flusso di aria fredda dal nord Atlantico. 
I meteorologi rilevano comunque che I 
periodi pasquali freddi non devono essere 
considerati un evento eccezionale e a 
convalida ricordano che negli ultimi 15 
anni di pasque tiepide e serene se ne 
sono avute efTettivamente tre: nel 1949, 
nel 1957, nel 19*3 (rispettivamente II 19, 
21 e 14 aprile). Pasqua mite, ma nuvo­
losa ed Incerta, negli anni '52, '53, '61, 
'62, nel quali cadde In aprile; Pasqua 
fredda, rigida, slmile a quella di questo 
anno si ebbe nel 1951 (25 marzo) e nel 
1954 (18 aprile come domenica scorsa); 
Pasqua piovosa nel 1951, nel '55, nel '56, 
nel '58, nel '59, nel '60 e nel 1964. 

Non trovai 
< / 
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un ospizio | 
in tutta ì 
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Non mancano mai sorprese al processo Bebawi 

Minacce alla madre di Claire ? 
/ ___ 

Doveva deporre ieri, ma ha inviato un certificato medico - Una frase in inglese 

al telefono -1 Chourbagi continueranno a pagare l'affitto dell'ufficio del delitto 

Estelle Ghobrial. l'anziana 
madre di Claire. sarebbe sta­
ta minacciata. Alcune telefo­
nate anonime l'avrebbero av­
vertita : « Se va a deporre al 
processo, se ne pentirà! >. Le 
minacciose telefonate — dico­
no i difensori di sua figlia — 
sono state fatte da una voce 
maschile, in inglese. Estelle 
Ghobrial è a Roma in questi 
giorni, in viale Giulio Cesare 
n. 151. presso i fratelli Pom­
pa, due noti sarti amici della 
famiglia dell'imputata. 

La signora Ghobrial avreb­
be dovuto presentarsi in aula 
ieri, per deporre su una cir­
costanza di notevole rilievo: 
se è vero che la figlia tornò 
in casa, prima di partire per 
Roma il giorno del delitto, cer­
cando disperatamente qualco­
sa (l'arma del delitto, sosten­
gono i difensori di Youssef). 
Ella ha inviato alla Corte un 
certificato medico, pregando 
di differire l'interrogatorio: il 
viaggio dall'Inghilterra ha ria­

cutizzato nella madre dell'im­
putata la sua bronchite. 

L'udienza di ieri per la se­
conda volta è stata disertata 
da Claire Ghobrial, anch'essa 
indisposta. Grave, invece, la 
malattia di una giudice popo­
lare, la professoressa Egidia 
Della Roma, che da quattro 
giorni è ricoverata al San Gio­
vanni per occlusione intestina­
le. La signora Della Rosa ha 
pregato il presidente di eso­
nerarla dall'incarico ed è sta­
ta sostituita da uno dei due 
giudici supplenti: la contessa 
Olga Taiti in Premoli. 

Nell'udienza, oltre che di 
malattie, si è parlato anche 
delle rogatorie che saranno 
compiute all'estero nel corso 
della prossima settimana, di 
una denuncia contro l'avv. To-
tomis e della chiave dell'ap­
partamento del delitto. 

LE ROGATORIE - Gisela 
Henke, e promessa sposa > di 
Youssef Bebawi verrà interro­
gata lunedi 26 aprile, ad Am­
burgo. n giudice a latere, dot­

tor Beniamino Pagnani, assi­
sterà all'interrogatorio, che sa­
rà condotto da un magistrato 
della città germanica. Pubbli­
co ministero, patroni di parte 
civile e difensori hanno anche 
essi il permesso di assistere. 
La signora Lucette Cohen ver­
rà invece interrogata da un 
magistrato di Ginevra. Non sa­
rà presente nessun altro, per­
ché cosi prescrive la procedura 
svizzera, secondo la quale solo 
la presenza degli imputati au­
torizza le parti in causa ad 
assistere all'interrogatorio dei 
testi. 

L'AW. TOTOMIS - Il di­
fensore di Claire e Youssef in 
Grecia non si ritenne autoriz­
zato a deporre nel processo in 
corso, in quanto l'imputata non 
lo sciolse nelle forme dovute 
dall'obbligo del segreto pro­
fessionale. Claire. infatti, si 
limitò a dire: « Per me può 
parlare quanto vuole perché 
non l'ho mai considerato mio 
difensore e perché ormai ha 

raccontato a tutti calunnie sul 
mio conto ». Totomis. uscito 
dall'aula di Corte d'assise, ri­
lasciò dichiarazioni pubblicate 
da un settimanale romano. Fra 
l'altro egli pronunciò (o co­
munque gli fu attribuita) la 
frase: e Elle est coupable » 
(ella è colpevole). Per tali di­
chiarazioni l'avv. Marcello Pe-
trelli, difensore di Claire Gho­
brial ha denunciato l'avv. To­
tomis al presidente del Consi­
glio dell'ordine degli avvocati 
di Atene. 

LA CHIAVE — L'aw. Un-
garo. di parte civile, ha chie­
sto che venga restituita la 
chiave dell'appartamento del 
delitto: e L'ufficio contiene al­
cuni oggetti che la famiglia 
di Farouk desidera prendere. 
Inoltre bisogna continuare a 
pagare l'affitto... ». Ma la Corte 
ha risposto « no »: la chiave 
verrà restituita solo alla fine 
del processo. 

Si riprende sabato 24. 

Andrea Barberi 

Antonia Bergamasco 

MILANO, 21. 
Antonina Bergamasco, di anni 

36. abitante a Trieste, madre di 
nore finii e separata dal mari­
to, rimasto senza soldi dopo 
essere stata dimessa da una 
clinica per malattie polmonari. 
Iia bussato alla porta di tutti gli 
istituti milanesi per cercare un 
ricovero protvisorio e — benché 
accompagnata da agenti di P. S. 
— si è vista chiudere tri faccia 
tutte le porte. L'incredibile vi­
cenda. di cui la donna è stata 
protagonista, è cominciata due 
giorni fa. quando Antonina Berga­
masco è stata dimessa dall'ospe­
dale Maggiore: si è messa subito 
alla ricerca di un lavoro senza 
riuscire a trovarne. 

Ieri sera, rimasta senza un sol­
do. sfinita per l'estenuante giro­
vagare per le strade e le piazze 
di Milano, si era seduta su una 
panchina di piazza Lavater e 
su questa ha dormilo. 

Questa mattina, alle prime ore 
dell'alba, una pattuglia della po­
lizia si è fermata: agli agenti la \ 
donna ha raccontato la sua storia, i 
Una storia cominciala tanti anni ì 
fa. quando si separò a Trieste $ 
dal marito Vittorio Mandolino, j 
La Bergamasco lasciò sette 
dei suoi nove figli in un istituto 
a Trieste e gli altri due dalla 
nonna; venne a Milano a trovare 
lavoro, lo trovò a Sesto San Gio­
vanni in una pensione. Sei mesi 
fa fu colta da una malattia pol­
monare e fu ricoverata all'ospe­
dale Maggiore. Con la loro auto, 
i poliziotti la hanno accompagna­
ta nella disperata ricerca di un 
ricovero: niente da fare. 

Ora l'hanno di nuovo ricoverata 
all'ospedale Maggiore. E' chiaro 
che, se sarà ritenuta guarita, la 
sua odissea ricomincerà. 

I 
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A Mentana 

Operaio annega 
nella cantina 

Ai primi di maggio l'inaugurazione 

Volo di prova Mosca-Roma 

Un operaio disoccupato di 
59 anni è annegato in una poz­
za piena d'acqua, mentre sta­
va ripulendo una grotta, adi­
bita a cantina, a Castel Chio­
dato, una frazione di Mentana. 
L'uomo, mentre stava lavoran­
do è stato colto da un improv­
viso malore ed è caduto nella 

buca, dove è rimasto senza 
soccorso per oltre due ore. 
Quando il proprietario della 
cantina si è accorto della sua 
assenza e si è recato a cercarlo, 
l'uomo era già morto annegato. 

Michele Di Martino, questo 
il nome dell'operaio, abitava 
con la moglie Carmina Mon­
tanara e i figli Aldo e Anna 
Maria, rispettivamente di 16 e 
10 anni, in un casolare a pochi 
chilometri da Mentana. Era ri­
masto disoccupato da settem­
bre. da quando cioè era stato 
licenziato dalla ditta EDILFEA. 
Da allora per tirare avanti la 
famiglia si era adattato a com­
piere ogni genere di lavoro. 

Ieri mattina Salvatore Ange­
lini Io ha chiamato e gli ha of­
ferto di ripulire la grotta can­
tina a pochi metri da casa sua. 
spalando il fango che si era ac 
cumulato durante l'inverno. La 
grotta infatti viene usata dal­
l'Angelini per riponi il vino e 
generi alimentari. II Di Mar­
tino ha accettato di buon gra­
do e verso le 14. armato di pa­
la e piccone, si è recato nella 
grotta, nell'interno della quale 
vi è anche una buca profonda 
circa un metro e mezzo e qua­
si interamente colma d'acqua. 

Secondo gli accertamenti 
svolti dai carabinieri la disgra­
zia è avvenuta quasi subito: 
l'uomo infatti ha appena inizia­
to a spalare il fango, quando 
è stato colto da un malore e 
si è accasciato al suolo, ro 
tolando poi dentro la buca. E' 
rimasto cosi per oltre due 
ore: soltanto alle 17 infatti lo 
Angelini ha notato la prolunga­
ta assenza dell'operaio e si è 
recato nella grotta per cercar­
lo. Appena ha scorto il corpo 
immerso nella buca ha cercato 
di tirarlo fuori, per prestargli 
soccorso, ma non \ i è riuscito. 
E' corso allora ad avvertire i 
carabinieri, i quali si sono su 
bito recati nella grotta ma non 
hanno potuto che constatare il 
decesso del Di Martino, avve­
nuto probabilmente per asfis­
sia da annegamento. Il corpo 
dell'uomo è stato comunque 
trasportato all'istituto di medi­
cina legale dove sarà eseguita 

l l'autopsia. 

&r*~. t ( , ;*-*-, 
Un aereo sovietico della compagnia « Aereflot • ha compiuto ieri il primo volo di prova sulla 
nuova rotta Mosca-Roma, atterrando all'aeroporto di Fiumicino. A bordo del velivolo, un quadri­
motore a turboelica tipo e lliuscin 11 », erano 45 passeggeri, f ra i quali dieci ciclisti che par­
teciperanno al e G.P. della Liberazione » • numerosi giornalisti e uomini di cultura. Fra questi 
ultimi erano l'accademico Alexev • il prof. Lupan, che hanno proseguito per Firenze, dove pren­
deranno parie alla celebrazioni del V I I centenario dantesco. L'aereo, che ha impiegato cinque 
ora • 10 minuti di volo da Mosca a Roma, ripartirà questa mattina per la capitale sovietica. 
L'inaugurazione ufficiale della nuova linea avverrà al primi di maggio. 

Arrestati 
a New York 
sei uomini di 

« Cosa nostra » 
NEW YORK, 21. 

Arrestati sei esponenti di e Co­
sa nostra >. Si tratta di James 
Plumeri (Jemmy Doublé, in « af­
fari >. uno dei maggiori espo­
nenti della « famiglia » newyor­
kese). che si è consegnato perso­
nalmente nelle mani degli agen­
ti. per non aggravare la sua po­
sizione. e di cinque appartenenti 
al « clan I-ombardozzi > di Bro-
klin. prcM in flagrante mentre 
picchiavano un agente del FBI. 

L'agente. John Folley. stava 
fotografando, con un apparec­
chio da spia, i funerali di un 
membro della famiglia, per iden­
tificare successivamente i parte­
cipanti alla cerimonia. Gli han­
no fratturato il cranio a calci. 

Il cuore 
a destra 
il fegato 
a sinistra 

CITTA' DEL MESSICO, 21. 
Un giovane di 22 anni, Jor­

ge Ling Macias. non ha potuto 
essere salvato dall'annegamento 
perchè aveva il cuore a destra e 
i medici se ne sono accorti sol­
tanto quando è stata compiuta 
l'autopsia. Venerdì il giovane 
era stato ripescato semi annega­
to in una pisana di Città del 
Messico. Per rianimarlo i medi­
ci gli fecero un'iniezione di co-
ramina direttamente nel cuore 
senza però accertarsi prima se 
il muscolo cardiaco fosse al suo 

. posto abituale. L'autopsia ha m-
j vece nvelato che il giovane ave­

va tutti gli organi interni inver­
titi: il cuore a destra, il fegato 
a sinistra, la milza a destra e 
l'appendice a sinistra. 

Ergastolo 
per due 
italiani 

in Germania 
BONN. 21. 

La corte d'Assise di Franco-
forte ha oggi condannato all'er­
gastolo due lavoratori italiani. 
Pasquale Caredda di Lanusei 
(Sardegna) di 23 anni e Vincenzo ' 
Di Chiara 26enne. di Frignano 
(Caserta) per assassinio e ra­
pina. Un terzo imputato Pa­
squale Cagna zzo di 23 anni di 
Foggia, è stato condannato a 
otto anni di carcere per concorso 

I in rapina. -
I tre lavoratori erano accusati 

dell'uccisione avvenuta il lfl 
gennaio 1964 di un tedesco che 
sulla strada tra Zeilsheim End-
lingen era .stato abbattuto a ba­
stonate e rapinato dei suoi avari. 
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La relazione del compagno Longo al CC e alla CCC del PCI 

per una nuova 
alla crisi del centro- e dalle difficoltà economiche 

(Dalla prima pagina) 

una nuova strada di effetti-
rinnovamento democratico. 

Il i i 

["Nelle ultimo settimane, pur 
gl'incertezza della • posizione 

Jssunta nei confronti degli av 
énimcnti del Vietnam, la linea 

blitica ed economica del go 
imo. di centrosinistra è ve 
ita assumendo caratteri • più" 
|ecisi e distintivi. E' il risul 
jto dell'accordo con il quale è 
ito realizzato il cosiddetto 

Impasto del governo Moro. 
|on si può dire. però, che quel 
accordo abbia ridato valore 
lustro alla formula del cen 
i sinistra. Al contrario: ne 
mosso in più chiara evidenza 
definitivo svuotamento, por 
ido la coalizione governati 
al limite della rottura come 
riconosciuto lo stesso on. De 

[artino. Infatti in quellaccor 
rientrano: il piano quinquen 

ile di sviluppo e il superde 
^to anticongiunturale. 

f l /uno e l'altro hanno trovato. 
fello stesse file del Partito so 
alista autorevoli e dure criti 

|>e. Le dichiarazioni prima del 
)n. Moro e poi dell'on. Fanfa 

sul Vietnam, pur con diver 
accentuazioni si sono mosse 
una stessa linea di acquie 

?nza e di solidarietà con la 
pressione americana. Ma 11 

JC. socialista ha manifestato 
propria solidarietà con la lot 
liberatrice del popolo viet 

imita. Su questa questione si 
Jcosì differenziato radiealmen 

dalla posizione del Governo 
In cui collaborano l suoi mi-
stri. 

Questi fatti sottolineano l*as 
luta prevalenza delle forze 
adorate nel governo di centro 
ìistra. Essa non è più seria-
tnte contestata, né dai rappre 
itanti socialisti né da altre 
rze avanzate. I fatti sottoli-

lano anche le contraddizioni 
| e si approfondiscono all'in 
rno dello stesso centro-sini-
ra. e il suo crescente distacco 
He masse lavoratrici e dal 
lese. Con gli ultimi provvedi 
fenti economici l'egemonia mo -
Irata si è tradotta nella totale 

jidazionc di ogni idea rifor-
itrice e nell'assunzione, da 

| r te del governo, del rilancio 
sistema capitalistico, mono 

Jistico. Si riconosce soltanto 
profitto padronale e nei sa­

ltici dei lavoratori il motore 
[ogni espansione produttiva. 

Piano Pieraccini. infatti. 
ponendosi finalità ed obiet-
positivi. non assume però 

sun impegno per una ef-
tiva politica di program-
zione democratica. Una sif-
ta politica deve essere ca­
pe di trasferire gradunlmen-
[alla collettività le decisio-

fondamentali relative allo 
|uppo economico. Deve al­
ti essere capace di trasfor-
re a vantaggio dell'interesse 

lettivo l'attuale sistema di 
umiliazione e di dislrihti 
le delle risorse nazionali. 
*iano Pieraccini invece si 

ita a proporre modifiche 
Imitative dell'attuale mec-
|ismo di sviluppo, senza pre-

Tnc alcuna trasforma­
le. 

Indie le misure nnticon-
iturali. messe in vigore 

il superdecrcto. sì muo 
sulla stessa linea. Di 

iratamente esse perseguono 
[ riattivazione del meccani-

di accumulazione che è 
lo alla base riell'cspansio-' 
[monopolistica e ha portato 

crisi attuale. Queste mi 
determinano un impiego 

| e risorse nazionali in con 
feto con gli interessi e le osi-
ze pressanti della colletti-

Esse non garantiscono né 
immediata e generale ri­

sa della attività produtli 
né il riassorbimento della 
rcupnzionc. né un vasto 

tiovamento delle tecniche 
kluttivc. Queste misure di 
Jitrano « comprensione » so 

:r lo richieste dei grandi 
jpi oligopolistici e per le 

esigenze più retrive. 
problemi che stanno da 

li al Paese sono gravi ed 
enti. Se non si affrontano 
una precisa volontà di ri­

derli e con l'appoggio di 
forza reale si va incontro 
più drammatiche ennse-

ize. non solo per le classi 
aratrici ma por tutto il Pa<.» 

I fatti hanno dimostrato. 
fimoslrano ogni giorno di 

che il centro sinistra non 
liù questa volontà politica 

mai Iha avuta - e che 
ini caso non ha la forza 
portarla a\anti . In que 

[condizioni, la costituzione 
ia nuova maggioranza, la 
lativa programmatica e 

ics che noi proponiamo al 
' sinistra si presentano. 
con carattere di assolo 

urgenza e necessità Sono 
foto i problemi di linea 
ìca e di lotta por la costi 
piìO di una nuova maggio 

. nelle condizioni fnMlc 
situazione interna/innaio. 
crisi «l«"I eentro sinistra e 
attuali difficoltà econo 

io. che noi intendiamo por 
il centro del dibattito di 
\\a riunione congiunta del 

della CCC del nostro par-

III 
Le difficoltà in cui si di­

batte il governo dell'on. Moro 
rivelano non solo la sua crisi 
interna ma la crisi della stes­
sa formula del centrosinistra. 
Finora questa formula ha di­
mostrato una notevole elasti­
cità. Formalmente ha avuto 
sempre l'appoggio degli stessi 
partiti: sostanzialmente, però. 
ha cambiato In base della prò 
pria maggioranza. Infatti, nel-
In direzione unitaria della DC 
sono entrati anche esponenti 
della destra. Nel PSI c'è stata 
prima l'uscita degli attuali 
componenti del PSIUP e ades­
so la rottura della maggioran­
za autonomista. E' avvenuto. 
cioè, un oggettivo spostamen­
to a destra in alcuni partiti 
della coalizione governativa e 
di essa nel suo insieme. In 
seno al centrosinistra le for­
ze conservatrici e reazionarie 
contestano al PSI persino il 
diritto di assumere posizioni au­
tonome e differenziate. 

Lo si è visto in varie occa­
sioni: per la questione del 
Vietnam: per la rappresenta­
zione del Vicario; per la scuo­
la; per il Piano Quinquennale 
e il Supordecreto. ecc. Ma vi 
sono limiti oltre i quali il 
PSI. o la parte più avanzata 
di esso, e gli altri gruppi di 
sinistra non possono andare. 
Lo stesso on. De Martino ri­
conosce che per il PSI questi 
limiti sono stati raggiunti. Ep­
pure sussistono ancora, a suo 
parere, gravi motivi di diver­
genze « su temi non seconda­
ri o marginali ». Di qui la pre­
carietà dell'accordo governa­
tivo e dello stesso governo 
Moro. 

I motivi di contrasto, oggi 
sono più profondi che nel lu 
glio. Non si può affatto esclu 
dere che su uno qualsiasi di 
questi motivi si arrivi alla ca­
duta del governo. I socialisti 
hanno paura di una nuova crisi 
governativa perché temono che 
porti ad una soluzione di de­
stra. E ' questo l'argomento di 
chi è disposto ad ogni com­
promesso. Ma il pericolo di de­
stra è alimentato soprattutto 
dalla continuazione della.poli­
tica seguita finora. Il centro­
sinistra. accettando di ridi­
mensionare progressivamente 
le proprie velleità riformatrici. 
non volendo né sapendo con­
testare le pretese monopolisti­
che. ha accentuato il suo di­
stacco dalle grandi masse e 
ha aggravato i problemi eco­
nomici e sociali che doveva 
risolvere. E' arrivato a tanto 
non solo per errori e debo 
lez.z.e del PSI e della sinistra 
democristiana, ma per contrad­
dizioni più gravi. 

In primo luogo ha agito la 
contraddizione tra le iniziali 
intenzioni governative e le esi 
genze del sistema economico 
a direzione monopolistica. Non 
si deve dimenticare che il cen-
trosinistra nacque noll'illusio 
ne che il e miracolo > ccono 
mico. ormai, avesse reso auto 
propulsivo il sistema econo 
mico italiano e che sarebbe 
perciò bastata la rimozione di 
alcune strozzature e degli 
squilibri più pericolosi per da­
re a tutto il sistema slancio 
e solidità, assicurando margini 
sufficienti per operare rifor­
me nei settori più malati sen­
za bisogno di intervenire an 
che sulle strutture e sui mec­
canismi del sistema. Il nostro 
Partito, sin dall'inizio combat 
té le posizioni estreme avari 
zate nei confronti del centro 
sinistrai L'una di queste posi 
2Ìoni attribuiva alla borghesia 
capitalistica : la capacità di 
riassorbire tutte le spinte ri 
formistiche. inquadrandole in 
un disegno organico di razio 
nalizzazione della vita econo 
mica e sociale. L'altra posi­
zione. invece, isolava I aspetto 
« crisi dell'equilibrio politico ». 
ne esagerava il significato ili 
rottura e vedeva la possibilità 
di avviare un processo ininter 
rotto di spostamenti a sinistra 
e di creazione di una nuova 
maggioranza. 

Fu perciò giusto sottolineare 
la complessità del problema. 
criticando le due posizioni 
estreme. Credo che. nei fatti. 
ci siamo mossi generalmente in 
modo giusto, conducendo una 
azione la quale, pur caral te 
rizzandoci, non ci ha isolati. 
Anzi ci ha consentito di s\i 
luppare il contatto con tutte 
le forze più avanzate del contro 
sinistra. 

Forse vi è stata anche na 
parte nostra una certa soprav­
valutazione della tendenza eco 
nomica espansiva per cui non 
abbiamo svolto, in misura snf 
fidente, una azione di stimolo 
critico. Una azione, ossia, che 
ponesse in guardia sul tetto 
che quegli obiettivi program 
matici. per quel tanto di in 
novatore che potevano averv. 
per quel tanto di spostamento 

| dei rapporti di forza tra le 
classi che potevano dolermi 
nare. non potevano non ginn 
nero rapidamente ad urtare 
contro il sistema economico e 
sociale nel suo insieme. Infat 
ti. con il sopraggiungere delle 
prime difficoltà congiunturali 
riemersero, in tutta la loro 
crudezza le tare tradizionali 
dell'economia italiana: la scar­

sa competitività: l 'arretratez­
za tecnico produttiva, il peso 
della rendita fondiaria: la ten­
sione dei livelli salariali e del­
l'occupazione. Nello stessa 
tempo si manifestarono tutte 
le insufficienze di un mecca­
nismo economico dispendioso 
ed irrazionale: le insufficien 
ze di un sistema di scelte im 
prenditoriali miope e caotico 
nonché di una struttura dei 
consumi fondata sulla disper­
sione e lo spreco. D'altra parte 
riemerse la decisione delle for­
ze conservatrici di difendere 
ad ogni costo le proprie posi 
zioni di potere e le proprie 
ragioni di sviluppo, cui corri 
spose lo smarrimento delle for­
ze avanzate del centro sinistra. 
Il rapido deterioramento della 
congiuntura economica. Tinca 
pacità del centrosinistra di 
prevederlo e prevenirlo, l'in­
calzare della crisi economica-
strutturale hanno accelerato 
l'urto con la realtà. Tutto ciò 
ha messo rapidamente in luce 
che erano necessari interven 
ti che andassero più a fondo 
nelle strutture economiche e 
sociali. 

Per questi interventi le for­
ze del centro-sinistra non era­
no preparate né politicamente. 
né programmaticamente. Per 
la loro attuazione sarebbe sta­
ta necessaria una maggioranza 
che comprendesse tutta la si­
nistra. comunisti compresi, nei 
confronti dei quali, invece, era 
stata posta la discriminazione. 
Di qui i cedimenti, le rinun­
ce. il • progressivo ridimen­
sionamento dei propositi rinno 
vatori del centro-sinistra, il 
franamento delle speranze ini­
ziali. Perché quelle speranze 
rivivano non basta più richia­
mare in vita gli impegni ini­
ziali. Occorre sottoporre que­
gli impegni ad un esame cri 
lieo che ne ponga in luce la 
intrinseca debolezza e solle­
citi il superamento di quanto 
in essi vi era di illusorio e 
di velleitario. Occorre cioè 
portare il discorso sulla real­
tà strutturale che, con qual­
siasi congiuntura, rappresenta 
il muro contro cui i programmi 
riformatori dovranno, in ogni 
caso, misurarsi. 

IV 
Dobbiamo spiegarci perché 

— mentre una dopo l'altra so­
no cadute le speranze sorte col 
centro-sinistra — solo in parte 
noi siamo riusciti a convoglia­
re le forze popolari in una se­
rie di movimenti che portasse­
ro avanti i problemi posti e 
non risolti dal centro sinistra 
e realizzassero, nella lotta per 
la loro soluzione, la più larga 
unità. Comprendiamo che la 
idea di poter giungere dall'in­
terno del centro sinistra al su 
peramento delle sue insuffi 
cienze abbia potuto ostacolare 
la maturazione di un pieno e 
vigoroso movimento unitario. 
Dobbiamo però renderci conto 
che in questo senso ha agito 
anche l'incertezza sulle reali 
possibilità di una alternativa 
che superi il centro sinistra. 
l'incertezza sui contenuti e i 
possibili sviluppi di questa al­
ternativa. 

Non basta denunciare chi re­
spinge questa alternativa avan­
zando l'argomento, che è solo 
un pretesto, clic non ve ne 
sono le condizioni. Sappiamo 
benissimo che le condizioni si 
devono creare con l'azione pò 
litica e con la lotta di massa. 
Per portare avanti l'una e l'al­
tra bisogna indicare un valido 
terreno programmatico su cui 
costruire una reale alternati­
va. Le cof-e stesse si sono in 
caricate di svolgere una cri­
tica implacabile al centro si­
nistra. La stessa esperienza ha 
fatto nascere la convinzione 
che una effettiva politica di 
sviluppo democratico non può 
non investire, con i singoli prò 
blemi settoriali anche il mec 
canismo del sistema nel suo 
insieme E" proprio nell'etano 
razione di questi problemi e 
nell'azione che ne deve deri­
vare che devono misurarsi le 
forze di centrosinistra. 

Noi riteniamo che una poli­
tica economica programmata 
e di sviluppo democratico sia 
il terreno su cui si possa e si 
debba realizzare la più larga 
unità di azione e la forma 
zionc di una nuova maggiorati 
za. Conos< iamo le difficoltà 
in cui si trovano le forze di 
sinistra nel ricercare una nuo 
va piattaforma programmati­
ca. Eppure è dallolaborazione 
di una nuova piattaforma prò 
grammatica che deve partire 
lo sforzo unitario di ripresa 
Gli aspetti congiunturali sono. 
per così dire. la parte es:o 
rione della crisi Essi sono 
strettamente collegati con ì 
meccanismi di sviluppo che fi­
nora hanno regolato landa 
mento dell economia italiana 
Sono questi meccanismi che si 
devono aggredire e trasforma 
re. se si vogliono affrontare 
realmente le difficoltà congiuri 
turali e le cause stesse che 
frenano e soffocano Io svi 
luppo economico e il progres 
so civile dell'Italia. Invece il 
centro sinistra è proprio que­

sto che non ha voluto e non 
vuole fare. 

Infatti, abbandonate le ini­
ziali velleità riformatrici, il 
centro sinistra si è preoccu­
pato soltanto di rilanciare pro­
prio quel meccanismo di svi­
luppo che invece deve essere 
radicalmente trasformato. Og­
gi. alla formula del centro si­
nistra nata su una illusione 
economica e con velleità rin-
novatrici. degradatasi poi a 
strumento di rilancio dei mec­
canismi più parassitari del si­
stema capitalistico e monopo­
listico, non può opporsi che la 
alternativa di una nuova piat­
taforma programmatica, di una 
nuova maggioranza, che sap 
piano far proprie e portare 
avanti le reali esigenze di svi­
luppo economico e di progres­
so sociale e civile del Paese. 

L'economia italiana è a un 
bivio: o mantiene il passo con 
10 svilunpo tecnico produttivo 
degli altri paesi o aumenterà 
ancora più la sua distanza dal 
sistema economico, mondiale. 
Cioè: o si metterà in condizio­
ni di avere un proprio autoho­
mo sviluppo e di poter cosi af­
frontare tutti i problemi del 
suo progresso sociale e civile. 
oppure si ridurrà sempre più 
ad una funzione subordinata. 
dipendente dai grandi grupDi 
internazionali 'sul .plano eco­
nomico. politico, militare. 

I fatti dimostrano che il ca­
pitalismo monopolistico italia­
no non è in grado di risolvere 
i problemi fondamentali del 
Paese: la sua espansione eco­
nomica. la indipendenza nazio­
nale. l'occupazione, un decen­
te livello di vita civile, ti ca­
pitalismo italiano accetta la li­
nea di integrazione subordina­
ta ni più potenti gruppi inter­
nazionali e le servitù economi­
che. politiche e militari che ne 
derivano. Nell'attuale momen­
to i grtipni dirigenti si preoc­
cupano di salvaguardare so­
prattutto i livelli di profitto 
dei settori monopolistici, cui 
sacrificano tutti gli altri pro­
blemi nazionali. Su due punti 
si realizza l'incontro tra i di­
versi grUDpi e le diverse esi­
genze delle classi dominanti. 

11 primo punto è la concentra­
zione del potere politico nelle 
loro mani. II secondo è l'attac­
co al potere contrattuale e al 
livello salariale della classe 
operaia. La "battaglia che deve 
impegnare ed unire tutte le 
forzo di sinistra deve essere 
perciò: una battaglia per l'au-
tononv'a della classe operaia in 
tutte le sue istanze: una bat­
taglia per la difesa dell'occu­
pazione e del potere contrat­
tuale dei lavoratori: una bat­
taglia per tutte le libertà RO-
litiche. sociali e culturali. Una 
lotta generale, perciò, che ri­
fiuti ogni prospettiva di subor­
dinazione all'attualo sistema. 
che si proponga, anzi, di tra­
sformarlo gradualmente e de­
mocraticamente' nelle sue 
strutture di fondo. > ' - '. 

Non vi sono margini, oggi. 
in Italia per una azione rifor­
mistica. per un condizionamen 
to dello sviluppo monooolis'i-
co. Insufficiente sarebbe per­
ciò una politica economica che 
si proponesse soltanto limitati 
interventi settoriali per miglio­
rare la produttività del siste­
ma. interventi ossia correttivi 
delle tendenze naturali di es 
so. La crisi investe il cuore 
del sistema, investe cioè il 
meccanismo di accumulazione 
L'esigenza fondamentale, oggi. 
è quella di uno schema di for­
mazione e di distribuzione del 
le risorse diverso da quello che 
possono assicurare le forze del 
sistema, che sia in grado di 
conseguire i più vitali obiettivi 
di sviluppo 

Questo dove essere il tema 
centrale della ricerca e del di 
battito tra lo forze della sini 
stra. per la formazione di una 
nuova maggioranza. Noi ci 
battiamo per una politica e m 
nomica programmata che vada 
oltre singoli obiettivi settoriali. 
singole e non coordinate misu 
re di riforma. Ci battiamo , -r 
una politica che deve noe 
ra re su tutta l 'area del siste­
ma economico al fine di n w 
dificame le componenti Que 
sta politica deve precisare la 
priorità dod i obiettivi commi 
stirarli alla realtà dolio forzo 
produttive, tradurli in un pia 
no di investimenti e di riforme 
definire con quali temoi con 
quali costi, a vantaggio di 
ehi e con quali forze una sif 
fatta politica può essere rea 
lizzata. 

Noi non abbiamo mai ahban 
donato alle forze conso la ­
trici i provvedimenti anticon 
giunturali Siamo sempre in 
tervenuti nei dibattiti, sulla 
imposizione ceneraio Hi que 
sti nmv vedi monti e suPa con 
cre'e7za di c ' avnnn di essi I 
Ci sipmo «pirifirr sfocat i e ri 
sfn-7Ì,i-no di vedere ogni nrov 
vc ' imrn 'o an'ionng'wn'iirn'o in 
un disegno a lungo termine 
corcando di portare I .ìs^c di | 
dibattito sui temi strutturali e 
sulle prospettive generali del 
l'economia italiana. 

Abbiamo sempre sostenuto 
la necessità di un nuovo siste­

ma di scelte degli investimen­
ti. di graduale conversione dei 
settori produttivi più avanza 
ti. del passaggio dalla produ­
zione del beni di consumo du­
revoli ai moderni beni stru­
mentali e di investimento. Da 
questa impostazione facciamo 
derivare alcune conseguenze-
una diversa struttura dei con 
siimi: un diverso rapporto tra 
Nord e Sud e tra città e cam 
pagna: una diversa distribu 
zione del reddito. Ci rendiamo 
conto di quali e quanti grossi 
problemi derivino da queste 
scelte: nuovi rapporti intorna 
zionali: reperimento di gigan 
losche risorse: mutamenti del­
le strutture del potere econo 
mico e sociale: modificazioni 
nella forma e nell'esercizio del 
diritto di proprietà. 

Tutti questi problemi hanno 
una soluzione con un preciso 
costo economico e politico. Non 
si può continuare a pretendere 
che siano sempre e solo le 
classi lavoratrici a pagare 
questi costi. Bisogna incidere 
profondamente sui sunerpro 
fitti, sui privilegi, sulle pò 
sìzioni di dominio esclusivo 
Occorre coordinare, disciplina­
re. al fine dell'interesse ce 
nerale e del progresso, l'utiliz­
zazione delle risorse e delle va 
rie attività nazionali. Non chie­
diamo una pregiudiziale e ge­
nerale conversione in proprie 
tà pubblica di tutti i mezzi di 
produzione. Nel quadro della 
programmazione democratica 
che proponiamo riconosciamo 
una funzione al profitto, alla 
proprietà dei mezzi di produ 
zione. al mercato. Ma chiedia­
mo che si esalti il momento 
di elaborazione democratica 
delle scelte pubbliche, che es­
se non siano subordinate al­
l'esclusivismo dell'accumula­
zione monopolistica, nò all'at 
tuale modo di formazione del 
mercato. 

Per la via monopolistica si 
assicurano incrementi di pro­
duttività solo nell'ambito di 
ristretti gruppi e il rallenta­
mento a lungo termine dei li­
velli di produttività, degli in­
vestimenti e dell'occupazione. 
La classe operaia sopporta. 
oggi, altissimi costi per una 
politica senza prospettive. 

La politica che noi propo 
m'amo non aggraverebbe ma 
diminuirebbe in una non lunga 
prospettiva tali costi. Basta 
pensare a questo proposito i i 
margini nuovi, alle « compa­
tibilità » nuove che si determi­
nerebbero con una lotta a 
fondo contro tutte le forme di 
parassitismo e di .rendita: dal 
la rendita urbana a quella fon 
diaria, dalle rendite di specu­
lazione ai superprofitti dei mo 
nopoli. Non ignoriamo che le 
scelte di fondo, urgenti, com­
portano scolte e priorità tra i 
vari bisogni immediati e tra 
gli stessi obiettivi intermedi 
La nostra polisca oocita in 
primo luogo, sulla qualità del­
lo seojte Lo diciamo anche a 
anodi amici che ci accusano 
di fare una politica di quanti 
tà. una politica di « potenza ». 
Ci accusano ossia di sommare 
indiscriminatamente rivendica­
zioni ed alleati senza fare scel­
te. senza fare un discorso di 
qualità. Il discorso che stiamo 
facendo è soprattutto un di­
scorso sulle scelte e sulla loro 
qualità. Ma non ritoniamo un 
interlocutore valido por queste 
scelte chi prospetta alla classe 
operaia • soltanto previsioni 
astratte, quali quelle contenute 
nel piano Pieraccini. Sono que­
ste previsioni che nascondono 
soltanto, o tentano di nascon­
dere. la realtà e la concretezza 
dei problemi e degli obiettivi 
Non riteniamo un interlocutore 
valido chi. con la « politica dei 
redditi ». tenta di colpire l'au 
tortomia sindacale, di istiluzio 
nalizzare la posizione subal­
terna ddla classe operaia por 
rendere possibili mediazioni a 
livelli sempre più bassi. 

Il costo della ' rinuncia alla 
propria autonomia la classe 
operaia non Io pagherà . mai 
Nel momento in cui In accet­
tasse. rinuncerebbe non solo a 
difendere ' i • propri interessi. 
ma:al tresì a porsi come forza 
di classe e nazionale. Ri non 
cerebbe cioè a porsi con*» for­
za capace di pesare, sulla ha 
se" di un reale potere contrat­
tuale e politico, e di concor 
rerr cosi a -determinare una di 
versa prospettiva di SVÌIUPTO 
Noi non abbiamo già belle e 
pronte le scrlte da fare, la 
piattaforma - da • adottare 
L'esperienza e il dibattito COM 
sentiranno di definire- le nne 
e le altre. Noi stessi dobbiamo 
ancora approfondire e preci­
sare l'insieme di queste que 
stioni. • . v , ' , • 

Quello che conia è di avvia 
re il discorso su basi giuste, di 
riconoscere - ì problemi '. per 
quello che sono, di cercare le 
convergenze sull'unico - t e r re 
no che può dare loro resp 'm 
e validità- quello della realtà 
e dr Un ennerfezza Quello che 
conta è dì avviare questo di 
scorso fra lutto le. forjt» di 
sinistra «• in «enn - ai singoli 
partiti E quello che por par 
te nastra, cerchiamo di fare 
con questo rapporto e con il 
dibattito di questa riunione-
congiunta del CC e della CCC 

VI 
Riconfermiamo che non rite­

niamo pregiudiziale per una 
reale svolta a sinistra la nostra 
partecipazione al governo. Pe­
rò riteniamo oggettivamente 
impossibile una svolta a sini­
stra. un programma avanzato. 
senza la nostra partecipazione 
ad una maggioranza reale che 
sostanzi l'azione riformatrice. 
Non esistono nell'area del go 
verno forze in grado di deter­
minare e di gestire un program­
ma avanzato. La situazione og­
gettiva non consente reali ri­
forme sociali non inquadrate in 
un disegno generale non soste­
nute, nel Paese, da una maggio 
ranza forte e decisa. Non rito 
niamo possibile una effettiva pò 
litica progressiva condotta e di­
retta dall'attuale maggioran­
za d.c. 

Le possibilità di nuovi schie­
ramenti, di un vasto blocco uni­
tario per una nuova politica di­
pendono essenzialmente: dalle 
spinte oggettive che si deter­
minano nel Paese, dal lavoro 
delle correnti più avanzate e. 
in primo luogo, rtal nostro Par­
tito e dagli schieramenti esi­
stenti nei singoli partiti. Nella 
DC e nel PSI non vi sono af­
fatto posizioni consolidate. La 
unità fittizia creata nella DC 
non si presenta sicura per un 
lungo tempo: mostra la sua fra­
gilità su diverse questioni. Nel 
PSI la situazione è più che mai 
precaria. Vi è uno scontro più 
ravvicinato tra le forze che 
spingono alla socialdemocratiz-
zazione e quelle che resistono a 
questa prospettiva, che oppon­
gono un altro disegno allo svi­
luppo del partito. 

Il prezzo che il PSI deve pa­
gare per restare al governo di­
viene sempre più esoso: cedi­
menti continui in sede governa­
tiva, deterioramento dei rap 
porti del PSI con le masse. E' 
difficile pensare che la situazio­
ne attuale possa durare a lun­
go. Cioè che il PSI possa con­
tinuare a mantenere il fragile 
equilibrio attuale fra il suo ca­
rattere di partito operaio, so­
cialista. e di partito di gover­
no. Per il momento il processo 
di riunificazione tra il PSI e il 
PSDI non è ancora nemmeno 
un processo: è una tendenza di 
alcuni gruppi che incontra, pe­
rò, fortissime resistenze e sol­
leva gravi contraddizioni. 

Persino il Congresso del PRI 
ha sentito con disagio la difesa 
ad oltranza del governo Moro e 
ha sottolineato l'esigenza di 
« un nuovo slancio e capacità 
realizzatrice ». cullandosi anco­
ra nella illusione di un « rilan­
cio » governativo. Però una mo­
zione di minoranza non ha esi­
tato a denunciare apertamente 
che è stato subito da parte del 
governo il ricatto degli indu­
striali e imprenditori con l'ab­
bandono delle riforme di strut­
tura. cedendo in quasi tutto ciò 
che non era bene accetto alla 
classe capitalistica e ai dirigen­
ti degli organismi economici. 

Non è affatto venuto meno Io 
spazio per una politica unitaria. 
Al contrario! Ma come può 
svilupparsi questa politica uni­
taria? Con quali contenuti? 
Quali forze e gruppi essa può 
e deve mirare a coinvolgere? 
Una concreta azione unitaria 
già la conduciamo largamente 
con il PSI e con il PSIUP. per 
sino con piccoli gruppi social­
democratici e repubblicani. La 
conduciamo all'interno delle or­
ganizzazioni sindacali, in qual 
che migliaio di giunte cnmuna 
li e provinciali, in varie orga 
nizzazioni e comitati operai e 
popolari. 

Lo stesso on. La Malfa ha do 
vuto riconoscere al Congresso 
repubblicano che il colloquio è 
necessario ed utile, purché sia 
— egli ha detto — un colloquio 
€ sui problemi, non sugli schic 
ramenti ». Non si può corto 
rimproverare a noi di ignorare 
i problemi o di rifiutare il di 
scorso sui problemi. Non si può 
ignorare che i problemi non 
sono qualcosa di isolato rispet 
to alla realtà politica. Per ri 
solvere i problemi occorrono 
degli schieramenti politici che 
abbiano la volontà di risolverli 
e di risolverli in un certo modo. 

Un discorso sui problemi. 
quindi, isolato da un discorso 
sugli schieramenti politici non 
diventa più concreto ma più 
vago. E' necessario dare ai I 
rapporti tra !»> vario forzo dì | 
sinistra un più ampio rospi- ì 
ro: corregieii.ti» o lasciando ca 
dere quanto è superato, non 
avendo paura di cercare idee e 
soluzioni nuove. Nenni parla di 
rigidità e di apriorismo negli 
schieramenti politici. La consta 
tazione è sostanzialmente giu­
sta. Ma. se si vuole essere 
coerentemente contro ogni rigi­
dità e apriorismo, bisogna com 
battere ogni discriminazione an 
ticomunista. ogni delimitazione 
della maggioranza, ogni pretesa 
di incomunicabilità tra le forze 
di sinistra. 

D.>bbiamo farci tutti iniziatori 
di una nuova rwnunicabilità tra 

j tutte le forze operaie, popolari. 
I democratiche, in primo luogo 

tra tulle lo forzo che si riehia 
mano al socialismo. Non ci na 
scondiamn gli ostacoli, le diffi 
colta che si debbono superare 
per arrivare alla creazione di 
nuovi rapporti tra le sinistre. 

dì nuovi schieramenti politici. 
La DC è oggi in larga • parte 
un apparato di potere, un coa­
cervo di interessi clientelar!. 
poco sensibile alle suggestioni 
della stessa ideologia a cui si 
ispira, alla • pressione sociale 
della base. Una collaborazione 
democratica con il movimento 
cattolico è possibile solo se 
muove dal mutamento di questa 
realtà. Noi riteniamo quindi 
possibile di mettere radicalmen­
te in crisi il tipo di organizza­
zione della DC. Tale crisi è 
stata finora sempre riassorbi­
ta in grande parte per le pres 
sioni della chiesa e per la co­
pertura data alla DC dai socia­
listi e dalla sin ;stra laica. 

Quando l'equivoco del cen 
trosinistra venisse meno la 
DC entrerebbe in una crisi sa 
lutare. Per questo riteniamo 
pregiudiziale il discorso sull'uni 
tà delle forze di sinistra e so 
prattutto delle forze socialiste. 
Non pensiamo con ciò alla co­
stituzione di un gruppo minori­
tario di resistenza, nò ad un po­
tenziale fronte laico di alterna­
tiva. Pensiamo ad uno schiera­
mento di forze di sinistra che 
possa realmente esercitare una 
pressione positiva. Pensiamo ad 
uno schieramento che possa in- j 
tessere un dialogo efficace con 
il movimento cattolico e con 
quello socialdemocratico. Una 
intesa tra le forze comuniste. 
socialiste, cattoliche intorno ad 
un generale programma di tra­
sformazione della società im­
plica grosse e complesse que­
stioni di principio. 

Una tale intesa è destinata a 
sconvolgere profondamente gli 
schieramenti politici e sociali. 
Siamo pronti ad impegnarci in 
un dialogo coraggioso senza 
strumentalismo. in cui siano im 
pregiudicate ed aperte anche le 
più complesse questioni di prin 
cipio. attraverso cui ciascuno 
possa ottenere sufficienti garan­
zie per la propria autonomia. 
Cosi noi concepiamo e propo­
niamo il discorso sulla nuova 
maggioranza. Una maggioran­
za, ben inteso, da costruire e 
non solo da registrare. Una 
maggioranza che può essere co­
struita solo attraverso dure 
lotte, qualitative trasformazio­
ni degli schieramenti esistenti. 

VII 
11 punto di partenza lo dob 

binino cercare nella classe 
operaia. Il movimento riven­
dicativo è la base necessaria 
per una formale contestazione 
della linea conservatrice. Da 
una parte esso rifiuta e fa 
saltare le scelte di politica e-
conomica su cui poggia la li­
nea monopolistica: impedisce 
al sistema di trovare un equi­
librio a basso livello, median­
te la compressione dei salari. 
dell'occupazione e dei consu­
mi popolari. Il movimento ri­
vendicativo ostacola il proces 
so di concentrazione dei grup­
pi capitalistici. Nello stesso 
tempo questo movimento ce­
menta l'unità almeno elemen­
tare della classe operaia, con­
testa la tendenza alla scissio­
ne del movimento operaio e 
alla sua integrazione nel siste­
ma capitalistico. 

La lotta nelle fabbriche, og­
gi. non è né semplice né faci­
le. Subisce il ricatto padrona­
le dell'occupazione e il peso 
di una situazione politica con 
fusa e difficile: si scontra con 
le difficoltà inerenti ai con­
tenuti stessi della lotta. Vi è 
un mutamento qualitativo nel 
rapporto tra lotte rivendica­
tive e lotte politiche. Vi è con 
tinuità tra le due forme di lot­
ta che trova al livello dello 
stato la sua massima espres­
sione. 

Infatti le rivendicazioni ton 
denti al controllo dei processi 
e dello scolte produttive al li­
vello delle aziende, non pos 
sono realizzarsi completamcn 
te so non si sviluppano in un 
controllo a livello nazionale. 
cioè nell'adozione di una prò 
grammazione democratica. La 
posizione che la classe operaia 
occupa ora nella produzione e 
nella società assegna ad essa 
una funzione economica e so 
ciale decisiva. Essa è ogget­
tivamente aperta verso nuovi 
strati sociali, verso uno svi 
luppo complessivo della socie 
tà nazionale. Essa deve essere 
perciò in grado di cogliere 
l'estrema articolazione di que 
sta società e di proporre un 
modello di sintesi, una prò 
spettiva di unità, capaci di as­
sicurare la partecipazione di 
nuovi strati e di nuovi gruppi 
alla trasformazione socialista 
della società. 

Questi strati e questi gruppi 
hanno bisogno della funzione 
unitaria della classe operaia. 
por avere un punto di raccolta 
e di riferimento, senza di cui 
non potrebbero mai esercitare 
una loro funzione positiva. Per 
questo si aprono alla classe 
operaia possibilità di corner 
genze e di alleanze con una 
ampia costellazione di forze 
politiche e sociali. Non si trat 
ta di fare blocco di tutti i 
malcontenti, per potenziare 
una qualsiasi politica di oppa 
sizione. sì tratta invece di in 
serire questo malcontento che 

sale da tante parti, in un mo­
vimento unitario che abbia 
uno sbocco positivo, costrutti­
vo. Anche noi dobbiamo sotto 
porre ad un esame la nostra 
politica unitaria. Dobbiamo 
vedere come, nella nostra po­
litica quotidiana, le lotte im­
mediate. rivendicativc. si fon­
dono con l'azione ideale, di 
prospettiva. • Non possiamo 
sruggire all'impressione, che. 
anche da parte nostra, spesso, 
pur nella necessaria polemica 
quotidiana, si offuschi la visiti 
no delle possibili unità e con­
vergenze. 

Non dobbiamo dimenticare 
che queste devono essere co 
struite con un lavoro tenace 
e paziente. Le posizioni poli­
tiche non sono mai derinite 
una volta per sempre. Esse 
mutano continuamente, sotto 
la spinta degli avvenimenti e 
lo stimolo della nostra azione. 
Alle volte si pensa ad incon­
ciliabilità che forse non ci 
sono o non sono in modo tale 
da costituire un impedimento 
assoluto a convergenze ed a-
zioni unitario. La posizione del 
PSI sul Vietnam è indicativa 
a questo proposito. Se non ci 
fosso stato un forte movimeli 
to popolare a favore del Viet­
nam. forse non ci sarebbe 
stata la presa di posizione so 
cialista. Un movimento non è 
necessariamente unitario sin 
dal suo inizio. Molto spesso lo 
può diventare nel suo svilup­
po. Dobbiamo studiare l'espe­
rienza delle grandi lotte per 
alcune riforme condotte nel re­
cente passato: le lotte per l'en­
te regione, per la legislazione 
urbanistica, per la sicurezza 
sociale, per il superamento 
della mezzadria, per gli enti 
di sviluppo, ecc. Queste cam­
pagne conservano ancora oggi 
lo slancio e la freschezza di 
alcuni anni fa? Con la nostra 
azione siamo riusciti a costrui­
re attorno ai problemi ricor­
dati vasti movimenti di opi­
nione pubblica e schieramenti 
di forze politiche. 

Però, nell'insieme, queste lot­
te non hanno mai acquistato ca­
rattere stabile, di massa, non 
sono arrivate ad ' avere ' uno 
stabile schieramento politico-
sociale. Perchè? Per un im­
pegno troppo limitato e poco 
continuativo da parte nostra? 
Per difficoltà di ordine politi­
co generale? Credo per l'una 
e per l'altra ragione. Ad ogni 
modo dobbiamo approfondire 
l'esame critico ed autocritico 
di queste questioni, l'imposta­
zione e Io sviluppo da dare 
allo lotte per le riforme. 

Da un lato occorre uno sfor­
zo maggiore per collegare in 
modo più evidente, più convin­
cente. gli obiettivi di riforma 
con i bisogni più immediati 
delle masse. Ad cs . : la lotta 
per la riforma urbanistica de­
ve essere strettamente colle­
gata con la lotta che mira a 
soddisfare il bisogno di case a 
buon prezzo. La lotta por le 
Regioni e le autonomie locali 
va collcgata con la necessità 
di una nuova politica agraria 
e di un assetto più civile delle 
città, adeguato alle dimensio 
ni e alle esigenze attuali. I^i 
lotta per la riforma della scuo 
la non può prescindere dalla 
necessità della valorizzazione 
culturale e professionale del­
le nuove generazioni. 

D'altro lato si deve stabilire 
con più coraggio e coerenza il 
collegamento tra ciascuna ri­
forma e il disegno generale di 
sviluppo dell economia e della 
società. Dobbiamo avere co 
scienza che ciascuna di queste 
riforme comporterà contraddi 
zioni. lacerazioni nell'equili­
brio del sistema. Bisogna te­
ner conto di tutto questo nel 
dibattito e nell'azione politica. 
Non si possono isolare Io rifor­
me dal contesto generale del 
la lotta contro il sistema, t ra 
scurarne la portata oggettiva. 
Questo non facilita i consensi. 
al contrario: solleva sospetti. 
lascia incertezze. 

L'azione unitaria non ignora 
differenze e contrasti, ma sol 
lecita il dibattito e l'azione 
sui punti programmatici, por 
giungere casi a superare ogni 
forma di discriminazione an 
ticomunista. por porre fine al 
processo di frantumazione del­
le forze opeiaie e socialiste, e 
dare inizio ad un pn>cesso in 
verso, di unificazione. 

Vili 
Noi siamo per l'unità d a ­

zione tra tutte le forze di ispi­
razione socialista e popolare 
che lottano per un rinnova 
mento democratico del paese. 
Siamo per l'unificazione in un 
solo partito di tutte le forze 
che veramente vogliono bat­
tersi per la trasformazione so 
cialista della società. Oggi. 
nelle condizioni create dallo 
sviluppo economico e sociale 
dominato dai monopoli, si fa 
sempre più stretto il nesso tra 
la necessità di rinnovamento 
e di progresso e le necessità 
di trasformazione socialiste. 
Per cui un sincero orienta­
mento democratico si intreccia 
e si confonde sempre più con 
faspiraiione al socialismo. 

Nuovi strati sociali, nuovi 
gruppi politici, tendono al so­
cialismo o a qualche cosa che 
si avvicini al socialismo. Ne 
consegue che le complesse dif­
ferenziazioni sociali e politiche 
portano ad orientamenti socia­
listi differenziati e variamente 
articolati. Questo processo di 
differenziazione è un segno del 
crescere e dell'estendersi del­
l'idea socialista, ma è anche 
un fattore di frantumazione del 
movimento, soprattutto in que­
sto senso esso ha operato fi­
nora, anche per gli interventi 
dei nemici del movimento po­
polare e del socialismo. Dob­
biamo opporci a questa frantu­
mazione. dobbiamo promuove 
re un processo inverso. L'Ini­
ziativa per la riuniflcazione 
socialdemocratica non va In 
questa direzione. Non è infatti 
possibile l'unità opernin. l'uni­
tà socialista su una piattafor­
ma che ha por obiettivo sol­
tanto una correzione degli 
aspetti più negativi del regime 
capitalistico, come è- appunto 
la piattaforma socialdemocra­
tica. la quale prescinde da una 
totale trasformazione della so­
cietà in senso socialista. 

L'ipotesi, infatti, di una riu­
nii icazionc socialdemocratica 
provoca già nuove fratture nel 
PSI. Noi siamo per l'unità 
d'azione tra tutte le forze pro­
gressive e por l'unificazione 
delle forze socialiste. Ciò per­
chè teniamo conto rielle diver­
se possibilità che risultano dal­
la situazione e dal diverso gra­
do di coscienza socialista « 
cui si trovano i vari strati e 
gruppi sociali. Però le due 
questioni, seppure strettamen­
te collegate, non vanno confu­
se tra di loro. Con la prima si 
risponde all'esigenza di cer­
care — pur nella diversità de­
gli orientamenti dei vari rag­
gruppamenti — quanto li può 
portare a collaborare nell'azio­
ne rivendicativa e nell'azione 
politica immediata di rinnova­
mento. 

Con la seconda si risponde 
all'esigenza di superare le dif­
ferenze e i contrasti che anco­
ra dividono gli aggruppamen­
ti socialisti, per quanto si ri­
ferisce alla concezione e alla 
gestione della società sociali­
sta. Diciamo subito che noi 
non vediamo in queste diffe­
renziazioni solo le difficoltà 
che esse oppongono e all'unità 
d'azione e all'unificazione so­
cialista. Noi vi vediamo anche 
la possibilità di una maggiore 
ricchezza di contributi positivi 
che i vari aggruppamenti pos­
sono dare alla lotta comune. 
L'azione unitaria che noi per­
seguiamo non rifiuta differen­
ze e contrasti: anzi sollecita 
il confronto e il dibattito t r a 
le varie posizioni. Solo in que­
sto modo è possibile portare 
alla collaborazione e all'azione 
comune tutte le forzo e tutti i 
movimenti di idee che tendono 
a soluzioni democratiche e a 
trasformazioni socialiste e n 
farli pesare nella vita nazio­
nale in misura corrispondente 
alla loro effettiva consistenza. 

Dobbiamo renderci conto che 
i prohlemi che stanno davanti 
a noi sono urgenti e gravi. O 
li affrontiamo noi. assieme al­
le altre forze socialiste e po­
polari. in modo da avviarne ' a 
soluzione in senso democrati­
co. oppure in qualche modo. .1 
modo ioro. li risolvono le clas­
si dominanti e le forze conser­
vatrici. L'unità d'azione delle 
forze socialiste e democratiche 
e l'unificazione socialista de­
vono essere perseguite prima 
di tutto sulla base di un pro­
gramma poli'ico e anche sui 
singoli obicttivi. 

Non intendiamo contrapporre 
un programma comunista ad 
altri programmi. Ci proponia­
mo di far scaturire dalle con­
traddizioni dello sviluppo mo­
nopolistico e dall 'ailone di 
tutte le forze operaie e demo­
cratiche una linea di progres­
so democratico e di rinnova­
mento sociale. A nostro avviso 
una tale linea dovrà sviluppar­
si in direzione del socialismo. 
Questo progresso e questo rin­
novamento potranno realizzar­
si non con l'azione e la lotta 
del solo Parti to comunista ma 
con un'azione e una lotta uni­
tarie. 

Punto di partenza dell'azione 
e del dibattito devono essere 
l'iniziativa e l'esperienza uni­
tarie nelle loro forme più im­
mediato. e in quelle più com­
plesse:-NcJ. corso di.queste ini­
ziative e di quesfi dibattiti si 
potranno sperimentare forme 
varie di collegamento. L'essen­
ziale è che il dibattito e l'ini­
ziativa unitari siano portati 
avanti, a tutti i livelli. Soprat 
tutto alla base, tra gli operai. 
i lavoratori, i giovani, gli stu 
denti, in modo da dare vita ad 
un vasto movimento che rompa 
schemi invecchiati, barr iere di 
pregiudizi, di puntigli e di ran­
cori. che spezzi l'anticomuni­
smo. arma di divisione e di 
odio. Noi cerchiamo cosi di 
avanzare verso il socialismo. 
affrontando i problemi con­
creti del lavoro, della difesa 
e del rinnovamento del regime 
democratico, in modo da ren­
dere la democrazia sempre 
più estesa, effettiva e profon 
da. in modo da fare occupare 

(Segue a pagina 14) 
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alla classe operaia, < posizioni 
sempre più effettive e più oste 
se di decisione e di coman­
do. E" quella che noi diciamo 
via italiana al socialismo. 

IX 
t Di questa, via democratica, 
momento Importante è il rap­
porto che ri deve stabilire — 
specie a livello di fabbrica -
tra rivendicazioni immediate 
e riforme di struttura. Il mo­
vimento sindacale opera so­
prattutto su di un piano Hi 
contestazione dello sfruttamen 
to padronale. Perà non può 
ignorare che questo sfrutta­
mento si esercita anche fuori 
della fabbrica, ai danni del 
lavoratore consumatore, e dei 
suoi diritti sociali e democra 
tici. Sarebbe perciò un grosso 
errore contrapporre la • lotta 
contro lo sfruttamento nella 
fabbrica alla lotta per obietti 
vi intermedi: per riforme da 
conseguirsi nel campo delle 
strutture e dei rapporti econo­
mici e sociali. 

La Costituzione, nel cui am­
bito opera il movimento sin­
dacale. indica a questo non 
solo un metodo democratico 
di azione, ma anche un insie­
me di riforme strutturali chu 
sono ancora ben lungi dall'es­
sere realizzate. Impegnarsi per 
queste riforme non vuole affat 
to dire compromettere la pu­
rezza classista del movimento 
operaio, limitare o condiziona­
re la lotta rivendicativa. Al 
contrario, vuoi dire dare a 
questa lotta il necessario re­
spiro sociale e politico. E' sem­
pre stata una caratteristica 
del movimento socialdemncra 
tico e riformista contenere il 
movimento sindacale in un 
quadro strettamente economi-
cistico. che non intacchi nò 
poco né tanto le strutture dello 
sfruttamento capitalistico. 

Evidentemente vi sono diffe­
renze qualitative importanti 
tra gli obiettivi intermedi che 
si pone il movimento sindaca­
le e quelli che deve porsi il 
movimento politico della classe 
operala per le prospettive più 
avanzate sulle quali esso si 
muove, fi compito della tra­
sformazione socialista della so 
cietà. per la sua stessa natura. 
non può che essere compio 
specifico del movimento poli­
tico socialista. Però la lotta 
rlvendìcativa operaia e l'azio­
ne autonoma sindacale devono 
tendere a condizionare anche 
l'azione dei pubblici poteri. De­
vono tendere, cioè, a collocare 
la classe operaia In una posi­
zione di forza e di potere e a 
collocare tutto lo schieramen­
to popolare e democratico in 
modo da poter incidere sostan­
zialmente nelle stesse carat­
terizzazioni dello Stato. Pre 
messa necessaria per avanzare 
su questa via è l'unità del 
movimento operaio e democra­
tico. soprattutto l'unità sinda­
cale. Purtroppo le divisioni 
politiche, esistenti nel movi­
mento operaio, si sono tradotte 
anche in divisioni nell'orga­
nizzazione rindaeale e spesso 
ostacolano le necessarie e pos 
sibili confluenze e azioni uni­
tarie. per le comuni rivendi­
cazioni operaie. Arrestare e 
rovesciare il processo di fran 
turnazione del movimento su 
cialista. vuol dire, anche, fa 
cilitarc l'avvicinamento e la 
unificazione delle organizza/io 
ni sindacali. Da questo punto 
di vista noi crediamo che deb 
bano essere salutate con sod­
disfazione. dai lavoratori e dai 
democratici, le conclusioni a 
cui è pervenuto il recente 
congresso della CGIL. Sono 
conclusioni unitarie, sui pro­
blemi fondamentali, economici. 
sociali e sindacali, e anche su 
quelle questioni sulle quali. 
nel corso dei dibattiti. erano 
apparsi differenze e dissensi. 
A nostro avviso è importante 
che il congresso confederale 
abbia respinto la falsa alterna­
tiva tra occupazione e bassi 
salari, e le sollecitazioni ad 
assumere posizioni subordina 
te. nell'ambito della program­
mazione economica e della oo-
litica governativa: è impor 
tante che il congresso confe­
derale si sia impegnato unita­
riamente per un piano di riven­
dicazioni e di lotte sindacaH 
strettamente collegato agli 
obiettivi e alle lotte confede­
rali che tendono ad un profon­
do rinnovamento economico. 
sociale e democratico di tutto 
il paese. Dobbiamo rilevare. 
però, che le recenti conferen­
ze dei comunisti delle fabbri­
che convocate dalle nostre or­
ganizzazioni. rivelano, in al­
cuni casi, situazioni preoccu­
panti. C'è sostanziale accordo 
sulla linea del partito. Ma 
spesso si incontrano incertez­
ze n»U'analisi della situazione. 
scetticismo «sui possibili svilup­
pi: incertezze e scetticismo 
che portano, qualche volta ì 
compagni, ad assumere tanto 
posizioni settarie ed esticmi 

' ste. quanto posizioni oppnrtu 
nistiche. Però se si affrontano 
apertamente e autocriticamen­
te le questioni, senza nulla 
concedere agli errori e alle de 
formazioni, allora si possono 
fugare dubbi e sfiducia. L'as 
senza, la fragilità dellorganiz-
zazione del partito in molte 
fabbriche sono all'origine di 
queste debolezze politiche. Le 
percentuali dei militanti in 
rapporto al numero dei dipcn 
denti sono insufficienti Solo in 
alarne grandi fabbriche di Oe 
nova si arriva a punte drl 17 
per cento, ma a Milano, n To 
rino. a Trieste si sta molto al 
di sotto di queste pcrcen! i>ali 
e raramente si tocca 1 fl o il 10 
per cento. Le oggettive diffi 
colta del lavoro politico in 
fabbrica. la scarsità di inizia 
tiv». rendono più difficite sul 
luogo di lavoro, la discussio 

ne. il dialogo con gli operai. 
con i militanti degli altri' par 
liti; per ' cui sono ridotte le 
possibilità di creare alla base 
di questi partiti autonomia di 
giudizi e di posizioni. • -

Queste constatazioni pongo­
no davanti a noi e alle orga­
nizzazioni di partito gravi e 
grossi problemi di lavoro, che 
devono essere studiati e at-
frontati dà ogni organizzazio 
ne e. in generale, alla prossi­
ma conferenza nazionale del 
comunisti dello fabbnene. 

Una necessità, però, dobbia­
mo affrontare Immcdiatamen 
te: rendere meno spontaneo. 
meno elementare, più orenni-
co e stabile il nostro rapporto 
con le masse, a cominciar*- dai 
luoghi di lavoro. Dobbiamo im 
pegnare in questo lavoro tutte 
le nostre organizzazioni, tutte 
le nostre energie. Dobbiamo af­
fiancare alla lotta nella ì'ab 
brica l'azione di orientamento 
e di organizzazione del Par 
tito. 

Obiettivi urgenti da raggiun­
gere sono: il rapido allarga­
mento della base di massa e 
del carattere democratico del 
partito e, in generale, del 
movimento di massa: il giunto 
orientamento su tutte le que 
stioni che sono all'ordine del 
giorno. Solo in questo modo 
si possono garantire l'iniziati 
va. la vitalità, la forza e l'uni­
tà del movimento operaio e 
democratico e del nostro par­
tito. 

Noi siamo per il passaggio 
democratico al socialismo con 
la partecipazione di più forze 
politiche e sociali, per una ge­
stione dello Stato che garanti­
sca la pluralità e l'autonomia 
dei partiti, la possibilità di al­
ternativa al governo della cosa 
pubblica, in base al principio 
della maggioranza e della li­
bera formazione di nuove mag­
gioranze. Perciò non vediamo 
nessuna contraddizione tra lot­
ta per la democrazia e lotta 
per il socialismo. Nessuna mu­
raglia cinese divide il sociali­
smo dalla democrazia. Il socia 
lismo in Italia è quale lo sa­
pranno costruire, non solo le 
forze operaie e socialiste che 
per esso si battono, ma anche 
quale contribuiranno a costruir­
lo le altre forze democratiche e. 
in un certo senso, anche come 
vi contribuiranno, nel contra­
sto e nella opposizione, gli av­
versari. La nostra concezione 
dell'accesso al potere e della 
gestione di una società socia­
lista si presenta quindi in mo­
do del tutto originale rispetto 
alle esperienze finora conosciu­
te. Naturalmente queste espe­
rienze trovano la loro ragione 
e giustificazione nelle condizioni 
nazionali e storiche in cui si 
sono compiute. Ma anche la no­
stra concezione nasce dalle con­
dizioni nazionali ed internazio 
nali in cui ci battiamo per il 

socialismo: riflette esigenze 
tradizioni, possibilità particola­
ri del nostro paese, pur tenen­
do conto delle esperienze socia­
liste già compiute. 

E' sulle nostre concezioni 
strategiche e tattiche quali sia­
mo venute elaborando in tutti 
questi anni, sulla base dell'espe­
rienza internazionale e della no 
stra stessa esperienza, che deve 
concentrarsi il dibattito e la 
polemica con noi, non su mo­
delli e deformazioni di comodo. 
In tutti questi anni, sotto la 
guida di Togliatti, il nostro Par­
tito ha definito, in piena auto 
nomia. la propria posizione su 
tutta una serie di questioni di 
importanza fondamentale, ai fi­
ni della precisazione della no­
stra concezione, e del passag 
gio al socialismo, e della ge­
stione della nuova società. Il 
movimento comunista interna 
zionale ha abbandonato da anni 
la teoria del Partito e dello 
Stato guida. Il nostro Partito. 
fin dalla liberazione, ha elabo 
rato in modo autonomo e con 
assoluta originalità, non solo 
la propria strategia e la pro­
pria tattica, ma anche il tipo 
di organizzazione di partito e 
del suo regime democratico. 
Anzi, si può dire che questi so­
no temi che ricorrono continua­
mente nei nostri congressi, nel­
le nostre conferenze e nei no­
stri dibattiti: temi che cerchia­
mo continuamente di precisare 
e di approfondire allo scopo di 
controllare, in base all'espe 
rienza, le soluzioni date e d. 
adeguarle sempre più alle esi­
genze e alle possibilità di lot­
ta che via via maturano. 

Del tutto originale è l'elabo­
razione da noi fatta dei rappor­
ti tra partito e sindacato e. in 
genere, tra partito e altre or­
ganizzazioni operaie e popolari. 
E' questa elaborazione che ci 
ha portati a dare valore di 
principio al riconoscimento e al 
rispetto dell'autonomia dei sin 
dacati e di tutte le altre for 
me di organizzazioni democra­
tiche. non solo nella fase di lot­
ta per »' socialismo, ma anche 
nella fase di edificazione socia 
lista. 

Pure del tutto originale è la 
elaborazione da noi fatta del 
rapporto tra partito e religione. 
Noi riconosciamo piena autono 
mia e libertà al momento reli 
gioso. non meccanicamente ri­
ducibile ai processi strutturali. 
economici e sociali. Ad analo­
ghe conclusioni siamo arrivati 
nella nostra elaborazione dei 
rapporti tra Stato e cultura, tra 
partito e cultura. Affermiamo la 
piena autonomia e la piena li 
berta della ricerca e della crea­
zione scientifica, artistica e cul­
turale. Noi concepiamo l'avan 
zata e la costruzione sociali 
sta in Italia come un processo 
che deve sgorgare dal vivo dei 
processi produttivi, dal com­
plesso delle contraddizioni del 
la società, dalla liberazione di 
tutte le energie soffocate ed 

oppresse. Esso quindi deve es­
sere il risultato.non solo della 
classe operaia — di cuj rica 
nosclamo la funzione di forza 
rivoluzionaria fondamentale ed 
egemone — ma anche di altre 
classi e ceti della popolazione 
lavoratrice ed intellettuale, de 
ve essere anche il risultato del 
contributo di partiti politici e 
di correnti ideali diverse. - *-

Del resto già oggi tutte le no­
stre discussioni politiche ed or­
ganizzative vanno proprio ne) 
senso di costruire un partito 
sempre più legato alle masse e 
a tutte le forme di organizza 
zione in cui esse si raccolgono. 
di cui riconosciamo la legitti 
mità e l'autonomia di orienta 
mento e di organizzazione. La 
nostra stessa concezione del 
partito esclude l'idea del mo 
nolitismo del partito. Una si­
mile idea è in contrasto con la 
linea e l'azione del nostro par­
tito quali si sono venute deter­
minando in questi anni: è in 
contrasto con tutta la nostra 
concezione dei rapporti tra par­
tito e classi lavoratrici e del 
processo rivoluzionario nel suo 
insieme. 

E' un fatto — e tutti lo pos­
sono constatare nonostante le 
figurazioni di comodo che se ne 
danno — che la vita democrati­
ca del nostro partito è di gran 
lunga superiore a quella di qual 
siasi altro partito. Nel nostro 
partito non vi sono correnti e 
frazioni organizzate, è vero, ma 
proprio le esperienze degli al­
tri partiti dimostrano che le 
correnti e le frazioni non assi 
curano la democrazia e la libera 
circolazione delle idee ma. al 
contrario, le limitano e le sof­
focano. Ciò affermato, rienno 
sciamo anche che nel nostro 
partito vi sono ancora seri di­
fetti ed insufficienze anche dal 
punto di vista della sua demo 
crazia interna. Difetti ed insuf­
ficienze che noi ci sforziamo 
continuamente di individuare e 

di eliminare, rinnovando ed ade­
guando metodi di lavoro e strut­
ture organizzative. Riconoscia­
mo che merita ancora studio ed 
attenzione il problema di non 
facile soluzione, e cioè di come 
un partito operaio, rivoluziona­
rio. può darsi un regime interno 
che sia pienamente democrati 
co e assicuri, nello stesso tem 
pò. la necessaria unità nello 
orientamento generale, nella 
linea politica e nell'azione. Per 
noi comunisti la democrazia nel 
la vita del partito non è una 
concessione ma una necessità 
della lotta rivoluzionaria e dello 
sviluppo del partito e di tutto il 
movimento operaio. Per noi il 
dibattito, il franco confronto del 
le idee sono un momento neces­
sario per lo sviluppo dell'azione 
e della dottrina rivoluzionaria. 

Il Partito socialista unificato 
che noi auspichiamo non esclu­
de la possibilità di arrivare a 
forme di organizzazione unita­
rie tra le forze socialiste di­
verse. ciascuna delle quali con­
servi la propria autonoma fi 
sionomia. in un raggruppamen­
to politico ampio e articolato. 

Tutte queste questioni relati­
ve all'unità d'azione e alla co­
stituzione di un partito unifica­
to socialista volevamo discuter­
le congiuntamente in questa 
stessa riunione. L'ampiezza dei 
temi e ragioni di tempo non 
lo permettono. Ma io propongo 
che la questione del Partito uni­
ficato sia discussa in ogni suo 
particolare in una nuova riunio­
ne del C.C. e della C.C.C, da 
convocarsi al più presto, fra 
due tre settimane al massimo. 
Fin d'ora, però, deve essere 
chiaro che noi comunisti sia­
mo pronti a discutere queste 
questioni con tutti. Infatti, le 
forme organizzative, i principi. 
di un partito unificato devono 
scaturire da un processo di uni­
ficazione a cui dovranno concor­
rere tutte le forze socialiste in­
teressate. Ma un discorso che 
non parta dai problemi, dai 
compiti, dalle possibilità di oggi. 
un'azione che non sia conccn 
trata su queste questioni, sa 
rebbero campati in aria, co­
stituirebbero soltanto un diver­
sivo. La esigenza di bloccare il 
processo di divisione e di fran 
turnazione delle forze socialiste 
e democratiche, la possibilità di 
dare inizio ad un processo in 
senso inverso, unitario, scatu­
riscono dai problemi che sono 
all'ordine del giorno e che so 
no grandi, gravi ed urgenti e 
non possono essere ne elusi ne 
rinviati. 

XI 
Quello che noi proponiamo ai 

lavoratori, a tutte le forze po­
litiche è qualcosa di profonda­
mente diverso, quindi, da un 
centro sinistra il quale abbia in 
più solo la partecipazione, in 
qualche modo, dei comunisti. 
Quel che noi indichiamo è un 
nuovo corso della politica ita­
liana, un rovesciamento di ten­
denza. che trovi la sua pre­
messa e ricerchi la garanzia 
del proprio sviluppo in un nuo 
vo rapporto tra tutte le forze 
socialiste, tra tutte le forze di 
sinistra. 

Questa avanzata democratica 
deve avere per obiettivo la co 
strazione di un'Italia nuova. la 
quale risolva finalmente i suoi 
profondi problemi strutturali. 
sciolga i nodi che ne impedi 
scono il progresso e affronti in 
termini veramente moderni i 
problemi che stanno oggi di 
fronte a tutta la società. 

La critica che noi muoviamo 
al modo come è oggi organiz 
zata la società e come la am 
ministra il centro-sinistra, è an 
che essa premessa e condizio 
ne per la conquista di forze e 
di masse sempre più vaste. 
por soluzioni nuove da licer 
carsi in comune. Questa criti 
ca noi la vogliamo rendere an 
cora più concreta ed incisiva. 
portarla tra le masse, in primo 
luogo tra i giovani, tra tutti 
coloro i quali sentono che mol­

te cose devono essere cambiate. 
Questa critica non è per noi 
fine a se stessa ma è momento 
essenziale del formarsi e del 
progredire di una' alternativa 
che ha - per obiettivo di dare 
una soluzione organica ai pro­
blemi immediati, di aprire la 
strada ad una società nuova, li­
berata dai monopoli e dalla mi­
seria. dalle ingiustizie e dalla 
Ignoranza: Écioè di aprire "la 
strada al socialismo. - ' -
-. Noi sappiamo che la costru 
zione di questa società richie­
derà alla classe operaia e alle 
sue espressioni politiche una 
altissima capacità di direzio 
ne. una lotta continua e rigoro­
sa contro ogni tendenza buro 
cratica. limitatrice della ' li­
bertà; richiederà una profon 
da attività democratica. Questa 
esigenza noi la sentiamo già og 
gi per il nostro partito, perchè 
la nostra capacità di incidere 
sempre più profondamente sul­
la realtà del paese, di condurre 
avanti la nostra politica di unità 
e di rinnovamento, dipende an­
che. in larga misura, dal mo­
do come noi rendiamo sempre 
più generale la partecipazione 
politica di tutti i nostri iscritti 
alla elaborazione e alla realiz­
zazione della nostra linea; dal 
modo come noi rendiamo sem­
pre più democratico il rappor­
to del nostro partito con le 
grandi masse popolari. 

La crisi di certi istituti e 
di certe forze democratiche, al­
la quale oggi assistiamo, è le­
gata al deperimento del rap 
porto con le masse. Sta al no­
stro partito, oggi, indicare un 
rapporto . diverso, più ricco, 
profondo e immediato, che fac­
cia delle grandi masse non de­
gli oggetti di scelte politiche 
assunte in altra sede, ma dei 
protagonisti attivi, coscienti di 
tutta la vita nazionale. 

Le difficoltà e la comples­
sità della situazione, richiedo­
no che la vita democratica del 
nostro partito, che il suo rap­
porto democratico con le mas­
se siano ancora estesi, per po­
ter raccogliere tutte le spinte 
e le esigenze che salgono dal 
paese, per poter elevare un ar­
gine insuperabile alla sfiducia. 
allo scetticismo, alla generica 
insoddisfazione, che sono l'ar­
ma di cui si servono le forze 
conservatrici per paralizzare 
ogni volontà innovatrice. 

Noi non siamo degli osser­
vatori inerti della crisi che col­
pisce altre forze politiche e 
che i gruppi conservatori cer­
cano di fare evolvere in crisi 
dello stesso sistema democra­
tico. Noi lavoriamo perchè da 
questa crisi esca un movimen­
to in avanti verso nuovi rap­
porti politici, economici e so­
ciali. verso una società più li­
bera e democratica. 

A vent'anni dalla Liberazio­
ne — ha concluso Longo — 
noi possiamo misurare con 
esattezza tutto il cammino che 
si è percorso e del quale sia­
mo stati la forza decisiva e 
tutto il cammino che ancora 
resta da compiere, i pericoli 
che dobbiamo fronteggiare, i 
ritardi che dobbiamo superare. 
Noi dobbiamo andare avanti 
per la strada aperta dalla Re­
sistenza. Le celebrazioni del 
Ventennale si ridurrebbero a 
vuota retorica se non signifi­
cassero un preciso impegno in 
questo senso. Dall'insieme de­
gli esami e delle verifiche che 
ci proponiamo, che noi voglia­
mo e dobbiamo approfondire 
anche in vista del nostro XI 
Congresso, che ci proponiamo 
di convocare secondo le norme 
statutarie alla fine di questo 
anno, esce la precisazione dei 
compiti che ci stanno dinanzi 
e che sono compiti decisivi per 
il futuro sviluppo democratico 
del paese. Noi vogliamo e dob­
biamo porci all'altezza di que­
sti compiti, con fiducia e con 
fermezza, per dare un nuovo 
corso alla politica italiana, per 
realizzare una larga unità fra 
tutte le forze socialiste e di 
sinistra, per far compiere al­
l'Italia una nuova avanzata 
democratica sulla strada della 
pace e del socialismo. 

/ primi 
interventi 

PARODI 
Il dibattito di questo Comi­

tato centrale deve anche es­
sere un importante contributo 
alla preparazione della Terza 
conferenza dei comunisti nelle 
fabbriche. Il logorio della si­
tuazione politica, facilitato dal 
governo di centro-sinistra, ne 
ha messo in evidenza le re­
sponsabilità sia per la situa­
zione economica che colpisce 
direttamente classe operaia e 
lavoratori, sia per il mancato 
evolversi delle libertà del cit­
tadino lavoratore. Il compagno 
tango ha chiamato con forza 
il partito a una mobilitazione 
di lotta per operare una svol­
ta radicale nel paese. In que­
sto grande compito di lotta e 
di iniziativa, il ruolo principa­
le spetta alla classe operaia 
non solo per respingere i bru­
tali attacchi cui è sottoposta. 
ma per difendere la sua auto­
nomia e assolvere il ruolo di 
alleanza e unità con altri stra­
ti sociali cui è chiamata. 

E' in grado il partito di as 
solvere compiti cosi impor­
tanti? Quale e lo stato del par 
tito e la situazione dei lavora 
ton nella fabbrica che è il 
punto più cruciale dello scon­
tro di classe? A che punto sia­
mo nella battaglia per le ri­
forme? Credo si possa dire che 
il partito, nonostante la ripre­
sa di questi ultimi mesi, non 
sia ancora stato capace di da­
re quella carica politica neces­
saria per orientare i lavoratori 

verso una prospettiva sociali­
sta. Oggi la parte che più di­
scute è quella the non fa vita 
di partito. Da ciò emergono 
contraddizioni e pericoli che 
non dobbiamo sottovalutare. 
Oggi vi è molta fiducia nel 
partito e molto malcontento 
verso la politica governativa. 
Noi dobbiamo essere in grado 
di contestare le scelte fatte 
dal centro sinistra e dobbiamo 
attuare la alternativa che noi 
offriamo, realizzando intorno a 
essa ' nuove maggioranze. E' 
nella fabbrica che il padrona­
to ha sferrato il suo attacco e 
le lotte sostenute con enormi 
sacrifici dai lavoratori hanno 
risultati poco consistenti sul 
piano immediato: è da queste 
constatazioni di difficoltà che 
nasce la tendenza in certi stra­
ti di lavoratori a ritenere che 
occorre ui.a più decisa azione 
generale. Forse abbiamo trop­
po accentuato il discorso sul­
l'aspetto economico e così an­
che il cilindro di partito si sen 
te più sollecitato a una rispo­
sta immediata ai problemi ri­
vendicativi che a una azione 
politica generale, si sente a 
rimoi ch5n del sindacato. Per 
supeare queste difficoltà oc­
corre. una forte carica politi­
ca elle si colleghi costantemen­
te alla battaglia per il sociali­
smo; una piattaforma unitaria 
tra '.ulti i lavoratori della fab 
brica su tutti i temi della con 
dizione operaia; un collega­
mento tra lotta di fabbrica e 
lotta nel paese, impegnando di 
più enti locali e Parlamento 
(imixirtante in proposito In 
battaglia p c Io statuto dei la­
voratori); un impegno costan­
te nella ricerca di dialogo con 
altri partiti e altre forze. 

CERRETI 
Condivido la relazione Longo 

per tutta l'ampia parte nella 
quale, tracciando anche nuove 
linee originali, ha definito una 
compiuta strategia nel nostro 
sforzo per un dialogo con gli 
altri gruppi politici e per 
giungere ad un programma 
democratico comune. Ritengo 
però che oggi sia necessario 
mettere l'accento con maggio 
re forza sul peso primario che 
deve avere il problema della 
situazione internazionale at 
tuale. E" questo un tema che 
fa da fondamentale discrimi­
nante JXT incontri e scontri 
con altre forze politiche. Più 
ancora cHe sul vacuo Piano 
Pieraetini. più ancora che sul­
la situa/.ione congiunturale, il 
discorso va portato oggi sui 
temi scottanti della pace e del­
la l'bertà nel mondo minac­
ciate dall'aggressività dell'im­
perialismo USA. . • 

I lavoratori sono preoccupati 
e anche spaventati per la ci­
nica brutalità americana, per 
la stessa tranquillità con la 
quale gli USA portano avanti 
la loro aggressione nel Viet­
nam. Ci si chiede: fin dove ar­
riverà l'azione terroristica de­
gli imperialisti? Perchè la Ci­
na popolare e l'URSS non in­
tervengono energicamente a 

frenare questa azione? L'an­
sia che accompagna questi in­
terrogativi si collega alla con­
statazione dei risultati, certo 
non tutti positivi, delle recenti, 
successive fasi aggressive del­
l'imperialismo USA: Cuba — 
che fu una sorta di « banco 
di prova » per gli imperialisti 
— il Congo, ora il Vietnam. 

Nell'incontro ultimo dei Par­
titi comunisti a Mosca fu vo­
tato un documento che io con­
divido in pieno di aperta, uni­
taria condanna dell' azione 
americana nel Sud-Est asiati­
co. I travisamenti cinesi di 
quel documento furono gravi e 
ingiustificati. In realtà oggi 
bisogna mirare a due obiettivi 
sul piano internazionale: ce­
mentare e allargare l'unità fra 
paesi e forze socialisti; provo­
care accentuate divisioni nel 
campo imperialista avversario. 

La divisione del campo so­
cialista permette agli USA di 
procedere con tracotanza nella 
loro azione di guerra che por­
ta al massimo limite sopporta­
bile il rischio del conflitto ato­
mico generale. In questa si­
tuazione è assai pericoloso an­
che solo far credere che tutto 
possa « mettersi a posto da so 
lo ». Questo Comitato centrale 
deve chiudersi con un invito a 
una generale mobilitazione su 
tali questioni e con una solen­
ne conferma del documento 
votato a Mosca dai partiti co­
munisti. 

Parlando dello stato del par­
tito. Cerreti ha chiesto che la 
Direzione si impegni a prepa­
rare sollecitamente un'ampia 
consultazione in vista del Con­
gresso previsto per quest'anno. 
Occorre approfittare della pre­
parazione congressuale per da 
re uno scossone, al partito, eli­
minare certo assenteismo e 
certa sfiducia, che sono pre­
senti in esso, allargare il di­
battito evitando il rischio di 
nascondersi l'esistenza di dif­
ficoltà e di divergenze interne. 
Anche all'interno del Partito 
la ricerca della necessaria uni­
tà dovrà esser fatta ponendo 
con forza i problemi della pa­
ce. della libertà e del progres­
so sociale e combattendo tutto 
ciò che può dividere le nostre 
forze e compromettere i nostri 
legami con le masse. Ciò aiu­
terà anche a portare avanti la 
battaglia per una più larga in­
tesa ed unità tra socialisti e 
forze democratiche. 

GRUPPI 
L'intervento del compagno 

Gruppi è stato teso a dimo­
strare come la nostra proposta 
di una nuova maggioranza 
tragga evidenza e concretezza 
da una analisi attenta delle for­
ze in campo, nel momento in 
cui questa analisi — come è 
giusto — si rivolga non solo ai 
partiti ma anche ai movimen­
ti. agli orientamenti, alle spin­
te che si esprimono al di là e 
al di fuori dei partiti. Non c'è 
dubbio — ha detto il compagno 
Gruppi — che la crisi profon­
da di alcuni partiti, come la 
DC e il PSI. e le stesse divi­

sioni nel movimento operaio in­
ternazionale, ed anche alcune 
forme ossificate ormai della at­
tività del nostro stesso partito, 
finiscono con il costituire una 
sorta di remora ad un più am­
pio accesso delle masse alla 
attività politica tradizionalmen­
te intesa. Le spinte democrati­
che pure esistenti nel paese e 
nei partiti si manifestano allo­
ra in modo diverso, più criti­
co e mediato: questo il signi­
ficato del successo dei circoli 
culturali, delle tavole rotonde. 
dei dibattiti, anche come ma 
nifestazione di una volontà di 
trovare da parte dei parteci­
panti forme immediate di au­
togoverno democratico. Un mo­
mento importante di questo di­
battito è costituito dalle inizia­
tive che pongono al loro cen­
tro il « dialogo con i cattolici >. 
Il successo di queste iniziati­
ve. alle quali hanno partecipa­
to esponenti diversi del mondo 
cattolico, dimostra che c'è 
qualcosa nel mondo cattolico 
che la DC non riesce più a rac­
cogliere ed esprimere, esigen­
ze e problemi che non sono 
certo liquidati dalla offensiva 
odierna contro il dialogo. 

Sarebbe un errore insomma 
— Iia concluso su questo pun­
to Gruppi — identificare la DC 
con il mondo cattolico, o con 
le sinistre de le spinte demo 
cratiche esistenti nel mondo 
cattolico stesso. 

Il compagno Gruppi ha quin­
di ribadito alcuni punti a suo 
avviso fondamentali per svi­
luppare ed estendere il dialo­
go: occorre per questo che il 
dialogo non sia mai visto come 
alternativa all'accordo con le 
forze democratiche laiche, oc­
corre procedere ad un con­
fronto di posizioni senza rica­
dere nella artificiale divisione 
tra concezione ideologica e po­
litica. occorre infine, pur sen­
za sottovalutare i nessi tra 
cultura borghese e cristiana, 
far emergere tutti i contenuti 
positivi, già affermati nelle te­
si del X Congresso, dei valori 
di una coscienza religiosa au­
tenticamente vissuta. Tutte le 
implicazioni teoriche e politi­
che contenute in quella tesi del 
X Congresso, ha concluso quin­
di il compagno Gruppi, vanno 
riprese e sottolineate e arric­
chite in preparazione del pros­
simo Congresso del partito. 

CAM/ILO 
Il compagno Canullo centra 

il suo intervento sulla funzio­
ne che la classe operaia deve 
adempiere nella battaglia per 
una nuova maggioranza, e sot­
tolinea la esigenza che la pros­
sima terza Conferenza dei co­
munisti delle fabbriche sia un 
punto di partenza per un'azio­
ne più generale del Partito, La 
Conferenza di Genova, cioè. 
non deve essere considerata 
una pura e semplice « campa­
gna » del Partito, ma il mo­
mento opportuno per riaprire 
un discorso più ampio che deve 
trovare nella fabbrica una 
delle basi più importanti per 

l'alternativa che noi poniamo 
all'attuale maggioranza. 

Canullo ha analizzato il la­
voro sin qui svolto in prepara­
zione della Conferenza, rile­
vando però che all'ampio di­
battito svoltosi in seno ai Co­
mitati federali e in altri or­
ganismi del Partito, non ha si­
nora corrisposto pienamente 
una concreta discussione nelle 
fabbriche (altre 200 conferenze 
aziendali si terranno tuttavia 
nelle prossime settimane). Pe­
raltro riscontriamo una pesan­
tezza organizzativa e politica 
nel rapporto tra Partito e clas­
se operaia. Ciò è avvenuto in 
conseguenza della scarsa at­
tenzione prestata (dal '61 in 
poi e alla stessa Conferenza di 
organizzazione di Napoli) alle 
fabbriche, ai mutamenti — non 
soltanto tecnologici — che in 
esse stavano avvenendo, e che 
se vanno avanti possono di­
struggere il potere contrattua­
le e politico della classe ope­
raia nella fabbrica. 

Però, aggiunge Canullo, stia­
mo recuperando il terreno per­
duto. con uno sforzo di ricerca 
delle novità e di elaborazione. 
Un contributo positivo in que­
sta direzione è venuto dal Con­
gresso della CGIL, alla cui li­
nea occorre conquistare tutto 
il Partito. Inoltre, occorre con­
solidare l'azione su problemi 
attuali, quale può essere, ad 
esempio, la imminente batta­
glia alla Camera sulla « giu­
sta causa nei licenziamenti ». 
occasione attorno alla quale è 
possibile ritrovare un terreno 
unitario di azione; così come 
non deve rimanere pura e sem­
plice battaglia parlamentare 
l'azione che il nostro Partito 
ha condotto e conduce contro il 
superdecreto. Questa lotta in­
fatti non può limitarsi a con­
testare singoli aspetti della po­
litica economica governativa. 
ma deve rappresentare un mo­
mento importante della lotta 
per giungere ad una maggio­
ranza alternativa al centro­
sinistra. 

I lavoratori delle fabbriche 
hanno sinora contribuito alla 
lotta popolare contro l'aggres­
sione USA al Vietnam, ha det­
to il compagno Canullo, in mo­
do largo ma non ancora ade­
guato alla gravità della situa­
zione e al ruolo che nella lotta 
per la pace spetta alla classe 
operaia. Ciò pone al partito 
motivi di attenta riflessione a 
tutti i livelli per superare la­
cune e allargare la mobili­
tazione. 

FRANCISCONI 
E' giusto che all'attuale si­

tuazione politica si sia. da par­
te del Partito, contrapposta una 
alternativa programmatica e 
politica fondata sulla necessi­
tà di una nuova maggioranza. 
E' un'alternativa — afferma 
Francisconi — che al di là dei 
rifiuti aprioristici e interessati 
è oggi largamente sentita dal­
le masse lavoratrici e che ha 
larghe possibilità di essere 
concretizzata nell'ampliamen­

to del dialogo e dell'incontro [ 
tra tutte le forze di sinistra e 
sull'onda • del movimento ri­
vendicativo e per le riforme. | 

Credo — aggiunge Franci- \ 
sconi — che il Partito, come 
è avvenuto nel recente passa­
to e come ricordava Longo. 
debba continuare a svolgere 
un tipo di opposizione che gli 
permetta di caratterizzarsi con 
le sue posizioni e proposte al­
ternative, e. contemporanea­
mente. di utilizzare tutte le pos­
sibilità di contatti e di incon­
tri, anche parziali, con altre 
forze, anche se non ancora 
tutte e consapevolmente con­
quistate all'esigenza di una ! 
svolta politica. J 

Uno degli interrogativi di , 
fondo è quello della nostra ca­
pacità di fondere le lotte ri-
vendicative con la lotta ideale 
e di prospettiva che noi con­
duciamo. di saper cogliere cioè 
il valore e il significato delle 
rivendicazioni più immediate 
per il salario e l'occupazione, | 
e di dare ad esse soddisfazio- ' 
ne. e contemporaneamente prò- i 
spettare, partendo di qui. una | 
reale alternativa alle scelte del { 
monopolio e del grande capi- i 
tale. | 

Francisconi — richiamando- ; 
si ancora alla relazione di Lon- ', 
go. — si domanda poi: che 
cosa ha impedito che certe 
battaglie (ad esempio quella 
sulla liquida/ione della mezza­
dria) acquistassero un carat- ,: 
tere stabile e permanente? Ciò j 
è stato dovuto a un nostro mi- i 
nore impegno o alle maggiori :] 
difficoltà politiche? Probabll- -i 
mente l'una e l'altra cosa, ma \ 
sopratluto, risponde Franci- l 
sconi, la incapacità di una sin- | 
tesi politica che permette di 
tenere sempre aperta la pro­
spettiva, l'alternativa program­
matica e politica, l'attuazione 
delle riforme nel momento 
stesso delle lotte rivendicati­
ve o all'indomani della loro 
parziale conclusione. 

Francisconi si richiama, a \ 
questo riguardo, alle particolari j 
esperienze di dirigente d'orga- li 
nizzazione contadina, osservali- '; 
do che alle giuste battaglie par- 'j 
lamentari deve seguire un'azio- i] 
ne continua nella fase di appli- ' 
cazione delle leggi, cogliendo 
di esse quegli aspetti che of- i 
frono nuove possibilità allo ,'• 
sviluppo del movimento, liti- '; 
lizzandole per andare avanti j 
e per far esplodere le contrad- ; 
dizioni che esse fanno pcrma- '' 
nere. L'essenziale è che noi ; 
ci sappiamo collegare al movi- -< 
mento reale, di cui. per quan- \ 
to riguarda le campagne, è un > 
aspetto anche la corretta ed ' 
estesa applicazione della leg- •! 
gè sui patti agrari, anche la i 
corretta ed estesa applicazio- j 
ne sui mutui quarantennali. I 

Francisconi, concludendo, ac- t 
cenna alla necessità che dopo'! 
quella delle fabbriche, il Par- ' 
tito giunga ad una conferen- !' 
za nazionale sui problemi del- J 
l'agricoltura. j! 

I 
Hanno parlato Inoltra I com­

pagni Relchlln, Di Giulio, 
D'Amico e Di Marino I cui In­
terventi pubblicheremo domani. 
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frigoriferi con 
freezermarket 
lo speciale scomparto bre­
vettato per conservare gli 
alimenti surgelati. 

NAONIS: le soluzioni più 
moderne nel campo dei 
frigoriferi 

• otto modelli da 130 
a 240 litri 

® 

» • versioni "export1 

e "deluxe" 
• chiusura magnetica 
• sbrinamento auto­

matico 
• linea "a squadra" 
• apertura a filo mobile 
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NAONIS produce: frigoriferi televisori lavatrici cucir** 

televisori modelli da 19 e 23 pollici, con soluzioni este­
tiche per ogni gusto ed esigenza. 

lavatrici modelli da 4 e 5 kg., nelle versioni "multiter-
mic" "special" e "special lusso" 

cucine modelli elettrici, a gas ed elettrogas, per ogni 
esigenza di spazio e di estetica. 
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Maccarese : il primo 
salario bracciantile da 
100 mila lire dell'Ita­
lia centro-meridionale 
Rottura del blocco sa­
lariale per opporsi al 
tipo di sviluppo capi­
talistico 

.La stalla costruita a Maccarese con materiale prefabbricato. Contiene da sola 2600 capi bovini. 

gricoltura meccanizzata 
Ima con contratti moderni 

380 MILA TRATTRICI 
Nel 19G4 sono entrate nell'agricoltura Italiana oltre 100 

mila macchine. Le tabelle, che offrono un quadro dello 
€ stato » della meccanizzazione agricola. Indicano che enormi 
problemi rimangono da risolvere in questa direzione ma 
che si è già raggiunto un livello tale da incidere sulla qua­
lifica e l'organizzazione del lavoro. Ciò è particolarmente 
vero nelle aziende capitalistiche, dove la meccanizzazione 
è più spinta, e giustifica la richiesta di un contratto di 
lavoro completamente rinnovato. 

PARCO MACCHINE AGRICOLE 
al 31-12-1963 

" V ~ f 7 c l NUMERO CAVALLI 

Trattrici 338.584 11.544.037 
Derivali 10.658 251.882 

MACCHINE AGRICOLE 
OPERATRICI SEMOVENTI 

Mietitrebbie 9.496 529.658 
Motofalciatrici 176.880 1.298.761 
Motocoltivatori 57.615 565.794 
Motozappe 17.799 100.727 
Motoagricole 7.639 81.497 
Altre 6.183 100.324 
Motori vari 258.864 1.639.309 

TOTALI 883.713 16.111.989 

LA DISTRIBUZIONE DELLE TRATTRICI 
nelle circoscrizioni geografiche 

VOCI 1952 1956 1961 1962 1963 

Italia Settentrionale . 57.808 116.293 196.553 218.831 240.345 
Italia Centrale . . . 12.228 25.173 37.009 42.103 47.902 
Italia Meridionale . . 7.286 17.967 26.280 29.845 34.943 
Italia Insulare . . . 3.585 8.874 13.007 14.024 15.394 

TOTALI 80.907 268.307 272.849 305.193 338.584 

SVILUPPO DEL PARCO MACCHINE AGRICOLE 

TrnHriri M° t o col- motoa- Moto- Motofal-
A N N 1 ™ m tivatori gricole zappe ciatrici 

num. num. num, num. 

1958 . . . 207.224 9.622 — — 45.878 
1959 . . . 225.224 14.363 — — 66.790 
1960 . . . 248.985 25.286 1.647 — 94.545 
1961 . . . 272.849 35.781 2.923 2.477 122.025 
1962 . . . 304.893 48.184 5.276 7.199 150.045 
1963 . . . 338.584 57.615 7.639 17.799 177.880 
1964 . . . • 381.934 73.547 10.323 29.446 209.525 

La Edison comincia a trovare «ap­

petibile» l'investimento agricolo 
I braccianti di Maccarese 

hanno conquistato, nel 19(H, il 
primo salario di fatto da 100 
mila lire che si paghi in una 
azienda agricola centro meri­
dionale. Diciamo subito che. in 
rapporto al lavoro che svolgo 
no e alla produttività di esso. 
non sono affatto contenti di 
questo salario e vogliono che 
aumenti ancora, sia con l'assor­
bimento nella paga vera e prò 
pria del 20% di superminimo 
che hanno conquistato, sia con 
il miglioramento sostanziale 
della parte normativa del con­
tratto. 

Cos'è successo a Maccarese? 
L'IRI. che ne è proprietaria, ha 
iniziato un vasto programma di 
investimenti — si sono spesi sei 
miliardi — sia nella specializ­
zazione orticola, e dei prodotti 
di più facile assorbimento nel 
mercato di Roma in genere, sia 
dando inizio a quel grande al­
levamento lattifero di 1800 capi 
(e che giungerà a novemila) 
che è il vanto dell'azienda. Ha 
fatto, cioè, quello che stanno 
facendo tutte le aziende capi­
talistiche di un certo dinamismo 
approfittando della crisi genera­
le dell'impresa contadina e del­
l'insufficiente rifornimento del 
mercato di alcuni prodotti pre­
giati. come quelli di origine zoo­
tecnica. Ma qui. presente un 
nucleo di classe operaia parti­
colarmente unito e combattivo. 
è stato possibile trasferire par­
te del progresso tecnico in au­
menti salariali: cosa che altro­
ve non è avvenuto perchè nel 
Lazio — in aziende agricole si­
milari — si pagano ancora sa­
lari « di fatto » di 60 65 mila lire 
al mese (massimo), con una 

lei primi tre mesi '65 

rispetto allo stesso periodo '64 

La produzione 
industriale sovietica 

aumentata del 9 % 
Punte più elevate nell'industria chimica (14%) e minori 
nell'industria pesante - Normale l'incremento dell'acciaio 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 21. 

L'Ufficio centrale di stati-
^ica presso il consiglio dei mi-
stri dell'URSS, ha reso pub 
iche le cifre relative allo svi­
ano industriale sovietico nel 

fimo trimestre di quest'anno. 
rapporto allo stesso periodo 

gl'anno scorso, la produzione 
lustriate è aumentata global-
?nte del 9 ^ con punte più 
evate nell'industria chimica 

*>); nell'industria leggera e 
|mentare (10'c). nell'industria 
ettrica (I(V£) e punte relati-
}mente più basse nell'indù 
pia siderurgica ( 7 ^ ) . mctal-

canica (l1*) e in genere in 
io il settore dell'industria 

inte. 

'artendo da queste cifre gc-
rali. si possono fare due os-
^ azioni di massima IJÌ pri-

considera7ione è che nel 
io trimestre del 1961 (e poi 

trimestri successivi) la 
iuzione industriale «mel ica 
aumentata rispetto ni 1961 

into del 7.8r* sicché alla 
dell'anno scorso gli enti 

lificatori avevano dovuto 
kstatare un certo rallenta 
fito noi ritmi di Sviluppo eco 
uco Forse anche l'industria 
itava le conseguenze della 
li\a annata agricola del GÌ 
se le cause del rallen'a 
ito erano meno evidenti Ad 
Ili modo « orimi tre me<i del 

riportando la media di s u 
xi industriale al fl'r. testi 
liano di una netta ripresa 

^he in questo settore che in 
>rale n \e \a conosciuto 

costanti di sviluppo, sai 

vo in questi ultimi due o tre 
anni. 

II lavoro di riorganizzazione 
politica ed economica che il 
partito e il governo hanno in 
trapreso dopo le dimissioni di 
Krusciov, comincia evidente­
mente a dare i suoi frutti, au 
che se è troppo presto per ti 
rane delle conclusioni definì 
Uve a questo riguardo. 

Una seconda considerazione 
viene suggerita entrando nel 
dettaglio della produzione indù 
striale dei primi tre mesi del 
*&> Si può constatare che il 
maggiore sforrx) d stato coni 
piuto nei settori ritardatari con 
uno scrupolo evidente di rista 
bilire un equilibrio tra i vari 
settori industriali, secondo i 
principi che Kossighin ha re-

i centi-mente illustrato e che da 
I vranno orientare il nuovo pia­

no quinquennale attualmente in 
elaborazione. 

Nel '64. per esempio, la prò 
du/ione industriale aveva regi 
strato una vera e propria ca 
dula nel settore alimentare e 
•ina battuta d'arresto in a leu 
ne altre branche dell'industria 
leggera IJI produzione delle 
carni, del burro, dei prodotti 
cascali non solo non aveva rag 
giunto le cifre del piano, ma 
era rimasta largamente al di 
sotto della produzione dell'ar.' 
no precedente. Quest'anno in 
vece la produzione della carne 
aumenta del IS'r. quella del 
burro del 72Sé. quella dei prò 
dotti cascali del 49^r. Sensi 
bili aumenti si registrano nel 
la produzione di clcttmdome-
Mici con il 32"f per i frigoriferi 

(da 261.000 frigoriferi prodotti 
nel primo trimestre del '64 a 
3-17 000 prodotti nel primo tri­
mestre del "65). un 18'J> nella 
produzione delle lavatrici auto 
matiche. un 15^ per i televi­
sori (da 686 000 a 790 000 tele 
visori in un trimestre). 

L'industria chimica mantie­
ne i ritmi di sviluppo fissati 
dal piano varato nel '63 e la 
sua produzione globale, come 
abbiamo visto, aumenta del 14 
per cento con punte massime 
nella produzione dei fertiliz­
zanti e concimi azotati MO**). 
negli antiparassitari f3I*v). 
materie plastiche (16"«) fibre 
tessili M6TO. 

Per quanto riguarda l'indu­
stria meccanica, il cui aumen­
to globale è del 71-. i settori 
di maggiore s\iluppo sono quel 
li delle attrezzature per l'indù 
stria chimica e petrolifera e 
per la meccanizzazione della 
agricoltura, quei settori cioè 
direttamente legati allo svilup 
pò accelerato delle zone econo 
miche ritardatarie. 

Normali, infine, le pereen 
tuali di incremento nella pr<> 
duzione dell'acciaio, della ghi 
sa e dei laminati. 

Se questo sforzo di ristabi 
lire giuste proporzioni tra i va­
li settori produttivi continuerà 
a manifestarsi nei prossimi tn 
mestri l'economia sovietica non 
potrà che risentirne rxttevnli 
vantaggi ed eliminare gli squi 
libri che certamente hanno in 
fluito in modo negativo sui 
ritmi di sviluppo economico. 

Augusto Pancaldi 

base che scende sulle 45 mila 
lire. 

La radice della battaglia in­
gaggiata dalla Federbraccianti 
perchè venga rotto, nei prossi 
mi mesi, il blocco salariale che 
attanaglia i lavoratori agricoli 
è in situazioni come queste. E' 
maturo, nelle aziende agrarie 
medio grandi, non solo un « sal­
to in avanti » dei salari, ma 
anche della condizione lavora­
tiva: più che maturo diremmo 
che ciò è divenuto necessario. 
imposto dallo stesso tipo di svi­
luppo in corso. 

E' ancora nell'Agro romano 
che si può misurare estensione 
della trasformazione. Grandi 
proprietari come il duca Grazio-
ne e il principe Boncompagni. si 
associano per condurre aziende 
(Marcigliana. 950 ettari); quat­
tro società per azioni sono state 
costituite per condurre altret­
tante aziende di proprietà della 
principessa Boncompagni e dei 
Torlonia. Società immobiliari — 
come la « Serena » (azienda sul­
la via Prenestina, in collabora­
zione con la Pirelli) — o socie­
tà finanziarie, come la Edison 
in un'azienda floricola che si va 
attrezzando sulla via Anagnina. 
escono dal loro campo tradizio­
nale e trovano finalmente « ap­
petibile » l'investimento agri­
colo. 

Entriamo in una dì queste 
aziende, la Cozzi, impiantata 
alla periferia di Roma. Qui no­
ve operai e un capo stalla ac­
cudiscono 500 lattifere che prò 
ducono 24 quintali di latte al 
giorno. Ci sono i turni di lavoro 

— e sono turni di otto ore — e 
c'è. a lato dell'azienda agricola. 
l'impianto industriale che tra­
sforma il latte in « associazio­
ne » con altre aziende capitali­
stiche. I e costi > di produzione 
— quei costi che tanto gravano 
sul contadino — qui sono ri 
dotti alla metà, un terzo di 
quelli medi dando luogo a pro­
fitti elevatissimi; qui emerge la 
possibilità di realizzare final­
mente una e condizione brac­
ciantile» moderna fatta di: 1) 
orario giornaliero di 7 ore: 2) 
una giornata festiva settimana 
le anche per gli addetti alla 
stalla: 3) l'abitazione fuori del­
l'azienda: 4) un salario commi­
surato alla qualifica che niente 
ha da invidiare, in queste azien­
de. a quella necessaria per la­
vorare nelle branche più avan 
zate dell'industria; 5) la con 
trattazione degli organici. 

E' questa piattaforma sinda 
cale che la Confagricoltura. e 
i suoi esponenti provinciali. 
chiamano « pazzesca » ma che 
sola può incidere su un tipo di 
sviluppo pericoloso. L'avanza­
mento tecnico, infatti, riduce 
drasticamente gli organici in 
mancanza di riduzioni di orario 
e di un interv cnto sindacale che 
ponga un limite allo sfruttamen 
to del lavoro Gli elevati profitti 
di queste aziende, inoltre, au 
mentano lo svantaggio dell'im 
presa contadina senza che ci 
sia nemmeno il corrispettivo del 
miglioramento del livello socia 
le della campagna: non di rado 
questi profitti servono proprio a 
far la guerra alle cooperative 
dei contadini, impedendogli di 
allignare con azioni di concor 
renza commerciale e indù 
striale 

Il rapporto fra le aziende ca 
pitalistiche < di punta » e le 
imprese contadine è complica 
to. Mentre nelle aziende capi 
talistiche è t maturo » un con 
tratto avanzato, le imprese con 
tadine che utilizzano saltuaria­
mente i braccianti sono in crisi 
E" dietro la cortina fumogena 
di questa crisi che i grandi 
agran cercano di mettere al ri 
paro i loro interessi, ma la si­
tuazione presenta in sé una 
contraddizione che si può risol 
vere soltanto organizzando i 
contadini nel campo specifico 
delle loro rivendicazioni — dal 
la creazione delle stalle sociali 
alla riduzione dei canoni — e 
togliendo, per questa via. una 
arma dalle mani dei capitalisti 
agrari Anche la lotta braccian 
tile di questi giorni, che sta 
per sfociare in scioperi artico 
lati e generali, solleva dunque 
problemi politici urgenti da af 
frontare per lo sviluppo del mo 
vimcnto per la riforma agraria. 

Gravi incidenti nel Sudan 

La polizia spara sulla folla: 
14 morti per ARRESTATI IN FLORIDA IL CAPO DELL'UFFICIO 

NARCOTICI E DUE SUOI COLLABORATORI 

le elezioni 
I militanti del Partito democratico popo­
lare, che si oppone alle elezioni e alla 
divisione del paese, attaccati e brac­
cati - Decine di seggi elettorali distrutti 

MIAMI — Due dei funzionari di polizia arrestati su denuncia di un trafficante di droga. Sono 
Roosevelt Tremble (a sinistra) e Marion Founiain, vice-capo e capo della squadra del buon 
costume. (Telefoto a « l'Unità ») 

Erano proprio i poliziotti 
anti-droga 

a proteggere gli spacciatori 
Ogni mese ricevevano un milione e duecentomila lire 
per « lasciar correre » — Una compiacente segnalazione 

MIAMI. 21 
Una « brillante operazione ». 

imbastita sulla compiacente 
informazione di uno spacciato­
re di droga, ha permesso ai 
poliziotti locali e a quelli fede­
rali di arrestare... tre poliziotti. 
Nella rete, si badi bene, non 
sono finiti agentucoli da stra­
pazzo, ma il capo dell'ufficio 
federale narcotici per la Flo­
rida meridionale. Eugene Mar­
shall. il capo della squadra di 
polizia dei costumi di Miami. 
sergente Marion Fountain. e il 
vice di quest'ultimo, Roosevelt 
Tremble. 

L'accusa è di corruzione e. 
a quanto pare, non diffidi-

Anche il 
Pakistan 

diserterà la 
riunione 

della SEAT0? 
LONDRA. 21. 

Anche il Pakistan, oltre alla 
Francia, rinuncerà a parteci 
pare attivamente alla prossima 
conferenza della SEATO in 
programma per il prossimo 3 
maggio. Questa eventualità ha 
suscitato una notevole preoc­
cupazione in (Iran Bretagna. 
Come si sa. il Foreign Office 
aveva fino da ieri diramato un 
comunicato nel quale si e de-
plorava » la decisione francese 
e si esprimeva la speranza che 
l'atteggiamento di De Oaulle 
fosse di carattere transitorio 
e potesse, in un prossimo futu 
ro. tornare alla normalità: ma 
ora le notizie sull'atteggiamen 
to pakistano hanno accresciuto 
il malumore inglese 

Infatti il Pakistan, che si 
trova in una posizione più vi 
cina a quella della Francia che 
a quella degli Stati Uniti, ha 
deciso di « discutere » l'atteg 
già mento da prendere in vista 
della conferenza di landra non 
appena rientrerà in sede il mi 
nistro degli Esteri 7. A. Bhut 
to che si trova ora a Giacarta 
Probabilmente domani. qu>n 
di. si discuterà a Ravvalpindi 
se cocliere l'occasione offer 
ta dall'attecgiamento francese 
per disertare la riunione della 
SEATO. 

Lunedì 
a New York 
la conferenza 
del disarmo 

NEW YORK. 21. 
Si eleggono oggi il presidente 

e le altre cariche in seno alla 
conferenza per il disarmo, che 
dovrà aprire i suoi lavori il 26 
prossimo lunedi L'iniziativa di 
questa riunione plenaria di lutti 
gli «tati membri rfell'ON'U per di 
scutere sul disarmo invece del 
più ristretto gruppo delle 18 na 
noni della conferenza di Gine­
vra è :»t.ita preva dall'Unione 
Sovietica. 

mente dimostrabile. 1 tre in­
fatti sono stati colti con le ma­
ni nel sacco mentre riceveva­
no 130 dollari (80.000 lire, piìi 
o meno) in biglietti segnati nel­
la casa di un noto contrabban­
diere di stupefacenti che desi­
derava operare al riparo di 
ogni sorpresa. L'ospite ha su­
bito aggiunto una dichinrazio 
ne certo non gradita agli in­
criminati: ogni mese egli ver­
sava al Marshall, al Fountain 
e al Tremble 2.000 dollari, pa­
ri a oltre un milione e 200.000 
lire. Insomma, i tre funzionari 
addetti proprio alla repressio­
ne del traffico di droga e al 
mantenimento del buon costu­
me erano le migliori « levatri­
ci* dell'illecito commercio. 

Il capo della polizia di Mia­
mi. Walter Headley, che ha di­
retto l'operazione valendosi 
dell'aiuto dei federati, appari 
va piuttosto accigliato nell'in­
contro con i giornalisti 

e Si è trattato — ha detto — 
di uno dei compiti più delicati 
e difficili della mia carriera ». 
Naturalmente, nessuno ha a 
vuto motivo di mettere in dub 
bio l'affermazione. Ritrovando 
poi il tono ufficiale e patriot 
tico. Headley ha aggiunto: « E' 
sempre doloroso constatare clic 
ci sono funzionari corrotti, ma 
ta nostra forza sta proprio in 
questo ». 

Qui o le parole hanno tradì 
to il pensiero dell'intervistato. 
per eccelso di sintesi, o t ero 
nisti hanno trascritto troppo 
frettolosamente. Sembrerebbe 
che la forza stia nella corru­
zione, ma, giochi di parole a 
parte, il senso è chiaro: *Sia-
mo un grande paese perchè 
colpiamo il marcio dovunque 
esso si annidi ». 

Invano i giornalisti hanno 
chiesto il nome di colui che ha 
fatto scattare la trappola. *Le 
indagini, ripeto, sono molto de 
licate e non ancora concluse 
— ha risposto il capo della pò 
lizia — per il momento non 
posso indicarvi l informatore. 
né fornire altri particolari. In 
tribunale sarà detto tutto ed 
esaurientemente » 

Il * Miami Herald i sostiene 
tuttavia che. secondo indiscre­
zioni raccolte nell'ambiente de 
gli stessi investigatori, l'autore 
della « soffiata * sarebbe uno 
spacciatore di droga con un 
certificato penale * lungo un 
chilometro ». ei detenuto e no 
to come specialista nel traffico 
di marijuana. cr>caina ed eroi 
na Martedì scordo eoli aveva 
telefonato alla squadra per la 
sicurezza interna della polizia 
di Miami raccontando una sto 
ria un po' confusa di protezio 
ne e di corruzione. Compiensi 
biltv.ente. si era sforzato di 
sottolineare la responsabilità 
dei tre poliziotti e di sfumare 
le proprie: comunque aveva 
fatto con chiarezza i noni di 
Marshall. Fcuntain e Tremble 

Di qui la sorpresa nell'appar 
tomento e l'arresto dei tre, ri 
tenuti — ed è superfluo aq 
giungerlo ~ al dt sopra di ogni 
sospetto fino al giorno prima 
Lo stesso « Miami Herald » di 
stamane infatti, pur nportan 
do la notizia con enorme evi 
denza. scrive: * San poesia 
mo credere che funzionari del 
la reputazione di costoro siano 
immischiati in una faccenda 
tanto sporca » 

Marshall. Fountain e Trcm 
ble, denunciati a piede Ubero. 

hanno rifiutato qualsiasi di­
chiarazione ai giornalisti. Solo 
Tremble ha ostentato una cer­
ta disinvoltura sorridendo al 
fotografo e accennando un ap­
plauso ironico. 

KHARTOUM. 21 
Sanguinosi incidenti, in cui 

hanno trovato la morte secon­
do le prime notizie già quat­
tordici persone, sono stati la 
conseguenza della sciagurata 
decisione di tenere le elezio­

ni in cinque province setten­
trionali del Sudan, contro la 
volontà delle forze popolari. 
accettando come fatto compiu­
to la divisione del paese, de 
piccata dalla grande maggio­
ranza dei cittadini. 

Le elezioni come è noto sono 
state imposte dai partiti di de­
stra — Umma e NUP (Partito 
dell'Unione nazionale) — in se­
guito alle pressioni esercitate 
in questo senso dagli imperia­
listi, mentre i partiti di sini­
stra le respingono. Uno di que­
sti partiti, il Partito Democra­
tico Popolare, aveva inoltre 
dichiarato che si sarebe oppo­
sto > concretamente all'esercizio 
del voto: molti dei suoi mili­
tanti infatti hanno esercitato da 
questa mattina, nei pressi dei 
seggi elettorali, azioni persua­
sive nei confronti degli elet­
tori. inducendoli a non votare. 
La violenta repressione polizie­
sca si è scatenata contro di lo­
ro a Kazhm el Ghirba, dove — 
secondo la versione fornita dal­
la polizia — i seguaci del PDM 
avevano manifestato anche 
contro il seggio, fra l'altro an­
che con lanci di sassi; inoltre 
alcuni dei dimostranti sareb­
bero stati armati con daghe e 
bastoni, cosa del resto non 
inconsueta fra le popolazioni 
extraurbane del Sudan, come di 
molti altri paesi. 

Il fatto accertato è che la 
polizia di guardia al seggio ha 
sparato contro i dimostranti 
uccidendone dieci, mentre la 
folla montata in collera avreb­
be poi a sua volta contrattac­
cato il picchetto, uccidendo tre 
poliziotti e un soldato. Il go­
verno si è subito riunito in se­
duta di emergenza, e ha dispo­
sto la mobilitazione di reparti 
dell'esercito e l'arresto di diri­
genti e militanti del PDM. Fi­
nora sarebbero stati operati 
venti arresti e trecento fermi. 
Scontri con la polizia vengono 
intanto segnalati da vari pun­
ti. e decine di persone sono 
state certamente ferite, mentre 
si teme che altri siano stati 
uccisi. Parecchi seggi eletto­
rali sarebbero stati incendiati 
e distrutti. 

Sul piano politico, è chiaro 
che le elezioni sono un insuc­
cesso. anche se i partiti Umma 
e NUP tenteranno forse egual­
mente di farne valere i presun­
ti risultati. Esse segnano il 
principio di una nuova fase 
della lotta per l'unità del pae­
se. condotta dalle sinistre con­
tro i reazionari del nord non 
meno che contro 1 terroristi del 
sud. 
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BANCO DI ROMA 
BANCA DI NAZIONALE 

Società 

INTERESSE 
per Azioni - Capitale L. 12.S00.0O0.0OO 

Riserva L 7.900.000.000 

Assemblea Ordinaria del 21 aprile 1965 
L'assemblivi degli azionisti del Banco di Roma, riunitasi sotto la presidenza del Cav. di Gr. Croca 

Avv. Vittorino Veronese, ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 1964. il relativo conto Profitti t 
Perdile e la ripartizione dell'utile di esercizio. 

La relazione del Consiglio di Amministratone, dopo aver commemorato il Cavaliere del Lavoro 
Prof Francesto Mario Oddasso. Consigliere di Amministrazione del Banco dal 1945 e Vice Presidente 
dal IM7, mancato nel novembre u s . svolge una rapida panoramica su alcuni aspetti di maggior 
rilievo della situazione economica e monetaria mondiale, soffermandosi poi in particolare su quella 
nazionale. 

Circa l'attività del Banco, la relazione mette in evidenza lo sforzo compiuto — nel quadro di 
una coraggiosa valutazione di tutte le componenti della congiuntura italiana — nel doppio intento di 
mantenere il più possibile inalterato il volume della assistenza creditizia alla clientela, anche nel pe­
riodo dell'anno in cui vi fu carenza di liquidità bancaria, e di fronteggiare l'ulteriore aumento degli 
oneri di gestione, aggravato in s|>ecial modo dall'accie^ciuto costo del personale. 

I mezzi di raccolta ascendono a L. 1.350 miliardi e gli impieghi a L. 1.068 miliardi complessivamenta 
nelle varie forme di utilizzo: la liquidità si mantiene soddisfacente sul 34 'i dei mezzi di terzi, assegni 
circolari compresi. 

II conto economico, dopo aver fronteggiati i maggiori oneri di cui sopra, chiude con un saldo 
utile di L. 1752.502 970. al netto di prudenziali ammortamenti ed accantonamenti. L'assemblea ha deli­
berato di mantenere intanato il dividendo in L 500 per azione (10 c'e) e di destinare L. 500 milioni ad 
aumento della riserva, che passa cosi a L 7 900 000 000 P*ri al 61.2 lr del Capitale sociale. 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1964 

A T T I V O 
Cassa • «" 44.987.759.205 
Depositi presso l'istituto di 

Emissione e il Tesoro . » 93.102.9*8.03» 
Disponibilità presso altre . « - « « . « i 

Banche italiane ed estere * 133.25«.«6./W 
Buoni Ordinari del Tesoro. 

Titoli di Stato, garantiti 
dallo Stato e Obbliga- ^ W J | M M J „ 

Azioni ' " . " . " ." . . . » ««.085.434 
Portafoglio- » 4 £ ' Ì 2 - 2 £ ' i £ 
Portafoglio riscontato . . » 2^n2'"i'2i2 
Riport, > 10.I39.J5S.»*0 
Conti correnti pararci . > tOO.H4159.430 
Corrispondenti e conti de-

biton » 531.444J31.597 
Debitori diversi . . . . > 12.245.348.223 
Debitori per acccttazioni 

commerciali e per aper 
ture di credito documen 
t a r i e * 30.942.21 «.991 

Debitori per avalli, fideius­
sioni e riepti cauzionali » 123»44 60t.932 

Parte^nazioni banca'' e . > •7*1.261.192 
rmrnobili di p r o p r i a . . » *70*.3«9 3 » 
Mobili e impianti . . . . » 1 

U 1714.770.799.374 

CO\Tl D'ORDISE: 
Titoli a garanzia . . . . » 219.417.053810 
Titoli a cauzione . . . . » 1764.985 
Conti titoli » 895 877.180 214 

Totale L. 2J30.M679S.3f3 

P A S S I V O 
Capitale sociale . . . . U 12.500.000.000 
Riserva » 7.400.000.000 
Depositi a risparmio e li­

bretti di conto corrente » 417795.850704 
Corri «.por denti e conti cre­

ditori t 932.102.(22.14* 
Cessionari per portafoglio 

riscontato » 24.990.000.000 
Assegni circolari . . . . » 37.208.959.817 
Assegni ordinari . . . . » 923.088768 
Cedenti di effetti per l'in­

casso > 457254*7.009 
Creditori rinersi . . . . » 58.087.804.849 
Accettazioni commerciali e 

aperture di credito docu­
mentarie » 30.942.218.991 

Avalli, fideiussioni e depo­
siti cauzionali per conto 
terzi » 123.844.608.917 

Risconti a favore dell'eser­
cizio 196.Ì > «.952J55.814 

Avanzo utili e«ercizi pre­
cedenti » 45717.874 

Utile netto dell'esercizio . » 1752.502.970 

l_ 1714.770799774 

CO\TI D'ORDISE : 
Dero^itar.ti per garan/'e 

e cauzioni » 219.418.818795 

Conti titoli > «95.877.180.214 

Total» L. 2J30.M4.798783 

n dividendo t pagabile dal 2.1 aprile J9f» presco tutte le filiali del Banco in Italia. 
L'assemblea inoltre ha proceduto alla nom.na del Consiglio dî  Amministrazione^ per ^ W M W M » 

pers**^ dei''s.gnò'rìrDi Consiel.o Rag Guglielmo. Federici Ing Fortunato : v ' ^ C ' n « , , , R a g 

^ - - ? . _ - . - _. . ~ - .. Sberla Ruta Dott- Achille, 
Raffaele. 

Se'.te Prof. Avv. 
ha rivolto sentiti Obber Dott Carlo. Pacelli Avv. Giulio Ravano Doti. « . . « - „ . 

Pietro. Spada Dott Massimo Tocchetti Prof Ing Sugi, \cronese Avv \ '« o r 'n°J; , , , « _ . 
ringra/.arnent. al Cavaliere del lavoro G.mann, d, Giura, al Prof ^ n ' " « « ^ ' l j ™ 
Carlo Venditi, che per molti anni hanno fatto pane del Consilio d»Amniims«ran«^eI Banco, con­
tribuendo con dedizione e competenza «"* «uà amn.'nistrazionc e che. o per compiuto triennio o *u 
loro nchieMa. lanciano oggi l'Istituto 

n Consiglio d. Amministrazione, nun.tos, dopo l'assemblea, ha proceduto " " ^ « ^ e * " * c_a"c.h« 
i _ _ — J - D.M1^»nt. r i , , , v.tinnn.. Vero-tese e Vice Presidente il Dott. Massimo Spana. 

A n ^ n , S m 1 w S S ^ S S I Rag CSe mo"S S n e l l o ed ,1 Dott. Arhil'e Ruta. In conseguenza 
) P \ ™ n V * „ T « , W ^ Dott. Carlo Obber. è stato nominato nuovo Sindaco affet­
tivo d Dott. Ugo Tabanelli. 

http://2J30.M679S.3f3
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Dopo la ferma risposta di Shastri 
^ * — ' ' ' - ^ ^ ^ ^ _ J ^ ^ _ - . . - j | • J_ | . B M i n | •• 

Grave crisi nei rapporti 
fra USA 
e India 

rassegna 
' • • ' - / ; . • ' , - . - . ' ' 

internazionale 
1 1 • . • • r i ; • • . / 

' Moro 
. e Shastri 

Molti giornali italiani se ne 
vanno in brodo di giuggiole 
per la e eccezionale cordialità o 
che caratterizzerebbe gli incon­
tri di Washington e per < le 
« prove manifeste di alta con­
siderazione » fornite dai diri­
genti americani nei confronti 
degli ospiti italiani. In realtà, 
stupirebbe il contrario visto 
che Moro e Fanfani sono i 
soli uomini di governo, atlan­
tici e non atlantiri, disposti 
ad approvare, in un momento 
come questo, l'azione degli Sta­
ti Uniti nell'Asia del sud-est. 
Non ve ne Sono altri. Gli stes­
si dirigenti inglesi, che hanno 
attivamente appoggiato l'azione 
americana per ragioni diretta­
mente connesse agli interessi 
imperiali della Gran Bretagna 
in quella regione del mondo, 
si sono falli tuttavia portavoce 
della opportunità di convoca­
re almeno la conferenza sulla 
Cambogia l.o hanno fallo per 
salvare la farcia davanti alla 
opposizione interna. Ma lo han­
no fatto. Tutti gli altri, hanno 
mantenuto un atteggiamento dì 
riserva quando non hanno aper­
tamente attorcalo gli Siali Uni­
ti. E' il caso della Francia, che 
allo intemo del mondo atlan­
tico ha assunto il ruolo di pun­
ta «vantata della ostilità alla 
guerra americana nel Vici Nam. 
E', sia pure in misura assai 
ridotta, il caso del Canada, il 
cui presidente ha provocalo un 
vero e proprio incidente di-
plomatico con gli Siali Uniti 
quando ha proposto, in un in­
contro con Johnson, la sospen­
sione dei bomhnrdnmenti sul 
Vie! Nam. E' il caso del Pa­
kistan — membro della Scalo 
— che ha fatto sapere di non 
nutrire alcun entusiasmo per 
questa organizzazione militare 
e per la politica che gli Stati 
Uniti intendono imporle. Per­
sino la Germania di Bonn »i 
serve della crisi nell'Asia del 
sud-est per ricattare gli ameri­
cani sull'Europa: tale infatti è 
il senso della recente intervista 
di Erhard e delle voci secondo 
cui a una prolungata indiffe­
renza di Washington per le 
questioni europee Knnn potreb­
be rispondere risedendo i suoi 
rapporti con l'Urss. 
" Ma i guai americani non fi­
niscono qui. La crisi che si è 

aperta con l'India non e di 
quelle che si chiudono facil­
mente. I fatti sono noti. Qual­
che giorno fa il presidente de­
gli Stati Urtili annullava il ca­
lendario delle visite di capi di 
governo stranieri a Washington, 
tra cui quella del premier in­
diano Shastri mantenendo inve­
ce quella di Moro. La ragione 
di una tale « discriminazione D 
è evidente. Mentre da parte di 
Moro Johnson non aveva nul­
la da temere, la visita di Shastri 
si sarebbe certamente conclusa 
con la manifestazione di un pro­
fondo disaccordo sul Vie! Nam, 
Il primo ministro indiano, in­
fatti, in più di una occasione 
si è pronuncialo contro i bom­
bardamenti americani. 

Ma Washington non aveva 
ben calcolalo la sua mossa. Tra 
l'opinione pubblica indiana si 
è registrala una vera e propria 
sollevazione che ha indotto 
Shastri a significare al presiden­
te degli Stati Uniti che la visi­
ta a Washington doveva consi­
derarsi non semplicemente so­
spesa ma annullata. Shasirì ha 
aggiunto che una data eventua­
le verrà questa volta fìssala da 
lui e non dal presidente ame­
ricano. 

Notano le agenzie di stampa 
che il gesto di Shastri è stato 
approvalo da tulli i settori del­
la opinione pubblica indiana. 
Si aggiunge, anzi, che questa è 
la prima volta che un alto poli­
tico dello attuale premier non 
solo non sollevi critiche ma 
venga calorosamente salutato da 
lutti i giornali indiani come 
appropriata risposta allo n in­
sulto nmerirauo ». Ciò tuoi di­
re, evidentemente, che nella 
opinione pubblica indiana l'in­
sofferenza per la politica degli 
Siali Uniti è assai diffusa e 
profonda La crisi tra Nuova 
Delhi e Washington può avere 
effetti che vadano assai al ili 
là di uno scambio di espressio­
ni vivaci. Si ricorderà, ad esem­
pio. che la diplomazia inglese 
e quella americana slavano atti­
vamente lavorando attorno allo 
schema di una a garanzia i> da 
offrire all'India contro la Cina 
e che avrebbe significato atti­
rare il grande paese asiatico nel 
blocco occidentale. Quali spe­
ranze rimangono, ora. dopo il 
clamoroso inciderne con Was­
hington, dì realizzare questo 
piano? 

a. j . 

Belgrado 

Conclusi ieri 

i colloqui 

Popovic-Stewurt 
Gli incontri sono stati definiti « cordiali e co­
struttivi » ma esistono divergenze sul Vietnam 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 21 

La visita del ministro degli 
esteri inglese Michael Stewart, 
giunto domenica sera nella capi­
tale jugoslava, si è conclusa oggi 
con una conferenza stampa alla 
ambasciata inglese, dopo che sui 
colloqui tra Stewart e il ministro 
degli esteri jugoslavo Koka Po-
povic era stato emesso un comu­
nicato congiunto. 

Nel comunicato I colloqui ven­
gono definiti « cordiali e costrut­
tivi » anche se a proposito dei 
principali problemi intemazio­
nali si osserva che sono affio­
rate differenze nei punti di vista 
dei due governi. Proprio su que­
ste differenze si sono puntate 
oggi le domande e risposte alla 
conferenza stampa tenuta da Ste­
wart. Egli ha detto per esempio 
che mentre la Jugoslavia sostiene 
la necessita di por fine alla 
guerra nei Vietnam e di dare in­
vece inizio alle trattative, se­
condo il governo inglese gli ame­
ricani possono benissimo conti­
nuare a bombardare e intanto 
discutere. Come punto di incon­
tro tra le due posizioni Stewart 
ha citato, evidentemente solo per 
fare dello spirito, l'argomento 
dello sgombero degli americani 
prima di ogni trattativa. Secondo 
gli inglesi la richiesta non è giu­
sta, secondo gli jugoslavi non è 
realistica e perciò, secondo Ste­
wart, esiste una concordanza 

Richiesto di come sta stato 
accolto l'appello dei 17 per l'ini­
zio di trattative. Stewart ha ri­
sposto che l'Inghilterra e l'Ame­
rica l'avevano visto di buon 
occhio, ma che l'avevano lasciato 
cadere dopo i rifiuti della Cina 
e del Vietnam del nord. 

Stewart ha poi sostenuto che 
il Fronte di liberazione del Viet­
nam del sud non può essere con­
siderato un interlocutore a even 
tuali trattative perché non era 
presente a Ginevra! 

Nel concludere. Stewart ha tut­
tavia affermato che le cose sulle 
quali egli e Popovic hanno po­
tuto trovarsi d'accordo sono più 
importanti delle altre. Inoltre, a 
una domanda sul suo prossimo 
viaggio a Mosca. Stewart ha ri­
sposto sostenendo l'utilità di 
quali incontri e la necessità di 

abbandonare chiusure precon­
cette nei confronti dei paesi so­
cialisti con i quali si possono in­
vece avviare colloqui e scambi 
assai utili. 

A proposito del rapporti bila­
terali tra Jugoslavia e Inghil­
terra. tanto nel comunicato che 
alla conferenza stampa sono stati 
definiti buoni e in pieno sviluppo. 
specie sul piano commerciale. 

Ferdinando Maurino 

Altre voci 

incontrollate 

su una crisi 

a Sofia 
BELGRADO. 21 

Le agenzie di stampa occiden 
tali « Associated Press » e cAnsa» 
continuano a trasmettere da que 
sta capitale voci e notizie non 
controllabili circa una cnsi poli 
tica che si sarebbe prodotta in 
Bulgaria nella prima meta del 
mese di aprile. Queste informa 
noni, peraltro molto contra.Hitto 
ne. continuano a parlare di un 
movimento politico di natura non 
precisata, cui avrebbero preso 
parte esponenti militari e politici 
non di primo piano con lo scopo 
di ottenere un brusco cambiamen­
to di corso nella politica del pae­
se. Le stesse voci accennano in 
forma generica al possibile arre­
sto di alcune di queste persone. 

Sino a questo momento tuttavia 
né i giornali jugoslavi né le fonti 
ufficiali di Sofia hanno fatto la 
minima allusione a tali avveni­
menti: questo sebbene le suddette 
agenzie asseriscano che nella ca 
pitale bulgara i corrispondenti de 
gli organi di stampa degli altri 
paesi socialisti sono stati confi 
dentalmente messi al corrente da 
fonti autorizzate. 

Tutti i gruppi politici, i 
giornali, l'opinione pub­
blica plaudono all'annul­
lamento della visita del 
premier indiano a Wa­
shington - I contrasti 
per l'aggressione al Viet­
nam all'origine della crisi 

NUOVA DELHI. 21. 
I conclamati < buoni rappor­

ti > fra l'India e gli Stati Uni­
ti. che 1 portavoce di Wash 
ington hanno vantato negli ul­
timi tempi, hanno subito un 
colpo durissimo dalla decisio 
ne annunciata ieri dal primo 
ministro indiano Lai Bahadur 
Shastri di annullare la sua 
prevista visita ufficiale a 
Washington. L'annuncio del­
l'annullamento della visita - è 
stato definito e clamoroso >: ma 
in realtà esso era previsto da 
alcuni giorni almeno, dopo la 
richiesta americana di posti­
cipare la visita in questione 
(prevista a giugno) e dopo la 
ondata di proteste dell'opimo 
ne pubblica indiana e di e 
sponenti politici di ogni setto­
re di fronte al perdurare de­
gli atti aggressivi e dei bom­
bardamenti USA nel Vietnam. 

Dello stato dell'opinione pub 
blica indiana contro gli Stati 
Uniti per entrambi i fatti (la 
richiesta di posticipare la vi­
sita e la continuazione dei 
bombardamenti nel Vietnam) 
si è reso interprete con mol­
ta fermezza proprio il primo 
ministro indiano Shastri. il 
quale — come si sa — ha 
parlato ieri sera nel corso di 
un ricevimento all'associazio­
ne per i rapporti culturali fra 
l'India e l'Unione Sovietica. 
Shastri ha detto che i bom­
bardamenti americani contro 
il Vietnam debbono cessare su­
bito perchè si tratta di atti 
che rendono impossibile ogni 
trattativa. Successivamente e-
gli ha confermato che la vi­
sita a Washington era stata an­
nullata. Come si vede non si 
tratta soltanto di un atto di 
« rappresaglia » del governo 

indiano contro quello statuni­
tense per l'irriguardosa pro­
posta USA di posticipare la 
prevista visita di giugno. In 
realtà si tratta di una ma­
nifestazione dei profondi con­
trasti che dividono Nuova De­
lhi da Washington sulle que­
stioni asiatiche e sul proble­
ma vietnamita in particolare. 

DI estremo interesse è a 
questo proposito il fatto che 
ciò sia rilevato tanto negli 
Stati Uniti quanto in India. 
Anzi è assai significativo quan­
to scrive oggi l'A.P. nei suol 
servizi da Nuova Delhi, rile­
vando fra l'altro che « Shastri. 
che in genere è stato oggetto 
di critiche da ogni settore, ha 
suscitato generali approvazio­
ni per avere deciso di rispon­
dere al presidente americano 
con l'annullamento della visita 
e aggiungendo che sarà lui e 
non il presidente a fissare e-
ventualmente la nuova data >. 
« Le sfere del governo e del­
l'opposizione questa volta so­
no concordi nel ritenere che 
l'India sia stata insultata da­
gli Stati Uniti ». Ma che cosa 
ci sia effettivamente sotto la 
diatriba sulla visita viene pre­
cisato dalla stessa A. P.. quan­
do l'agenzia scrive che la de­
cisione indiana è « conseguen 
za indiretta della crisi nel 
Vietnam » e che ciò « è costa­
to agli americani una parte 
non trascurabile » della sim­
patia che gli USA avrebbero 
finora goduto in India. 

L'annullamento della visita 
induce, anche per altro verso 
a considerazioni sulla ampiez­
za dei contrasti indo-sta tuniten 
si in merito alla situazione nel 
Sud Est abiatico. Si sa che 
uno degli argomenti che a-
vrebbero dovuto essere discus 
si fra Shastri e i dirigenti 
USA è la proposta dei go-
verni di Washington e di Lon­
dra di garantire con < un om­
brello protettivo > le nazioni 
non atomiche dell'Asia: garan­
zia presentata ovviamente in 
funzione anticinese ma in ef-

I fetti mirante ad estendere la 
presenza militare americana 
ad altre regioni dell'Asia. 

Annullata la visita è dun­
que annullata la discussione 
su questa proposta americana, 
il che è obbiettivamente un 
altro modo per l'India di ma­
nifestare la sua condanna con­
tro la politica USA in Asia. Il 
Times of Indio, il maggiore 
quotidiano indiano, riassumen 
do l'opinione pubblica generale 
scrive testualmente: « Chiunque 
abbia rispetto di se stesso non 
può che appoggiare Shastri in 
questa circostanza ». 

Al parlamento 

di Caracas 

Barrios rilancia 
* 

la montatura 

del complotto 
Manifestano davanti 

alla Casa Bianca 

ts TO mvn :&-m rxicg n*rm IH. 

WASHINGTON — Una manifestazione si é svolta Ieri davanti 
alla Casa Bianca per protestare contro la politica americana nel 
Vietnam proprio quando Johnson doveva ricevere gli onorevoli 
Moro e Fanfani. Nella foto: davanti ad un cancello della Casa 
Bianca, giovani dimostranti seduti a terra. 

(Telefoto ANSA-* l'Unità ») 

Parigi 

De Gaulle 
alla TV 

martedì prossimo 
Ci si attende che il generale affronti il tema 
del Vietnam e altri problemi internazionali 

PARIGI. 21. 
Il ministro delle Informa­

zioni Peyrefitte ha annunciato 
oggi che martedì prossimo. 27 
aprile, il generale De Gaulle 
pronuncerà alla radio e alla 
televisione un discorso politi­
co. come ha fatto altre volte. 
a intervalli piuttosto lunghi. 
per fare il punto della situa­
zione interna e di quella in­
ternazionale. L'occasione più 
recente è stata il 31 dicembre 
scorso, quando il generale, al­
l'inizio dell'anno, si soffermò 
particolarmente sui temi eco­
nomici. 

Questa volta, ci si attende 
che egli affronti invece so­
prattutto i temi internaziona 
li. Il portavoce non ha dato 
indicazioni al riguardo, come 
non ne aveva mai dato nelle 
precedenti occasioni, ma non 
c*è dubbio — per gli osser­
vatori francesi e di altri pae 
si — che De Gaulle è so­
prattutto impegnato oggi nel­
la definizione di una linea di 
politica estera alternativa a 
quella degli Stati Uniti, cosi 
per il Vietnam — punto no­
dale della attuale situazione 
mondiale — come per i prò 

Giakarta 

Abbattuto 
un aereo 

britannico 
GIAKARTA, 21. 

E* stato annunciato ufficialmen 
te oggi a Giakarta che un aereo 
da ricognizione britannico è S'JÌ 
to abbattuto « recentemente » nel 
Romeo occidentale dall artiglio 
na contraerea indonesiana, dono 
che il velivolo aveva violato lo 
spazio acreo indonesiano. I di:e 
piloti sono morti. 

blcmi europei. Si nota anche 
il progressivo abbandono del­
la piattaforma Parigi Bonn 
con la rinuncia a rendere ope­
rante il patto franco tedesco, 
e l'apertura verso un nuovo 
sistema di relazioni interna­
zionali. se non di alleanze. 

Su questi argomenti si pcn 
sa che De Gaulle intenda pro­
nunciarsi. anche per affron­
tare l'opposizione di osser­
vanza « atlantica ». che si ma­
nifesta in alcuni gruppi della 
borghesia francese, e che pro­
prio in questi giorni ha tro­
vato espressione in un arti 

colo di Francois - Poncet ap­
parso sul Figaro, e in un e-
ditoriaie di Combat. 

Particolarmente animoso e 
Francois Poncet. il quale si 
chiede: e Si deve supporre che 
De Gaulle. non avendo otte­
nuto ciò che attendeva dagli 
Stati dell'Europa occidentale. 
si rivolga ora alla Russia so­
vietica. ai suoi satelliti, e al­
la Cina? In tal caso - affer 
ma con antiquata enfasi l'ex 
ambasciatore — ci si stupì 
rebbe che De Gaulle possa 
pensare a legare la Francia a 
paesi che affermano la loro 
volontà di distruggere le for­
me di civiltà, che sono quelle 
del nostro paese >. Se il tono 
di questo articolo è suffìcien 
U" a denunciare la forzatura, 
e la sollecitazione che ha in 
dotto a scriverlo, rimane tut 
tavia. come elemento di inte­
resse. l'attesa che l'evoluzione 
della politica gollista stia per 
condurre all'accantonamento. 
e a una vera e propria rottu 
ra. degli schemi della • guer 
ra fredda ». e alla ricerca di 
nuovi termini del dibattito in 
ternazionale. 

Si presume infine che De 
Gaulle fornirà ulteriori Indica 
zioni circa la propria candì 
datura alle prossime elezioni 
presidenziali. 

DALLA PRIMA PAGINA 
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V stata confermata la 
scarcerazione di Cla­
ra Baretic De Padilla 

CARACAS. 21. 
II ministro degli Interni del 

Venezuela, Gonzalo Barrios, do­
po la grottesca serie di accuse, 
di rettifiche, di smentite a pro­
posito del « complotto comuni­
sta internazionale » si è deci­
so a presentare una relazione 
al parlamento stil complotto 
medesimo. In sintesi: il mini­
stro ha annunciato che 27 « co­
spiratori » comunisti e di estre­
ma destra sono in carcere ed 
ha chiesto al parlamento l'auto­
rizzazione a mantenerli in stato 
di detenzione per 90 giorni in 
attesa delle conclusioni delle 
indagini: il ministro ha rilan 
ciato la goffa tesi del tentato 
assassinio del presidente Leoni 
da parte dei « congiurati ». am­
mettendo che tuttavia « man­
cano per ora particolari più 
precisi ». 

Fra i 27 arrestati si trovano 
il medico italiano Alessandro 
Beltramini e la signora Jose/a 
Ventosa Jimenez (con lui re­
catasi nel Venezuela, secondo 
quanto ha dichiarato il medico, 
ver tentare una sistemazione 
legale della loro posizione, es­
sendo il Beltramini coniugato 
ma separato dalla moglie). Nel­
la Usta figurano anche: Miguel 
Angel Caoriles, proprietario di 
una grande catena di giornali; 
vari suoi collaboratori; il se­
gretario privato dell'ex ditta­
tore Marcos Perez Jimenez, 
Erwin A. Burgiera Corderò; 
ufficiali in congedo; esponenti 
sindacali. L'arresto di persone 
dei più diversi orientamenti po­
litici dimostra che un e com­
plotto » c'è davvero nel Vene­
zuela. ma è il complotto del 
governo Leoni contro l'opposi • 
zione, è la montatura messa in 
scena dal regime di Caracas 
per colpire le forze ad esso 
contrarie e in primo luogo le 
forze dell'opposizione democra­
tica. 

Prima delle dichiarazioni di 
Barrios al parlamento, il leader 
del partito social cristiano e Co-
pei» Rafael Caldera aveva detto 
ai giornalisti che il suo partito 
è € difensore della costituzione» 
ed è disposto ad appoggiare i 
provvedimenti previsti dalla co­
stituzione stessa € se sarà pro­
vato che vi è un attentato con­
tro le leggi ». Afa. ha aggiunto 
Caldera, « s e queste prove non 
verranno fornite come non so­
no state fornite fino ad ora, lot­
teremo per la difesa delle ga­
ranzie costituzionali e della li­
bertà di coloro che sono coin­
volti nel presente caso ». 

Questa mattina l'ambasciatore 
degli Stati Uniti a Caracas si 
e incontrato con il ministro de­
gli Esteri Iribarren Borges. Og­
getto del colloquio è stata la 
faccenda della « cospirazione » 
contro il governo Leoni. 

Oggi d'altra parte la montatu­
ra sul < caso Beltramini » ha 
ricevuto un altro colpo: il di­
rettore generale del ministero 
degli interni, Luis Vera Gomez, 
ha confermato ufficialmente che 
Clara Baretic de Padilla è stata 
ieri scarcerata e inriata in Ar­
gentina, suo paese di origine. 
A questo modo uno dei tre 
« emissari del comunismo in­
ternazionale » che erano arri­
vati nel Venezuela « per am­
mazzare il presidente della 
repubblica » è stato rimesso in 
libertà. 

Unitamente alla notizia del­
la liberazione e dell'espulsione 
dal Venezuela della « pericolo­
sa emissario del comunismo 
internazionale » — come la 
donna era stata definita al mo­
mento dell'arresto — Luis Ve­
ra Gomez ha tentato di smen 
tire le affermazioni fatte dal 
dr. Beltramini; il quale areica 
dichiarato ad un giornalista 
italiano di essere stato percos­
so dai poliziotti renezuelani 
dopo l'arresto (affermazione 
confermata da Jose/a Ventosa 
Jimenez, la quale ha afferma­
to a sua tolta che. nel loro 
primo incontro dopo l'arresto. 
aveva visto che il medico mi 
lane se aveva dei lividi agli oc 
chi e lamentava dei dolori al 
torace). Luis Vera Gomez ha 
dichiarato che i medici mili 
tari venezuelani non hanno ri 
scontrato nulla al Beltramini e 
che questi, anzi, ha potuto in 
contrarsi con funzionari della 
ambasciata italiana, i quali a 
loro volta non hanno rilevato 
nulla. 

Quest'ultima affermazione. 
però, non è stata ancora con­
fermata dall'ambasciata italia 
na, che continua a conservare 
su tutta la vicenda un silenzio 
sconcertante. 

Stamane, infine, si è appre 
so che sarebbe imminente lo 
arrivo in Venezuela della mo­
glie del dr. Beltramini, la qua 
le. si suppone, si recherebbe a 
Caracas per definire le prati 
che del divorzio che il medico 
milanese — come è noto — in 
tendeva svolgere nella capita­
le sud americana. 

Blocco 
convoglio è stato bombardato 
per un'ora. Fonti americane 
hanno comunicato che gli aerei 
sono stati accolti da un nutrì 
to fuoco dell'artiglieria e che 
uno di questi è precipitato e 
che il pilota risulta disperso. 
E* stato aggiunto che « non è 
possibile precisare se l'aereo 
è precipitato per cause mec­
caniche oppure perchè centra­
to dai proiettili». 

Radio Hanoi ha diffuso una 
notizia dell'agenzia di stampa 
della RDV in cui si afferma 
che ben dieci apparecchi ame­
ricani sono stati abbattuti nel­
le ultime dodici ore dalla con­
traerea nordvietnamita. Inol­
tre l'agenzia ha reso noto — 
citando dati dell'esercito della 
RDV — che tre aerei USA so­
no stati abbattuti sabato scor­
so e dieci lunedi. Complessi­
vamente da sabato ad oggi so­
no stati abbattuti 23 aerei del­
le forze d'aggressione, che dal 
5 agosto dello scorso anno fino 
a ieri hanno avuto 218 aerei 
abbattuti, oltre a 27 che. col­
piti dalla contraerea, sono pre­
cipitati dopo essere rientrati 
nell'area sudvietnamita. 

Sei battaglioni di truppe so­
no stati inviati dal governo di 
Saigon nella zona di Thant 
Binh a 43 chilometri dalla ba­
se di Danang dove è in corso 
una violenta battaglia tra le 
forze del FNL e quelle di re­
pressione. Notizie di agenzia 
riferiscono che i rinforzi avan­
zano a rilento quasi « voles­
sero evitare di scontrarsi con 
i partigiani ». Nelle file gover­
native — dove proseguono le 
diserzioni — è sempre vivo il 
ricordo della cocente sconfìtta 
subita lunedi scorso nella pia­
na di Quang Tin. Le forze di 
repressione si erano ripromes­
se di distruggere un concentra­
mento di partigiani, ma questi 
sono risultati più numerosi e 
meglio organizzati del previ­
sto e Io scontro si è risolto con 
una precipitosa fuga dei gover­
nativi. che hanno lasciato sul 
terreno 35 morti ed altri 73 tra 
feriti e dispersi. 

Ora anche a Thant Binh la 
situazione si presenta sfavore­
vole per le truppe di Saigon. 
I partigiani — forti di tre bat­
taglioni — infatti sono trince­
rati su un fronte di 10 chilo­
metri. Considerato anche che 
i governativi, pur essendo nu­
mericamente superiori, non 
riescono a sopraffare i parti­
giani, il comando americano 
ha deciso di inviare sul posto 
un battaglione di paracaduti­
sti ed uno di « ranger ». Ciò 
anche perchè le forze del FNL 
sono riuscite ad aggirare un 
battaglione di « ranger » sud-
vietnamiti. i quali si sono dati 
alia fuga prima dì essere cir­
condati. lasciando sul posto il 
« consigliere » americano che 
comandava l'unità. Per poco 
l'ufficiale USA non è caduto 
prigioniero dei partigiani. 

Il Pentagono è deciso a pro­
seguire la sua aggressione nel 
Vietnam. Oltre alle conclusio­
ni della conferenza di Honolu­
lu. c'è stata una intervista del­
l'ammiraglio a riposo Arleigh 
Burke, ex comandante delle 
operazioni navali, il quale ha 
affermato che « gli Stati Uniti 
non possono permettersi di per­
dere il Vietnam del sud con 
dei negoziati » ed ha chiesto 
« una maggiore libertà per gli 
strateghi militari ». Nel qua­
dro di questa politica va visto 
anche il viaggio che l'ex am­
basciatore USA a Saigon. Ca-
bot Lodge compie in sei pae­
si asiatici per cercare un ap­
poggio alla politica di Wa­
shington. Proveniente da Cam-
berra oggi Cabot Lodge è 
giunto a Manila. 

A seguito della sempre più 
grave situazione nel Vietnam 
gli Stati Uniti hanno deciso al­
cuni spostamenti della flotta 
USA. Alle nove portaerei che 
attualmente si trovano nel Pa­
cifico verranno affiancate la 
« Bonhomme Richard » e la 
«Independence ». 

La TASS scrive oggi che il 
presidente Johnson ha usato 
l'offerta di negoziati senza con­
dizioni « per mascherare un 
ulteriore incremento delle for­
ze aggressive americane nel 
Vietnam ». Da parte sua il 

Quotidiano del Popolo di Pe­
chino afferma che «non pos­
sono esservi compromessi fra 
Il popolo vietnamita e gli ag­
gressori americani > e respin­
ge nuovamente l'appello di 
Johnson per trattative senza 
condizioni sul Vietnam perchè. 
assieme a McNamara ed a 
Rusk « ha chiaramente rivela­
to l'intenzione degli USA di 
ricorrere al ricatto bellico, al­
le bombe per costringere a ne­
goziati di pace e per indurre 
il popolo vietnamita a porre 
Une alla giusta lotta contro lo 
imperialismo nazionale ». 

Da Giakarta si apprende che 
circa tremila volontari si sono 
presentati all'ambasciata della 
RDV offrendosi di venir a 
combattere nel Vietnam a fian­
co del FNL. Sono stati ricevu­
ti dal primo ministro Pham 
Van Dong, che si trova in In­
donesia per le celebrazioni del 
10. anniversario di Bandung. 
A quanto risulta. Pham Van 
Dong l'estate prossima si re­
cherebbe in visita nella RAU. 
Infine sì è appreso che il Ca­
nada ha reso noto di esser fa­
vorevole alla proposta dei 17 
paesi « non allineati » per il 
Vietnam. 

Infermiere 
sovietiche 
si offrono 
volontarie 

per il Vietnam 
MOSCA. 21 

Infermiere sovietiche si stanno 
offrendo volontarie per recarsi 
nel Vietnam. L'annuncio, dato 
dal Comitato della donna sovie­
tica che conta oltre 40 milioni 
di aderenti, precisa che le donne 
sovietiche stanno anche racco­
gliendo fondi per le donne e i 
bambini del Vietnam. 

L'agenzia « Tass ». che ha dif­
fuso la notizia, ha riferito le pa­
role usate da una delle dirigenti 
del Comitato sovietico. Zinaida 
Fedorova: <Le donne sovietiche 
sono pronte ad andare nel Viet­
nam per aiutare il popolo viet­
namita nella sua giusta lotta ». 

Tito 
e Ben Bella 
agli USA: 

cessate 
l'aggressione 

ALGERI. 21 
I Presidenti Tito e Ben Bella 

hanno chiesto che gli americani 
cessino gli attacchi contro il Nord 
Vietnam e hanno sollecitato ne­
goziati immediati per una solu-
zione pacifica del conflitto. Un co­
municato emesso stasera al ter­
mine della parte ufficiale della 
visita del Presidente jugoslavo 
Tito in Algeria, afferma che « i 
ripetuti interventi militari contro 
la Repubblica democratica del 
Vietnam non possono essere pro­
seguiti ulteriormente senza conse­
guenze di estrema gravità per la 
pace mondiale ». 

II comunicato prosegue: « E' 
tempo di porre fine allo spargi­
mento di sangue con l'apertura di 
immediati negoziati per una solu­
zione pacifica e giusta, in confor­
mità alle aspirazioni del popolo 
vietnamita ». 

Moro 
riore e più stretta cooperazione 
nello sforzo comune di alimen­
tare il progresso dei paesi in 
via di sviluppo e di combat­
tere la povertà nel mondo ». 

La delegazione italiana parte 
domani per New York, dove 
conta di incontrarsi con il se­
gretario dell'ONU. U'Thant. 
Inutile dire che si tratterà di 
una mera visita di cortesia, 
date le premesse, e in partico­
lare dopo le dichiarazioni di 
Rusk, che smentiscono nel mo­
do più netto le affermazioni 
fatte alcuni giorni orsono dal 
segretario dell'organizzazione 
internazionale circa l'esistenza 
di un <denominatore comune* 
tra Washington e Hanoi. La 
stampa americana sottolinea 
stamane l'insperato apporto dei 
dirigenti italiani alle posizioni 
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americane: così il Philadelphia 
Inquirer prende atto del fatto 
che Moro e Fanfani e non sono 
venuti per muovere severe cri­
tiche alla politica americana 
nel Vietnam» e il Baltimore 
Sun sottolinea la loro € com­
prensione ». Agli osservatori 
non è sfuggito come Moro 
abbia svolto per tutta la du­
rata dei colloqui la parte del 
protagonista, lasciando a Fan­
fani. tanto nelle manifestazioni 
ufficiali quanto nei colloqui, 
quella ' dello spettatore silen­

zioso. 

Ferrovieri 
tutti i 210.000 lavoratori delle 
FS, compresi quindi gli as­
suntori e i lavoratori degli ap­
palti ». Il SFI, costatando la 
inopportunità di procedere ad 
un aumento delle tariffe fer­
roviarie, ha anche respinto il 
significato, attribuitogli dalla 
relazione Nenni di « prima rea­
lizzazione delle prospettate in­
novazioni nel campo dei tra­
sporti ». 

Concludendo, la nota del SFI 
sì occupa del riassetto degli 
stipendi affermando che il do­
cumento Nenni presenta seri 
limiti per quanto concerne le 
richieste dei sindacati, e riba­
dendo « l'urgenza di un chiaro 
pronunciamento politico sui 
tempi e sull'entità del riasset­
to definitivo degli stipendi dei 
lavoratori delle FS, nonché su 
una soluzione-ponte che assi­
curi un sostanziale migliora­
mento economico dal primo 
gennaio 19C5 >. Un giudizio 
complessivo sulla riforma sarà 
espresso dal SFI nei prossimi 
giorni, dopo una riunione del 
suo Comitato centrale. 

Dal canto suo, il segretario 
del SAUFI CGIL. Costantini. 
pur esprimendo apprezzamen­
ti e ringraziamenti per il go­
verno ha dichiarato ieri che 
il suo sindacato « non ha man­
cato di riaffermare alcuni suoi 
punti di vista in merito ai "ra­
mi secchi", alla costituzione 
delle, commissioni miste tra 
sindacati e azienda per la trat­
tazione dei vari problemi e alla 
scelta di affidare alla tratta­
tiva tra sindacati e azienda 
tutta la parte economica ri­
guardante il personale >. 

Per quanto riguarda l'agita­
zione dei 210 mila ferrovieri. 
culminata col grande sciopero 
unitario di mercoledì scorso, si 
è appreso ieri che il ministro 
dei Trasporti ha convocato i 
sindacati per oggi alle 11. La 
proclamazione del nuovo scio­
pero ferroviario, già annuncia­
ta dai tre sindacati, dipenderà 
perciò dall'esito dell'incontro 
odierno. 

Appello del 
PC venezuelano: 

« Lottare per 
liberare 

Jesus Faria » 
CARACAS. 21. 

Il Partito comunista venezue­
lano (costretto alla clandestinità) 
ha inviato ai partiti fratelli e al­
l'opinione pubblica di tutto il 
mondo un messaggio, esortando­
li a manifestare solidarietà ver­
so il suo segretario generale 
Jesus Faria. gravemente malato 
nella prigione in cui lo tiene rin­
chiuso il governo Leoni. 

Il compagno Faria fu tenuto in 
carcere per otto anni dal ditta­
tore Perez Jimenez (attualmente 
sotto processo per i suoi crimi­
ni e le sue ruberie). Ora Faria è 
vittima della stessa persecuzio­
ne sotto il governo Leoni. 

« La prigione, che non ha in­
taccato affatto l'animo del gran 
combattente — dice il messag­
gio — ha però colpito la sua sa­
lute... Jesus Faria è gravemente 
malato e tutti i suoi compagni 
ed amici si preoccupano per ciò 
che può canitargli nelle dure con­
dizioni di prigionia, data anche 
la mancanza di adeguate cure 
mediche ». 

I) messaggio, firmato dall'uffi­
cio politico del PCV. conclude 
chiedendo a tutti i comunisti, i 
progressisti, i democratici del 
mondo, di intensificare gli sfor­
zi per aprire a Faria le porte 
della prigione. 

L'assemblea degli azionisti 

del Banco di Roma 
ROMA. 21. 

Presieduta dal cavaliere di 
gran croce, avvocato Vittori 
no Veronese, si è svolta oggi 
a Roma l'assemblea degli azio­
nisti del Banco di Roma, che ha 
esaminato e approvato il bilan­
cio e il conto profitti e perdite 
al 31 dicembre 1964. 

Dopo avere rievocata la figura 
dello scomparso cavaliere del la­
voro barone prof. Francesco Ma­
no Oddasso. consigliere di am­
ministrazione del Banco dal 1945 
e vicepresidente dal 1947. la re­
lazione del Consiglio di ammini­
strazione svolge una rapida pa­
noramica su alcuni aspetti di 
maggior rilievo della situazione 
economica e monetaria mondiale. 
per soffermarsi poi in partico­
lare su quella nazionale 

La relazione mette altresì in 
evidenza lo sforzo compiuto dal 
Ranco nel doppio intento di man 
tenere il più possibile inalteralo 
il volume dell'assistenza credi­
tizia alla clientela, anche nel pe 
nodo dell'anno in cui vi fu ca­
renza di liquidità bancana. e di 
fronteggiare l'ultenore aumento 
degli oneri di gestione, aggravato 
in special modo dall'accresciuto 
costo del personale. 

Al 31 dicembre 1964. I mezzi 
di raccolta ammontavano a 1 350 
miliardi di lire: gli impieghi, nel 
complesso delle diverse forme di 
utilizzo, a 1 06R miliardi; la li­
quidità si è mantenuta nella mi 
sura del 34 per cento sui mezzi 
di terzi, compresi gli assegni cir­
colari. 

Il conto economico chiude con 
un saldo utile di 1.752 502 970 lire. 

al netto di prudenziali ammorta­
menti e accantonamenti. 

L' assemblea ha deliberato di 
mantenere invariato il dividendo 
in 500 lire per azione (IO per 
cento) e di destinare 500 milioni 
ad aumento della riserva, che 
passa così a 7.900 milioni di lire. 
pari al 63.2 per cento del capi­
tale sociale. 

Ha proceduto successivamente 
alla nomina del Consiglio di am­
ministrazione per il 1965-67 nelle 
persone dei signori: Guglielmo 
Di Consiglio. Fortunato Federici, 
Raffaele Mancinelli. Carlo Obber, 
Giulio Pacelli. Alberto Ravano, 
Achille Ruta. Pietro Sette. Mas­
simo Spada. Luigi Tocchetti. Vit-
tonno Veronese, e ha nvolto sen­
titi nngraziamenti al cavaliere 
del lavoro Giovanni Di Giura, al 
prof. doti. Lanfranco Maroi e al 
prof. Carlo Vendati che per 
molti anni hanno fr.tto parte de! 
Consiglio di amministrazione del 
Banco, contnbuendo con dedi­
zione e competenza alla sua am­
ministrazione e che. o per com­
piuto triennio o su loro richiesta. 
lasciano oggi l'istituto. 

Il Consiglio dì amministrazione. 
riunitosi dopo l'assemblea, ha 
proceduto all'elezione delle ca­
riche sonali nominando presi­
dente l'aw Vittonno Veronese e 
vicepresidente il doti. Massimo 
Spada. Ammimstraton delegali 
sono il rag Guglielmo Di Con­
siglio e II doti Achille Ruta. la 
conseguenza poi delle dimissioni 
da sindaco presentate dal dot­
tor Carlo Obber. è stato nomi­
nato nuovo sindaco effettive il 
dott. Ugo TabanelU. 
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MARCHE 

Nella politica agraria 

la DC ha fallito tre volte 
NOTIZIE 

* * . r . t > • 

TOSCANA 

Viareggio: i lavoratori 
chiedono la ìrizzazione 
della Fervet 

VIAREGGIO. 21 
L'azienda Fervet. addetta alla 

riparazione del materiale rotabi­
le, è dal 1" dicembre in una 
crisi produttiva talmente ni uve 
che mai si era \erilicata nel do­
poguerra. Circa If» milioni di 
salari sono mancati al mercato 
locale. 

< Per la risoluzione di questi 
problemi CISI. e CGIL unitaria­
mente stanno portando avanti una 
battaglia the può esseie cosi sin­
tetizzata: 1) impegni politici uni­
tari che tendano a modificale 
determinate strutture, trasforman­
do gli impianti e le attiezzatuic 
della Feivet per insci irsi nel 
quadro della pianifica/ione: 2> 
misuie immediate per superare 
il momento critico e dare svi­
luppo agli appaiati produttivi 

Le aziende del gì tippo Ferv et 
lavorano per le KS e quindi sono 
soggette alla crisi clic investe 
tutto il settore dei trasporti pub­
blici, per cui le prospettive dello 
stabilimento sono legate stretta­
mente al tipo di I (soluzione clic 
verrà data al pioblema della 
riforma dell'azienda ferro\iaria 
intorno alla quale sta lavoi andò 
una commissione interministeria­
le presieduta dall'on Nenni. 

Con il piano quinquennale Pie 
racemi si prevede uno stanzia 
mento di (i20 miliardi per la co­
struzione di veicoli, cauozze e 
carri ferroviari. La Feivet sa 
rebbe completamente esclusa dal 
lo stanziamento, per cui la futura 
Ìrizzazione dell'azienda dipende 
dalla riorganizzazione dei pro­
cessi di lavoro, liorganizzazione 
che do\rà essere fatta con capi 
tale privato Kcco. dunque, il 
grande obbiettivo che sia di fruii 
te alle maestranze; ma le dilli 
colta in questo scovo non sono 
rappresentate solo dal patii olic­
ene non intende ristrutturale IV 
zienda a proprie spese, ma anche 
dalle linee sulle «inali si sta muo­
vendo la Commissione intermi­
nisteriale. che intende addirittura 
riprivatiz./are parte delle linee 
ferroviarie. 

La battaglia si pi esenta dunque 
dura. Su questi temi i compagni 
della Fervet svilupperanno la loro 
conferenza di fabbrica che si 
svolgerà nei prossimi giorni. • 

CALABRIA 

Catanzaro: in sciopero 
i lavoratori 
idraulico-forestali 

CATANZARO. 21 
K' ripresa la lotta dei lavora­

tori idraulico forestali della pro­
vincia di Catanzaio. Stamane ha 
avuto inizio lo seio]>eio di -IH ore 
pioclamato dal sindacato unita­
rio* Fedeibraccianti CGIL -. Nel 
le zone di Crotone, Cutro. Taver­
na. Zagai ise. Sei-sale. Petronà. 
Magisano Albi, l'astensione è 
stata totale 

Lo scio|H'io v stato pioclamato 
|H-r rivendicare l'apertura dei 
cantici i ovunque vi -uno lavori 
ma piogctt.tti ed il finanziamento 
di nuove opeie di sistemazioni" 
idi aulico forestale, al fine di ga 
rantire una occupazione non nife 
no ie a quella degli anni passati, 
con il riassm bimeuto totale al 
lavino dei ticmila lavoratori li 
cenziati lo scorso anno; la stipula 

di un contratto nazionale di la­
voro da concordare direttamente 
fra il presidente del comitato dei 
ministri per il Mezzogiorno, il 
ministro dell'agricoltura e fore­
ste, il ministro del lavoro, enti 
e sindacati dei lavoratori. 

PUGLIA 

Lecce.- incendio nei 
sotterranei della filiale 
della Banca Commerciale 

LECCE. 21 
Da ieii ponici iggio alle IH fino 

alle ó di stamane i Vigili del fuoco 
sono stati impegnati nelle ope 
i azioni di s|R'gnjmento di un in­
cendio divampato improvvisamen­
te nei sotterranei della filiale 
leccese della Banca commerciale 
italiana. 

L'incendio, divampato in uno 
dei locali dell'archivio sotterra­
neo «piando ancora funzionari e 
impiegati erano al lavoro, si è 
rapidamente propagato alle stan­
ze attigue investendo scaffali, pile 
di documenti, tanto da rendere 
assai problematica la localizza­
zioni- ilei più glossi focolai e 
quindi le operazioni di spegnimen­
to. I Vigili del fuoco hanno do 
vuto perforare vari punti del 
pavimento di calcestruzzo, guidati 
da una « piantina » della banca 
al line di poter penetrare nel la­
birinto sotteri aneti, ove è istallato 
anche il deposito di nafta per il 
riscaldamento 

: Si voleva « tutti proprietari», «produrre di più 
e meglio » - La realtà: solo 48 mila ettari alla 
piccola proprietà su 700 mila coltivabili, ristagno 
produttivo in quantità e qualità • Un vasto arco 
di forze (che isola Bonomi) per il superamento 
della mezzadria e per la creazione di un Ente di 
sviluppo agricolo dotato dì poteri di esproprio 

CARBOSARDA: quali prospettive dopo il passaggio all'Enel? 

PAESE 

e PARLAMENTO 

COSENZA: si vuol sopprimere una scuola media 
La scuola media di via 24 man 

pio a Cosenza verrebbe soppres­
sa. La notizia ha suscitalo viro 
allarme. Il compagno un. (tino 
Picciotto, in una intcrroiinzione 
al ministro della P.l. si fa por­
tavoce delle apprensioni susci­
tate dalla ventilata soppressio­
ne. e chiede se egli * abbia va 
lutato il arate danno che si ar­
recherebbe alle famiglie. che 
abitano nella zana, e se conven­
ga che in o<mi caso la decisone 

sarebbe un intollerabile arbitrio*. 
Picciotto domanda anche al 

ministro di conoscere « se sia 
cero che si voglia assennare ad 
altro istituto l'edificio in costai 
zione. a suo tempo progettato e 
finanziato per la scuola di avvia 
mento di via 24 Maggio. oagi 
scuola media ? e se lo stesso 
ministro « non ritenga doveroso 
dare subito assicurazione, sul­
l'uno e sull'altro profilano, agli 
insegnanti e alle famiglie giunta 
mente all'armate ». 

SINISTRATI DI GUERRA: risarciti solo la metà 
Soltanto la metà delle somme 

destinate al risarcimento dei si 
nisirati di guerra è stata effet­
tivamente erogata. Il compagno 
on. Francesco Malfatti, interro­
gando il ministro delle Finanze. 
chiede ihfatti di conoscere i 
< motivi per cui dei 9M miliardi 
stanziali a /oi ore dei danneggiati 
rfi guerra (legge del 27 dicem­
bre 1953. n. WS), neppure la 

metà è stata spesa v. // deputalo 
comunista chiede noltrc di sa 
pere dal ministro i motivi per 
Cui — sempre in rapporto alla 
questione dei sinistrati di guer­
ra — « v.on viene data applica 
zione alle circolari ministeriali 
n. 1ZG e n l.W rispettivamente 
dell'lì mangio 1963 e del 13 mar­
zo 10G4. per quanto concerne le 
riliqmdazioni ». 

COSENZA: disagio dei dipendenti dell'IACP 
A Cosenza, il jiersonale dello 

IACP è costretto a ricorrere 
spesso allo sciopero perchè il 
Consiglio di amministrazione non 
rispetta i contratti; fino al pun­
to che — segr.ala il contxtjno 
Omo Picciotto ni una interroga-
none al ministro del Ijrcoro — 
alcuni dipeiulentt, pur prestando 
da anni regolare lavoro all'IACP. i 

non aodo-.o il trattamento di pre­
videnza e assistenza. 

Il deputalo comunista chiede 
al ministro # quali misure e prov­
vedimenti intenda prendere per 
dare soddisfazione ai dipendenti 
dell'IACP » e se « non intenda 
richiamare il Consiglio di am 
nimstrazone al rispetto delle leg­
ai e dei coitratti r. 

CITTANOVA: raffineria d'olio trasferita 
L'o'i. Raffaele Terranova ed i 

comp.ìù'.i vi. F.umai.ò. (lulln. 
Messii.tilt. ALrc.'i e PIHTIO /;<7'i 
no presentato i,\a in'crrogazio 
r£ a MOTO. Pastore e Ferrari 
Aggradi, JHT sai ere < anche in 
relazione ? discorsi recentemente 
pronunziali a Taranto, se nello 
impenno jvr lo sviluppo del 
Mezzogiorno, con un'ocra con 
cepita non già secondo crii«n 
assistenziali 1/ens'i produttivistici. 
è compresa pure lo smantella 
iiento della raffincr a ài olio, della 
Federazione dei consorzi agrari. 

sorta a dttanova (Heaaio Cala­
bria) nel ìì'3S e che si intende 
ora tra*iv>rtare in Toscana, con 
graie da\no per l'economia della 
zona » 

/ deputati del gruppo comuni­
sta chiedono infine di sapere se 
t nell'ipotesi che l'attuale raffi 
nena non ostacoli un più ampio 
disegno di trasformazione indu­
striale di prodotti agricoli » il 
precidente? del Contiolio e i due 
ministri interessati « non riten­
gano opportuno intervenire con 
urgenza i>cr far desistere dall'in-
sano pressilo chi di ragione ». 

CALABRIA: aumento sulle Calabro-Lucane 
Ist siKie'.à Calabro Lucane ha 

aumentalo ài 2<>o lire il prezzo 
dell'abbonamento settimanale sul 
le au'.ol-i.ce dei Co<num fre.-olani 
Il danno che ne deriva colp'-ce \ 
migliaia di studenti, vnp-caati e j 
lavoratori ri:l: r'ii* a'^ri-.alir.rnte ] 
si recaro a Cosenza per lo slu 
di* 0 ti lui DIO. 

Il compagno on Gina Picciotto 
ita ire.-aitalo una interrogazione 
al ministro dei Trasporti, per chic-
derali i«-i opportuno intervento e 
l'annullamento dell'ingiustificato 
aumento. -, 

a. d. m. 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 21. 

Il fallimento della politica 
agraria governativa e bono 
miana nelle Marche — falli­
mento eli cui dovette prende 
re atto l'anno scorso lo stesso i 
Ispettorato agrario regionale 
nella « settimana di aggiorna 
menti) » tenuta a Macerata — 
ti m a ulteriori ' conferme ed 
ancor più gra\ i rivela/ioni in 
nuove inchieste e recenti in 
dagini statistiche. 

A questo proposito, fra i da 
ti più significativi, da riferire 
che in K anni nella regione gli 
addetti alla agricoltura sono 
passati da 386 mila a 285 mila 
unità con una diminuzione di 
101 mila unità. Nel medesimo 
periodo si registrano aumenti 
delle Forze lavoro occupate 
nella industria e nelle altre 
attività ( t 85 mila unità). Co 
me si vede, quest'ultimi au 
menti non compensano l'esodo 
in agricoltura: complessiva 
niente si ha una riduzione del 
le forze di lavoro occupate di 
1(1 mila unità 

Il fenomeno si è accentuato 
negli anni più vicini, tanto che 
tra il I!H!2 ed il ]<)«.'< all'esodo 
in agricoltura ( - 1 7 mila uni 
tà) ha fatto addirittur i rincori 
tro una riduzione delle forze 
lavoro sia nell'industria (—2 
mila) , sia nelle altre attività 
(—0 mila) . Il risultato è stato 
una diminuzione complessiva 
della occupazione in quel pe 
riodo pari a 28 mila unità. 

Indubbiamente si tratta di 
\m fenomeno di estrema gravi­
tà che porta migliata di lavo 
latori ad v ingrossare le fila 
dei disoccupati oppure a preti 
dece la via della emigrazione. 
Ed è questa una delle conse­
guenze più vistose della i*>li 
tica governativa contraria al 
le riforme, tra cui la riforma 
agraria veramente determi -
nante per Io sviluppo economi­
co della regione. Ed è proprio 
sugli effetti della mancata ri 
forma agraria che sono da 
citare altri dati significativi. 

Ad esempio, dal 1!MK al 19fi2 
— pertanto nel giro di ben 15 
anni — sono stati acquistati 
dai contadini marchigiani so 
lo 48 mila ettari di terra tra­
mite le leggi per la forma­
zione della piccola proprietà 
contadina. Ciò vuol dire che 
in quel lungo periodo di tem­
po il passaggio della terra ai 
mezzadri è stato appena av­
viato. Nelle Marche la prò 
prietà non coltivatrice ha una 
estensione di 700 mila ettari 
(il 7H<7 della su pertico colti 
\ a b i l e ) . In altri termini, con Io 
stesso ritmo seguito dal WR 
al 19fi2. per attuare nelle 
Marche il passaggio di tutta 
la terra a chi la lavora si 
impiegherebbero oltre 2 secoli . 

I fatti svelano tutta la de 
mailogia della parola d'ordì 
ne lanciata nel l!MB dalla DC 
e da Bonomi: «Tutt i proprie 
tari! ». 

Ma non è il solo postulato 
della politica governativa a 
cadere nelle Marche. Infatti. 
nella regione in R anni la prò 
duzione lorda vendibile coni 
plessiva è passata da 118 mi 
lindi a 145 miliardi con un 
aumento del 2 2 ^ . Ma tale 
aumento è solo apparente per 
ctié viene por gran parte a s 
sorbito dalla svalutazione nm 
netaria. Perciò se si parla di un 
vero e proprio ristagno prò 
riuttivo non si va molto al di 
là del vero. 

La parola d'ordine < produr 
re di più » e dunnue un'altra 
che e rimasta sulla carta. E 
non è tutto. Governo e bonn 
miani additavano anche Io 
obiettivo di e produrre m e 
glio >. Anche qui un elamoro 
so insuccesso. L'intento era 
quello di procedere a corner 
sioni culturali che nelle Mar 
che si s intetizzavano soprat 
tutto in una forte contrazione 
delle superfiei a culture c e 
realicole e in un'espansione 
della produzione zootecnica. 

Un solo dato c h e non ne 
cestita di commenti: dal 19<V) 
al 1963 si è registrata una gr.v 
vissima flos-sione propiio del 
patrimonio bovino disceso di 
circa 120 mila unità! D'altro 
canto le s tesse produzioni 
special izzate come quella del 
pomodoro, del cavolfiore, del 
la barbabietola tendono negli 
ultimi anni a rimanere sta­
zionarie. 

In sintesi, nelle campagne 
marchigiane la politica che 
doveva sostituire la riforma 
agraria è comnlctamcnto nau 
fragata. « Tutti proprietari ». 
t Produrre di più >. « Produr 
re meglio »: tre obiettivi — 
nella realtà dei fatti tre spa­
rate demagogiche — falliti 
miseramente. 

A coronamento di tutto ciò 
va detto che nelle Marche si 

calcolano in 12 mila i poderi 
abbandonati. Ma né il gover­
no, né i suoi organi burocrati­
ci periferici, come gli ispet­
torati agrari, hanno preso at­
to della lezione. Sul piano de­
gli indirizzi ora si proclama 
ìa necessità di un'ulteriore ri 
duzione della mano d'opera. 
della espansione dell'azienda 
di ti|xi capitalistico senza con 
questo el iminare la mezzadria 

Ciò significa acutizzare gli 
squilibri, condannare intere 
zone alla degradazione ed allo 
sixipolamento. Ciò significa ol 
tretutto rischiare una forte ri 
duzione della produzione glo 
baie della agricoltura marchi 
giana. 

Su posizioni opposte sono le 
forze più vive e maggioritarie 
delle Marche. Il superamento 
della mezzadria e della crisi 
agricola attraverso la forma­
zione della proprietà familia 
re diretto coltivatrice, associa 
ta ed integrata- ecco la scelta 
fatta unanimemente dal COM 
sigliti di Amministrazione del 
l'Istituto Studi per lo S\ ilup 
pò Economico delle Marche. 
ovvero dai rappresentanti di 
un vastissimo arco di forze 
che va dai comunisti ai grup 
pi nifi aperti e avanzati del 
la D C 

Organo indispensabile per 
raggiungere questo obiettivo 
di fondo (dall'imponente tra 
.sferimento di terre alla ri­
strutturazione fondiaria e pio 
duttiva che comporta) non può 
non essere un Ente di Svilup­
po Agricolo dotato dei neces­
sari poteri di esproprio e di 
intervento per opere di boni­
fica. ridimensionamenti azien­
dali. propulsione delle forme 
associate per la conservazio­
ne. acquisto e vendita dei pro­
dotti ecc . • 

Walter Montanari 

I minatori di Carbonla al loro 
rientro In città, dopo la vitto­
ria ottenuta con la lotta unita­
ria. Nella foto, in fondo, è vi­
sibile il segretario della Fede­
razione minatori aderente alla 
CGIL, compagno Daverio Gìo-
vannelli, che ha accompagnato 
gli operai durante la lunga 
marcia 

Ora ci vuole un programma 
diretto dal potere pubblico 

Minatori di Carbonia che hanno'partecipato alta marcia di prote­
sta di 86 chilometri da Serbariu a Cagliari. In alcune fasi della 
marcia erano presenti anche le mogli degli operai, come mostra 
la foto. Ora a Carbonia la lotta continua per la attuazione del 
programma di sviluppo delle Partecipazioni Statali 

Gretta decisione del Senato Accademico 

L'Università di Pisa rifiuta 

la medaglia d'oro del PCI in 

memoria degli studenti Caduti 
Sdegno negli ambienti democratici e antifascisti - Il perchè del « gran 
rifiuto » • L'omaggio alla Resistenza accolto dall'Organismo studentesco 

La Esso, Gulf Oil e Shell manovrano per indurre l'Enel a sostituire nafta 
al carbone nel processo di produzione dell'energia elettrica - Silenzio sul 
progetto di utilizzazione chimica del carbone - La drammatica situazione 
di Carbonia esige un aiuto della Regione - Proposta di legge del PCI 

Nostro servizio CARBONIA. 21 
Tutti i dipendenti della Carbosarda sono passati o passano ora all 'Enel. Dopo 

mesi di battaglie sindacali, di occupazioni dei pozzi, dopo la lutila marcia di pro­
testa da Serbariu a Cagliari, anche i 700 dipendenti prima esclusi dagli accordi 
intercorsi tra la società carbonifera, la direzione dell'Ignei, il governo centrale e 
la Regione sarda, sono riusciti a conquistarsi, col passaggio all'ente elettrico, un 
trattamento economico migliore e una maggiore garanzia di stabilità nel lavoro. 
Ma non tutto è risolto e non si può dire che gli operai non abbiano motivo per 
temere pericoli, anche immediati. Pesano, intanto, come un incubo i tre grandi 
serbatoi annessi alla centrale di Por lo \esme. che possono sempre consentire 
all'Enel di sostituire natta al carbone nel processo di produzione dell 'energia 
elettrica. Non si tratta di un pericolo immaginario, ma reale, se si tiene presente 
che la Esso, la Gulf Oil e la Shell si sono allacciate da alcuni anni sulle coste 
sarde condizionando con tutto il loro peso ogni ipotesi di sviluppo formulato dal 
potere pubblico. Già si è cominciato ad abbandonale ogni prospettiva di utilizza­
zione chimica del carbone: il progetto Zimmer, ad esempio, commissionato dalla 
Regione Sarda ad una indù 
stria tedesca, è caduto nel si 
lenzio senza che siano state 
date spiegazioni plausibili, nep 
pure sotto il profilo tecnico. 

Kcco perchè i lavoratori di 
Carbonia e del Sulcis giudi 
caiio il trasferimento all'Enel 
di tutta la Carbosarda come 
una tappa importante; ina sol­
tanto una tappa di un più lun­
go cammino. 

« Noi non ci s iamo battuti 

te della Regione una valuta 
zione e un intervento speciali . 
La pro|Mista di l egge del PCI 
chiede appunto che la Regione 
conceda a favore del Comune 

c iascuno degli esercizi finan 
ziari a patt ire dal l'.lfiG .tino al 
191!!). Il contributo .serve, per 
lf>0 milioni, a coprire il disa­
vanzo economico del bilancio: 
per .'«HI milioni al pagamento 

pò. con l'aumento delle esigen­
ze sociali, con il restringimento 
delle tonti di lavoro e di red­
dito. I.e entrate non sono au­
mentate. mentre i sei \ i/.i sono 

un contributo di 500 milioni per cresciuti . L' Amministrazione 

soltanto per un puro calcolo j degli interessi e ammortamenti 
egoistico >, ci dice l'operaio 
Mario Mameli, che frequenta 
un corso di specializzazione ed 
è appena passato all'Enel, i Io. 
per esempio, ho fatto la mar­
cia. ma non perchè ero diret­
tamente minacciato di liceo 

dei mutui passivi , a copertura 
dei disavanzi economici e di 
amministrazione, e come ga­
ranzia per l'assunzione di mu­
tui per la realizzazione di ope­
re ammesse a contributo sta 
tale; per 50 milioni alla gè ziamento. Anzi, propiio alcuni I . . . 

giorni prima erano venuti a ! s l , ° " ^ ( <'' •st- ,rv,. / l < h ««lueclot-
dirmi di stare tranquillo: il j '.'!• d l 'Ihimmazione pubblica e 
passaggio all'Enel per me era ! (" ««'t"''-'" urbana. 
assicurato. Bene, ho detto, pas j In una città in preda ad una 
so all'Enel, l'ero faccio la mar- i progressiva decadenza, è stata 
eia lo stesso. Non mi sento af- ' conseguente la crisi economica 

Dal nostro corrispondente 
PISA. 21. 

L'università di Pisa ha rifiu 
tato una medaglia d'oro offerta 
dal nostro Partito per onorare 
gli studenti caduti durante la 
guerra di Liberazione. 

Q u o t a gretta decisione del 
Senato Accademico e s lata co 
mumeata dal Rettore professor j 
Faedo. al compagno Nello Di ! 
Paco, segretario della Federa 
zione pisana. 

La presa di posizione del Se­
nato Accademico — accolta 
con cori di gioia da parte dei 
giornali locali — ha provocato 
vivo sdegno fra i professori 
democratici dell'università pi­
sana ed in modo particolare 
negli ambienti studenteschi. Il 
nastro partito infatti non in­
tendeva — come è stato scrit­
to — nò € monopolizzare » nò 
« strumentalizzare » la Resi­
stenza per « fini di parte ». 

Non staremo a smentire que 
ste \oc i calunniose sulle quali 
si è particolarmente dilungato 
« Il giornale del Mattino »: cer 
ti scribacchini ottusi infatti pò 
trebberò studiare, prima di 
scrivere, la storia della Resi 
strnza ed il ruolo avuto dai 
comunisti. 

I-a consegna della medagl ia 
d'oro voleva e s sere un sem­
plice atto di omaggio alla me­
moria degli studenti — anche 
comunisti — che presero parte. 
lasciando la vita sui campi di 
battaglia, alla lotta di Libera­
zione. 

Questo e nient'altro voleva 
essere . Il Senato Accademico 
pisano, per non smentire la 
propria faziosità e lo spirito 
reazionario che lo anima, ha 
creduto opportuno — forse al­
cuni componenti hanno « no 
stalgia » del tempo passato — 
rifiutare il riconoscimento per­
chè « proveniente da una orga­
nizzazione politica ». quasi che 
la Resistenza non sia stata, in 

primo luogo, e specialmente 
per i giovani, una profonda 
scelta politica. 

Ma la motivazione che si 
può leggere nella lettera invia 
ta dal Rettore al compagno Di 
Paco forse nasconde qualcosa 
di diverso, dietro le poche pa 
role scritte-. 

Il 4 aprile — sarà opportuno 
fare la cronistoria degli a w e 
nimenti — ebbe luogo a Pisa 
una grande manifestazione dei 
comunisti toscani. In questa 
occasione, proprio per mettere 
in ril ievo lo s lancio, la combat 
ti vita, la partecipazione alla 
Resistenza di studenti e prò 
fessori dei tre Atenei toscani. 
doveva e s sere consegnata la 
medagl ia . II Rettore dell'Uni­
versità di Pisa fu avvicinato 
dai rappresentanti del nostro 
Partito ed ebbe a far ri levare 
che appena il giorno prima si 
sarebbero concluse le quattro 
giornate di lotta per la riforma 
democratica dell 'Università. 

In seguito a questi contatti 
nel corso dei quali — come è 
scritto in un comunicato e m e s 
so dalla Federazione comuni 
sta pisana — il Rettore dette 
e un primo personale accogli 
mento ». fu in\ iata una richie 
sta ufficiale per la consegna 
della medaglia in data da sta 
bilire. 

Improvvisamente arriva la 
lettera di rifiuto. Basta leggere 
il commento del * Telegrafo » 
per capire cosa stia dietro al 
« g r a n rifiuto»: c'è il l ivore. 
la rabbia, di un organismo con 
servatore e reazionario fino 
agli occhi, quale il Senato Ac 
cademico dell'Università di Pi 
sa . per le lotte condotte in 
questi tempi dagli studenti, dai 
professori incaricati, dagli a s 
s i s temi , dietro alle quali sta 
rebbe. naturalmente, il nostro 
Partito. Per il Rettore ed il 
Senato Accademico queste lotte 
sovvertirebbero l'ordine costi 
tuito dell'Università ed i comu 

nisti sarebbero il centro di tale 
azione. 

N a s c e da qui il t gran ri 
fiuto '-. 

Ancora una volta, a questa 
c lasse dirigente legata a me 
todi autoritari, impregnata di 
conservatorismo, una lezione 
di democrazia v ione dagli *tu 
denti. 

I /organismo rapprc sentativ o 
studentesco, diretto da una 
giunta di collaborazione fra 
cattolici, marxisti e terze for 
ze. m i solco della profonda 
tradizione- democratica ed an 
tifascista degli universitari pi 
sani, ha accettato la medaglia 
d'oro a ricordo degli studenti 
caduti. Resta solo da concor­
dare la data che sarà resa 
nota in questi giorni. 

Alessandro Cardulli 

I l programma 
per il 25 aprile 

a Lecce 
LECCE 2! 

Una grande m.ìnife-tn^ior.e ix r 
celebrare il Ventennale della Re 
sistenza si svolcerà a t.eccc nella 
mattinata del 25 aprile ad inizia 
Uva del Comitato Eveut ivo per 
!e celebrazioni e dell'Ammini'ira 
none provinciale 

Da ogni comune del Sale-nto 
puini-'cranr.o delegazioni per prcn 
rier^ parte alle celebrazioni. Il 
concinirnmento delle dc'.cnazioni 
è previsto alle ore 9 in pia/za 
Roma prc«-o il monumento ai 
Caduti Quindi un Iunno corteo 
con in te s 'a le bande, i grnfa 
ìiw.i dei Comuni e delle as«tx^in 
zioni percorrerà le m a i s o n v ic 
della città fino a Riuncere in 
piazza S Oronzo Qui. dopo i 
discorsi ufficiali, sarà con^ecnato 
un diploma di benemerenza e 
una medaciin d oro ricordo alle 
famiglie di ogni partigiano ca­
duto. 

fatto sicuro. Se l'assorbimento 
nell'ente elettrico viene g a i a n 
tito per tutti, è molto meglio. 
Cosi partiamo da posizioni di 
forza e possiamo tenerci pronti 
per altre battaglie. Si. il prò 
blema non è solo quello di un 
posto sicuro e un salario ade 
guato. Per Carbonia è neces 
sario un programma di sv ilup 
pò industriale collegato all'eli 
trata in funzione della super-
centrale . Una (Militica economi 
ca controllata dal potere pub 
blico significherebbe non solo 
lavoro sicuro per noi della Car­
bosarda. ma piena occupazio 
ne. c ioè assorbimento dei gio­
vani disoccupati, degli emi 
grati e dei lavoratori che sono 
rientrati. A Carbonia in soli 
tre giorni almeno 300 operai 
rientrati dal Nord si sono 
iscritti al le liste di collocameli 
to Ecco qual è la situazione 
II passaggio all'Enel è stato 
una nostra grar.de conquista. 
Tuttavia non possiamo restare 
fermi, sr vogliamo sopravvi 
vere i. 

E' sulla ba.-e di questa prò i 
spettiva che i consiglieri re j 
tuonali comunisti compagni Ar 
mando Congni. Licio Atzeni e 
Umberto Cardia hanno presen 
tato una proposta di legge che 
auspica provvedimenti straor­
dinari per la città mineraria. 

Carbonia merita ed es ige una 

e finanziaria cronica dell'Am­
ministrazione comunale . Ai 
vecchi problemi insoluti (X'ar-
bonia non ha mai completalo 
il piano che presiedette alla 
sua formazione) si aggiungono 
i nuovi sopravvenuti col tem 

comunale ha dovuto ricorrere 
in continuazione ai mutui: co­
s icché il disavanzo del bilancio 
è passato da 'S2ii milioni nel 
HMJl a Hl'.i nel 1!)01. ed i debiti 
sono saliti da 2ì)li milioni a un 
miliardo e 154 milioni. 

Il quadro degli ultimi quat­
tro anni indica la gravità ec­
cezionale. unica in Sardegna e 
forse in Italia, del problema 
di Carbonia. La crisi di un Co­
mune senza entrate, privo di 
qualsiasi mezzo o quasi . " im­
pone l'urgenza di provvedimen­
ti eccezionali . 

La proposta di legge del PCI 
intende, quindi, definire il qua­
dro di un intervento regionale 
teso ad al leviare il dramma di 
Carbonia in attesa che ben più 
risolutivi provvedimenti da 
parte dello Stato avviino e ga ­
rantiscano un futuro di sv i lup­
po economico e di progresso 
sociale. 

Giuseppe Podda 

IL PREZZO Dl 
UNA VITTORIA 

~ \ 

i 

CARBONIA. 21 
.1 sentire certi uomini pò 

litici locali, e gli stessi espo 
nenti della maggioranza di 
entro sinistra del Consuibo 
comunale, sembra die il pre 
sidci.te della Regnine, il de 
Corr.Us. e l'a**es-ore renio 
naie all'Industria, il -ardi.-ta 
P.elro Melis. siano i salta­
tori ih Carlioma Sr>\o loro -
dicono i ualopp ni dell'ulti­
ma ora — che hanno per 
messo il (Ktssaggio all'Enel //« 
tutte le maestranze della Car­
bosarda. sviluppando un'az-o 
ne ter.ai e e voraagiifa 

Stente di più falso. Gli no 
mini del <cr,tro sinistra di 
medicano t he il mento del 
successo ottenuto ìa m pri 
mo lutino ai minatori e ai 
sindacali. F.' stata la classe 

operaia, con ^orn'icn e spi-
particolare considerazione. Dal | j rito comitati no. a conquista 
1954 al 1%4 la sua popolazione 
è passata da 47 253 a "H.2S3 j 
unità: ben 12 UTC» cittadini i n ' 
meno, il 2fi per cento in «oli | 
dieci anni, fili emigrati sono i 
stati, nello stesso periodo. 
16 '.MB. Gli addetti all'industria 
erano nel 1951 qualcosa come 
11.1!*2 e sono scesi dieci anni 
più tardi ad appena 2 6t>R Cov 
vero 8 4^5 in meno, il Tfi per 
e-ento). Tutto ciò nonostante lo 
sforzo e l'impegno nell'attività 
produttiva che hanno triplicato 
il rendimento operaio. 

E' naturale, dunque, che a 
que«ta drammatica situazione-
esistente a Carbonia corrispon 
dano orovvedimrnti particolari 
da parte della Regione sarda. 

E' vero che l 'avvenire della 
città mineraria può essere as 
sicurato dall'intervento ampio 
ed urgente del ministero delle 
Partecipazioni Statali. La ri 
vendicazione principale, ora. 
resta quella relativa all'attua 
zione di un programma capace 
di valorizzare le risorse locali 
in cicli integrali di lavorazio 
ne. Tuttavia è altrettanto vero 
che i problemi di Carbonia pos­
sono e debbono trovare da par-

I 

i l 

re l'imprirtanie risulta'o. 
Ci pi'rmetliarr.o di ricordare 

qui, ;H> rhè nes-uno ^rora ha 
a uto l'iniz;Q'.n a ti: '.rar le 
somme, quanto e co-lato, non 
a Curr^as, >7,,j a, m valori e 
alle po;>olaz o'it >!el >r,/o>. il 
* ìvìs'a-iu'o a'l'E'cl »• Js mrsi 
d, lo'te ''.'..fissine; TV1 n la ore 
di tcioìfrii. w,i jn^rl'a di ^a 
lari di cirro 4r*i T.iboni di 
lire: oom lavoratore ha dai u-
to rinwciare, in inedia, a 
qualcoa co-r.e 1M l'/i TK ìa 
lire. 

I dipendenti rìcah impian 
ti minacciati di chiusura, per 
conservare >J po»fo di lavoro. 
hanno pagalo un prezzo a*. 
cara p,ù alto: nani operaio 
di Sc.-barui. di Ponti, della 
Cera ha dai uio effettuare, ne 
gli ultimi a<orm. 'j*i ore di 
sciopero, r.cub nitri cantieri 
lo se opero e durato 120 ore; 
cirmp'e-s iva mente. }>er i d-prn 
denti dei cantieri esclusi dal 
ìama*o accordo del In marzo 
I9t~,4. la batta-iia opperà con 
r.'ti'n ha significato una per 
dita di 90 milioni di lire di 
salario 

Le responsabilità di tanto 
demo dei nno ricadere sul >,o 
verno di Rorr.a come sulla 

(inulta regionale diretta da I 
Corrias e Mehs. Sono stati 
loro che. fin dal marzo scorso, I 
attraverso accordi tenuti se- I 
greti, si erano spartiti le spo- . 
glie di Carbonio. Solo di fron- \ 
te alla sollevazione popolare, 
hanno fatto marcia indietro. I 
dichiarando nullo il contratto I 
da essi .stessi firmato. E per 
arrivare all'annullamento del I 
contralto ci sono voluti sci(y J 
peri, ditnotra-ioni. occupazio- | 
l i di }>o-zi. lunglie * passeg­
giale » di dnlomelri e chilo- I 
metri, fame. L'uà durissima * 
battaglia, quindi, vinta, yra- I 
z,e al prezzo altissimo paga- \ 
lo da un'eroica classe operaia. 

Ma la vittoria non #* la pri- I 
ma. e neppure l'ultima. I mi- ' 
notori, guidali dai sindacati, • 
saranno presto protagonisti di I 
nworc hatlaalie per la defini­
zione del trattamento econo- I 
mico e p*>r l'attuazione dei I 
programmi delle Partecipazio- • 
ni Statali. Ci sono, dunque. I 
ancora importanti traguardi 
da rangn.nv.ere E. come *rm- I 
pre. saranno i comunisti, i rie- I 
mryralia a auidare il mori- . 
mento .Vorj i Comas e i Afeli*. I 
\on la DC che i>oria tutte m ' 
liere le rcsf^m.nbtl.là della I 
drammatica situazione attuale. | 

Sessuna cambiale, perciò, 
deiono pagare i c.ltadini del I 
Sulcis alla Democrazia cri- ' 
stiano e ai partiti che la so- l 
stengono a livello nazionale, \ 
regionale e locale. Semmai le I 
spese di 55 chilometri di mar- I 
eia dei 20C) minatori, con quat­
tro giorni di pernottaztone a 
terra e tre giorni di vitto a 
secco, devono essere rimlmr-
sate al retto da coloro che \ 
Governano. 

Ed if rimrif.rso è postillile I 
ritenerlo in un «o.'o modo: ' 
allontanando Comas e Mehx l 
dalla Regione, permettendo la I 
tormazof.e di uia nuova mag- • 
aioranza con il rafforzamento 1 
del PCI. '1 j-rossimo 13 giugno! 

g. p. 
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Conferenza sulla salute degli operai a Bussi 

I gas della Montecatini 
hanno fatto troppe vittime 

Il monopolio chimico vuol far da padrone nella Vallata del Pescara — Pressioni perchè i Consigli comunali non si 
occupino della situazione della fabbrica — Alcuni dati drammatici sugli infortuni— Sfruttamento di tipo coloniale 

tal nostro corrispondente 
•• PESCARA. 21. 

La decisione dei Consigli co-
lunali di Popoli e di Bussi di 
jnvocare nei giorni 8 e 9 mag­

lio una Conferenza sulla salii-
degli operai della fabbrica 

lontccatini. da tenersi nel ei-
?ma di Bussi, non è piaciuta 
1̂ monopolio. Dopo aver um­

ilmente fatto numerose pres-
ioni sugli operai, alcuni dei 
luali fanno parte dei Consigli 
formulali, la Direzione ha man-
lato a chiamare i membri dei-

Commissione interna per in­
formarli che essa non ritiene 
che i Comuni abbiano il di­
ritto di occuparsi di simili fac­
cende. 

La reazione della Montecati­
ni era prevedibile. Abituato a 
far da padrone nella Vallata. 

monopolio pensa che spetti a 
ii decidere di che cosa i Co 
ìuni debbono o no occuparsi. 
Tutto ciò fa parte di un dl-

|corso generale che vuole sop­
pressa ogni autonomia locale 
Rispetto al programma mono-
lolistico. L'attuale iniziativa 
Jei due comuni della Vallata. 
fotti dalle forze popolari, rap 
presenta un valido esempio di 
juale debba essere la funzio-
ie degli Enti locali. Certo sa­
rebbe molto comodo che i Co-
iuni si limitassero a rilascia­

re i certificati di nascita o di 
lorte. o peggio a deliberare 
wneessioni gratuite di acque. 
jrreni e infrastrutture ai com­
messi monopolistici, per poi 

[asciare tutto il resto alla met-
cè dei funzionari del mono-
olio. anche la salute e la 

Stessa vita dei cittadini. Per­
sie proprio di questo si tratta 
lei caso della Montecatini di 
ìussi. 

Basta dare uno sguardo a 
[questo elenco, che il Comune 
Idi Bussi ci ha fornito, per rcn-
[dersi conto della situazione. 

Manifestazione di lavoratori della Vallata del Pescara 

Infortuni verificatisi nell'ul­
timo decennio nella fabbrica 
Montecatini: anno 1055 infor­
tuni n. 45; 1956 n. 51; 1957 
n. 49; 1958 n. 50; 1959 n. 40; 
1960 n. 46; 1961 n. 50; 1962 
n. 270; 1963 n. 291; 1964 n. 291; 
primo trimestre 1965 n. 36. 

E' un documento impressio­
nante. Ma non è tutto. Il cimi­
tero di Bussi è pieno di croci 
di uomini morti nel fiore del 
l'età, a 40 45 anni. I gas della 
fabbrica hanno fatto troppe 
vittime. L'elenco degli infor 
tuni con conseguenze mortali 
è ancora da redigere. Ricor­
diamo la maestra Lola Di Ste 
fano. che dieci anni fa mori 
intossicata nel tentativo di sal­
vare i bambini della sua scuo 
la. allorché i gas si espanscro 
all'esterno della fabbrica in 
seguito allo scoppio della ci­

sterna del cloro. 
E. per citare solo le vittime 

più recenti, l'operaio Emilio 
Lancianese, morto a 34 anni 
in seguito all'esplosione veri­
ficatasi nel reparto ATD il 
13 dicembre scorso. E' stata 
una fine orribile: l'operalo 
ustionato gravemente è rima­
sto fra la vita e la morte 
per circa due mesi. Ed infine 
l'operaio Giuseppe Brandi, mor­
to il 1'' marzo scorso in una 
clinica di Milano, a causa di 
una intossicazione contratta 
ancora una volta nel reparto 
ATD, il « reparto della mor­
te ». Brandi era partito dal 
suo paese nelle Puglie per tro­
vare lavoro alla Montecatini 
di Bussi, e invece vi ha tro­
vato la morte. 

Malgrado ciò la Montecatini 
sostiene che il Comune deve 

occuparsi di altre cose. Ma la 
fabbrica rappresenta la stessa 
vita delle popolazioni del luo 
go e i Comuni hanno il dovere 
di intervenire. 

La fabbrica nacque prima 
dell'ultima guerra e produsse 
anche i gas da usare nella 
guerra fascista contro gli abis 
sini. Allora gli occupati rag­
giunsero la cifra di 2000 unità. 
oggi sono solo 700. La produ­
zione è di tipo prettamente co 
loniale: materie prime da por­
tare fuori della regione, man­
canza di industrie locali col­
legate. sfruttamento delle ri 
sorse energetiche e umane del 
posto. Si producono infatti de­
rivati del cloro, miscele, so­
dio. ecc. (tutte sostanze venefi­
che). Per la lavorazione viene 
sfruttato il metano abruzzese. 
La Montecatini si è costruita 

in proprio un metanodotto che 
partendo da Cellino Attanasio, 
in provincia di Teramo, arri­
va fino a Bussi. La fabbrica 
è autoproduttrice di energia 
elettrica. I rifiuti velenosi ven­
gono immessi nel fiume Tirino. 
provocando la strage delle 
trote, le migliori del mondo. 
e impedendo così la valorizza­
zione turistica della zona. 

La Montecatini teneva aper­
ta un'altra fabbrica nella Val­
le del Pescara, a Piano d'Or-
ta. ma portando a\anti la sua 
politica di riorganizzazione mo 
nopolistica. pochi mesi or sono 
l'ha chiusa, licenziando circa 
300 operai. Oggi l'occupazione 
nella zona è legata, oltre alla 
fabbrica Montecatini, allo sta­
bilimento della SAMA che sor­
ge a Scafa. 

Ma, per ritornare alla ini­
ziativa attuale, la Conferenza 
promossa dai Comuni si pio 
pone di intervenire in manie­
ra decisiva per la tutela del­
la salute e della vita degli 
operai. In essa verrà presen­
tata una completa e inoppu­
gnabile documentazione sulla 
realtà della fabbrica, che spe­
riamo varrà a smuovere enti 
come l'ENPI e l'INAIL, il cui 
mancato intervento si fa sen­
tire. 

Si tratta di imporre l'ingres­
so nella fabbrica dei patronati 
di assistenza, con un medico 
dei sindacati, per un controllo 
continuo delle condizioni igie­
niche e di lavoro. Gli operai. 
addetti ai reparti più perico­
losi. dovrebbero poter passare 
periodicamente visite di con 
trollo. Oggi invece avviene che 
gli operai, giunti al limite mas­
simo di intossicazione, vengo­
no avviati dalla stessa Monte­
catini ad una clinica di Mila­
no, la « Clinica del lavoro ». 
Il monopolio pensa a tutto. 

Gianfranco Console 

schermi e ribalte 
LA SPEZIA 

(ASTRA 
Una Rolli Rojce gialla 

lavico 
I.» pili grande avventura 

[COZZAMI 
GII Indomabili dell'Arizona 

{SMERALDO 
Celestina 

{DIANA 
Cinque ore violente 

ODEON 
Obiettivo ragazre 

AUGUSTUS 
Notti di giganti 

MARCONI 
I quattro cavalieri dell'Apoca­
lisse - Io straniero ha sempre 
le pistole 

MONTEVERDI 
I.a rivincita dell'uomo invisi­
bile - Fratelli senza paura 

ARSENALE 
Maciste contro Ercole nella 
valle dei guai 

ASTORIA (Lerlcl) 
liuccia di banana 

CARRARA 
ODEON (Avenza) 

Pslcoterror 
OLIMPIA (Marina di Carrara) 

Alt alla delinquenza 

giuochi 
D a m a 

Gara di problemistica per corrispondenza 
E' indetta una gara di pro-

jlemistica per corrispondenza 
Tra i lettori della Rubrica Da-

|misttca dell'UNITA* su tema 
fisso. Sulle due posizioni fisse 
lei pezzi Bianchi risultanti dai 
tue diagrammi che seguono, i 

[concorrenti dovranno costruire 
[due o più problemi, al massimo 
[quattro per ciascuna delle due 
]M>si/ioni. che rispondano allo 

[norme regolamentari della Pro 
Jblemistica in uso prima delle 
[modifiche ultimamente appor 
[late. 

I pezzi Bianchi risultanti nei 
[due diagrammi non potranno 

essere aumentati, non diminui-
[ti. non spostati e non cambiati 

ii valore. Il costruttore dovrà 
[soltanto disporre a piacere i 

pzzi del Nero, senza limitazio-
le di numero e di qualità e cioè 

Irenza distinzione di Dame o 
^edine. 

II numero delle mosse riso­
lutive è anche lasciato alla fa-

>ltà dei concorrenti, come pu­
re la libertà di concludere in 
lodo definitivo oppure con 

DIOCCO o con finale. 
Î e due posizioni risultanti nei 

liagrammi sono state prese (ÌA 
lue problemi scelti fra quelli 
li un noto e competente autore; 

la medaglia d o n i messa in pa 
fio sarà assegnata al Problc 

ista che presenterà i problemi 
jguali o più rassomiglianti a 
lucili presi come temi. 

I problemi (minimo uno e 
•tassimo quattro) per ciascuna 

Selle due posizioni, dovranno 
sserc inviati alla Rubrica Da-
ìistica dell'UNITA'. Via dei 
Taurini. 19 - Roma, entro il 

maggio 19fi5 senza la firma 
iell'autore e muniti soltanto di 
Un numero distinlintivo di cin 
lue cifre e accompagnati da 
[ina busta chiuda mntcnenlc 
ionie e indirizzo del mnenr 
r-nte 
l'n Giudice unirò e n r e ^ a 

runle l'autore dei dee prnhlr 
li da cui sono stpti tratti 1 d i e 

liacr.immi A e B. stabilirà a 
juale concorrente do\rà ns<e 

ìarsi la medaglia d'oro 
Questi i duo diagrammi con 

Nienti le due posi/ioni fisse del 

Bianco e spogliati di tutti i 
pezzi Neri che completavano i 
Problemi: a \oi il compito di 
rivestirli e di dar forma ai due 
problemi senza difetti fonda­
mentali: 

Diagramma A 

1—r 

"4~'H \"T"V%r. 

\"\ -4] \é& Ki 

•x2.A M'x-
ìM y& fel 

Sempre nell'intento di richia­
mare l'attenzione dei problemi­
sti italiani sulla necessità di 
preparare buoni quadri per il 
giuoco della Dama Internazio­
nale e scegliere tra essi quelli 
più idonei a rappresentare la 
F.I.D. all'estero, proponiamo 
due temi favoritici dall'ottimo 
Maestro Luigi Condemi. Il pn 
mo diagramma contiene una 
* miniatura » dello stesso Con 
demi: 

I ìC 

il Bianco muove e vince in 
mosse 
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LIVORNO 
PRIME VISIONI 

GOLDONI 
Invito ad una sparatoria 

GRANDE 
Spionaggio senza frontiere 

LA GRAN GUARDIA 
Ore 21.30: concerto A.R.C. 

MODERNO 
Mia moglie ci prova 

ODEON 
Uurfalo Hill l'eroe del Far 
West 

JOLLY 
Non sono degno di te 

SECONDE VISIONI 
QUATTRO MORI 

Il chirurgo opera (V.M. 13) 
METROPOLITAN 

Come uccidere vostra moglie 
SORGENTI 

Cacciatori di donne (V.M. 14) 
ALTRE VISIONI 

ARDENZA 
La schiava di Bagdad 

ARLECCHINO 
I.a rossa - II trionfo di Ma­
ciste 

AURORA 
Il fi li me rosso 

LAZ2ERI 
Italiani rome noi - Rocco e I 
suoi fratelli (V.M- 13) 

POLITEAMA 
Il traditore del campo 5 - Vna 
corda per il pistolero 

S MARCO 
Piombo rovente - Terrore sul­
la città 

SOLVAY 
Il leone di San Marco. 

ROSIGNANO MARITTIMA 
Il coltello nella piaga 

VICARELLO 
Il cerchio della \endetta 

CAGLIARI 
PRIME VISIONI 

ALFIERI 
I.a grande parata (di- Walt 
Disney) 

ARISION 
Invito ad una sparatoria 

EDEN 
Il guanto verde 

FIAMMA 
Agente 007 missione Gnld-
finger 

MASSIMO 
Sierra Charrlha 

OLIMPIA 
Soldati e caporali 

NUOVO CINE 
In uccido, tu uccidi 

StCONDfc V IMUM 
ADRIANO 

Le lenta/inni della notte 
DUE PALME 

I due della legione 
CORALLO 

Un mostro e mezzo 
QUATTRO FONTANE 

L'assassino è al telefono 

PISA 

ASSICURATI A N C H E T U 

OGNI GIORNO 
la continuità dell'Infor­
mazione aggiornata, ve-
ritiera e rispondente agli 
interessi dei lavoratori 

abbonandoti a 

1 Unità 

G ì 

ARISTON 
007 dalla Russia con amore 

ASTRA 
A proposito di tutte queste... 
signore 

ITALIA 
Edgard Wallace racconta 

ODEON 
Mondo nudo 

MIGNON 
Okinaua 

MASSIMO (Mezzana) 
Il tesoro dell'Isola proibita 

CENTRALE (Rìglione) 
Non rompete I chiavistelli 

GAMBRINUS (Asciano) 
R:?ornn a Warb 

•'ZÙ. 

il Bianco muove e vince in 
mosse 

Soluzione dei temi 
\"oui\ a 
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il Bianco muove e vince 

Il secondo finale di partita 
giocata a Casablanca (Marne 
co) tra due notissimi assi di 
questo giuoco e precisamente il 
Sig. A. de Descallar (Bianco* 
e il Sig. M. Bonfili (Nero). Dal 
precedente svolgimento della 
partita si giunge alla fase finale 
in cui il Nero, cercando la pat 
la. inizia il suo attacco con la 
mossa 21-26 ma il Bianco reagi­
sce magistralmente nel modo 
risultante dalla soluzione in 
calce: 

, r •~T; ' \ ~~7 ' - ~̂„ 

AREZZO 

IL NOSTRO 
GIORNALE 

SUPERCINEMA 
Cinque per la gloria 

ODEON 
I C"acc-a «il enrrra 
I POLITEAMA 

Varinai. topless e guai 
CORSO 

4)ue«tn par/o pa7ro pazzo paz­
zo m»ndn 

PETRARCA 
Spettacolo lirico: « I.nria eli 
I ammermoor • 

ORVIETO 
SUPERCINEMA 

Terra selvaggia 
PALAZZO 

Questo parrò, parrò, parzo. 
parrò mondo 

PANI 
gran 

turismo 

ANCONA 
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il Bianco muove • vince 

GOLDONI 
I quattro volti della vendetta 

METROPOLITAN 
II momen'o della verità 

MARCHETTI 
Non sono clecno «Il te 

Al HAMBRA 
I eM» shagl'atl 

ITALIA 
I.o «term'natore dei barbari 

FIAMMETTA 
I.e awenture di mister Con» 

LUX 
Nude, calde e pure . Il me­
dico rielle donne 

ROSSINI (Senigallia) 
I tre volti 

I. S. O. F. 
IMPRESE SPEZZINE 

ONORANZE FUNEBRI 
1.4 *Pr.7.l4 • Piazza VKHI'l. i 

Tel 22 «CI - Il tilt. 

AVVISI SANITARI 

Comm. Or. f. Dt CAMEUS 
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La Resistenza: 
nell'esercito 
e nella scuola 
Cara Unità, 

il \entcsimo anniversario della filo 
riosa insurrezione del popolo italiano 
contro gli invasori. do\ rebbe essere, più 
che altrove, celebrato nelle scuole e 
nell'esercito. Nelle scuole per far inten 
dere a coloro che cominciano oggi a 
leggere che cosa sia stata la Resistenza; 
nell'esercito perché i giovani che svol 
gono il servi/io militare conoscano i 
sacrifici e le battaglie combattute dal 
Corpo di Liberazione e dai partigiani. 

Molto, in direzione dell'esercito. dc\e 
essere ancora fatto: e una minuziosa e 
spregiudicata inchiesta sul nostro eser 
cito, per scoprirvi i residui del fascismo 
che ancora inquinano le sue (ile, sareb 
be il modo migliore per celebrare, nello 
spirito della Costituzione, la nostra 
Resistenza. In tal modo onoreremmo 
degnamente tutti coloro che caddero sui 
diversi campi di battaglia nelle file del 
glorioso Corpo Nazionale di Liberazione. 

NINO CIANO 
(Cassino) 

Firenze « sporcata » da 
mi manifesto fascista 
Caro direttore. 

nel XX anniversario della Resistenza. 
i muri della città di Firenze sono stati 
coperti dal seguente manifesto: « fi 
15 aprile 1944 i partigiani fiorentini, 
assassinarono il filosofo Giovanni Gen­
tile presidente dell'Accademia d'Italia. 
maestro di vita e di pensiero. A'el ren-
tennale della definitiva occupazione 
d'Italia da parte delle truppe slave. 
inglesi, americane, marocchine, indiane. 
senegalesi, australiane ecc., gli italiani 
ricordino anche questo. A cura del-
l'UNCRSI ». 

Il manifesto legalmente autorizzato. 
dimostra meglio di altri fatti, fino a 
qual punto la democrazia e le sue isti­
tuzioni siano calpestate, e proprio in 
concomitanza con l'anniversario della 
Resistenza. 

R. S. 
(Firenze) 

I miglioramenti 
agli invalidi per 
servizio militare 

Un gruppo di invalidi per servizio 
militare di Firenze ci avevano scritto 
sottolineando la loro precaria situazione 
pensionistica e chiedendoci di segnalare 
il loro problema (cosa che abbiamo 
fatto) ai parlamentari comunisti. Nel 
frattempo la Commissione Finanze della 
Camera ha discusso e approvato il dise­
gno ili legge n. 1661 che li riguarda e 
di cui abbiamo dato succinta notizia 
nel giornale dell'I 1 c.m. 

Anche F.F. di Mugliano Cardinale 
(Avellino) ci scrive per chiedere delu 
cidazioni sulla nuova leggi'. 

// (jtortio S aprile la Commis­
sione Finanze ìm approvalo il 
discano di leooe /f>"61 nel quale. 
urazie all'azione dei nostri com­
ponili parlamentari, sono stati 
inclusi numerosi miglioramenti 
per i tabellari, anche se non 
tutte le rivendicazioni della ca­
tenaria sono state accolte. 

Il suddetto decreto legge pre­
vede: lì l'incollocahilità per i 
malati di mente: 2) l'assegno di 
incollocamento (di L. 14.500 
mensili) per i tabellari dalla 
seconda all'ottava categoria: 
2) l'aisegno di previdenza (di 
L. 14.500 mensili) per coloro che 
abbiano raggiunto i SO anni: 
4) un adeguato aumento dell'as 
segno di cura ai tabellari delle 
categorie che vanno dall'ottava 
alla seconda: 5) la concessione 
di un assegno annuo di L. IS 000 
per la moglie e di l. #» 000 per 
i>'ini polio minore di IH anni; 
6) un assegno complementare 
clic va da un minimo di lire 
324.000 ad un inanimo di lire 
f,€0 000 annue per i arandi inva­
lidi: 7) la concessione (alle ve­
dove dei grandi invalidi all'atto 
del decesso del marito) della 
intera pensione di un anno. 

11 tempo perduto 
presso FIIVAIL 
Caro direttore. 

mio figlio Alf.o il 22 gennaio u.s. ebbe 
un leggero infortunio sul lavoro che lo 
costrinse a stare a riposo lino al giorno 
28 dello stesso mese Oggi. 12 apnle. 
non avendo cali ancora ricevuto alcuna 
hquidazmne dall INAIL. mi vino recato 
per conto «no alla sede dell'Istituto per 
sapere qualche cosa. 

Io non ho mai avuto rapporti con 
detto istituto in quanto ho fatto carriera 
militare, ma non appena sono entrato 
mi v>no reso conto del « sistema ». es 
sendovi almeno 50 persone in attesa di 
sbrigare delle pratiche. Dopo una lun­
ga attesa (ripeto non sono pratico di 
questo ambiente) sono riuscito a dare 
il nominativo di mio figlio ad un impie 
gato il quale ha segnato il numero di 
posizione sopra un foglio. Ho atteso 
ancora e poi ho capito che se non mi 
facevo sentire la pratica di mio figlio 
non si cercava, ho sollecitato la ri 
cerca e l'impiegato, per tutta risposta. 
ha allargato le braccia. A questo punto 
con voce un po' risentita gli ho fatto 
rilevare che quei sistemi non andavano 
e che av rei fatto edotta la pubblica 
opinione attraverso la stampa, e preci 
samente attraverso il nostro giornale. 
A questo mio dire mi è stato risposto 
con un flemmatico buon giorno. 

Desidero sottolineare che. trattandosi 
di un Istituto che si occupa di infortuni 

sul lavoro, esso dovrebbe essere orga 
nizzato in modo tale da non far perdere 
tempo a coloro die vi si recano, perché 
sono tutti dei lavoratori e non possono 
permettersi il lusso di perdere intere 
mezze giornate, magari l'una dopo 
l'altra. Per un lavoratore perdere me/. 
za giornata di lavoro vuol dire perdere 
unna parte del pane. Concludo augii 
randomi che chi di dovere provveda. 

BRUNO GAMROCU 
Invalido di guerra 

(Pisa) 

Per quell'obiettivo 
non cVra bisogno 
dei socialisti al governo 
Cara Unità. 

la presenza dei socialisti al governo 
non ha |iortato alcun mutamento per le 
paghe di noi operai italiani, e special­
mente di noi meridionali. 

Con la presente desidero chiedere al 

governo di centrosinistra se non prova 
almeno un po' di vergogna a retribuire 
ancora con 600 700 lire al giorno gli 
operai occupati nei cantieri scuola che 
di tanto in tanto vengono aperti nei 
comuni meridionali. Credono forse che 
il lavoratore meridionale |>ossa cam­
pare la propria famiglia con questa 
miserevole retribuzione? 0 tengono così 
basse le paghe nei cantieri nella spe­
ranza che in tal modo aumenti l'incen­
tivo per l'emigra/ione? 

Se l'obiettivo principale per il Sud è 
quello di costringere i lavoratori ad 
emigrare, che bisogno c'era dei socia 
listi al governo? Fra una cosa clic sa­
pevano far bene anche gli altri gover­
ni. da quelli di De (ìnsperi in poi. 

Sarebbe ora di Unirla con i cantieri e 
la paga elemosina, e portare a termine 
le opere pubbliche in sospeso pagando 
i lavoratori con un salario adeguato, 
almeno al fabbisogno della famiglia. 

PAOLO FIORINO 
(Domanico - Cosenza) 
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banca dei francobolli 
Al limite della follia 

A tre settimane di distanza dall'emis­
sione — avvenuta il 1C marzo scorso — 
la serie vaticana « iMnrliri dell'Uganda » 
(tiratura 1.950.000 serie complete) era 
esaurita agli sportelli; domenica 11 apri­
le la si pagava già il doppio del lacciaie. 
Con quest'ultimo episodio, siamo al limite 
della follia: la speranza di far soldi fa­
cilmente spinge gli investitori grandi e 
piccoli a rimpinzarsi di francobolli ti fu­
turo dei quali è tutt'altro che limpido. 
Le pesanti manovre speculative che ormai 
accompagnano ogni emissione di qualche 
interesse stanno infatti tendendo la corda 
al limite di rottura. In tale situazione, non 
possiamo che ripetere quel che abbiamo 
scritto e riscritto su queste colonne: "c-
corrc non lasciarsi frastornare, occorre 
non lasciarsi trascinare dalla corrente se 
non si vuol correre il rischio di far le 
spese del gioco altrui, cioè dello sporco 
e fin troppo facile gioco dei grossi specu­
latori. 

Chi ha voglia di attribuire tutto alla 
normale espansione del collezionismo, si 
accomodi pure. Pensiamo in special modo. 
per l'autorevolezza della rivista che lo 
ospita e per il modo con il quale è com­
mentato. allo scritto di Marcello Corsini 
— il filatelista toscano simpaticamente 
noto a coloro che seguirono * Lascia o 
raddoppia » per la vittoria conseguita in 
quella rubrica televisiva il 6 settembre 
1956 — pubblicato nella « Tribuna libera » 
t/i Filatelia, la lussuosa rivista edita da 
Luigi Raybauiìi Massiha. Parlando degli 
osservatori filatelici che mostrano una 
preoccupazione più o meno accentuata 
per l'attuale stato del mercato filatelico 
italiano, e in particolare per t tumultuosi 
aumenti delle quotazioni dei francobolli 
vaticani, Marcello Corsini scrive: < Ri­
chiamano ancora, quegli osservatori, gli 
editori dei cataloghi ed i grandi operatori 
a cautela e buon senso, per impedire che 
il mercato penda tutto da una sola parte. 
col rischio di una rovinosa sbandata. Noi 
non condividiamo una prognosi cosi grave. 
perchè riconosciamo al " compartimento 
stagno " del Vaticano una " tenuta " cosi 
potente ed ermetica da mantenere a gal­
la da solo l'intero bastimento filatelico ita­
liano. Dubitiamo, anche, che il richiamo 
sia ben diretto, perché non è in potere 
degli editori dei cataloghi di fare il buo­
no od il cattivo tempo, per la semplice 
ragione che soltanto la gran massa dei 
collezionisti è capace di " fare " il mer­
cato t. 

L'analisi (o diagnosi?, essendone l'auto­
re un medico), che la redazione della ri­
vista fa propria m una breve nota po*la 
in calce allo scritto a costo di contrad 
dire esplicitamente l'opinione espressa in 
un'altra rubrica da Camillo Spmgarrit. 
uno dei più illustri collaboratori di 
Filatelia, non ci sembra punto persua­
siva. 

Sessuno si rogna di negare la prepara­
zione filatelica di Marcello Corsini, usci­
to vincitore da memorabili scontri con 
Mike Bonaiorno. ma ci sembra che la sua 
visione del mercato filatelico italiano at­
tuale sia un tantino troppo e IibeTisftca » 
per non essere considerata alquanto in­
genua. « Libero squilibrio fra domanda e 
offerta » sembra scritto sulla bandiera 
dell'articolista, che pare non accorgersi 
dei f/ro^ti e grossi-nmi operatori che han 
no mra-o il mercato filatelico con lo 
stesso '•oir.'o con il quale «i buttano sul 
l'olio o sul nutro. *ulla carne o sulle ver 
tiiire r.ei momerti di <cor*a produzione. 

Come î può negare l'influenza dei gran 
di operatori (e chiamiamoli pure «pcrii-
latori) quando i,rotine complete .-coni 
paiono in poc/u piorni dapli uffici po~-ìali 
deU'Ammmi.'trazwne em.r.ente (ultimo il 
caso della serie * Martiri dell'Uganda *)? 
E come negare l'influenza dei « colalo 
giusti > se non si ha. diciamo cosi, l'in­
genuità di considerarli *tAo come dei fe­
deli termometri del jr.eiccto? Sappiamo che 
questa è una tesi cara a Carmine Perroni. 
Presidente del Sindacato Nazionale Com­
mercianti m Francobolli per Collezione. 
ma rautorevolezza t'.elia fonte è ben tun 
gì dall'impressionarci. Chi sono infatti 
ali editori dei cataloghi italiani? Luigi 
Raubaudt Massiha. titolare della ditta ro­
mana Raybaudt. editore dei cataloghi 
« Sassone ». Gniho Bolaffi, titolare della 
ditta torinese Albata Bolaffi, editore dei 
cataloghi Bolaffi; Cm'e Ancillolti. titoìa 
re della data milanese Ercole Gloria, e 
ddore dei catalog'n omonimi; Aldo D'Lr 
«o. t talare della imi.» rr.o ditta romana 
ed edi'ore dei cata'.tq'.ii D'Cr«o Si tratta 
dei titolari di quaiiro drhe maauion d,t 
u italiane (solo per eccesso di cautela 
non scrivinno * delle quattro maggiori 
ditte >). che vi e» ilcrr.f^ sono editori del­
le più influenti riviste filateliche italiane 

(Il Bollettino filatelico d'Italia è leaato al­
la Raybaudt). Ci seinbia che le conclu­
sioni non siano difficili de. trarre per chi 
non pensi che l? jicrsonc che abbiamo no­
minate siano del tutto incapaci. 

Il nostro meditato convincimento è che 
si possa essere senza esitazione otdtnisfi 
circa le sorti a ìi-ngu scadenza della fila­
telia (e per cetseguenza del valore com­
merciale delle buone serie) via che la 
prognosi sia assai meno rosea so ci si 
riferisce al dest"io a breve scadenza di 
molte recenti emissioni, anche vaticane. 

d. p. 

Tre interessanti 
emissioni della R.D.T. 

I 

I 

Le Poste della Repubblica democratica 
tedesca hanno emesso, il 15 aprile si orso, 
un francolxillo (clic qui vi pic-entiamo) 
dedicato al 700 « anniversario della na­
scita di Dante. Il valore facciale è di 
50 pf. e la validità postale fino al 31 mar­
zo 1967. 

I 

Un'altra interessante emissione è stata 
fatta dalle Poste della RDT. Essa è de­
dicata all'impresa dei cosmonauti sovie­
tici. con l'uscita del primo uomo nel co­
smo. I.a sene è co.npii'ta di due valori: 
il 10 pf. pproduce t ouc ritratti dei co­
smonauti Pavel Bei-a:ev e Alexei I.conov. 
'! 25 pf raffigura il «n-monaiita Alexi 
l-comrv che flotta nel co-ino. I. e missione 
e avvenuta i' 1> aprile e l.i v.iIi'Jita po­
micile <ì< i due r.-òiitot^oili Uiimr.rr.i il 31 
irnirv" '9T>7 v)tn \i jT'-entianio la *ene. 

Iniine. il 27 aprile. le Poste della RDT 
emetteranno ur>a «cne di 2 francobolli 
dedicata ai campionati europei di boxe 
(he si «volperaime a Berlino dal 22 al 
JT> :n.iggo. 1 r!i:e francobolli (che qui 
sopì a vi | v-en I.I.IKJ) h.Tino il rispettivo 
vnlore fjieciale di 10 •>• 5 pf. e 20 pf.; 
la validità i*>-t.no terminerà il 31 mar-
/.. ;9<57 

I 
I 
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Pro memoria 
Ai nostri ;eni'. i filatelisti ricordiamo che 

il pro-Sirio 2i aprile, presso gli sportelli 
filatelici del'« PoMe sarà messa in ven­
dita la ^cu ne'ìnp.la alla Resistenza, da 
noi KM pioenlctla in questa rubrica nelle 
scorse settimane. 
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